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Unicredito: passo indietro. Maranghi tratta 


Prove di pace 
sulle Generali 


MILANO Dopo le grandi opera- 
zioni sui mercati finanzia- 
ri, venti di pace su Genera- 
li con Unicredito che si di- 
chiara pronta a fare un pas- 
so indietro, una volta cen- 
trato l'obiettivo di dare a 
Trieste un assetto più aper- 
to e a Mediobanca un verti- 
ce rinnovato con l'uscita 
dell'amministratore delega. 
to Vincenzo Maranghi. 
Consumato l'attacco. su 
vasta scala che ha portato 
il gruppo guidato da Ales- 
sandro Profumo al 2,5% e 
insieme agli alleati a una 
quota vicina al 13,6% dete- 
nuto da Mediobanca, la pal- 
la è passata alle diploma- 


zie. «Sulla vicenda Genera- 
li tutto sarà chiarito in bre- 
Ve termine», ha sottolinea- 
to da Udine l'amministrato- 
re delegato di Unicredito 
Alessandro Profumo. 

Fitti i contatti, a livello 
politico e finanziario, sareb- 
bero in corso per trovare 
uno sbocco al muro contro 
muro con una soluzione ne- 
goziata che passerebbe at- 
traverso la resa e l'uscita di 
scena dell'amministratore 
delegato di I 
Vincenzo Maranghi. Un'ipo- 
tesi su cui si raccoglie un 
secco «no comment» in Piaz- 
zetta Cuccia. 
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VERTICE EUROPEO 


Direttorio a tre senza Î'Italia 


di Bino Olivi 


mondo l'immagine inusitata di uno scontro frontale 


Pra nei giorni in cui più aspra si era imposta al 


tra i Paesi membri più importanti dell'Unione euro- 
pea, quando Francia e Germania si opponevano alla 
Gr or Br etagna con le frasi tese e i volti corrucciati dei lo- 
ro ministri degli Esteri sul palcoscenico del mondo al Con- 
siglio di sicurezza dell'Onu, tra le tre capitali e nelle sedi 
tranquille delle istituzioni europee di Bruxelles © rappre- 
sentanti dei tre Paesi discutevano con passione e chiaro- 
veggenza la preparazione del Consiglio europeo di prima- 


vera. 
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Mediobanca, ‘ 


Spunta un nuovo testimone: Galesi era a Bologna quando fu ucciso Biagi. Pisanu in Senato: ora i brigatisti potrebbero reagire 


La br Lioce: gli islamici nostri alleati 


La terrorista: siamo contro 
MEDIO ORIENTE 


il soverno Be 


ROMA «Invoco solidarietà per 
le masse arabe e islamiche 


@ Alle pagine 4-5 


Francia, Germania e Russia contro una nuova risoluzione Onu 


NEW YORK Parigi, Berlino e Mosca hanno annunciato che si opporranno a una nuova risoluzione Onu 
che preveda il ricorso alla forza contro l'Iraq. Ritorna intanto il terrorismo palestinese. A Haifa, 
un kamikaze si è fatto esplodere su un bus (nella foto) provocando 15 morti e cinquanta feriti. 


che insieme con il proletari- 
to devono contrapporsi e re- 
agire alla nuova fase di raf- 
forzamento dei governi bor- 
de La brigatista Nadia 

esdemona Lioce ha scelto 
la Procura di Roma per con- 
segnare il suo documento po- 
litico di dieci pagine in cui 
salda il nuovo terrorismo ai 
movimenti fondamentalisti 
islamici, una pericolo più 
volte segnalato nei mesi 
scorsi dai Servizi. La Lioce 
nella sua analisi politica, 
«reso onore al compagno Ma- 
rio Galesi», ha tracciato i 
punti fondamentali della lot- 
ta «di contrapposizione che 
le nuove Brigate rosse con- 
ducono contro il governo 
Berlusconi, la Confindu- 
stria, i sindacati e l'imperia- 
lismo», Il ministro dell’Inter- 
no Pisanu, durante l’inter- 
vento in Senato, ha detto 
che è probabile che le Br re- 
agiscono al duro colpo infer- 
to domenica scorsa all’orga- 
nizzazione terroristica. Con- 
tinuano intanto serrate le 
indagini sui collegamenti 
con gli omicidi Biagi e D’An- 
tona. Un secondo testimone 
avrebbe riconosciuto a Bolo- 
gna il brigatista Mario Gale- 


— da SES 


na precedente il delitto. 


si, morto domenica nel con- 
flitto a fuoco sul treno Ro- 
ma-Firenze, già notato da 
un altra persona aggirarsi 
un paio di volte sotto la ca- 
sa di Marco Biagi la settima- 
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rlusconi, sindacati e Confindustria 


Obiettivo interno 


di Renzo Guolo 


alle "masse arabe e islamiche espro- 

priate e umiliate" come "naturale al- 
leato del proletariato metropolitano", 
sembrano confermare i timori, emersi 
nei mesi scorsi nell'intelligence, di una 
possibile saldatura tra terrorismo italia- 
no e terrorismo islamico. Timori fatti 
propri dal ministro dell'Interno Pisanu. 

Dopo l'attacco alle Twin Towers nei 
documenti delle Br-Pce erano comparsi 
riferimenti alle tensioni cui era sottopo- 
sto il "Nemico imperialista" per effetto 
degli attacchi del fondamentalismo isla- 
mico. Già allora emergevano "conver- 

enze" tattiche con gli jihadisti in nome 
e "l'antimperialismo". 

Pur non sottovalutando il pericolo - le 
zone grigie nell'area del terrorismo so- 
no sempre poco trasparenti - quello indi- 
cato dalla Lioce sembra, ancora, fortu- 
natamente, un auspicio. Non solo per- 
ché l'obiettivo primario dei residui nu- 
clei brigatisti è dichiaratamente quello 
di battere il progetto di "rimodernizza- 
zione economico-sociale e istituzionale 
del Paese"; e perché la galassia radicale 
islamista considera "empi" i portatori 
di ideologie "materialiste" e "atee" come 
quelle ‘a cui si rifanno i brigatisti. Ma 
anche perché il linguaggio rivela, anche 
in questo caso, un obiettivo del tutto in- 
terno. La Lioce indica nelle masse ara- 
be e islamiche i nuovi "dannati della. ter- 
ra". 


I riferimento della brigatista Lioce 
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Decreto-blitz del ministero dell’Ambierite. 


Terreni pieni di veleni dalla Ferriera a Zaule. Salvato. Porto San Rocco a Muggia 


Aree inquinate, tremano 250 aziende triestine 


Progetti bloccati, a rischio i finanziamenti Ue. Anna Illy: mazzata sull'industria 


dEi 


uore a 21 ann 


SULLA GRADO-AQUILEIA mm 


ial 
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Nuova collezione Primavera/Estate 


SHIRI yi 


[SHIRT stampate 


PANTALONI 
GAMIGIE 
GONNE 


|GIUBB. ZIP FITNESS 
PANTALONI FITNESS 


[MAGLIONI 
VEANS 


|SIUBBOTTI JEANS 


6,00 
10,00 
11,00 
12,00 
12,00 
12,00 
12,00 
15,00 
PAOKO) 
20,00 


dia 
da 
(e E) 
da 
(E) 
da 


Ar d@ 
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TRIESTE Con un decreto-blitz 
il ministero dell'Ambiente 
ha tracciato la carta topo- 
grafica di ala parte della 
provincia di Trieste che da 
oggi diventa un «sito inqui- 
nato di interesse naziona- 
le». Va dalla Ferriera di Ser- 
vola, al canale industriale 
di Zaule, dall’ex Aquila alle 
Noghere fino alle porte di 
Muggia. Salvo il porticciolo 
turistico San Rocco e.il rela- 
tivo nuovo insediamento a 
Muggia. Puliti, pulitissimi, 
secondo il ministero. Il de- 
creto è stato ieri al centro 
di una preoccupata riunio- 
ne Der valutare l'impatto 
che la decisione ministeria- 
le avrà sulle attività indu- 
striali e artigiane. L'area 
giudicata gravemente inqui- 
nata ospita oltre 250 impre- 
se che rischiano ora di ve- 
der congelato ogni loro pro- 
getto e di perdere anche fi- 
nanziamenti Ue, Preoccupa- 
zione è stata espressa dalla 
presidente lell’Assindu- 
stria Anna Illy: «una mazza- 
ta per il già modesto tessu- 
to industriale cittadino». 
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Elezioni regionali 
in forse la data 
dell'otto giugno 
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Fiumicino: panico 
su un aereo col 
motore in fiamme 
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Lubiana avverte: 
documenti bilingui 
solo su richiesta 
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Trieste si affida 
a Stopani per avere 
la Coppa America 


La candidatura 
del nostro Golfo 
sostenuta da una 
alleanza pubblica 
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Federico Stopani 


Numero unico 702.1000.702 


Collegatevi a Internet con Kataweb, 


Per domenica è previsto l’arrivo di almeno 1500 tifosi veneti. Curva Valmaura chiusa ai supporter locali 


Corsa allo stadio per Triestina-Vicenza 


TRIESTE E’ di nuova corsa al- 
la biglietteria delle preven- 
dite per assicurarsi l’ingres- 
so a Triestina-Vicenza. Do- 
po aver proficuamente liqui- 
dato al «Rocco» l’ostacolo Li- 
Vorno - una diretta concor- 
rente nella lotta alla promo- 
zione - gli alabardati sono 
chiamati ora a un pronto ri- 
scatto dalla sconfitta di Pa- 
lermo proprio ospitando i 
berici, pure loro autorevoli 
concorrenti alla promozio- 
ne. Un confronto molto deli- 
cato e che certo si annuncia 
abbastanza «caldo» anche 
sugli spalti, considerato che 
le rispettive tifoserie per 
tradizione non coltivano 


ogni giorno un premio 


SANREMO 


Festival, ascolti in picchiata 


Tra i senatori della regione Callegaro (Udc) davanti a Antonione 
Egli E BY n n n 
Politici più ricchi, Illy quinto 

D | 
Tremonti in credito col fisco 


ROMA E’ sempre Berlusconi 
il politico più ricco d'Italia. 
La conferma viene dai reddi- 
ti del 2001, denunciati nelle 
dichiarazioni 2002. Rispetto 
ai guadagni dell’anno 2000, 
Berlusconi ha fatto un bel 
salto: da 16,7 miliardi di li- 
re a un imponibile di 21,8 
miliardi, con Dertenoni 
in 28 società. Ha surclassa- 
to Gianni Agnelli, che aveva 
dichiarato un imponibile 
2001 di 14 miliardi. ; 

Il governo vanta tre mi- 
liardari (Berlusconi, Stanca 
e Lunardi) e una sorpresa, 
il ministro delle Finanze 
Tremonti, che risulta in cre- 
dito d'imposta verso il suo 
dicastero. 

Tra i deputati, dopo Ber- 
lusconi e i suoi avvocati, al 
qua posto con 1,7 miliar- 

i c'è Riccardo Illy. 

Tra i senatori, nel Friuli 
Venezia Giulia il più ricco è 
Luciano Callegaro dell’Ude 
con 532 milioni, seguito da 
Roberto Antonione (Fi) a 

ruota 340, Willer Bordon 
ivo) 286, Giulio Camber 
(Fi) 260. 


\ 


rapporti molto amichevoli. 
E domenica il «Rocco» acco- 
glierà almeno 1.500 tifosi vi- 
centini. Il primo vero esodo 
di questa stagione, che ha 
consigliato la chiusura del- 
la curva Valmaura ai trie- 
stini. Una decisione presa 
ieri pomeriggio dalla que- 
stura. Una decisione che 
non è stata presa molto be- 
ne dai tifosi triestini, pronti 
a stigmatizzare come que- 
sta accoglienza e disponibili- 
tà non corrisponda lontano 
dal Rocco. Anche per dome- 
nica dunque si annunciano 
particolari misure di sicu- 
rezza. 


i p 
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@ A pagina 27 Gerini e Autieri sul palcoscenico dell'Ariston. 


ORI 


Ta più sofisticata offerta in questa parte dell'europa: oltre 3000. m2 di superfici acquatici in Riviera 
Termale Invernale presso Je Terme Catei e nell'Aquapark Zusterna a Capodistria: piscine intere, river 
rapido, whirlpool, saune di diversi tipi, centro sportAtrireazione: cardio-fitness, bowling, squash, tennis..; 
so; progratmmi di benessere e di riposo attivo: bagni romano-irlandesi, diversi massaggi {manuali, subae- 
quei thalgo, tui-na, ayurveda, ecc), Watsu; programmi di dimagrimento ed anticelulite; Grand Casino Lido. 


tel.00386 749 35000 0386 7 4936 180 [fax 0388749 35520 mal: info@leme-ctesi 
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\ AQUAPARK HOTEL ZUSTERNA 
KOPER / CAPODISTRIA 


CENTRO WELLNESS «IUSTINOPOLIS»: 


@ \ 
TERME CATEZ 
altivo e pacchetti finesettimana 


ASSAPORATE ] 


E OFFER 


2 IL PICCOLO 


Primo Piano 
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IL CASO L'ultima iniziativa per risolvere l’impasse di viale Mazzini crea altri San all'interno del Centrosinistra. Divisioni anche all’interno della Casa delle libertà 


Vertice Rai: l'Ulivo si spacca, la Lega dice no 


Fassino e Rutelli: tutto il consiglio di garanzia. Calderoli: la proposta dei due presidenti non ci piace 


ROMA Tormentato no del- 
Ulivo alla proposta di Pe- 
ra e Casini di nominare al- 
la presidenza Rai un uomo 
del centrosinistra. L’opposi- 
zione al termine di una 
giornata frenetica non rie- 
Sce a trovare un’intesa su 
un documento comune tra 

li alleati. Socialisti e 

deur infatti non firmano 
il testo concordato da Piero 
Fassino e Francesco Rutelli 
con il quale si chiede ai pre- 
sidenti di Camera e Senato 
di nominare l’intero vertice 
Rai di garanzia. 

Torna in alto mare la no- 
mina del consiglio di ammi- 
nistrazione del- 
la Rai. La mos- | 
sa di Pera e Ca- 
sini, un trappo- 
lone secondo 
molti esponen- 
ti Ta posi- 
zione, vide 
Salo i i Po- 

La formula 
cato consi- 
glieri alla mag- 
gioranza uno 
solo all’opposi- 
zione, sia pure 
con la casacca 
di presidente, 
non piace infat- 
ti neanche alla 
Lega che con 
Roberto Calde- 
roli caldeggia 
il ritorno alla 
tradizionale 
quisurizione del Cda, 3 a 


Il vicepresidente del Se- 
nato è una tantum d’accor- 
do con chi come il verde Pe- 
coraro Scanio, teme un pre- 
sidente «foglia di fico», de- 
stinato ad essere sempre in 
Rito in un consiglio 

EE uale può solo imporre 
ine del giorno. «La for- 
a 4+1 con un presiden- 
te di garanzia ci sembra vo- 
ler creare una figura su cui 
far convergere la responsa- 
bilità di decisioni prese, ma- 
gari male, dagli altri quat- 
tro», avverte Caldaroli. 

L’altolà della Lega è ov- 

viamente interpretabile an- 


De 


che in altro modo: con 4 con- 
siglieri di maggioranza il 
potere di interdizione avu- 
to in passato dal consiglie- 
re lumbard verrebbe fatal- 
mente a decadere, È però il 
Centrosinistra a lacerarsi. 
Per tutta la giornata i Ds 
hanno ripetuto: non faremo 
alcun nome ai presidenti. 
La linea l'aveva data Massi- 
mo D'Alema già martedì. 
«Non facciamo pasticci» 


aveva esortato il presiden- 
te della Quercia, mettendo 
l'Ulivo sull’avviso che la 
proposta 
una trappola. 
Albo teghino tutto il par- 


oteva rivelarsi 


Fassino e Rutelli: «Tutto il cda Rai di garanzia». 


tito è stato compatto nel 
considerare irricevibile l’of- 
ferta della presidenza. An- 
gius, Violante, Fassino e Vi- 
ta: tutte le «anime» diessi- 
ne sono state concordi nel 
non offrire pretesti per un 
presidente «osta AgGiO della 
maggioranza». la Mar- 
gherita Francesco Rutelli, 
messo sotto accusa come 
trattativista dall’ala filo Pa- 
risi del partito, ha lavorato 
undici ore alla stesura del 
documento di replica a Pe- 
ra e Casini. 

Un lungo travaglio che 
ha portato in serata a un te- 
sto che non chiude la porta 
al confronto con i presiden- 
ti della Camera e del Sena- 


to. Ma è un no. «Occorrono 
un presidente, un Cda e un 
direttore generale di garan- 
zia per tutti, non delle no- 
mine partitiche di fronte al- 
la gravissima crisi in cui è 
stata fatta precipitare la 
Rai», recita sà nota sotto- 
scritta da Ds, Margherita, 
Verdi e Comunisti italiani. 
«L'impostazione di garan- 
zia REA dai presidenti 
delle Camere contiene un 
STE importante che 
va nella direzione giusta: 
occorre governare la Rai al 
di fuori di una dimamica di 
spaccatura permanente tra 
una maggioranza che gesti- 
sce il potere e 
una minoran- 
za. che svolge 
un'azione di de- 
nuncia ma ciò 
non deve avere 
nulla a che fa- 
re con logiche 
di occupazione 
spartitoria». 
Udeur e Sdi 
non ci stanno, 
Non si può dire 
a no spie- 
Clemente 
i Castel) «Un 
è; 00. risulta- 
olitico per 
ivo che 
LOSNnO signifi- 
cato una svolta 
copernicana 
er la Rai si 
rasforma in 
una sconfitta dove la paura 
di vincere è accompagnata 
dall’idea prevalente di dire 
sempre e soltanto no». Per 
Mastella è l'ennesima «cor- 
tesia politica alla Casa del- 
le libertà». Nelle prossime 
ore l’Ulivo cercherà di tro- 
vare «maggiori convergen- 
ze». Il pallino torna però 
nelle mani di Casini e Pe- 
ra. Torneranno a vedersi. 
Probabilmente oggi. E non 
è detto che alla fine la Rai 
non abbia un nuovo consi- 
glio composto dalla classica 
formula: 3 a 2, la preferita 
da Casini. 
Maria Berlinguer 


Il presidente della Camera Casini e il presidente del Senato Pera alle prese con.il nodo del nuovo cda Rai. 


FL 


al 


reazione». 


Bondi: è sorprendente 
l'atteggiamento dei Ds 


ROMA «È davvero sorprendente che dopo 
aver invocato l'autonomia dei presiden- 
ti di Camera e Senato, Casini e Pera, 
nella scelta dei membri del consiglio di 
amministrazione della Rai, i Ds e altri 
settori della sinistra giungano adesso a 
mettere in discussione proprio le deci- 
sioni assunte, 
nel libero esercizio della loro autonomia 
e delle prerogative assegnate loro dalla 
legge, dai presidenti delle massime as- 
semblee parlamentari». Questa la rea- 
zione del portavoce di Forza Italia, San- 
dro Bondi, agli ultimi sviluppi della vi- 
cenda Rai che sta dividendo l'Ulivo e 
creando problemi anche nella maggio- 
ranza. «Si tratta evidentemente di puri 
calcoli di partito - continua Bondi - altri- 
menti non si spiegherebbe una simile 


con saggezza politica e 


IL CASO Retroscena della «trappola anticostituzionale» tesa al Centrosinistra dalla seconda e terza carica dello Stato 


all presidente lo sceglie il cda, non Pera e Casinin 


ROMA Una trappola in piena 
regola, ordita dai Presiden- 
ti delle Camere con un co- 
municato. incorso in una 
grave trasgressione istitu- 
zionale? Se Mario Landolfi, 
il coordinatore nazionale di 
An, avverte che sulle nomi- 
ne Rai siamo ancora alle se- 


carica dello Stato (cioè Casi- 
ni) per aver violato palese- 
mente le regole del gioco. 
Secondo la Velina la nota 
congiunta firmata da Pera 
e Casini e diffusa martedì 
pomeriggio contiene due er- 
rori che non hanno prece- 


prevede che sia il Cda a sce- 
gliere al suo interno il futu- 
ro presidente. 

però il retroscena del 
vertice Pera-Casini la par- 
te più interessante del- 
l'agenzia, sempre «bene in- 
formata» sulle vicende dei 
Ds. «Prima della riunione 


mifinali, la Velina rossa di 
Pasquale Laurito, agenzia 
da sempre vicina a Massi- 
mo D'Alema, ricostruisce 
nei dettagli la «vera storia» 
della presidenza Rai offer- 
ta all’Ulivo da Pier Ferd® 


nando Casini e Marcello Pe 


ra. Bacchettando la secon- 
da e, soprattutto, la terza 


__ 


denti. La legge che delega 
ai presidenti delle Camere 
la nomima del Cda non spe- 
cifica, proprio per il rispet- 
to del pluralismo, che i con- 
siglieri debbano appartene- 
re alla maggioranza di go- 
verno La'seconda violazio- 

‘ne riguarda proprio l’offer- 
ta della presidenza all’oppo- 
sizione: la norma infatti 


Resi noti i redditi relalivi al 2001. I premier torna in testa dal classifica dei parlamentari più danarosi. Tremonti risulta in orti col fui 


con Casini a Villa Pamphili 
pare che Pera abbia avuto 
contatti con i rappresentan- 
ti dell’Ulivo e abbia riferito 
ad Angius la scelta del “4 
più 1’ con l'annuncio della 
presidenza ad un esponen- 
te dell'opposizione». Il capo- 
gruppo dei Ds a palazzo 
Madama avrebbe subito de- 


Tre miliardari di) governo, Illy quinto alla Camera 


Le classifiche 


| parlamentari più ricchi 
in base alla dichiarazione 
Irpef 2001 (dati in lire) 


Pecoraro Scanio 


289.613.000) ° Aequarone 


242.579.000" 
198.266.000! 


2G. Agnelli 


SConsolo 


9 Dell'Utri IL 184, ‘00. 
2Scarabosio |1.268.423.000) 


Zavoli 


{1.047,242.000! 


ANSA-CENTIMETRI 


2 Fassino au 461. N00 9 di ‘a re 

Rossi 

Mastella 

Bertinotti 

oFini — 

a D'Alema 

lalla | [26011 i 

o Cossutta |! 252. E) 000) "o 

oDiliberto | 227.402, DoD! — 128. 
oBoseli "222 615 000) 2Brcolo ‘128.519.000! 
221.495.000) În Friuli Venezia Giulia 


pron ;R 


_.|1_ 197.090.000) > 


©Budin M. i 


2 Bordon W. 


ROMA Superato per un solo 
anno da Gianni Agnelli, Sil- 
vio Berlusconi torna in vet- 
ta alla classifica dei parla- 
mentari più ricchi, sulla ba- 
se delle dichiarazioni dei 
redditi fatte lo scorso anno. 
Nella graduatoria dei pape- 
roni dell'esecutivo, seguono 
i ministri Lucio Stanca (In- 
novazione) e Pietro Lunardi 
(Infrastrutture). Il quadro 
dei redditi del 2001 disponi- 
bili da ieri in Parlamento, 
in parte conferma alcuni da- 
ti rispetto all'anno preceden- 
te, in parte riserva delle no- 
vità. Come quella del mini- 
stro dell'Economia Giulio 
Tremonti, che nel 2000 ave- 
va un imponibile di quasi 
dieci miliardi di lire e per il 
2001 vanta un credito di im- 
osta di circa 96 milioni di 
ire. Tra i leader di partito, 
Pecorario Scanio «batte» 
Fassino, mentre Pierlugi Ca- 
stagnetti si guadagna la pal- 
ma del più «povero». 
Dunque Berlusconi torna 
a svettare in classifica con 
un imponibile in crescita di 
circa 5 miliardi di lire, stes- 
se imbarcazioni e patrimo- 
nio immobiliare, due vettu- 
re in meno (vendute l'Audi 
100 e la Citroen Dyane), Ri- 
sultato: IRONIA di 
21.813.591.000 di lire (11,2 
milioni di euro). Quasi sette 
miliardi in più di Gianni 


Agnelli (nel 2001 aveva com- 


rato oltre 50 mila azioni 
ella Juventus, donato ter- 
reni a Villar Perosa, vendu- 
to una Panda, comprato 
una Palio) che «scendeva» a 
quota 14 miliardi e rotti. 
Tremonti è quello che fa 
notizia, vero e proprio fana- 
lino di coda con uno zero in- 
dicato nella casella dell'im- 
ponibile ed un credito d'im- 
osta che sfiora i 96 milioni. 
n altre parole il suo dicaste- 
ro è in debito con lui, Del re- 
sto, lo scorso anno, proprio 
in occasione della diffusione 
delle dichiarazioni dei reddi- 
ti, Tremonti precisò che le 
sue entrate derivavano 
esclusivamente dallo stipen- 


Il premier Berlusconi. 


dio di ministro e di parla- 
mentare. Il ministro, che 
per il 2000 aveva dichiarato 
9,7 miliardi di reddito impo- 
nibile, per l'anno successivo 
dichiara un reddito comples- 
sivo di 296.753.000 di vec- 
chie lire. Gli oneri deducibi- 
li ammontano però ad oltre 
300 milioni. 


Il ministro Stanca. 


I leader di partito sono 
tutti in una fascia «bassa» 
tra i 200 e i 300 milioni di 
vecchie lire (tra 100mila e 
150mila euro). Spiccano Al- 
fonso Pecoraro Scanio con 
149.572 euro, Piero Fassino 
con 146.906 euro e Umberto 
Bossi (144.553 euro). In co- 
da Castagnetti (101.788 eu- 


AI top Berlusconi, Stanca e Lamardi, L'ex sindaco di Trieste dichiara I. 763. 681.000 lire 


Il ministro Lunardi, 


ro) e Follini (102.395 euro). 
Imponibile di 135.234 euro 
per Massimo D'Alema che 
nel 2001 ha venduto la pro- 
pria quota della barca a ve- 
la Ikarus. 

A parte i milionari del go- 
verno come Stanca con 5 mi- 
liardi 252 milioni di lire (2,7 
milioni di euro) e Lunardi 


clinato l’offerta, certo che 
la proposta non avrebbe tro- 
vato consensi nell’Ulivo, 
Angius nel corso del collo- 
quio avrebbe comunque pre- 
annunciato a Pera una ri- 
sposta più precisa, chieden- 
do il tempo di consultare la 
dirigenza del suo partito. 
Sarebbe stato Massimo 
D'Alema a mettere il verti- 
ce del partito in allarme 
per l’«imboscata» tentata 
dai presidenti che, per dir- 
la con Berlusconi, non ven- 
gono da Marte ma sono 
espressioni della maggio- 
ranza. «Fermi tutti è una 


trappola», avrebbe intima- 
to il presidente dei Ds. L’al- 


tolà immediato non ha però 
fermato Pera e Casini che 
sono andati avanti con il 
piano. Marcello. Pera, non 
si sa se con il consenso di 
Casini o di sua iniziativa, 
avrebbe persino sondato te- 
lefonicamente la disponibi- 
lità di Ottaviano Del Turco 
a trasferirsi in viale Mazzi- 
ni, nell’ex ufficio di Antonio 
Baldassarre. L’ex segreta- 
rio aggiunto della Cgil 
avrebbe però altri obiettivi 
e avrebbe già raggiunto 
una intesa di massima con 


Franco Marini per candi- 
darsi alla presidenza della 


regione Abruzzo, 
m.b. 


Riccardo Illy, quinto nella classifica dei deputati più ricchi. 


con 1 miliardo 238.966.000 
(639mila puro tra i parla- 
mentari che ai po- 
sti di spicco rano il sena- 
tore di An Vos Conso- 
lo, con oltre 5 miliardi. Die- 
tro di loro, ancora volti noti 
della Casa della Libertà. 
Marcello Dell'Utri (venduti 
un appartamento ed un box 
a 2 miliardi e 
700 milioni, Cesare Previti, 
invece, circa 2 miliardi e tre- 
cento. Sopra i i due miliardi 
ci sono anche due esponenti 


Il titolo spetta La dell'Udc, seguito a ruota da tre triestini: Antonione, PER: e Calo 


In regione è Callegaro il senatore più ricco 


TRIESTE Spetta a Luciano Callegaro senato- 
re dell’Udc la palma del più ricco in Friu- 
li Venezia Giulia in base ai redditi 2001. 
Con il suo reddito imponibile pari a 
532.692.000 di vecchie lire guida la clas- 
sifica dei sette senatori targati FVG. Lo 
tallona il triestino Roberto Antonione, 
sottosegretario agli Esteri oltre che coor- 
dinatore nazionale di Forza Italia. Anto- 
nione due anni fa ha dichiarato 340 milio- 
ni 828 mila lire. 

La classifica prosegue poi con un altro 
triestino, per la precisione un muggesa- 
no ormai romano d’adozione, Willer Bor- 
don dell’Ulivo (il suo reddito imponibile 
ammonta a 286.932.000 lire), Giù dal po- 
dio, al quarto posto, figura il forzista Giu- 
lio Camber; anche lui triestino 
(260.893.000 lire). Chiudono la classifica 
Francesco Moro della Lega Nord, Milos 


Budin dell’Ulivo e Giovanni Collino espo- 
nenete di An. 

E sempre di An è il senatore più ricco 
che si chiama Giuseppe Consolo e nel 
2001 ha dichiarato un imponibile di oltre 
5 miliardi di vecchie lire. Ma anche il più 
povero appartiene ad An: Roberto Ulivi, 
che nel 2001 ha dichiarato «appena» 74 
milioni e 128mila lire. Il Paperon de Pa- 
peroni di Palazzo Madama, però, sarebbe 
stato ancora una volta Gianni Agnelli 
con un imponibile dichiarato nel 2001 di 
poco più di 14 miliardi di vecchie lire. 
Una cifra irragiungibile.alla quale, nella 
dichiarazione dei redditi, vanno aggiunte 
alcune curiosità. L'Avvocato in quell’an- 
no ha comperato più di 50 mila azioni, 
ha donato terreni a Villar Perosa, ha ven- 
duto una Panda del '93 e ha comprato 
una Palio del '99. 


Il triestino Antonione. 


dell'opposizione: l'ex vicepre- 
sidente della Camera Loren- 
zo Acquarone della Marghe- 
rita (2,429.442.000 lire) ed 
il diessino Michele Vianello 
(2,122,140.000). 
Il triestino Riccardo Illy, 
neo candidato dell'Ulivo a 
‘overnatore del Friuli e re 
el caffè, ne denuncia 
1.763. 1681, 000 di lire. Cifra 


«di tutto rispetto, che gli con- 


sente di sorpassare Niccolò 
Ghedini, deputato di An e 
avvocato de) premier, che 
(eEdtistara quest'anno una 


eni 

1 TGA 347.000 lire, Un 
distanza, intorno al mil tare 
do e duecento milioni, si tro- 
vano diversi altri senatori e 
deputati di maggioranza. Al- 
do Sarabosio, eletto con Fi a 

alazzo Madama, denuncia 

.268.423.000 lire, Il presi- 
dente della commissione 
Giustizia della Camera Gae- 
tano Pecorella, invece, qual- 
cosa in più di un miliardo e 
duecentotrenta milioni. Tal- 
lonato dal suo predecessore 
Giuliano Pisapia, indipen- 
dente del Prc, con poco più 
Di un miliardo e 217 milio- 


RIE 


2A seguire, due new entry 
fra i mister miliardo: il vice- 
pregno della Camera di 
Publio Fiori 
(1.180.216.000) ed il presi- 
dente dello stesso gruppo di 
An a Montecitorio Ignazio 
La Russa, con un imponibi- 
le di 1.157.132.000 lire. 
Mentre Roberto Pinza, ex 
MISTI della Mar- 
Shen dichiara 
111. ‘00. 000 di lire. 
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Primo Piano 


IL PICCOLO k) 


FIRENZE Nadia Desdemona 
Lioce ha scandito con voce 
ferma la sua appartenenza 
alle Brigate rosse ed ha let- 
to un documento politico di 
Una decina di pagine, scrit- 


to a mano su fogli a qua- 
dretti. Così si è svolto l’in- 
contro con i pubblici mini- 
Steri di Roma Franco ÎIonta 
e Pietro Saviotti saliti a Fi- 
renze per sentire la brigati- 
Sta che in precedenza aveva 
sostenuto Fiato ‘atorio di 
garanzia del gi aria Te- 
resa Covatta. «Sono una pri- 
gioniera politica, sono mili- 
tante delle Brigate Rosse 
partito comunista combat- 
tente». Così è iniziata la let- 
tura di «un'analisi di appar- 
tenenza politica» ha spiega- 
to l’avvocato Attilio Baccioli 
che «non contiene alcuna ri- 
vendicazione degli omicidi 
D'Antona e Biagi ha com- 
mentato Tonta. 

Molti i punti del docu- 
mento, secretato e giudica- 
to «di qualità, scritto da un 
ersonaggio di spessore al- 
interno dell’organizzazio- 
ne», che gli analisti dell’an- 
titerrorismo hanno eviden- 
ziato: l’adesione ribadita e 
«in piena continuità È 
di elaborati br SÈ sii Pt 
mi anni», Geol nella ma- 
niera complessa e invi 
a 
posizione al Governo Berlu- 
sconi e al tentativo di riav- 
Viare la riforma Biagi». Na- 

O ,usando una calli- 
fe priva di sbavature, 

messo sulla stesso piano 
«confidustria e sindacati» e 
ha invitato «il proletarito a 
reagire alla nuova fase si 
raltorzamento di questa li- 
nea politica». Proprio in re- 
lazione alle masse Lioce ha 
lanciato un appello: «Invoco 
solidarietà DE masse ara- 
be e islamiche che insieme 
con il proletarito devono 
contrapporsi e reagire alla 
nuova fase di rafforzamen- 
to dei governi borghesi». Se- 
condo il pm Ionta «il passag- 
gio è riferito al popolo pale- 
Stinese». Già nella rivendi- 
cazione Biagi «alcuni pas- 


La donna davanti ai magistrati: «L'obiettivo della lotta armata è l'attacco al progetto di rimodernizzazione economico-sociale del Paese» 


Lioce: «Moi terroristi alleati con gli istamici» 


Letto un documento che attacca il governo Berlusconi, la Confindustria e i sindacati 


saggi riguardavano il terro- 
rismo internazionale» spie- 
gano gli analisti dell’Anti- 
terrorismo. L’interpretazio- 
ne che ne danno esclude «il 
tentativo di un allenza 
stretta con le forme più 
avanzate di terrorismo in- 
ternazionale. E’ una dichia- 
razione di predilezione ide- 
logica, di comunanza di ide- 
ali». La brigatista ha fatto 
riferimento anche a «quan- 
to accaduto domenica matti- 
na», Per la brigatista «è sta- 
to un fatto accidentale. 
L'obiettivo della lotta arma- 
ta è l'attacco al progetto di 
Timodernizzazione economi- 
co-sociale e istituzionale del 
paese». «Conseguentemen- 
te a questa impostazione - è 
l’intepretazione di Bacciolo 
- le forze rivoluzionarie evi- 
tano lo scontro col nemico 
se non ha questo obiettivo». 
Infine Lioce ha reso omag- 
gio «al compagno caduto» 
nella sparatoria sul treno. 
«Galesi - ha scritto - ha mes- 
so a disposizione della rivo- 
luzione le proprie energie 
senza limiti«. Un riconosci- 
mento che, secondo l’anti- 
terrorismo, »è la conferma 
del ruolo di preminenza che 
Lioce ha nell’organizzaziuo- 
ne«, Il documento, »seque- 
strato« dai pm romani che 
non hanno fatto alcuna so- 
sta alla procura di Firenze, 
è stato poi inviato per fax al- 
le altre procure. Sarà ora 
messo a confronto con le ri- 
vendicazioni D'Antona e 
Biagi. Sul fronte delle inda- 
gini le notizia filtrano con 
estrema fatica. La chiusura 
è totale. Un unico particola- 
re è emerso: la segnalazio- 
ne di una Fiat Punto all’Iso- 
lotto, risultata rubata a Mo- 
dena nel 2001, cioè prima 
dell'omicidio Biagi. La mac- 
china vista nei pressi di via 
Torcicoda dove il comman- 
do composto da Lioce e Ga- 
lesi e da un’ altra coppia ha 
compiuto la rapina alle po- 
ste il 6 febbraio, potrebbe, 
secondo gli investigatori, es- 
sere stata usata come ulti- 
mo mezzo dopo aver abbado- 
nato i motorini. 


Dal materiale sequestrato dagli inquirenti emerge che il nucleo è romano, si finanziava con le rapine e progettava un altro omicidio 


Due testimoni: «Galesi pedinava Marco Biagi» 


ROMA Quelli che non hanno 
rinnegato la lotta armata, 
quelli che non hanno deci- 
so di rifugiarsi in una tran- 
quilla maturità nella spe- 
ranza di chiudere col silen- 
zio i conti con il passato sa- 
rebbero tutti tornati. La di- 
rezione strategica dell’ulti- 
ma colonna delle Brigate 
Rosse si sarebbe ricompo- 
sta. Una testa al femmini- 
le, non per questo meno fe- 
roce. Nadia Desdesmona 
Lioce, Simonetta Giorgeri 


IL CASO 


e Carla Vendetti potrebbe- 
ro tenere in mano le fila 
dell’elaborazione politica 
del terrorismo, e non solo 
quelle. Ipotesi, più degli 
analisti che degli investiga- 
tori. 

Nella conta dei riscontri 
oggettivi, come si chiama- 
no col lessico giudiziario, 
c'è scritto che a Roma c'è 
un covo, importante e forse 
prevalente, delle Brigate 
Rosse. Che Nadia Desde- 
smona Lioce e Mario Gale- 


si potrebbero essere coin- 
volti fino al collo negli omi- 
cidi di Massimo D'Antona 
e Marco Biagi. Che due te- 
stimoni, ieri e l’altro ieri, 
hanno riconosciuto Galesi 
come l’uomo che pedinava 
Biagi. Che i terroristi si 
muovono con un certo agio 
fra Roma, Firenze, Bolo- 
gna, Milano. Che continua- 
no a finanziarsi con le rapi- 
ne. 
Che, infine, stavano pro- 
gettando di tornare a colpi- 


Incontro-confronto televisivo tra l'ex brigatista e la vedova del consulente assassinato 


Abbraccio D'Antona-Faranda 


ROMA Incontro, confronto ed alla fine un abbraccio, ieri 
mattina su La7, tra Olga D'Antona ed Adriana Faran- 
da. «C'è stata una grande tensione emotiva per tutta la 


Olga D'Antona 


trasmissione - dice 


tonello Piroso, il giornalista che 


conduce Il fatto del giorno che aveva in studio anche il 
sottosegretario Mantovano e l'ex ministro dell'interno 
Bianco-. Entrambe hanno cercato di tenere sotto control- 
lo le loro forti emozioni», ma, quando la moglie del sinda- 
calista assassinato a finito il suo racconto, l'ex brigati- 
sta è scoppiata a piangere ed alla fine della trasmissio- 
ne le due donne si sono abbracciate. Il pianto della Fa- 
randa non è stato visto dai telespettatori (in quel mo- 
mento passava la ERO): spiega Piroso, l'ex brigati- 


sta si è ripresa sul 


ito € quando ha detto che il macigno 


dell'esperienza vissuta non ]a lascia mai, Olga D'Anto- 
na, che aveva evitato di incrociarne lo sguardo fino ad 
allora, si è rivolta a lei e le ha detto: «guardi signora so 
che lei non ha ammazzato nessuno. Questo fa la diffe- 
renza». «Emozionante e commovente»: così Adriana Fa- 
randa, ex brigatista ha commentato l'incontro con Olga 
D'Antona; moglie di Massimo D'Antona ucciso nel '99 a 
Roma dalle nuove Br, avvenuto nel corso di una trasmis- 
sione sulla rete televiviva:La7; dedicata al terrorismo. 
«E stata una di quelle occasìoni rare in cui si dialoga, in 


cui si riesce a comunicare». 


re, scegliendo la vittima, co- 
me più volte detto, nel mon- 
do del lavoro, dell’econo- 
mia, della politica. Sce- 
gliendo magari qualcuno 
che potesse essere la sinte- 
sì perfetta di tutti i settori. 
In molti sono stati messi 
sotto protezione in queste 
ore. 

Il covo romano. Alcuni 
nascosti in un covo localiz- 
zabile nell'ampia zona ol- 
tre la Stazione Tiburtina, 
altri clandestini in casa 
propria, coperti da vite qua- 
lunque, i terroristi respon- 
sabili degli omicidi Biagi e 
D'Antona sarebbero di sicu- 
ro ancora a Roma. Riscon- 
tri, in proposito, sono stati 
trovati nel materiale seque- 
strato a Nadia Desdemona 
Lioce e a Mario Galesi. Sul- 
le loro tracce ci sono da 
tempo sia la Digos che i 
Ros dei carabinieri. A diffe- 
renza del passato, i latitan- 
ti avrebbero preferito sce- 
gliere il caos della capitale 
piuttosto che il riparo al- 
l’estero dove comunque al- 
cuni, come Nicola Bortone 
catturato mesi fa in Svizze- 
ra, sono stati presi con faci- 
lità. 

La direzione strategi- 
ca. I pubblici ministeri 
Franco lonta e Pietro Sa- 
viotti hanno contestato ieri 
alla Lioce i reati di banda 
armata e associazione sov- 
versiva. Quanto alla re- 
sponsabilità specifica ri- 
spetto al delitto D'Antona, 
la decisione è legata a qua- 
le sarà la posizione attribu- 
ita alla Lioce nelle Brigate 
Rosse. Una sua apparte- 


Il responsabile del Viminale riferisce al Parlamento sull’uccisione di Emanuele Petri. Il diessino Angius: «Un discorso convincente» 


Pisanu: «Adesso guai ad abbassare la guardia» 


Il Presidente Carlo Azeglio Ciampi. 


La struttura della polizia è stata inaugurata ieri, L'edificio potrebbe essere intitolato all'agente della Polfer impegnato in Friuli durante il terremoto 


Il ministro invoca i 


I silenzio sul 


Teri dall'Aja il presidente della 
Repubblica ha avuto contatti in- 
formali con il Viminale per solle- 
citare una riunione immediata 
della Commissione che, sul pia- 
no formale, in questi casi, può 
proporre un'onorificenza al meri- 
to civile. Ciampi, che oggi parte- 
ciperà ai funerali ad Arezzo, ha 
chiesto di poter firmare il decre- 
to stasera stessa, appena farà 
rientro in Italia. «Andrò ai fune- 
rali di Emanuele Petri con un 
sentimento di riconoscenza per 
questi nostri agenti che hanno 
reagito così coraggiosamente, fi- 
no all'estremo sacrificio, ad una 


Ciampi conferisce la medaglia d'oro al poliziotto 
Oggi il Presidente sarà presente ai funerali 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi ha fir- 
mato ieri sera, appena rientrato 
dalla visita ufficiale in Olanda, 
il decreto per concedere la meda- 
glia d'oro al valor civile al sovrin- 
tendente della polizia ferrovia- 
ria Emanuele Petri rimasto ucci- 
so durante l'arresto della terrori- 
sta Lioce. Medaglia d'oro al va- 
lor civile anche agli altri due 
agenti che erano insieme a Pe- 
tri, Il riconoscimento alla memo- 
ria a Petri e la medaglia ai suoi 
due colleghi viene concessa con 
un decreto firmato dal ministro 
dell'Interno, Giuseppe Pisanu. 


situazione imprevista», ha detto 
il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, 
sciata italiana dell'Aja. I funera- 
li si svolgeranno nel pomeriggio, 
nella chiesetta di Santa 
Maddalena la parrocchiale di 
Tuoro sul Trasimeno, La chieset- 
ta di Tuoro sul Trasimeno potrà 
contenere non più di 300 perso- 
ne e molti resteranno fuori, nel- 
la piazza antistante la chiesa do- 
ve Verrà 
schermo 
guire la cerimonia funebre che 
sarà officiata dall'arcivescovo di 
Perugia Giuseppe Chiaretti. 


l'amba- 


aria 


osizionato un grosso 
love sarà possibile se- 


Monfalcone, la nuova caserma in memoria di Petri 


MONFALCONE La nuova caser- 
Ha di polizia di Monfalcone 

Otrebbe essere intitolata a 
dele Petri, il sovrinten- 
5 te della Polfer ucciso dal- 
L nuove Br domenica sul 
HehO Firenze-Roma. Petri, 
qui è emerso ieri alla con- 
Era formale dell’edificio 
DOO del Comune alla Po- 
izia di Stato, aveva infatti 
un legame diretto con il 
Friuli-Venezia Giulia dove 
prestò la sua opera nel 1976 
in soccorso dei terremotati 
per la quale ricevette un’ono: 
rificenza. La possibilità di 
intitolare all’ultima vittima 

el terrorismo la nuova ma- 
Xl-struttura è stata avanza- 
ta dal provveditore regiona- 
le alle Opere Pubbliche, Fe- 
derico Cempella. Una propo- 
Sta, ha spiegato il funziona- 
rio dello Stato, intende dare 
Yisposta a una diffusa esi- 


genza di testi- 
moniare l’una- 
nime condanna 
al terrorismo € 
un doveroso rI- 
conoscimento a 
un poliziotto 
che ha pagato 
con la vita la 
sua scelta di di- 
fendere, - sul 
campo, i valori 
della democra- 
zia e la legali- 
tà o 
L’ingresso 
nella caserma 
da parte del 
commissariato 
e della 
polstrada, collo- 
cati ora in sedi inadeguate, 
è prevista di fatto tra la fine 
maggio e l’inizio dell’estate, 
come è stato spiegato alla 
presenza del prefetto di Go- 


rizia, Camillo Andreana, e 
del sindaco di Monfalcone, 
Gianfranco Pizzolitto. La 
struttura non ha concluso 
tutto l'iter dei collaudi e 


uindi non è di 
‘atto «abitabi- 
le». Il collaudo 
strutturale, a 
cura del Comu- 
ne, concessiona- 
rio dell’opera 
che è costata ot- 
to miliardi 290 
milioni di vec- 
chie lire, è già 
stato effettua- 
to. Non quello 
tecnico-ammini- 
strativo a cura 
di una commis- 
sione. formata 
da periti del Ge- 
nio civile e del 
ministero  del- 
l’Interno. Qual- 
che mese c'era comunque an- 
cora qualche dettaglio da de- 
finire. L'edificio, alto tre pia- 
ni, dotato di due apparta- 
menti per i dirigenti e di ca- 


merate (oltre che di alcune 
celle), si presta a una massi- 
ma flessibilità d'uso degli 
spazi. Non è escluso che in 
futuro nella caserma possa 
insediarsi anche la Polmare. 
I lavori, iniziati nel 1999, 
avrebbero dovuto concluder- 
si nella primavera 2001. In- 
vece i ritardi si sono somma- 
ti ai ritardi per una serie di 
incidenti di percorso. La con- 
segna permette ora di proce- 
dere all'allestimento delle 
strutture tecniche da parte 
del ministero dell'Interno, 
Soddisfazione è stata espres- 
sa anche dal Siulp che chie- 
de però l'elevazione del com- 
missariato di Monfalcone a 
sede di primo dirigente e 
l'adeguamento degli organi- 
ci, da portare dalle attuali 
48 ad almeno 58 Us 
la. 


le indagini. «I pacifisti? Sono una risorsa per il Paese» 


ROMA Adesso tutti zitti. Il 
ministro dell’Interno Giu- 
seppe Pisanu, riferendo al 
Parlamento dell’assassinio 
del-poliziotto Emanuele Pe- 
tri e della corsa contro il 
tempo per fermare le Briga- 
te Rosse, ha minacciato pu- 
gno di ferro contro chi si 
renderà responsabile di fu- 
ghe di notizie. Le indagini 
per identificare e catturare 
gli ultimi brigatisti‘ sono in 
una fase molto delicata. 
Una smagliatura e tutto 
può saltare. Del resto è co- 
me cercare un ago in un pa- 
gliaio. Per questo le procu- 
re interessate alle inchie- 
ste hanno deciso diffondere 
le foto recenti di Mario Ga- 
lesi e Nadia Desdemona 
Lioce. Per chiedere aiuto ai 
cittadini a localizzare la 
presenza dei brigatisti in 
questa o quella località e 
poter mirare le indagini, 
anche elettroniche. Identifi- 
care i numeri di qualche cel- 
lulare, come è stato fatto, 
può non significare nulla se 
non si è in grado di capire 

uali tabulati telefonici an- 
iRe a controllare per gli in- 
croci. 

Indagini delicatissime, 
dunque, per le quali il mini- 
stro chiede la massima ri- 
servatezza. «Invoco con rab- 
bia e rammarico l’estremo 
silenzio sulle indagini. Ab- 
biano bisogno di tutelare il 
segreto investigativo in 
ogni sede e in ogni circo- 
stanza, anche dalla più par- 
ziale delle violazioni», ha 
detto Pisanu annunciando 
di «non tollerare la benché 
minima, colpevole, trasgres- 
sione». 

A fronte dell'ipotesi che 
le Br «ripieghino su posizio- 
ni più strettamente difensi- 
ve», secondo il ministro esi- 
ste la forte probabilità che 
«esse reagiscano per confer- 
mare la loro presenza e la 
loro criminale vitalità». In 
ogni caso sarebbe «stolto 
considerare ridimensionata 
la minaccia terroristica in 
Italia, poiché sul campo re- 


nenza alla direzione strate- 
gica la renderebbe respon- 
sabile in modo automatico 
dell'assassinio. Come di 
quello di Marco Biagi. E 
analizzando il documento 
consegnato ai due magi- 
strati sembra difficile esclu- 
dere un ruolo di primo pia- 
no, sia militare che politi- 
co, della Lioce nelle Br. 
«Un' livello altissimo, un 
personaggio di grande cara- 
tura, un pensiero estrema- 
mente articolato», è la valu- 
tazione dei due pm sulla 
donna. Altri elementi sulla 
composizione della direzio- 
ne strategica delle Br e sui 
metodi di elaborazione e di 
scambio, anche via Inter- 
net, si vanno componendo 
nell’attività investigativa 
grazie al materiale seque- 
strato. 

Colonna o partito co- 
munista combattente. 
Nei molti fronti di indagi- 
ne per fermare il terrori- 
smo brigatista che n'è uno 
che mira a stabilire lo sta- 
to dell’arte per la costituzio- 
ne del Partito comunista 
combattente. La morte di 
Mario Galesi potrebbe esse- 
re il punto di svolta, velo- 
cizzare la costituzione di 
un’unica colonna magari a 
lui intitolata. 

Una colonna pronta a 
raccogliere i fascicoli delle 
«inchieste» avviate dalla di- 
rezione strategica e a colpi- 
re gli obiettivi già indivi- 
duati. 

Intanto anche a Torino 
sì indaga da mesi sulla 
eventuale presenza di una 
cellula delle Br-Pcc, l'orga- 


Desdemona Lioce 


nizzazione terroristica cui 
appartenevano i due mili- 
tanti protagonisti della spa- 
ratoria sul treno in Tosca- 
na. Il fascicolo, gestito dai 
magistrati del pool antiter- 
rorismo capeggiato dal pro- 
curatore aggiunto Mauri- 
zio Laudi, è stato aperto 
nel 2002 all' indomani del 
ritrovamento, in alcune lo- 
calità del Piemonte, di vo- 
lantini di rivendicazione 
dell'omicidio del giurista 
del lavoro Marco Biagi. Vi 
sono stati contatti, a tal 
proposito; con.le Procure di 
Bologna e di Roma. Nelle 
carceri di Biella e Novara, 
inoltre, sono stati rinchiusi 
brigatisti considerati irri- 
ducibili, che nel corso di 
processi a loro carico han- 
no: letto documenti di ap- 
provazione degli ultimi fat- 
ti di sangue attribuiti alle 
Br-Pcc. 

Nel capoluogo piemonte- 
se, comunque, l' attenzione 
è concentrata prevalente- 
mente sull' area antagoni- 
sta di matrice anarchica. 

Natalia Andreani 
Lucia Visca 


Il ministro dell'Interno Pisanu: «Silenzio sulle indagini». 


stano attivi e pericolosi al- 
tri gruppi terroristici», ag- 
giunge Pisanu riferendosi, 
senza nominarli, ai Nipr, 
agli Nec, agli Nta e agli 
anarco-insurrezionalisti. 
Nomina invece i pacifisti, 
«autentica risorsa del Pae- 
se» ma esclude quelli che 
«predicano e praticano l’ille- 
alità considerandola una 
‘forma estrema ma accetta- 
bile di protesta democrati- 
ca». 

Su domenica mattina, 
sullo scontro a fuoco costa- 
to la vita a Emanuele Petri 
e, più tardi, al terrorista 
Mario Galesi (ai parenti, Pi- 
sanu ha espresso cordoglio 
per l’uomo «vittima delle 
sue folli idee politiche, ma 
pur sempre vittima, degna 
di umana pietà») il mini- 
stro si è limitato a dare 
una ricostruzione somma- 
ria e peraltro nota. Pisanu 
ha badato bene a non forni- 
re elementi che potessere 
minacciare il segreto istrut- 
torio e non ha fatto alcun 
cenno alla possibile presen- 
za su quel treno di altri ter- 
roristi. Si è limitato a dire 
che gli arresti non sono av- 
venuti per caso, che su quel- 
la linea qualcosa si andava 
cercando tanto che la poli- 
zia ferroviaria negli ultimi 
mesi ha identificato circa 
un milione di persone sulla 
direttrice Roma, Firenze, 
Bologna, Milano. 

«Ho trovato il discorso 
del ministro Pisanu assolu- 
tamente convincente». Il ca- 


ogruppo dei Ds al Senato 
co Angius dà un giudi- 
zio positivo dell'intervento 
del ministro dell' Interno. 
«Si tratta di una relazione 
seria, condivisibile nei toni, 
nell' analisi, nell' appello al- 
l’unità. A questo appello 
non ci sottrarremo». 

Angius dice di condivide- 
re soprattutto l'appello di 
Pisanu a fare di più contro 
la violenza. «Noi dobbiamo 
bandire ogni forma di vio- 
lenza in ogni luogo, in ogni 
nostra manifestazione, in 
Spa nostra espressione, an- 
che di dissenso. Fare que- 
sto serve a rafforzare, non 
a indebolire anche il nostro 
ruolo di opposizione, e ser- 
ve a costruire nel nostro Pa- 
ese una democrazia civile, 
che possa essere vissuta da 
tutti». «Un intervento di al- 
to profilo. Non solo dal pun- 
to di vista delle indagini, 
ma anche da quello della in- 
dividuazione di come scon- 
figgere il terrorismo, e cioè 
attraverso l'unità delle for- 
ze politiche e sociali». Così 
Domenico Nania, presiden- 
te del gruppo di An al Sena- 
to, ha commentato le di- 
chiarazioni del ministro 
dell'Interno Pisanu sui fat- 
ti di Arezzo. 

«Nel discorso di Pisanu 
-ha osservato - l'unità tra 
le forze politiche e sociali 
non è diventato il vogliamo- 
ci bene di carattere senti 
mentale, ma la risposta po- 
litico-strategica che il Pae- 
se deve dare a questo tipo 
di attacco terroristico». 


ire 
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PARIGI La minaccia di un ri- 
corso di Parigi e Mosca al 
diritto di veto per bloccare 
una risoluzione che apra la 
strada alla guerra contro 
l'Iraq si è fatta più consi- 
stente ieri a Parigi, e addi- 
rittura si profila sullo sfon- 
do l'ipotesi che anche la Ci- 
na possa farne uso. Se così 
fosse, George Bush e Tony 
Blair perderebbe per due a 
tre la partita tra i cinque 
membri permanenti del 
consiglio di sicurezza. 

«Non lasceremo in alcun 
modo passare una seconda 
risoluzione», hanno tuona- 
to all'unisono i ministri de- 
gli Esteri del «fronte del ri- 
fiuto», e cioè il francese Do- 
minique de Villepin, il rus- 
so Igor Ivanov, e il tedesco 
Joshka Fisher, riuniti a Pa- 
rigi per studiare una strate- 
gia da contrapporre all'osti- 
nazione della Casa Bianca, 
venerdì al palazzo di vetro. 
E de Villepin ha sottolinea- 
to che Parigi e Mosca «assu- 
meranno tutte le loro re- 
sponsabilità » di membri 
permanenti del consiglio di 
sicurezza per impedirla. Il 
ministro francese non ha 
usato la parola «veto», la- 
sciando il compito a Iva- 
nov, «con il quale siamo per- 
fettamente d'accordo». Il 
ministro russo ha ribadito 
anche martedì a Londra 
che la Russia non esclude 
di usare il diritto di veto, e 
ieri, alla conferenza stam- 
pa al Quai d'Orsay, ha af- 
fermato che anche la Cina 
«è sulla stessa linea e condi- 
vide la posizione» espressa 
nella «dichiarazione comu- 
ne» redatta con i colleghi 
francese e tedesco. 

Dire che ci sia una deci- 
sione comune di Parigi e 
Mosca di usare veramente 
il veto è forse azzardato, 0s- 
servano fonti diplomatiche 
che hanno chiesto l'anoni- 
mato, ma certo è che l'unio- 
ne fa la forza: uno schiera- 
mento in tal senso, magari 
con l'aiuto della Cina, ta- 
glierebbe la testa alle esita- 
zioni della Francia sul ve- 
to, che parte della classe di- 
rigente del centro destra 


Anche la Cina si è alleata con l’asse europeo che comunque lancia un segnale chiaro all’Irag: le ispezioni non possono durare in eterno 


Mosca e Parigi sono pronte a porre il veto 


Il ministro degli Esteri russo Ivanov dice di mo» a una nuova risoluzione al 


è QUIRINALE 2% 


Ciampi: «L'uso della forza solo con le Nazioni Unite» 


ROMA Totale fiducia all’Onu, «unica» istituzione interna- 
zionale che può «autorizzare l’uso della forza» quando 
non ci sono più speranze. Ma anche un invito a lavorare 
er il superamento delle recenti divisioni che hanno «in- 
ona l'influenza dell'Europa. Davanti agli studenti 
dell’università di Leida (Olanda), Carlo Azeglio Ciampi 
interviene sulla crisi irachena e ammette con rammarico 
la fragilità dimostrata dall’Ue negli ultimi tempi. Diversi- 
luirinale non devono comunque in- 
durre a conclusioni affrettate: «Occorre riflettere seria- 
mente su ciò che è accaduto. Nonostante il consenso una- 
nime su documenti importanti, sono emerse difficoltà 
che hanno indebolito l'influenza dell'Europa. 
Occorrerà un forte impegno per evitare che simili situa- 


Dominique de Villepin 


contesta, e che l'opposizio- 
ne sollecita. Comunque, ha 
detto Ivanov in quello che 
suona come un vero annun- 


Joshka Fisher 


cio di battaglia, il problema 
del veto non si pone, «per- 
chè non ci sarà una secon- 
da risoluzione». Il fronte 


; 


I kamikaze di Saddam sfilano per le vie di Baghdad. 


Igor Ivanov 


del rifiuto è stato categori- 
co in tal senso, nel testo del- 
la dichiarazione comune in 
cui si sottolinea che le ispe- 
zioni devono continuare, 
«perchè si stanno registran- 
do reali progressi». «I risul- 
tati sono sempre più inco- 


Palazzo di Vetro 


tà di vedute che per il 


raggianti», scrivono i mini- 
stri, da distruzione dei mis- 
sili Al Samoud 2 è comincia- 
ta e sta andando avanti, gli 
iracheni forniscono. infor- 
mazioni nel campo biologi- 
co e chimico, i colloqui con 
scienziati iracheni prose- 


guono». 
A Saddam, lanciano un 
messaggio fermo: «Ba- 


ghdad deve cooperare più 
attivamente con gli ispetto- 


ri in vista di un disarmo 
completo dell'Iraq, perchè 
le ispezioni non possono du- 
rare all'infinito». Il docu- 
mento ribadisce il metodo 
proposto già dai tre Paesi 
nel Memorandum presenta- 
to al Consiglio di sicurezza, 
che prevede un'agenda pre- 
cisa delle priorità del disar- 
mo da imporre a Baghdad, 
con resoconti regolari tap- 
pa per tappa degli ispetto- 


zioni si ripetano. L’Ue» assicura il Capo dello Stato «ha 
sempre saputo ricomporre crepe e fratture». In cima alle 
preoccupazioni di Ciampi, però, non'c'è solo l’unità euoro- 
pea. Il presidente della Repubblica invita gli Stati Uniti 
a non cedere alla tentazione dell’unilateralismo. Ricorda 
che il rapporto fra Usa ed Europa non si fonda né su inte- 
ressi momentanei né sui alleanze tattiche ma si basa su 
una «comunità di idee e di civiltà» costruita nei secoli. Le 
recenti difficoltà, insomma, sono solo «contingenti» e dun- 

Îue possono essere supearate. Il Quirinale invita a non 
dato per scontata una guerra che ancora non c'è e, soprat- 
tutto, ricorda a Bush che l’uso della forza dovrà comun- 


que essere deciso dall'Onu. 


ri. «Sarà il popolo iracheno 
a fare le spese dei piani 
americani miranti a rove- 
sciare Saddam, e ciò a tut- 
to vantaggio del gioco degli 
islamisti», ha sottolineato 
Ivanov. «La guerra non po- 
trà che accrescere le tensio- 
ni e la ricerca di una solu- 
zione di pace per il Medio 
Oriente non sarà certo faci- 
litata», gli ha fatto eco de 
Villepin. Fisher ha incalza- 
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Il capo degli ispettori Blix chiede più tempo ma si dice incerto sulle sorti delle armi biologiche irachene 


Bush va avanti e studia i piani di guerra 


WASHINGTON Il Presidente americano George W. Bush finge di 
ignorare la risoluzione di Parigi e convoca il consiglio di guer- 
ra alla Casa Bianca. Nel giorno in cui i ministri degli Esteri di 
Francia, Germania e Russia si riunivano per dire no a una ri- 
soluzione delle Nazioni Unite che autorizzi l'uso della forza 
contro l'Iraq, sull'altra sponda dell'Atlantico il portavoce presi- 
denziale Ari Fleischer minimizzava: «Come ho già ripetuto 
più volte in passato, è normale continuare a sentire opinioni 
differenti che provengono da varie parti del mondo. Ma il pre- 
sidente resta fiducioso sull'esito finale delle consultazioni». 
Washington, cioè, spera ancora che le posizioni degli avversa- 
ri in Consiglio di Sicurezza alla fine si ammorbidiscano e che 
Francia e Russia rinuncino al loro diritto di veto. Fleischer ha 
ricordato che, qualora dalla riunione del Consiglio di Sicurez- 
za in programma domani emergano gravi violazioni della lega- 
lità internazionale da parte di Saddam Hussein, «si possono 
prevedere gravi conseguenze». L ns 

Mentre il portavoce della Casa Bianca parlava ai cronisti, 
nella Situation Room della Casa Bianca (dove vengono prese 
le decisioni più importanti), il presidente Bush aveva riunito 
intorno a sè il generale Tommy Franks che guiderà le TLLDO 
nell'eventuale seconda Guerra del Golfo, il ministro della dife- 


atanya, Hadera e Afula 


Israele, attacco kamikaze su un autobus a Haifa: 
sono almeno quindici i morti e cinquanta i feriti 


GERUSALEMME Un nuovo at- 
tentato terroristico in Isra- 
ele manda in frantumi 
due mesi di tregua. I ka- 
mikaze palestinesi ieri 
hanno colpito secondo un 
copione ormai tragicamen- 
te noto. L'attentatore, mi- 
schiandosi alla folla, ha 
aspettato alla fermata l'au- 
tobus di linea in servizio a 
Carmelya, un sobborgo di 
Haifa, nel Nord di Israele. 

Poi, pochi istanti dopo 
essere salito sul mezzo, 
che in quel momento era 
molto affollato soprattutto 
da studenti nell'ora dell' 
uscita da scuola, ha fatto 
esplodere il corpetto carico 
di dinamite e di chiodi, 
per rendere più devastan- 
ti gli effetti. Il bilancio dell' 
attentato, riferito dalla tv 
pubblica israeliana, è di 
quindici morti, compreso 
il kamikaze palestinese. I 
feriti, invece, sono una cin- 
quantina. 

I soccorritori si sono tro- 
vati davanti a una scena 
agghiacciante. Dopo 
l'esplosione, l'autobus si è 
incendiato completamen- 
te, riducendosi ad un grovi- 
glio di lamiera bruciata. 
Ovunque, sull'asfalto, cor- 
pi dilaniati e pozze di san- 


gue, 
«Tutto è andato distrut- 
to: il tetto, le porte, i fine- 
strini, tutto», ha racconta- 
to un testimone dell'atten- 
tato. «É una scena orribi- 
le, una cosa difficile da 
guardare» ha commentato 
un cronista in diretta alla 
radio. L'autobus di linea 
n.37 attraversa il Monte 
Carmelo ed era diretto ver- 
so l'Horev Center. 
L'esplosione è avvenuta 


Il luogo della strage avvenuta ieri in una via di Haifa per mano di un kamikaze. 


nella via Moriah Boule- 
vard. Lo scoppio ha provo- 
cato un incendio che è sta- 
to domato a fatica dai vigi- 
li del fuoco. Alcuni cadave- 
ri, secondo i testimoni, che 
si trovavano all'interno 


AUTOBOMBA IN COLOMBIA 


Un'autobomba lasciata nel parcheggio di 
un centro commerciale di Cucuta in Co- 
lombia ha provocato almeno 7 morti e 49 
feriti. Ma si tratta di un bilancio ancora 
provvisorio e certamente destinato ad au- 
mentare. Le autorità colombiane attribui- 
scono l'attentato all'Esercito di Liberazio- 


IENA 


dell'automezzo, sono stati 
rimossi con difficoltà e so- 
lo dopo che gli artificieri 
hanno verificato l'assenza 
di altri ordigni nella zona. 

La polizia israeliana te- 
me ora altri attentati, pre- 


Sullo sfondo dell'attenta- 
to, un coro di condanne, 
smentite e accuse recipro- 
che. «L'attentato di Haifa 
rappresenta un messaggio 
per il nuovo governo di 
Ariel Sharon» ha afferma- 
to Mahmud a-Zahar, uno 
dei dirigenti di Hamas a 
Gaza Mahmud a-Zahar, ri- 
vendicando indirettamen- 
te l'azione. Successivamen- 
te però il portavoce del mo- 
vimento islamico ha nega- 
to un coinvolgimento del 
suo gruppo. 

Il nuovo governo di Sha- 
ron ha comunque addossa- 
to la responsabilità della 
strage all'Autorità nazio- 
nale palestinese di Yasser 
Arafat colpevole «di non 
adoperarsi per fermare il 
terrorismo. Israele non 

uò tollerare tutto questo» 

a dichiarato uno dei colla- 
boratori del premier, Da- 
vid Baker. Saeb Erekat, 
ministro palestinese per le 
Amministrazioni locali e 
capo negoziatore, ha però 
respinto ogni relazione tra 
l'Anp e l'attentato e ha con- 
dannato «qualsiasi attacco 
che abbia come obiettivo 
la popolazione civile». 


sa Donald Rumsfeld, il suo vice Paul Wolfowitz e il capo di sta- 
to maggiore Richard Myers. Bush ha poi incontrato un gruppo 
di leader del Congresso, cui ha anticipato in via CGGchO 
una bozza di scaletta di guerra. «Stiamo arrivando - ha sinte- 
tizzato il leader del Senato, il democratico Tom Daschle - al 
redde rationem. La nostra speranza è che la crisi si possa ri- 
solvere con mezzi pacifici, ma ci rendiamo conto che le probabi- 
lità che questo accada si fanno di giorno in giorno più basse». 
«Se mi dessero altri quattro mesi - ha detto intanto.ieri il ca- 
po degli ispettori Hans Blix - ho fiducia di chiudere la partita 
in quell’arco di tempo». E° vero che, come lui stesso ha ricono- 
sciuto, è solo da gennaio scorso la collaborazione irachena si 
uò considerare «soddisfacente», ma è altrettanto vero che la 
istruzione dei missili, che sta continuando, a ritmo serrato, 
costituisce un reale disarmo, e che le capacità ‘belliche dele 
l'Iraq sono «molto inferiori rispetto alla guerra del 1991», Ri- 
mane l'incertezza sulla fine delle armi cosiddette biologiche, 
ma gli interrogatori degli scienziati continuano, sono stati «in- 
formativi e utili» e, soprattutto, ha tenuto a precisare il capo 
degli ispettori, «sono stati effettuati completamente alle no- 
stre condizioni», La conclusione di Blix è che le inezoni resta- 
no fondamentali, e che «Ia risoluzione 1441 è sulla ripresa del- 
le ispezioni». . 
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sumibilmente autobombe, 
nella zona compresa fra 
Natanya, Hadera e Afula, 
nel nord di Israele. Per 
questo sono stati istituiti 
numerosi posti di blocco 
nelle arterie principali. 


formazione 


versi negozi. 


ne Nazionale (Eln), la seconda maggiore 
guerrigliera del 
L'esplosione nella città colombiana, che 
si trova nei pressi della frontiera con il 
Venezuela è avvenuta poco dopo le 10 
ora locale e ha provocato l'incendio di di- 


Paese. 


ortavoce Usa Ari 
Fleischer ha quindi com- 
mentato: <il presidente Bu- 
sh condanna l'attacco ed è 
al fianco del popolo di Isra- 
ele nella lotta contro il ter- 
rorismo». Per il ministro 
degli Esteri britannico, 
Jack Straw, «non ci sono 
giustificazioni per gli at- 
tentati contro civili inno- 
centi», 

L'ultima azione suicida 
palestinese ha avuto luogo 
circa due mesi fa, quando 
23 persone furono uccise a 
Tel Aviv da due kamikaze 
di Al-Fatah. 

Curly Amerin 


g.r. 


to affermando che «con i 
progressi in corso e in parti- 
colare la distruzione dei 
missili, non si può trovare 
una giustificazione ad una 
nuova risoluzione che com- 
poro l'interruzione 

el lavoro degli ispettori, e 
quindi della completa appli- 
cazione della risoluzione 
1441». | 

Nonostante tutto ciò però 
il presidente George W. Bu- 
sh continuerà a consultarsi 
con i Rari: e gli alleati 
sulla bozza di risoluzione 
che avalla il ricorso alla for- 
za per disarmare l'Iraq. Lo 
ha detto il portavoce della 
Casa Bianca Ari Fleischer. 
Ai giornalisti Fleischer ha 
detto di non «saltare alle 
conclusioni prima del vo- 
to», manifestando la spe- 
ranza che quella di Russia 
e Francia, oltre che Germa- 
nia, non sia ancora l'ultima 
porsi. Secondo Fleischer, 

e discussioni in corso sono 
«fluide», quanto basta ad 
alimentare la fiducia «nello 
sbocco finale». 

La fiducia di Bush si ri- 
flette nell'intensità dei con- 
sulti in atto. Dal DER 
gio di martedì, fonti dell' 
na i 

as. mn e al AD ld 
vetro dell'Onu a New Fork, 
manifestano un certo otti- 
mismo, come se fossero or- 
mai sicure di disporre dei 
nove voti necessari ad ap- 
provare la risoluzione (sem- 
pre che, fra i contrari, non 
vi sia nessun veto). 


... 
L 
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NEW YORK «La assicuro; si- 
gnor Presidente, che sto pre- 
gando per lei e per l’Ameri- 
ca e che, nelle mie preghie- 
te, chiedo al Signore di gui- 
darla nella ricerca della pa- 
ce». Sono le ultime parole 
della lettera-messaggio che 
Giovanni Paolo II ha invia- 
to al presidente americano 
George W. Bush per il tra- 
mite del cardinale Pio La- 
ghi che ieri ha incontrato il 
presidente americano. Un 
incontro che ha dimostrato 
come Vaticano e Casa Bian- 
ca siano su posizioni diame- 
tralmente opposte per quan- 
to riguarda la guerra all’ 
Iraq. 

Il Papa è «molto molto 
molto preoccupato» per la 
prospettiva, di una guerra 
in Iraq, ma ha anche «molta 
speranza». Al termine del- 
l’incontro con Bush, il cardi- 
nale ha detto di ritenere che 
Bush «apprezzi» gli sforzi 
del Papa, ma di non sapere 
se è riuscito a convincerlo, 
«Questo bisogna chiederlo a 
lui», ha risposto. Il Papa, ha 
spiegato Laghi, è preoccupa- 
to perchè una guerra avreb- 
be «conseguenze di distru- 
zione soprattutto per il Opo- 
lo iracheno, di destabilizza- 
zione del Medio Oriente e di 
divisione fra l'Islam ela Cri- 
stianità». Una decisione, ha 
aggiunto, «può solo essere 
presa nel quadro dell'Onu 
sempre tenendo conto le 
grandi conseguenze di un 
conflitto armato: le sofferen- 
ze del popolo dell'Iraq e di 
quanti saranno coinvolti nel- 
le operazioni militari, un'ul- 
teriore instabilità nella Re- 
glone e un nuovo golfo tra 

Islam e la Cristianita». 
L’emissario del Papa ha 
scelto un giorno simbolico 
er andare in visita ufficia- 
e alla Casa Bianca. Nel 
giorno del Mercoledì delle 
ceneri il cardinale Laghi ha 


Giovanni Paolo II è seriamente preoccupato delle conseguenze di un conflitto armato e delle ripercussioni nell’area mediorientale 


Il Vaticano alla Casa Bianca: si decida all'Onu 


Il Presidente Usa ha incontrato l'inviato del Pontefice cardinale Laghi, le posizioni restano lontane 


inssistito con il presidente 
americano sulla speranza 
del Pontefice che si possa 
‘ungere al disarmo di Sad- 
am Hussein perseguendo 
la via della pace. 

l stato un incontro fra 
amici poichè Pio Laghi e la 
famiglia Bush hanno intes- 
suto rapporti che risalgono 
a quando il cardinale era 
ambasciatore della Santa 
Sede negli Stati Uniti. I pre- 
supposti dunque erano buo- 
ni perchè il capo della Casa 
Bianca prendesse in conside- 
razione il messaggio contro 
la guerra che ni cardinale 
portava da Roma. Ma la po- 
sizione di Bush è oramai de- 
cisa, benchè a parole il suo 
portavoce continui a ripete- 
re che una decisione se an- 
dare alla guerra non è anco- 
ra stata presa. Tutto però fa 

ensare che la missione di 
aghi giunga DuDLO tardi: 
oltre dileositormi fa soldati 
Usa sono schierati nella re- 
gione del golfo e l'invasione 
sembra questione di giorni. 
«Sono qui per una missio- 
ne di pace e non considero 
la guerra inevitabile», ha 
detto Laghi a Washington 
appena prima dell’incontro 
la Casa Bianca, precisan- 
do che gli Stati Uniti non 
hanno il diritto né legale né 


morale per lanciare una 


guerra contro l’Irakq «E' un 
compito assai delicato e ci 
rendiamo conto che il presi- 
dente si trova davanti ad 
‘una decisione molto diffici- 
le. Ma abbiamo ancora spe- 
ranze». 

L'incontro è avvenuto die- 
tro a porte chiuse, lontano 
dai riflettori delle telecame- 
re. Per Bush è stato un in- 
contro difficile perchè non 
vuole alienarsi il voto di mi- 
lioni di cattolici americani 
che gli servirà fra due anni 

er venire rieletto alla Casa 
anca. 
Andrea Visconti 


La Chiesa ha celebrato il mercoledì delle ceneri affermando che il mondo ha bisogno di gesti di riconciliazione 


Il Papa, sforzo comune contro il conflitto 


CITTÀ DEL VATICANO «Dall'am- 
bito familiare a quello in- 
ternazionale, ciascuno si 
senta e si faccia correspon- 
sabile della costruzione del- 
la pace». Giovanni Paolo 
II, di fronte a circa 6500 fe- 
deli che hanno riempito 
l'aula Paolo VI per l'udien- 
za generale di ieri matti- 
na, ha lanciato il suo appel- 
lo ai popoli, alle nazioni, 
agli individui, per evitare 
la guerra. 

«Possa questa giornata 
di preghiera e di digiuno 
con cui apriamo la Quaresi- 
ma - aveva spiegato poco 
prima il pontefice - tradur- 
si in gesti concreti di ricon- 
ciliazione». È una quaresi- 


ma particolare quella ini- 
ziata ieri perchè - ha detto 
îl Papa - non si può non te- 
ner conto «dell'attuale con- 
testo internazionale nel 
quale si agitano minaccio- 
se tensioni di guerra». Una 
folla di fedeli attenta e si- 
lenziosa ha ascoltato le pa- 
role del Pontefice che ha 
dedicato gran parte del 
suo discorso al tema della 
pace. 

«Occorre da parte di tut- 
ti - ha affermato Papa 
Wojtyla - una consapevole 
assunzione di responsabili- 
tà e uno sforzo comune per 
evitare all'umanità un al- 
tro drammatico conflitto», 
per dialogare non è mai 


troppo tardi. Giovanni Pao- 
lo IT ha quindi ricordato di 
aver indetto una giornata 
di preghiera e di digiuno in 
concomitanza con il merco- 
ledì delle ceneri per implo- 
rare la pace nel mondo. 
«Dobbiamo pregare e digiu- 
nare per la pacifica convi- 
venza fra i popoli e le nazio- 
ni», ha affermato il Papa. 
Un popolo non alzerà 
più la spada contro un al- 
tro popolo, le spade si mu- 
teranno in vomeri, le lance 
in falci, ha quindi scandito 
Giovanni Paolo II citando 
le parole bibliche del profe- 
ta Isaia. I riferimenti alla 
crisi internazionale e ai 
problemi legati al prolifera- 


re dei conflitti sono tornati 
nell'omelia —pronunziata 
dal pontefice nel pomerig- 
gio nella chiesa di Santa 
Sabina all'Aventino. 

«Non ci sarà pace sulla 
terra - ha insistito il papa 
nel corso della liturgia del- 
la parola - sino a quando 
perdureranno le oppressio- 
ni dei popoli, le ingiustizie 
sociali e gli squilibri econo- 
mici tuttora esistenti. Ma 
per i grandi e auspicati 
cambiamenti strutturali 
non bastano iniziative ed 
interventi esterni; si richie- 
de innanzitutto una corale 
conversione dei cuori all' 
amore». La pace, nelle pa- 
role del Papa, è legata alla 


Il Papa stanco e preoccupato per la guerra incombente. 


giustizia, «La preghiera e 
il digiuno - aveva infatti 
ammonito il pontefice nell' 
antica basilica dominicana 


romana - vanno però ac- 
compagnati da opere di giu- 
stizia, la conversione deve 
tradursi in solidarietà». 


Lo «sceicco del'‘terrore», Osama Bin Laden. 


NEW YORK Il detenuto più pre- 
zioso su cui gli Usa hanno 
messo le mani dall'11 set- 
tembre 2001 sta cedendo, 
incomincia a parlare e po- 
trebbe portare gli investiga- 
tori più vicini ad Osama 
Bin Laden. C'è aria di svi- 
luppi imminenti nel mondo 
dell'intelligence america- 
na, la cui caccia agli uomi- 
ni di Al Qaeda si è arricchi- 
ta del patrimonio di cono- 
scenze e di documenti di 
Khalid Sheikh Moham- 
med, catturato sabato in 
Pakistan. La Cia, secondo 
il settimanale Time, avreb- 
be ricevuto dalla polizia pa- 
chistana lettere recentissi- 
me scritte a mano da Bin 
Laden, che rappresentano 


si 


À Montecitorio c'è stata un'ora di riflessione bipartisan mentre i ristoranti di Camera e Senato sono andati deserti 


L'arcohaleno della pace spunta a San Pietro 


Manifestazione contro la guerra nella capitale, preghiera nel Duomo di Milano 


TRIESTE L'eventuale guerra 
degli Stati Uniti contro 
l'Iraq può avere delle ri- 
percussioni disastrose an- 
che sulle relazioni scienti- 
fiche tra i paesi islamici e 
l'Occidente: è quanto 
emerso dalla prima gior- 
Nata di un convegno inter- 
Nazionale sui rapporti tra 
scienza e Islam che si è 
aperto ieri, a Trieste. 

Il rapporto tra scienza e 
religione, in questo caso 
l'Islam - è stato evidenzia- 
to negli interventi dei rap- 
presentanti delle varie Ac- 
cademie nazionali delle 
scienze, che si stanno con- 
frontando al Centro inter- 
Nazionale di fisica teorica 
«Abdus Salam» — non è 
mai stato così attuale co- 
me oggi. Il mondo islami- 
co, infatti — è stato spiega- 
to — si trova di fronte alle 


gatista Lioce alle «mas- 
se arabe e islamiche 
©Spropriate e umiliate» co- 
Me «naturale alleato del 
Droletariato metropolita- 
no», sembrano conferma 
Te i timori, emersi nei me- 
Sl scorsi nell'intelligence, 
1 una possibile saldatura 
tra terrorismo italiano e 
terrorismo islamico. Timo- 
ri fatti propri dal ministro 
dell'Interno Pisanu. 

Dopo l'attacco alle Twin 
Towers nei documenti del- 
le Br-Pec erano comparsi 
riferimenti alle tensioni 
cui era sottoposto il «Ne- 


I riferimento della bri- 


fetto degli attacchi del fon- 

amentalismo islamico. 
Già allora emergevano 
«convergenze» tattiche 


Trieste, gli scienziati discutono 
sui rapporti Islam-Occidente 


DALLA PRIMA PAGINA 


mico imperialista» per efè. 


prospettive di un conflitto 
che, oltre a pesare su cen 
singolo individuo, rischia 
di riportare indietro i con- 
tatti, le relazioni, gli 
scambi, che da anni ven- 
gono intessuti tra gli 
scienziati dei Paesi del 
Terzo Mondo e quelli occi- 
dentali. 

Ai lavori, che si conclu- 
deranno domani, parteci- 
pano un centinaio di scien- 
ziati in FRODE ERianza 
delle accademie delle 
scienze di una quindicina 
di Paesi dell’Asia centrale 
ex sovietica, dell’Iran, del 
Pakistan, dell'India, del- 
l'Afghanistan, della Tur- 
chia, del Bangladesh, del- 
l'Indonesia, dari Male- 
sia, dell’Accademia delle 
scienze americana, di 
quella italiana dei Lincei 
è dell’Accademia Pontifi- 
cia. 


ROMA Un bandierone arcoba- 
leno di circa 150 metri. Lo 
hanno srotolato a piazza 
San Pietro, intorno alle 12 
di ieri, i rappresentanti del- 
Ja «Tavola della pace», l’or- 
ganizzazione che raccoglie 
molte associazioni pacifiste 
cattoliche, dalle Acli all’Age- 
sci a Pax Christi. E’ stato il 
simbolo della miriade di ini- 
ziative, fiaccolate, veglie, 
che hanno percorso ieri l'Ita- 
lia in adesione all’invito del 
Papa per una giornata di di- 
giuno e preghiera perla pa- 
ce. 

A piazza San Pietro c'era 
anche padre Alex Zanotelli, 
il missionario vissuto per 
anni nella discarica di Goro- 
cocho, in Kenia. Da sempre 
in prima linea contro il com- 
mercio di armi e a difesa 
dei più poveri della terra. 
«La guerra in Iraq - ha de- 
nunciato ieri - è solo la pun- 
ta dell'iceberg di un siste- 
ma che ammazza e uccide 
per fame, malattie, guerre, 
ammazza il pianeta. Dob- 
biamo resistere a questo si- 
stema e ripensare un mon- 
do diverso». Ma Zanotelli si 
è anche chiesto: «Come può 


sa 


il governo italiano portare 
in guerra il paese quando 
1°80, il 90 per cento dei citta- 
dini è contraria?». 

Sotto le finestre del Papa 
anche il segretario della Ci- 
sl, Savino Pezzotta, e il pre- 
sidente delle Acli, Luigi 
Bobba che ha puntato l’indi- 
ce contro il provvedimento 
che si sta discutendo al Se- 
nato e che potrebbe favorire 
il commercio delle armi. 

Ma oltre a Roma, quasi 
10mila persone hanno par- 
tecipato ieri alla preghiera 
per la pace nel Duomo di 
Milano, insieme al cardina- 
le Dionigi Tettamanzi. Da 
tempo, ha ricordato il cardi- 
nale, ascoltiamo parole, al- 
cune di pace, altre «di se- 
gno ben diverso, seminano 
menzogne, sospetti e violen- 
ze e dicono rassegnazione e 
resa di fronte alla guerra, ri- 
tenendola una realtà inevi- 
tabile». Lasciamo, è stato 
l'invito di Tettamanzi, «che 
un grande silenzio scenda 
su tutte queste parole uma- 
ne». Ad ascoltare il cardina- 
le anche il presidente della 
Regione, Roberto Formigo- 
ni. 


ste» e 


li jiha- DO Li 
fl “Obiettivo 6» 
me de q al me "quelle 
timperiali- ° a cui si ri- 
», fe i bri- 
i non Interno Da Ma 
sottovalu- anche per- 


tando il pericolo - le zone 
grigie nell'area del terrori- 
smo sono sempre poco tr'a- 
sparenti - quello indicato 
dalla Lioce sembra, anco- 
ra, fortunatamente, un au- 
spicio. Non solo perché 
l'obiettivo primario dei re- 
sidui nuclei brigatisti è di- 
chiaratamente quello di 
battere il progetto di «ri- 
modernizzazione economi- 
co-sociale e istituzionale 
del Paese»; e perché la ga- 
lassia radicale islamista 
considera «empi» i portato- 
ri di ideologie «materiali- 


ché il linguaggio rivela, 
anche in questo caso, un 
obiettivo del tutto inter- 
no. La Lioce indica nelle 
masse arabe e islamiche i 
nuovi «dannati della ter- 
ra». Masse preda di regi- 
mi autocratici, delle multi- 
nazionali del petrolio, og- 
getto nelle prossime setti- 
mane della «guerra impe- 
rialista» americana. 

Il riferimento della Lio- 
ce sembra in realtà rivol- 
to a ipotetiche frange 
estreme del movimento 
contro la guerra. Dando 


per scontato che la linea 
pacifista del movimento 
non potrà impedirla, i bri- 
gatisti sperano di ottene- 
re una rendita politica da 
tale fallimento. Sperano 
che la guerra renda più fa- 
cile il reclutamento «an- 
timperialista» in quelle 
frange. Le tensioni inter- 
nazionali diventano così 
l'occasione per un rafforza- 
mento  dell'organizzazio- 
ne. Un'ipotesi non facile 
da realizzare perché i bri- 
gatisti, nonostante i lutti 
che riescono ancora a pro- 
vocare, sono essi stessi 
una frangia isolata nel Pa- 
ese e i loro richiami «an- 
timperialisti» sembrano 
appartenere a una fase 
tragica e definitivamente 
chiusa della storia italia- 
na. 

Renzo Guolo 


In preghiera per la pace 
anche i francescani di Assi- 
Si, dove il Sacro convento è 
Stato ieri letteralmente pre- 
so d’assalto dai pellegrini 
fin dalla mattina, e dove 
per l’intera notte appena 
trascorsa si è tenuta una ve- 
glia di preghiera. Anche i 
«preti contro» hanno però 
Voluto manifestare ieri la lo- 
to «soddisfazione e speran- 
za» per l'invito del Papa a 
digiunare per la pace. Dal- 
l’ex parroco no-global Don 
Vitaliano della Sala, a Gio- 
vanni Franzoni, l’ex abate 
di San Paolo, don Mazzi e 
don Andrea Gallo, anche i 
preti ribelli, quelli spesso in 
contrasto con la gerarchia 
cattolica, hanno voluto dire 
al Papa che «molti e molte 
nel mondo, cattolici e no, 
guardano con simpatia e so- 
lidarietà a questo suo impe- 
gno. A costoro noi uniamo 
la nostra piccola voce». 

Sul fronte del digiuno il 
presidente della Camera 
Pier Ferdinando Casini è 
l'unica autorità istituziona- 
le che ha pubblicamente di- 
chiarato di aderire alla gior- 
Nata di «astinenza» e pre- 


Stati Uniti: libri, non hombe 


Adesso compaiono in Pakistan 
lettere autografe di Bin Laden 


la prima traccia concreta 
da oltre un anno legata al 
leader del network del ter- 
rore. L'intelligence aveva 
valutato nei giorni scorsi la 
possibilità di attendere ad 
arrestare Mohammed, nel- 
la speranza che il presunto 
capo operativo di Al Qaeda 
conducesse gli investigatori 
nella tana dell'uomo più ri- 
cercato nel mondo. Le spe- 
ranze sono poi svanite ed è 
stato deciso l'intervento, 
ma tra i cacciatori di Bin 


Laden americani c'è l'im- 
pressione che Osama non 
sia mai stato così vicino dai 
tempi dell'assedio alle grot- 
te di Tora Bora (Afghani- 
stan), nel dicembre 2001. 
Fonti d'intelligence han- 
no svelato che Mohammed 
ha cominciato a parlare, do- 
po giorni di interrogatori si- 
curamente intensi a cui gli 
uomini della Cia, dell'Fbi e 
dei servizi segreti militari 
lo stanno sottoponendo in 
una palazzina gialla circon- 


data dal filo spinato nella 
base americana di Bagram, 
in Afghanistan. I metodi de- 
gli interrogatori che vengo- 
no usati a Bagram preoccu- 
pano Amnesty Internatio- 
nal, che in una dichiarazio- 
ne ha messo in guardia 
dall'uso di torture. Fonti 
americane hanno ribadito 
che vengono usate «tutte le 
tecniche appropriate, l'inte- 
ra gamma di tecniche di in- 
terrogatorio ammissibili». 
Tra queste dovrebbero figu- 
rare la privazione del son- 
no e le pressioni psicologi- 
che. 

Quali che siano i metodi 
usati, Mohammed starebbe 
cedendo e una raffica di 
nuovi arresti sembra immi- 
nente. 


La gigantesca bandiera pacifista srotolata davanti a piazza San Pietro dai manifestanti. 


ghiera indetta dal Papa a 
favore della pace. A Monte- 
citorio ieri Casini ha voluto, 
nella sala della Regina un! 
ora di riflessione sulla pace. 
Sono stati letti versetti del 
Corano e del Talmud, del 
Vangelo e della religione 
buddista, e si sono alternati 


è lo slogan degli studenti 


WASHINGTON Manifestazioni 
di questo tipo, nelle scuole e 
nelle università americane, 
non si vedevano dai tempi 
della guerra del Vietnam, a 
cavallo tra gli anni sessanta 
e settanta. Teri, decine di mi- 
gliaia di studenti, in centi- 
naia di scuole e in decine di 
università degli Stati Uniti, 
si sono fermati per protesta- 
re contro l'eventualità di 
Una guerra contro l'Irag, sot- 
to uno stesso slogan: «Books 
not Bombs», libri non bom- 
be. In decine di migliaia 
hanno abbandonato le clas- 
sì per protestare contro la 
politica del presidente Geor- 
ge W.Bush, giudicato un in- 
cosciente ’ guerrafondaio, 


pronto a portare distruzio- 
ne e a uccidere migliaia di 
giovani per il petrolio. Ma, 
rispetto ai tempi del Viet- 
nam, ci sono grosse differen- 
ze: manifestazioni come 
quella odierna mobilitano 
molta meno gente rispetto 
ad una trentina di anni, ma 
sono forse più sincere, Il per- 
chè è semplice da capire: ai 
tempi del Vietnam molti stu- 
denti dei college statuniten- 
si venivano chiamati a com- 
battere contro i Vietcong e 
molti non sono tornati, op- 
pure com'è successo a molti 
veterani, hanno avuto enor- 
mi difficoltà a reinserirsi e 
sono diventati barboni e tos- 
sicodipendenti. 


rappresentanti di tutte le fe- 
di. Ad assistere al semina- 
rio politici di maggioranza 
e di opposizionecome Cle- 
mente Mastella, Willer Bor- 
don, Nicola Mancino, Pier- 
luigi Castagnetti, Luciano 
Violante, Paolo Cento. Il ri- 
storante della Camera è ri- 


masto quasi deserto mentre 
la buvette è stata presa 
d'assalto con le richieste di 
succhi di frutta e di pomodo- 
ro. Gremito anche il banco 
dela frutta. Scarsa affluen- 
za anche al ristorante dei 
senatori a Palazzo Mada- 
ma. 
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ATTUALITA' 


Si attende il verdetto finale del Centro specializzato di Torino. Apprensione fra gli operatori dell'azienda a rischio dell’abbattimento di altri capi 


Torna l'incubo della «mucca pazza» in Friuli 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


In un allevamento-modello di Maiano una peszata nera di 5 anni macellata e trovata non nesativa alla Bse 


UDINE Torna la paura mucca 
pazza in Friuli. Un caso 
non negativo del morbo del- 
la Bse è stato riscontrato in 
un bovino femmina di cin- 
que anni allevato nell’azien- 
da zootecnica Vidoni di San- 
tEliseo, vicino a Maiano, 
in provincia di Udine. I da- 
ti, resi noti dal ministero 
della Sanità, riguardano 
una mucca pezzata nera 
che è stata macellata nei 
giorni scorsi perché, secon- 
do quanto dichiarato dai 
proprietari, era ormai im- 
produttiva. Nell'ipotesi che 
la presenza della malattia 
venga confermata, dovran- 
no essere abbattuti altri 
venti dei capi di bestiame 
dell’azienda, che ne possie- 
de in totale 130, per essere 
stati a contatto con l’anima- 
le infetto. 

Saranno le controanalisi 
a stabilire il verdetto: i tes- 
suti cerebrali prelevati dal- 
la mucca macellata verran- 
no sottoposti a esame dal 
Centro zooprofilattico di To- 
rino e i risultati saranno re- 
si noti nei prossimi giorni. 
Si tratta comunque di car- 
ni non destinate al consu- 


mo nelle macellerie stante 


l’età del capo. 
L’allevamento di bovini 
protagonista di questo nuo- 
vo preoccupante appartie- 
ne a Arduino e Flavio Vido- 
ni e fa parte di un’azienda 
a conduzione familiare che 
sorge in mezzo al verde, tra 
campi coltivati e terreni bo- 
schivi. Si tratta di uno sta- 
bilimento moderno che van- 
ta sistemi all'avanguardia 
e autoproduce il 50% del fo- 


raggio che serve ad alimen-' 


tare le mucche allevate; 


‘È possiede un innovativo si- 


stema di areazione per dar 
sollievo al bestiame duran- 
te l'estate e utilizza nuovi 


2 


metodi per la pulizia del- 
’aria e dell'ambiente circo- 
stante. 

La notizia del possibile 
caso di mucca 
pazza è piom- 
bata come un 
ulmine a ciel 
sereno in ca- 
sa Vidoni e 
proprio in 
coincidenza 
con la nascita 
di Sara, la 
terzogenita 
di Flavio. Sul 
terrazzo della 
villa, un’enor- 
me cicogna ro- 
sa ne annun- 
cia l’arrivo e 
la mamma 
Arianna, ap- 
pena tornata 


Verona: ragazza simula la violenza, poi confessa 
Studentessa ferita a scuola 
con un colpo al ventre: 

«Sono stata io a spararmin 


VERONA Il giallo è durato so- 
lo poche ore. Si pensava ad 
‘un'aggressione, ad un tenta- 
to omicidio. Non era così. 
Nessuno voleva uccidere la 
studentessa Silvia Zennari, 
18 anni, ieri mattina sulla 
rampa di un parcheggio sot- 
terraneo, in pieno centro, 
mentre stava andando a 
scuola. Nessuno l'aveva col- 
o per rubarle lo zainetto. 

el pomeriggio, quando già 
era scattata la caccia al mi- 
sterioso scippatore, è arri- 
vato il colpo di scena, «Sono 
stata io», ha confessato la 
studentessa. 

Lei aveva premuto il gril- 
letto della pistola 7,65 se- 


miautomatica del padre, re- 


La pistola usata da Silvia. 


golarmente denunciata, tra- 

assandosi il ventre. Un so- 
lo colpo, un tentativo di ri- 
chiamare l'attenzione dei 
genitori su di sé. Insomma 
‘una tragica richiesta di aiu- 
to. Poi aveva gettato la pi- 
stola in un cassonetto. E co- 
sì in poche ore è stato risol- 
to il rompicapo che già ave- 
va fatto temere un episodio 
analogo a quello di Marta 
Russo. 

Erano circa le 7,30 quan- 
do Silvia, figlia di un im- 
prenditore agricolo di Moru- 
ri e studentessa dell'istitu- 
to privato Campostrini, ha 
reso come ogni mattina 
‘autobus che da Moruri 


l'ha portata in piazza Isolo, 
a Verona. Poi ha sceso le 
scale del secondo livello del 
parcheggio. Lì, pare, si è 
sparato un colpo con la pi- 
stola rubata al padre. E ho 
chiamato il 113 chiedendo 
soccorso. Erano le 7,40. 
«Aiutatemi - aveva detto 
concitata parlando dal suo 
cellulare - qualcuno mi ha 
sparato». 

Immediato l'intervento 
di una volante. La ragazza 
ferita ma cosciente è stata 
trasferita immediatamente 
all'ospedale di Borgo Tren- 
to. Prima del ricovero è riu- 
scita anche a rispondere al- 
le domande dei poliziotti, 
raccontando di non conosce- 
re il suo aggressore. Poi l'ar- 
rivo in sala operatoria: per 
fortuna il proiettile l'aveva 
colpita di striscio, trapas- 
sandole il ventre, ma senza 
ledere organi vitali. Ha su- 
bito un delicato intervento 
chirurgico, è in prognosi ri- 
servata, ma se la caverà. 

Intanto scattavano le in- 
dagini. La prima pista se- 
guita dagli investigatori 
era quella di una lite fra in- 
namorati finita in tragedia. 
Parenti e amici della stu- 
dentessa sono stati interro- 
gati a lungo. Sul luogo dell' 
aggressione è stato trovato 
un bossolo conficcato nel 
muro, l'arma è stata trova- 
ta a circa 10 metri dal luo- 
go della presunta aggressio- 
ne. Ma nessun aiuto è venu- 
to dalle telecamere a circui- 
to chiuso di cui è dotato il 

archeggio, sia nelle piazzo- 
ke sia nelle strutture di risa- 
lita: purtroppo il sistema 
non prevede la registrazio- 
ne su nastro magnetico e 
sui monitor di controllo non 
sarebbe stato notato nulla 
di anomalo da parte degli 
esperti. 
'oco dopo il mistero si è 
chiarito. «Sono stata io a 
premere il grilletto», ha det- 
to Silvia agli investigatori 

dal suo letto d'ospedale. « 
stato un gesto autolesioni- 
sta», ha detto il dirigente 
della Squadra Mobile Mar- 
co Odorisio. Il caso è chiu- 
so. La ragazza ora dovrà fa- 
re i conti con i suoi fanta- 
smi, con quel disagio che 
l'ha spinta ad un gesto 
estremo, quanto maldestro. 
Brunella Collini 


dal reparto maternità del- 
l'ospedale di San Daniele, è 
già indaffarata perché deve 
prenarare la cena ner il ma- 


Un caso non 
negativo del 
morbo della 
Bse è stato 
riscontrato in 
un bovino 
femmina di 
cinque anni 
allevato 
nell'azienda 
zootecnica 
Vidoni di 
Sant'Eliseo, 
vicino a 
Maiano, in 
provincia di 
Udine. | dati 
riguardano 
una mucca 


pezzata nera 


rito, e deve anche badare ai 
due maschietti. 

La famiglia Vidoni, sti- 
mata da tutti in paese. si 


Alemanno a Alimenta: Tocai, questione aperta 


La partita tra Italia e Ungheria per la 
conservazione della denominazione del vi- 
no Tocai è tuttora aperta: lo ha detto ieri 
a Udine, dove ha partecipato a Alimenta 
a un convegno sull' agricoltura in vista 
dell' allargamento a Est dell' Unione Eu- 
ropea, il ministro per le Politiche Agrico- 
le, Gianni Alemanno. «Abbiamo ripropo- 
sto e riaperto il problema - ha spiegato 
Alemanno - dopo che il Tocai era stato 
svenduto in una vecchia trattativa di al- 
cuni anni fa. La nostra intenzione - ha ag- 
giunto - è quella di difendere questa deno- 


minazione perchè riteniamo che il Tocai 
ungherese non abbia nulla a che fare con 
diversa la grafia ed è 
diverso il tipo di prodotto». Per Aleman- 
no, «quello del Tocai è un tema sul quale, 
pur con molte difficoltà, contiamo di rida- 
re battaglia per risalire la corrente». Il 
ministro ha confermato che l’Italia ha 
sposato in sede europea la posizione ne- 
gli ultimi anni portata avanti dalla Regio- 
ne con l'assessorato all’agricoltura e dal- 
l’Ersa, oggi Azienda regionale per lo svi- 


il tocai friulano. 


luppo rurale. 


che è stata 
macellata nei 
giorni scorsi 
perché, 
secondo 
uanto 
ichiarato dai 
proprietari, 
era ormai 
| improduttiva. 


dedica al lavoro fino a tar- 
di: la madre di Flavio non 
vuole parlare dell’accaduto 
e si vrecinpita nella stalla 
perché è l’ora 
della mungi- 
tura. Ma tutti 
sono compren- 
sibilmente so- 
no molto occu- 
pati, Tutti at- 
tendono l’esi- 
to delle anali- 
si che entro 
qualche gior- 
no dirà se re- 
almente si è 
di fronte a un 
caso di Bse, 
ovvero di en- 
cefalopatia 
spongiforme 
bovina, comu- 
nemente cono- 


sciuta come morbo della 
mucca pazza, una malattia 
neurologica di tipo degene- 
rativo che colpisce i bovini. 

La malattia ha condizio- 
nato in modo significativo 
l'industria degli allevamen- 
ti in Gran Bretagna, deter- 
minando una psicosi che 
ha contagiato vari paesi, 
fra essi l’Italia. Gli animali 
colpiti manifestano signifi- 
cativi cambiamenti nel com- 
portamento come nervosi. 
smo e aggressività, difficol- 
tà nella postura, mancanza 
di coordinazione e difficoltà 
ad alzarsi, diminuita produ- 
zione di latte nonché perdi- 
ta di peso nonostante il con- 
tinuo appetito. 

Il Ministero della Salute 
intanto informa che sono 
stati effettuati 129.157 test 
anti prione dall’inizio di 
questo anno. Finora in Ita- 
lia sono state fatte 
1.342.890 analisi per verifi- 
care la presenza del cosid- 
detto morbo della mucca 
pazza. Altri 1.201 campioni 
sono stati sottoposti al test 
e sì è in attesa del responso 
finale. Dalle analisi finora 
effettuate sono 89 i casi di 
Bse risultati positivi (dia- 
gnosticati in fase preclinica 
- di cui due non autoctoni). 
Un aggiornamento puntua- 
le e costante dell’andamen- 
to dei test e delle indicazio- 
ni per conoscere come na- 
sce e come si trasmette tra 
i bovini il morbo della muc- 
ca pazza e quali sono le pos- 
sibili ricadute sull’uomo è 
disponibile sul sito dedica- 
to alla Bse nel portale del 
Ministero della Salute all' 
indirizzo —www.sanita.it/ 
bse. b 

Anita Clara 


— IN BREVE 


dali italiane, l’automo! 


lo 120 auto. 


caduto...non è niente». 


Basta con le code ai caselli: 
Telepass senza più canone 


ROMA Basta code ai caselli durante il fine settimana. Il 
ministero Infrastrutture e Trasporti propone un Tele- 
bo distribuito gratuitamente a casa. Potrà essere uti- 
izzato tra le 18.30 del venerdì alle 6.80 del lunedì. Inol- 
tre, grazie a una convenzione tra il ministero e l'Aiscat, 
la società che pageruppa tutte le concessionarie autostra- 

ilista non pagherà il costo del ca- 
none mensile. L'obiettivo dell'iniziativa, dice il vice Mini- 
stro Ugo Martinat, è fluidificare il transito davanti ai ca- 
selli. La sosta prolungata infatti produce inquinamento 
e incidenti. Il nuovo piano tariffario Telepass dovrebbe 
raggiungere più utenti, allettandoli con l’abolizione del- 
la spesa fissa. In Italia ci sono tre milioni e 200 mila ap- 
parecchi che consentono il passaggio di 1800 auto in 
un'ora. Nello stesso arco di tempo A 


Deruha a quindici anni un coetaneo del telefonino 
Lo trascina in un luogo appartato e lo picchia 


VENEZIA A 15 anni ha sequestrato e derubato del telefoni- 
no un coetaneo. G.T., figlio di genitori irreprensibili, 
non ha esitato a bloccare un suo amico, un coetaneo 
che frequenta l'oratorio della parrocchia di San Vito 
Modesto a Spinea, in provincia di Venezia, trascinarlo 
in un luogo appartato per picchiarlo e privarlo del tele- 
fonino. Quando il ragazzino, ferito, è tornato a casa, ha 
evitato di parlare dell'accaduto con i genitori, ha detto 
soltanto: «Mi sono fatto male giocando a pallone, sono 


Figlia si scioglie i capelli pubblicamente al har 
Il padre marocchino la rimprovera con violenza 


ASCOLI PICENO La sua colpa è stata solo quella di scioglier- 
si i capelli davanti a tutti: in un bar dove gli sguardi 
possono essere indiscreti. Per quel gesto una ragazza è 
stata aggredita verbalmente dal papà, che mal soppor- 
tava quel gesto di indipendenza. L'uomo è un marocchi- 
no, residente a Spinetoli, in provincia di Ascoli Piceno. 
Un gesto normale per molti, ma evidentemente non per 
il padre, troppo ortodosso, che si è infuriato con la ra- 
gazza, fino a quando non sono intervenuti i carabinieri. 


casello passano so- 


€ 


. 


Attimi di paura su un Atr42 della compagnia Minerva Airlines diretto a Rimini. Alla fine il pilota riesce ad atterrare senza problemi 


Fiumicino: s'incendia il motore, panico su un aereo 


Le fiamme si sono sviluppate dopo il decollo, il velivolo è stato costretto a rientrare a Fiumicino 


ROMA Paura a ‘bordo ieri 
mattina su un aereo Atr42 
della compagnia Minerva 
Airlines. L'aereo è stato co- 
stretto a un rientro in emer- 
genza all'aeroporto di Fiu- 
micino, poco dopo il decollo, 
per un principio di incendio 
al motore sinistro, L'atter- 
raggio, per il quale erano 
stati disposti lungo la pista 
i mezzi dei vigili del fuoco 
pronti ad intervenire, si è 
svolto regolarmente. Meri- 
to del pilota che ha mante- 
nuto i nervi saldi e che, vi- 
sta la situazione, non si è 
fatto prendere dal panico. 
L'aereo era decollato pochi 
minuti dopo le 10 per Rimi- 
ni con 16 passeggeri e 8 
membri dell'equipaggio. 
L'atterraggio è avvenuto, 
senza problemi, alle 10.20 
sulla pista numero uno; su- 
bito dopo il velivolo è stato 


L 0 È ta di potenza, a indurre il 
scortato dai mezzi antincen- 


comandante a rientrare all' 


Paura a Fiumicino per un principio d'incendio su un aereo. 


controllo, coordinati dai tec- 
nici di Aeroporti di Roma, 


che qualcosa non andava - 
ha raccontato poi Mauro 
Cordisieri, imprenditore di 
Palermo, uno dei 16 passeg- 
geri a bordo - in decollo l'ae- 
reo non riusciva a prendere 
bene quota, ha scodato più 
volte sul fianco destro e ci 
sono stati dei vuoti d'aria. 
Non c'è stato panico, ma un 
po' di apprensione, sì: il co- 
mandante è stato bravissi- 
mo, complimenti. Dal mo- 
mento del decollo all'atter- 
raggio sono trascorsi dieci 
minuti: abbiamo fatto un gi- 
ro e l'aereo ha compiuto 
senza problemi l'atterrag- 
gio». 

I passeggeri, assistiti al 
momento dello sbarco ed in 
aerostazione nazionale, so- 
no stati poi imbarcati per 
la seconda volta su un volo 
delle 12.50 diretto a Bolo- 
gna, da dove sono stati poi 
trasferiti via terra a Rimi- 
ni. Un’avventura, l’ennesi- 


dio e della sicurezza fino a 
una piazzola di sosta decen- 
trata. 

È stata l'accensione di 
una spia che segnalava un 
problema al motore sini- 
stro, con conseguente perdi- 


aeroporto di Fiumicino. Le 
misure di emergenza allo 
scalo romano sono scattate 
immediatamente. In neppu- 
re due minuti da quando il 
comandante ha segnalato 
l'inconveniente alla torre di 


sulla pista erano schierati i 
mezzi antincendio, di soc- 
corso e quelli interpista. 
Uno schieramento d’emer- 
genza che sarebbe interve- 
nuto immediatamente in 


to ha risposto pienamente 
all'emergenza - è stato poi 
il commento - e tutto il si- 
stema ha funzionato perfet- 


tamente». In totale, l'emer- 
genza è durata dalle 10.10 
alle 10.19. 

«Ci siamo subito accorti 


ma, finita per fortuna sen- 
za alcun ferito. Ma lo stato 
d’animo dei passeggeri non 
è stato certamente dei mi- 
gliori quando sono dovuti ri- 
salire su un altro aereo. 
Con il cuore in gola. 


DALLA PRIMA PAGINA 


caso di allarme. «L'aeropor- 


hiara da tempo, la situazione economica 
( dell'Europa integrata è davvero inquietan- 
te, e occorre quindi che le istituzioni euro- 
.pee preparino d'urgenza un programma serio e 
completo di iniziative atte ad affrontare non solo 
la persistente crisi economica ormai aggravante- 
si da più di un anno, ma anche a rinverdire gli obbiettivi 
ambiziosi della cosiddetta «strategia di Lisbona». Nella 
mitologia comunitaria, gli impegni presi tempo fa per il 
decennio a venire costituiscono al tempo stesso l'ispira- 
zione, la tela di fondo e gli obbiettivi concreti dell'Unione 
per il corrente decennio, quasi le nuove tavole mosaiche 
che giustificano tutte le iniziative (e la retorica) dell'inte- 
grazione europea. 

Fu così che il 5 febbraio scorso i Governi di Francia, 
Germania e Gran Bretagna (con la firma di Chirac, Schrò 
der e Blair) inviarono una lettera al presidente di turno 
del Consiglio, il LEG greco Costas Simitis, nella sor- 
presa incredula degli addetti ai lavori e nell'indifferenza 
totale dell'opinione pubblica intenta a seguire i dramma- 
tici scontri polemici sulla crisi irachena, che si scambia- 
vano politici e stampa dei fronti opposti (in particolare, 
Francia e Germania contro Gran Bretagna e Usa), che fa- 
cevano credere allo strazio di una rottura definitiva in se- 
no all'Ue. Invece la lettera era seria e impegnativa, chie- 
deva che al centro delle discussioni al vertice di primave- 
ra fosse la ripresa della discussione sulla «strategia di Li- 


Direttorio a tre senza l’Italia 


sbona», sui progressi sinora conseguiti e sull'urgenza di 
accelerare «Ia riforma strutturale e la modernizzazione 
dell'Europa, al fine di rafforzare la competitività delle no- 
stre economie e di garantire il pieno impiego per tutti». 

Per far questo, i tre governi propongono di sostenere le 
imprese europee, e soprattutto l'industria, che garanti- 
sce 45 milioni di posti di lavoro e deve essere in grado di 
offrirne ancora di più, grazie a nuove disposizioni regola- 
mentari propizie a tal fine. Anche i servizi debbono con- 
tribuire all'aumento degli occupati. Vengono precisate le 
misure «forti» che debbono essere prese per garantire la 
competitività delle imprese a livello internazionale. Deb- 
bono essere tolte le barriere esistenti per una migliore 
concorrenza e realizzato il perfezionamento della libera- 
lizzazione dei mercati, con una speciale menzione al mer- 
cato dell'energia e allo spazio aereo europeo. 

La Commissione europea e il Parlamento sono solleci- 
tati a tal fine. Quindi occorre valorizzare i risultati della 
ricerca scientifica ai fini di una progressiva e permanen- 
te modernizzazione della produzione industriale, accre- 
scendo il numero e le competenze dei ricercatori, perfezio- 


nando la legislazione europea sui brevetti e inco- 
raggiando la creazione di nuove imprese e di nuo- 
vi posti di lavoro. La Commissione europea è infi- 
ne invitata a procedere a un esame ad alto livel- 
lo dei mercati del lavoro in Europa. Così conclu- 
dono Chirac, Schroder e Blair: dobbiamo passare 
dalle parole agli atti. Così termina il messaggio dei tre 
Capi di stato e di governo, positivo e ottimista in mezzo 
al timore e al clamore delle minacce di guerra imminen- 
te. L'Europa non è quindi dilaniata dal disaccordo e dalle 
inimicizie, suggeriscono i tre personaggi, e l'Unione de- 
ve, con il nostro impulso, garantire un avvenire migliore 
agli europei. È i son 
Quanto sopra ci suggerisce almeno due osservazioni. 
La prima è quella nutrita dalla memoria storica dell'inte- 
grazione europea. Francia, Germania e Gran Bretagna 
sembrano infine risuscitare quel famoso direttorio, che il 
Generale De Gaulle tentò invano di imporre all'Europa 
negli anni Sessanta, e che fallì per la reticenza degli sta- 
ti interessati. La seconda è la constatazione che tra i fir- 
matari non c'è il capo del SONO italiano, a conferma di 
quel che sembra sia oggi il rango del nostro Paese in se- 
no all'Unione. In ogni caso, attendiamo il Consiglio euro- 
peo del 21 marzo, che inaugurerà la primavera brusselle- 
se per ricuperare l'ottimismo europeo duramente messo 
alla prova. È 
Bino Olivi 


i 
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IL PICCOLO Il 


Prese di profitto sul titolo del Leone fanno sfiorare una perdita del 6 per cento. Da Parigi conferma di contatti di Bollorè che resta al fianco di Maranghi 


Prove di armistizio fra Unicredito e Generali 


«Nessuna scalata: l’obiettivo è dare a Trieste un assetto più aperto e a Mediobanca un vertice rinnovato» 


Patto di stabilità 
Marzano 

e l'inflazione: 
ridurre le accise 
sulla benzina 


ROMA Alla vigilia dell'arri- 
vo in Italia della delega- 
zione Eurostat, il mini- 
stro delle Attività pro- 
duttive Antonio Marza- 
no è tornato a lanciare 
l'allarme su un possibile 
aumento dei prezzi, colle- 
gato direttamente con le 
tensioni belliche e con la 
corsa del prezzo del pe- 
trolio, mentre il suo colle- 
ga Roberto Maroni ha in- 
gaggiato un polemico bot- 
ta e risposta sulle pensio- |, 
ni con il commissario eu- 
neo Pedro Solbes. E 
el week-end ci sarà il 
delicato confronto sui 15 
er un eventuale ammor- 
idimento del patto di 
stabilità. 

A spingere i prezzi ol- 
tre all'incertezza interna- 
zionale anche la crescita 
dei prezzi petroliferi. E 
Su questo tema Marzano 

a aperto la porta all'in- 

roduzione di un bonus 
Iscale sulla benzina. 
SUna riduzione delle ac- 
Cise - a giudizio del mini- 
Stro - non avrebbe effetti 
Sul gettito visto che il 
maggior incasso Iva an- 
nullerebbe l'effetto della 
riduzione». Tesi di cui do- 
vrà convincere Tremonti 
cui spetta l'ultima paro- 
la.potrebbe spianare la 
strada a un taglio dei 
tassi da parte della Bce. 


MILANO Prove di armistizio su 
Generali con Unicredito che 
si dichiara pronta a fare un 
passo indietro, una volta cen- 
trato l'obiettivo di dare a Tri- 
este un assetto più aperto e a 
Mediobanca un vertice rinno- 
vato con l'uscita dell'Ad, Vin- 
cenzo Maranghi. 

In Borsa intanto le nuove 
prese di profitto sul titolo del 
Leone, che ha perso quasi il 
6% (-5,88% a 22,08 euro tra 
scambi anche, compresi i 
blocchi, pari al 2,5% del capi- 
tale) segnalano che il merca- 
to considera ormai archivia- 
ta la fase del rastrellamento 
delle azioni, mentre Unicre- 
dit ha invertito la tendenza 
negativa (+2,9% a 3,447 eu- 
TO). 

Dopo l'attacco su vasta sca- 
la, che ha portato il gruppo 
guidato da Alessandro Profu- 
mo al 2,5% e insieme agli al- 
leati a una quota vicina al 
13,6% detenuto da Medioban- 
ca la palla è passata alle di- 
plomazie, «Sulla vicenda Ge- 
nerali tutto sarà chiarito a 
breve termine», ha sottolinea- 
to ieri sera da Udine l'Ad di 
Unicredito Alessandro Profu- 
mo che, all'indomani del no 
del Sanpaolo Imi a entrare 
nella partita Generali, ha di- 
sertato l'incontro program- 
mato con Alfondo Iozzo e ha 
definito «non strettamente 
necessaria» la discesa in cam- 
po dell'istituto torinese. 

Da quanto si apprende so- 
no fitti i contatti, a livello po- 
litico e finanziario, per trova- 
re uno sbocco al muro contro 
muro con una soluzione nego- 
ziata che passerebbe attra- 
verso la resa e l'uscita di sce- 
na dell'amministratore dele- 
gato di Mediobanca, Vincen- 
zo Maranghi. Un'ipotesi su 
cui si raccoglie un «no com- 
ment» in Piazzetta Cuccia. 

Da Parigi si ha conferma 


intanto i contatti a tutto cam- 
po, anche col fronte degli as- 
sedianti, da parte di Vincent 
Bollorè. «Tutti parlano con 
tutti anche nei momenti più 
difficili», sostengono fonti vi- 
cine al finanziere bretone, so- 
cio di Piazzetta Cuccia insie- 
me al presidente del Leone, 
Antoine Bernheim. Secondo 
le stesse fonti Bollorè resta 
comunque al fianco di Maran- 
ghi. Quest'ultimo non ha in- 
vece incassato l'appoggio di 
Commerzbank. «Non biso- 
gna sempre schierarsi a favo- 
re o contro qualcuno, qual- 
che volta si può anche stare 
a guardare», sostiene un por- 
tavoce dell'istituto tedesco, 


ANSA-CENTIMETRI 


legato a doppio filo sia a Me- 
diobanca e Generali, sia a In- 
tesa. 

Posizione, quella della neu- 
tralità, finora sposata anche 
da Mediolanum e dall'azioni- 
sta Fininvest. 

In vista anche delle riper- 
cussioni industriali di una 
presa di controllo da parte 


del gruppo Unicredit su Ge- 
nerali, si sta muovendo inve- 
ce Giovanni Bazoli, presiden- 
te di Intesa. Oltre che sull'ac- 
cordo di bancassurance che 
Intesa e Generali dovrebbe 
concludere in questi mesi, 
qualche timore sarebbe stato 
sollevato anche da Ras, che 
con la partecipata Unicredit 
ha una collaborazione nella 
bancassicurazione. «Non stia- 
mo dando una scalata alle 
Generali e non abbiamo biso- 
gno di un altro accordo indu- 
striale, visto che lo abbiamo 
ià con la Ras», è stato sotto- 
fineato nel quartier generale 
di Unicredito, che ha confer- 
mato di puntare al 20% per 


centrare i propri obiettivi, 


Intervenuto a un incontro dell’Assindustria friulana previsto da tempo si è limitato a poche battute 


Profumo a Udine: tutto sarà chiarito a breve 


UDINE «Sulla vicenda Gene- 
rali tutto sarà chiarito a 
breve termine». Lo ha det- 
to, ieri sera, a Udine, Ales- 
sandro Profumo, ammini- 
stratore delegato di Unicre- 
dito, che non ha voluto fare 
commenti diretti sulla vi 
cenda Unicredito-Generali. 

A Udine per partecipare 
a un incontro con gli indu- 
striali friulani, Profumo 
non ha voluto pronunciarsi 


Vincenzo Maranghi, l’ad'di Mediobanca. 


Sullo stesso fronte, la Fon- 
dazione Cariverona guidata 
da Paolo Biasi afferma di es. 
sere ferma sotto il 2%, «accu- 
mulato negli ultimi tre anni, 
e nega l'ipotesi di stampa su 
un possibile intervento per 
controlli da parte del ministe. 
ro del'Economia di Giulio 
Tremonti. 


sulle notizie diffuse dal Fi- 
nancial Times circa la vo- 
lontà di Unicredito di scal- 
zare i vertici di Medioban- 
ca. Ma già nel pomeriggio 
le agenzie avevano dato no- 
tizia che Unicredito non è 
interessato a scalare il Leo- 
ne, rispondendo così al Fi- 


AUTO La decisione fa seguito a quelle di Moody e Fitch ed è motivata dalle vendite di Avio e Toro 


| Sempre più in basso: Fiat titolo spazzatura 


Nuovo taglio sul rating di Standard and Poor's e in Borsa crollo del 2,11% 


ROMA Trainato dagli incen- 
tivi alla rottamazione, il 
mercato automobilistico 
italiano riparte a febbraio 
facendo segnare una cre- 
scita dell'8,07%. Un'accele- 
razione più sostenuta di 
quella del mercato dell' 
usato che ha chiuso il me- 
se con un incremento del 
5,95%. Ed il futuro a bre- 
vissimo termine appare po- 
sitivo: per marzo, infatti, 
si prevede un boom delle 
immatricolazioni in quan- 
to la fine degli incentivi, 
prevista proprio per il 381 
marzo, dovrebbe far scat- 
tare una corsa all'acquisto 
con una conseguente im- 
pennata delle vendite. Per 
il futuro a medio-lungo ter- 
mine, invece, le stime non 
sono poi così ottimiste: se 


volazioni potrebbe far acce- 


Il mercato delle nav dacrociera va bene. 


da unlato la fine delle age- 


La svolta con un 8,07% a febbraio sostenuta da quello dell’usato del 5,95% 


Mercato auto, cresce ma non a Torino 


lerare le immatricolazioni 
a marzo, dall'altro i mesi 
seguenti potrebbero risen- 
tirne negativamente, fino 
a far nuovamente crollare 
il mercato. A 

Febbraio non è stato un 
buon mese per la Fiat a 
causa del fermo subito dal- 
lo stabilimento di Termoli 
per l'alluvione del 25 gen- 
naio e la frenata del Lin- 
gotto ha pesato anche sul 
risultato positivo messo a 
segno complessivamente 
dal mercato. 

L'alluvione, infatti, ha 
causato la fermata delle li- 
nee produttive di motori 
di Termoli, provocando la 
mancata uscita di oltre 
40.000 vetture, principal- 
mente Panda, Punto e 
Lancia. I livelli di stock 
dei concessionari, fa sape- 
re il gruppo torinese, han- 


bene». 


DI L'amministratore B 


Fincantieri: la nave va nonostante tutto 


MIAMI Il 2003, nato sotto la minaccia di un 
conflitto militare in Iraq e dell'allerta ter- 
rorismo ancora presente, sarà un anno so- 
stanzialmente positivo per Fincantieri, 
gruppo triestino ai vertici della cantieristi- 
ca mondiale. «Archiviato il 2001 con un uti- 
le pari a 50 milioni di euro, il bilancio 2002 
- spiega l'amministratore delegato, Giusep- 

e Bono - presenterà un fatturato di oltre 
5 miliardi di euro e utili pari a 80 milioni 
di euro», viatico importante per un 2003 
che - aggiunge - «chiuderemo altrettanto 


no ovviamente risentito 
del mancato rifornimento, 
concentrato soprattutto 
sulle motorizzazioni 8 V, 
quelle più richieste dal 
mercato, incidendo così in 
maniera notevole sulla 
consegna delle vetture. «Il 
progressivo ritorno alla 
normalità produttiva di 
Termoli fa ben sperare 
che nel mese di marzo pos- 
sa essere finalmente avvia- 
ta la fase del recupero pro- 
duttivo, ancorchè il pieno 
recupero dei livelli di 
stock necessari ai conces- 
sionari per far fronte ai 
programmi di vendita ri- 
chiederà ancora tempo» 
spiega la Fiat, sottolinean- 
do come «in febbraio sia 
continuato il trend positi- 
vo della raccolta ordini 
clienti, in aumento rispet- 
to alle aspettative». 


_. 


A colorare di ottimismo le previsioni del 
numero uno di Fincantieri - a Miami per il 
'Sea trade 2003', la E vetrina al 
mondo per il settore 
buon comportamento della società nei dodi- 
ci mesi da poco passati (ad oggi, Fincantie- 
ri ha consegnato 11 nuovi vascelli per una 
quota di mercato pari al 44,3%) e le pro- 


ella crocieristica - il 


MILANO Piove sul bagnato 
per la Fiat. Ieri anche 
Standard & Poor's ha ab- 
bassato a livello di "titoli 
spazzatura" il rating delle 
obbligazioni della società 
del Lingotto e ha spiegato 
che «anche le prospettive a 
lungo termine restano ne- 
gative». La decisione segue 
quelle analoghe prese da 
Moody's (a dicembre) e Fi- 
tch (l’altro ieri). La notizia 
ha provocato un nuovo crol- 
lo del titolo in Borsa (è sce- 
so del 2,11% a 6,72 euro) e 
un'impennata dei rendi- 
menti delle obbligazioni (il 
bond che scade nel 2006 of- 
fre un interesse. del- 
1°11,15%). L'agenzia S&P 
spiega di aver abbassato il 
credito dopo la decisione di 
Fiat di vendere Fiat Avio e 
Toro Assicurazioni (due s0- 
cietà in grado di produrre 
utili). 

Inoltre si avanzano mol- 
ti dubbi sulla possibilità di 
ottenere valore dal settore 
auto. Nella nota viene spie- 
gato che «anche in un pros 
simo futuro» il rating po- 


‘ trà restare tale e questo ri- 


marrà vero «anche se Fiat 


spettive di crescita «nel settore della dife- 
sa», attualmente al 20% del fatturato del 


o giuliano. 


grui 


«Una crescita - sottolinea l'amministra- 
tore delegato - che non andrà a discapito 
degli altri ambiti» in cui Fincantieri è im- 
pegnata: quello delle navi da crociera e dei 
trasporti mercantili. Sul fronte della dife- 
sa, tuttavia, Fincantieri giocherà una car- 
ta importante, con un portafoglio ordini di 
rilievo legato al progetto della 
tare italiana per le fregate multiruolo e al- 
la recente costituzione di «Orizzonti Siste- 
mi Navali» controllata al 51% dalla stessa 
Fincantieri e al 49% da Finmeccanica , de- 
stinata a donare a Fincantieri il ruolo di 
design authority e prime contractor per la 


nave completa. 


Orientata verso un mercato di riferimen- 
to che spazia dal Sud America all'Estremo 
Oriente al Medio Oriente (aree, queste ulti- 


cederà il suo 80% di Fiat 
Auto alla General Motors». 
Insomma, la bocciatura av- 
Viene su tutti i fronti per- 
chè Fiat viene penalizzata 
dalla decisione di accollar- 
si 3 miliardi di euro di debi- 
ti provocati da Fiat Auto e 
si dice che la situazione po- 
trebbe non migliorare an- 
che di fronte a una nuova 
iniezione di denaro (2 mi- 
liardi di euro) sempre nel 
settore auto. 

La reazione della società 
è pacata: «La decisione di 
abbassare il rating non ci 
sorprende, anche se ovvia- 
mente ci dispiace molto. 
Siamo comunque certi che 
le operazioni in corso con- 
sentiranno un migliora- 
mento significativo della 
posizione finanziaria del- 
l'azienda». 

Primo effetto della deci- 
sione di declassare il ra- 
ting di Fiat è quello di ren- 
dere convertibile in azioni 
il prestito che le principali 
banche italiane hanno con- 
cesso a Fiat nel luglio scor- 
so. Si tratta di 3 miliardi 
di euro che, allo scadere 
dei 24 mesi (nel luglio 


nancial Times che ieri scri- 
veva che vero obiettivo dell' 
ingresso nella compagnia è 
costringere Vincenzo Ma- 
ranghi a dimettersi da am- 
ministratore delegato di 
Mediobanca, la banca d'in- 
vestimento che possiede il 
13,6 di Generali e che di 
fatto controlla il suo consi- 
glio. di amministrazione. 
«Chiedete - ha detto Profu- 
mo - se è così ai giornalisti 
del Financial Times». 
Unicredit ha fonti mila- 
nesi ha fatto sapere di di- 
sposta a fare un passo in- 
dietro «una volta raggiunto 
l'obiettivo». La banca non 
aspira infatti ad avere un 
ruolo in Generali. «Non 
stiamo dando una scalata e 
non abbiamo bisogno di un 
altro accordo industriale, 
visto che lo abbiamo già 
con la Ras. Non c'è tentati- 
vo egemonico di Unicredit, 
che vuole solo riaprire il 
mercato da elementi di in- 
crostazioni, che creano si- 
tuazioni di blocco e ostaco- 
lano il corretto funziona- 
mento del mercato stesso. 
Se ciò accadrà ci ritireremo 
nel nostro ruolo». 
Attualmente in Genera- 
li, riprendono le fonti, «sia- 
mo intorno al 2,5% e larga- 
mente sotto il 3%. Non vo- 
gliamo rilanciare ogni gior- 
no a pacchetti del 2%, che 
sono cari. Con i privati che 
hanno il nostro stesso obiet- 
tivo potremmo avere una 
quota più o meno uguale a 
quella controllata da Medio- 
banca. Occorre arrivare al- 
meno al 20% per raggiunge- 


re gli obiettivi e siamo con- 
fidenti di poterlo centrare». 

Rispondendo ieri sera a 
Udine a altre domande dei 
giornalisti sulle Generali, 
l’ad di Unicredito ha solo 
aggiunto che «è una compa- 
gnia alla quale siamo mol- 
to affezionati», 

Alessandro Profumo è 
stato ospite dell'Assindu- 
stria di Udine per un incon- 
tro fissato da tempo e solo 


Alessandro Profumo 


casualmente capitato nel 
mezzo dell'operazione che 
ha suscitato le critiche del 
presidente di Confindu- 
stria Antonio D'Amato. 
L'argomento della serata 
era di natura diversa: al 
presidente degli industriali 
friulani premeva di far sen- 


tire al manager timori e 
aspettative del tessuto pro- 
duttivo locale che si è trova- 
to privo dei vecchi punti di 
riferimento nelle banche 
confluite in Unicredito, a 
iniziare da quella del Friuli 
ex Rolo. E l'ospite circonda- 
to dai dirigenti più rappre- 
sentativi del sruppo, c'era 
anche il presidente Aristi- 
de Canosani, si è impegna- 
to a presentare alla platea 
di imprenditori le varie ar- 
ticolazioni e i prodotti idea- 
ti per venire incontro alle 
loro esigenze. Il vecchio mo- 
dello di relazioni fra im- 
prenditori e banche non va 
rimpianto, ha detto l'ad di 
Unicredito perché, tanto 
per fare un esempio, il re- 
sponsabile del Nordest del- 
la banca Corporate, Gianni 
Ravidà, già direttore gene- 
rale della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, ha un pote- 
re di concedere fidi che è su- 

eriore a molti omologhi di 

anche minori». 

"Abbiamo una catena de- 
cisionale corta, ha insistito 
Profumo, che si è diffuso 
anche sul dinamismo del 
suo gruppo che con lungimi- 
ranza e "l'appoggio di vari 
azionisti, compresa la Fon- 
dazione Crt dell'amico Pa- 
niccia," ha investito nei pa- 
esi dell'Europa orientale, 
dalla Polonia alla Bulga- 
ria, alla Croazia, Romania. 
Siamo la più grande banca 
locale italiana già pronta 
ad accompagnare chi vorrà 
investire nei paesi che si 
stanno avvicinando  all' 
Ue,e ha già concluso opera- 
zioni vantaggiose». 

m.r.b. 
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L'andamento del mercato automobilistico 


Nuove immatricolazioni di autovetture e variazione % rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 
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2004), Banca Intesa, Capi- 
talia, Unicredit e San Pao- 
lo (per citare le maggiori), 
potrebbero convertire in 
azioni Fiat. Così facendo, 
le banche diventerebbero 
azioniste di TIAGFIOraMzE e 
metterebbero all'angolo gli 
Agnelli. Ma l’operazione 
non conviene perchè gli 
istituti di credito si trove- 
rebbero in mano azioni 
molto sottovalutate, a un 
prezzo molto più basso ri- 
spetto ai 15,5 euro (che era 
valo delle azioni Fiat 
alla stipula del prestito). 
Intanto è previsto per oggi 
a Ginevra un nuovo incon- 
tro fra i vertici di Fiat e 
GM. 


ono al «Sea trade» di Miami annuncia utili 2002 di 80 milioni di euro e ulteriore crescita nel 2003 


me in cui forte appare la richiesta per navi 
militari destinate al controllo costiero), 


Fincantieri dovrebbe mantenere una buo- 


arina Mili- 


na posizione anche nel comparto della cro- 
cieristica, Un settore che, nell'intera offer- 
ta turistica globale rappresenta l'1% ma in 
cui - osserva ancora Bono - «ci sono ancora 
margini di crescita». i 

Uno slancio - anche per i grandi costrut- 
tori - che non dovrebbe essere frenato dal- 
la recente acquisizione di P&O da parte di 
Carnival. Questa azienda - prosegue il nu- 
mero uno triestino - «ha compiuto, nel cor- 
so degli anni, diverse acquisizioni (la bri- 
tannica Cunard, l'italiana Costa Crociere, 
l'americana Hal) ma ogni brand ha mante- 
nuto le sue caratteristiche. Non sono preoc- 
cupato dalla concentrazione: le navi che 
consegniamo a Carnival saranno tutte di- 
verse» a seconda del marchio del gruppo 
cui finiranno. 


Infine, sul fronte delle 
cessioni, va rilevato che la 
casa editrice De Agostini 
(proprietaria anche della 
Lottomatica e della Utet) 
ha presentato una propo- 
sta per rilevare la Toro As- 
sicurazioni. 

Teri il ministro delle Atti- 
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vità produttive Antonio 
Marzano ha negato che il 
Governatore della banca 
d'Italia, Antonio Fazio-ab- 
bia affrontato il tema del- 
l'indebitamento della Fiat 
arlando in Senato dei pro- 
lemi di ammodernamento 

del sistema». 
Gigi Furini 
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LUBIANA Commissione minoranze mobilitata contro la nuova proposta di legse che è approdata in Parlamento 


Documenti bilingui solo a richiesta 


L'italiano Battelli e l'ungherese Possonec contrattaccano con alcuni emendamenti 
| g 


Un volo Osijek-Ronchi 
due volte la settimana 
per i manager Benetton 


OSUEK L'aeroporto di 
Osijek (Slavonia) intende 
istituire un collegamento 
aereo con Ronchi dei Le- 
gionari. Non un volo pas- 
seggeri, bensì un charter 
per i dipendenti della Be- 
netton. Infatti, l'azienda 
opera con successo già da 
tre anni nella zona fran- 
ca del capoluogo e i diri- 
genti aeroportuali hanno 
intravisto un'ottima occa- 
sione di guadagno nella 
Benetton Croatia, poiché 
tutti i responsabili arriva- 
no dal Friuli Venezia Giu- 
lia e dal Veneto. Per rag- 
giungere Osijek ci voglio- 
no attualmente 7 ore di 
macchina. 

Il direttore dell'aero- 

orto croato, Darko 

arkovic, ha dichiarato 
che «Sono in corso le trat- 
tative con 14 persone in- 
teressate al volo per Trie- 
ste. L'aereo partirebbe 
da Osijek venerdì pome- 
riggio, mentre di lunedì 
volerebbe in senso contra- 
rio per riportare gli uomo- 
DI, d'affari al oi di lavo- 
‘o comunque 


du HH O 
Potrebbero trovare po; 

anche normali CMAAII 
diretti al capoluogo giu- 
liano per affari, shopping 
0 altro». Attualmente si 
Stanno contattando diver- 


se compagnie aeree, dal- 
la cui scelta dipenderà il 
numero di posti disponibi- 
li, anche se si dovrebbe 
trattare di piccoli velivo- 
li, della capacità massi- 
ma di 18 passeggeri. Il 

rimo volo è previsto per- 
il prossimo.mese d'aprile. 


Nel corso del dibattito piuttosto infuocato i due de- 
putati hanno denunciato le ripetute violazioni dei 
diritti linguistici delle rispettive comunità 


LUBIANA Bilinguismo ancora 
a rischio. Se la nuova Leg- 
ge slovena sul registro di 
stato civile sara! approvata 
nella dicitura proposta dal 
governo, i certificati dell' 
anagrafe nei territori bilin- 
gui verranno rilasciati in 
Versione «doppia» soltanto 
agli appartenenti alle mino- 
ranze italiana (nel Capodi- 
Striano) e ungherese (nel 
Prekmurje) e non più, come 
accade tuttora, a tutti gli 
abitanti delle aree bilingui. 

Contro questo tipo di pro- 
posta normativa si è espres- 
sa oggi la Commissione mi- 


noranze del Parlamento slo- 
veno, presieduta dal depu- 
tato della comunita' nazio- 
nale italiana Roberto Bat- 
telli. Lo stesso Battelli, in- 
sieme alla deputata della 
minoranza ungherese Ma- 
ria Poszonec, ha formulato 
due emendamenti per evita- 
re che, di fatto, venga viola- 
to un diritto garantito dal- 
la Costituzione slovena, la 
quale nell'articolo 11 sanci- 
sce l'ufficialità anche dell' 
italiano da una parte e dell' 
ungherese dall’altra, nei 
territori in cui le due mino- 
ranze sono storicamente 


Il deputato Roberto Battelli 


presenti. L’ufficialità della 
lingua della minoranza nei 
territori bilingui, ha sottoli- 
neato Battelli ricordando 
tra l’altro la dubbia legitti- 
mità costituzionale di una 
legge già in vigore (quella 
sulla pubblica amministra- 


zione), non può dipendere 
dalla richiesta delle parti. 
La commissione minoran- 
ze, che ha preso in esame 
la Legge sul registro di sta- 
to civile in seconda lettura, 
ha approvato entrambi gli 
emendamenti. Il primo, pro- 
posto da Battelli, prevede 
che nei territori bilingui il 
registro di stato civile sia 
bilingue e che i dati venga- 
no inseriti è aggiornati au- 
tomaticamente nella  lin- 
gua e nella grafia originali. 
Il secondo emendamento, 
proposto da Battelli e dalla 
Poszonec, si prefigge invece 
di eliminare due condizioni 
particolari per il rilascio di 
certificati anagrafici bilin- 
gui: l'appartenenza alla mi- 
noranza e l'uso effettivo del- 
la lingua italiana (o unghe- 


POLA Gli albergatori hanno presentato un ampio piano di investimenti per migliorare la qualità dell’offerta 


Istria, milioni di euro per il turismo 


POLA Gli albergatori istriani 


investiranno 430,4 milioni‘ 


di kune (57,4 milioni di eu- 
ro circa) per i preparativi 
per l'imminente stagione 
turistica. Lo ha reso noto 
l'Assoturismo della Regio- 
ne Istria, che ha rilevato 
che l'anno scorso, a questo 
scopo, erano stati investiti 
882,4 milioni di kune (50 
milioni di euro). 
L'Istraturist di Umago è 
l'azienda alberghiera che 
intende investire di più: 84 
milioni di kune (11,2 milio- 
ni di euro), somma che sarà 
spesa nel rinnovo dell'83 
per cento delle capacità ri- 
cettive di questo comples- 


so. Tre alberghi, con 2.037 
letti complessivi, potranno 
diventare quattro stelle. 
Anche l'«Umag» sarà rinno- 
vato e potrà disporre di 221 
letti rispetto ai 158 attuali. 
Il «Sipar» dovrebbe essere 
pure riadattato per passare 
da due a tre stelle. 

La Plava laguna di Pa- 
renzo, pianifica un investi- 
mento di 61 milioni di kune 
(8 milioni di euro circa) per 
lo sviluppo del centro natu- 
ristico «Ulika», i campeggi 
«Zelena laguna» e «Bijela 
uvala», nonché degli appar- 
tamenti «Laguna Galijot». 
Anche l'altra azienda alber- 
ghiera di Parenzo, la Rivie- 


La prossima estate il golfo si trasformerà in seconda reggia 


Il sultano dell'Oman a Spalato 
con panfili, mogli e jet privati 


SPALATO Il sultano dell' 
Oman, Qaboos Bin Said 
Al Said, che è definito il 
terzo uomo più ricco al 
mondo, trascorrerà le 
prossime vacanze estive 
sulla costa croata. Il sulta- 
no dovrebbe arrivare ver- 
so la metà di luglio a Spa- 
lato, dove attraccherà con 
due lussuosissimi panfili. 

Il ricco ospite inizial- 
mente ha chiesto di «affit- 
tare» l'intero porto dalma- 
ta, però le autorità locali 
Non hanno potuto accon- 
Sentire a questa richiesta 
€ di conseguenza il sulta- 
no si dovrà accontentare 
di un attracco nel porto 
Spalatino, mentre l'altro 
Immenso yacht, che tra- 
Sporta il suo personale, do- 
Vrà trovare una sistema- 
zione al largo, forse anco- 
tato davanti al capoluogo 
dalmata. 

Secondo indiscrezioni, 
Qaboos Bin Said Al Said, 
durante il suo soggiorno 
in Croazia, dovrebbe in- 


contrare numerosi delega- 
zioni europee, con le quali 
avrà dei fitti colloqui bila- 
terali. Comunque, il sulta- 
no potrà contare anche su 
due lussuosissimi jet pri- 
vati, che lo seguiranno 
nel suo viaggio e di conse- 
guenza saranno di stanza 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


0,0043 Euro* 


0,1297 Euro 


CROAZIA 
Kune/Iitro 7,23 


= 0,94. €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 183,30 = 0,79 litro!" 
CROAZIA 


Kunef/litto 6,68 = 0,86 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro** 


(9) ato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 
(7°) Prezzo al netto. Aî distribitori viene maggiorato 
dell trattenute sui Servizi di cambio 


nell'aeroporto Resnik di 
Spalato: Perciò. Il sultano 
potrà, in ogni momento, 
raggiungere qualsiasi de- 
stinazione europea per 
poi tornare sul proprio 
panfilo stazionato nel por- 
to spalatino. 

Qaboos Bin Said Al 
Said arriverà in Croazia 
assieme alle 17 mogli, 
mentre per le necessità 
dei due panfili acquisterà 
un ingente quantitativo 
di fiori. Infatti, sembra 
che il sultano sia un 
amante particolare della 
flora, con la quale addob- 
ba i propri yacht. A que- 
sto scopo infatti pare che 
spenda 5.000 dollari al 
giorno per adornare di fio- 
ri i due panfili, gli stessi 
che lo seguiranno nel suo 
viaggio in Croazia. L'Al 
Said, questo il nome dell' 
imbarcazione sul quale 
viaggia, è lungo 104 me- 
tri, mentre quello sul qua- 
le risiede il numeroso per- 
sonale al suo seguito, è an- 
cora più grande: 136 me- 
tri. 


ra Porec, vuole spendere 
per offrire ai turisti un 
maggiore comfort. Così i 35 
milioni di kune (4,6 milioni 
di euro) serviranno alla ri- 
costruzione dell’albergo 
«Diamant», che disporrà di 
‘una nuova piscina e del cen- 
tro fitness. Negli apparta- 
menti «Diamant» e «Luna» 
si passerà dalle attuali due 
a tre stelle, mentre la «Vil- 
la Lanterna» passerà a 
quattro stelle con la costru- 
zione di una piscina all' 
aperto. 

Stesso impianto anche 
per il campeggio «Lanter- 
na», che vedrà ricostruita 
anche la reception. Oltre al- 


lo sviluppo della propria in- 
frastruttura, la Riviera in- 
tende anche chiedere che le 
spiagge Brulo e Crnika sia- 
no contrassegnate dalle 
bandiere blu, che indicano 
l'alto grado di tutela ecolo- 
ica. 

Da Parenzo a Rovigno. 
La Jadranturist investirà 
quest'anno 50 milioni di ku- 
ne (6,6 milioni di euro), dei 
quali 24 milioni saranno 
spesi per gli investimenti 
correnti, ossia sulla rico- 
struzione del collettore che 
collega «Villa Rubin» ai 
campeggi adiacenti. Inol- 
tre, è prevista l'introduzio- 
ne di nuove imbarcazioni 


rese). Si chiede, in pratica, 
di mantenere la norma at- 
tuale, per cui i certificati 
dell'anagrafe nelle zone bi- 
lingui sono sempre bilin- 
gui, senza che l'appartenen- 
te alla minoranza debba 
identificarsi e chiederlo 
esplicitamente: Quello che 
invece ora propone il gover- 
no, ha spiegato Battelli, è 
una correzione riduttiva e 
peggiorativa delle norme at- 
tualmente in vigore. 

Nel corso del dibattito, i 
due deputati delle minoran- 
ze italiana e ungherese 
hanno denunciato le ripetu- 
te violazioni dei diritti lin- 


nricco.o 9 


Un'immagine del Parlamento sloveno a Lubiana. 


guistici  minoritari nelle 
aree bilingui. In quanto al- 
la mancata consultazione 
delle minoranze nazionali 
nei casi in cui si discutono 
questioni che riguardano lo 
status degli appartenenti 
alla minoranza - problema 
sollevato in precedenza dal- 


Previsti 8 milioni di euro per l’area di Plava laguna. 


per il collegamento con 
l'Isola rossa (Crveni otok), 
la sostituzione degli ascen- 
sori nell'albergo «Eden» e il 
rinnovo degli impianti all' 
interno del campeggio «Ve- 
star», che spera anche nel- 
la bandiera blu. Nell'attrez- 
zamento degli edifici di rice- 
zione saranno spesi 13 mi- 
lioni di kune (1,7 milioni di 
euro) e altrettanti per la 
progettazione per il futuro 
sviluppo. 

Il complesso turistico Ani- 


ta di Orsera non resterà a 
guardare e investirà 29,5 
milioni di kune (4 milioni 
di euro) nel riadattamento 
degli alberghi e la costruzio- 
ne degli impianti sanitari 
nei campeggi. 

La Rovinjturist indirizze- 
rà 10 milioni di kune (1,8 
milioni di euro) soprattutto 
nell'albergo «Valdaliso», all' 
interno del quale sarà co- 
struita una sala congressi 
che potrà ospitare 50 perso- 
ne, installata una nuova 


la stessa commissione par- 
lamentare - il segretario ge- 
nerale del governo Mirko 
Bandelj ha sollecitato gli or- 
gani dello stato a rispetta- 
re le disposizioni legali in 
materia. 

La legge sulle comunità 
autogestite delle nazionali- 
tà prevede infatti l'obbligo 
di consultazione, ma la nor- 
ma non sempre viene attua- 
ta. 


cp. 


Più stelle agli alberghi 
appartamenti rifatti 
campeggi tutti nuovi 


centrale telefonica con ac- 
cesso a Internet, mentre i 
campeggi che operano nel- 
l’ambito dell'hotel riceve- 
ranno tutta una serie di 
nuovi impianti. Anche l'al- 
bergo «Rovinj» si presente- 
rà rinnovato ai vacanzieri. 
Infatti, il numero delle ca- 
mere diminuirà dalle attua-, 
li 100 a 60, però le stesse 
saranno rese molto più am- 
pie e confortevoli, con tutti 
i servizi necessari. Inoltre, 
è prevista la costruzione di 
una cupola per la piscina: 
gli investimenti in questo 
albergo dovrebbe ammonta- 
re a 45 milioni di kune (6 
milioni di kune). 


FIUME Atto finale dello scandalo dell'istituto fiumano che ora approda in tribunale con la formulazione delle imputazioni 


Rijecka bank, sei gli accusati per il crac 


Squalo elefante di sette metri 


incappa in una rete a Ossero 


CHERSO Bottino eccezionale per Dinko Buza, pescatore di 
Ossero. Nella sua rete calata l' altro giorno al largo di que- 
sta località chersina è finito uno squalo elefante, lungo 
sette metri e del peso di circa una tonnellata. Si tratta di 
una specie inoffensiva per l'uomo in quanto si nutre esclu- 
sivamente di plancton e che durante i mesi caldi si avvici- 
na alla costa. La sua presenza nell' Alto Adriatico non si 
può definire rarissima in quanto negli ultimi anni sono 
stati pescati o avvistati diversi squali elefante. L' enorme 
esemplare è stato esposto nel porticciolo di Ossero e non 
ha mancato di suscitare numerosi commenti di gente sba- 


lordita da una simile stazza. 


uza ha confermato che una 


parte del bestione (lo squalo elefante è commestibile) è 
stata donata alla Casa dell' anziano «Marco Antonio Stu- 


parich» di Lussingrande. 


Che si tratti di uno squalo elefante lo hanno rilevato al- 
cuni biologi marini dell' Istituto oceanografico di Spalato, 
giunti appositamente ad Ossero per studiare l' esemplare 
di Cetorhinus maximus. L' estate scorsa uno squalo ele- 
fante venne preso da un pescatore di Segna e si trattò di 
un bestione lungo 8 metri € pesante più di mille chili. 
Nell' estate del 2001 un branco di questi squali, 7 - 8 esem- 
plari, furono avvistati mentre nuotavano tranquillamente 
a poche centinaia di metri da Punta Salvore, sulla costa 


orientale istriana. 


am. 


FIUME Avrà il suo epilogo nel- 
l° aula del Tribunale il caso 
della «Rijecka banka». La 
Procura di stato della Con- 
tea litoraneo-montana, in- 
fatti, ha formulato ieri gli at- 
ti di accusa a carico dei re- 
sponsabili dello scandalo fi- 
nanziario dell'Istituto di cre- 
dito fiumano che all' epoca 
(cioè sino ad un 
anno fa), era 
sotto il control- 
lo della tedesca 
«Bayerische 
Landensbank» 
e che vede 0ggì 
azionario i 
maggioranza l' |, 
austriaca «Er- 
ste bank» di 
Vienna. Gli at- 
ti di imputazio- | 
ne riguardano 
l'ex presidente 
della Banca fiu- 
mana, Ivan Sto- 
kic, e gli altri ex dirigenti 
bancari: Eduard Nodilo (re- 
sponsabile dell'Ufficio per le 
transazioni valutarie), Mi- 
lojko Tankosic, Borislav Pe- 
rozic, Mirta Vlah e Snjeza- 
na Podobnik. Tutti e sei so- 
no accusati di aver arrecato 


Spariti 97 milioni di dollari. I dirigenti rischiano 10 an 


all' istituto di credito (nel pe- 
riodo tra il 1997 e il 2002) 
una perdita complessiva di 
97 milioni 345 mila dollari, 
ari a circa 815 milioni di 
‘une, cifra che costituiva 
quasi l’intero capitale socia- 
le della «Rijecka banka». 
Tra i capi di imputazione 
a carico di Ivan Stokic e di 


Borislav Perozie anche quel- 
lo di abuso di autorità e di 
potere d’ufficio, circostanza 
aggravante per la quale è 
prevista una pena sino a 10 
anni di detenzione, per cui 
la Procura di stato ha decre- 
tato il prolungamento della 
loro carcerazione. Ivan Sto- 


ni di carcere 


kic e Borislav Perozic sono 
accusati anche di aver inta- 
scato nel dicembre del 2000, 
rispettivamente 2 milioni 
(circa 272 mila euro) e 1 mi- 
lione e 400 mila kune (circa 
190 mila euro) a titolo di 
premio manageriale, nono- 
stante fossero a conoscenza 
dell' ammontare delle perdi- 

te della Banca. 

Gli altri impu- 

tati si difende- 


Due degli ranno a piede li- 
imputati bero. Sono accu- 
delcrac: sati, in partico» 
l'ex lare, di stipula- 
presiden- zione di contrat- 
te Ivan ti lesivi degli in- 
Stokiceil  beressi della 
dirigente Banca e di fal- 
Bérislav so in atti d' ‘uffi- 
Parozic cio. L’istrutto- 
(Foto 2 ria sulla 
Vidotto) «Rijecka 


banka» è stata 
molto comples- 
sa ed ha richiesto, come rile- 
vato dal procuratore di sta- 
to conteale, Drago Marin- 
cel, un anno di tempo. Basti 
dire che l’incartamento ha 
57 mila pagine mentre l’at- 
to di accusa contro i sei im- 
putati ne ha 17. 

as. 


RA 8 Coruna ciUohe dal 20/02/2008. 


Dal martedì al sabato, da le 9.00 alle 12,80 e dalle 15.00 alle 19.00 - T, 0482 600241 - info@vattolo.it - www.vattolo.it 


RE PIÙ per Meno 
Semplice questa operazione. 
Dal 7 al 28 marzo, a Udine, negli spazi Vattolo di viale Palmanova 329, 


tutti gli oggetti più (+ x il design x la qualità, x la loro storia) verranno 
offerti a meno, molto meno del loro prezzo di listino, 


Il meno è il più. Parola di Mies van der Rohe 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


La maggioranza ora sembra propensa a posticipare il più possibile la chiamata alle urne per le elezioni regionali 


Data del voto, traballa l'8 giugno 


Insorgono Ds e Margherita: «Subito la firma del decreto». Tondo: «Ci vorrà qualche giorno» 


TRIESTE «Tondo firmi subito il 
decreto che stabilisce la da- 
ta delle elezioni regionali». 
Lo chiedono al presidente 
della giunta, cui spetta ma- 
terialmente la decisione, i 
rappresentanti in Consiglio 
regionale di Ds e Margheri- 
ta. Una fretta motivata dal- 
le voci che continuano a rin- 
corrersi sulla scelta, ipotiz- 
zata e caldeggiata da en- 
trambi gli schieramenti per 
domenica 8 giugno. Un puzz- 
le non semplice e ancora da 
definire, perché in mezzo ci 
sono le variabili del referen- 
dum nazionale sull'articolo 
18, assieme alle amministra- 
tive che coinvolgono in tutta 
Italia numerosi Comuni e 
Province. Ecco che davanti 
alle diverse ipotesi, l'opposi- 
zione insorge, vuole mettere 
già il paletto alle regionali. 
«Va bene che il Centrode- 
stra non ha ancora il candi- 
dato, ma qui bisogna deci- 
dersi e la ironà ideale è 
lle dell'8 giugno», sbotta 
lessandro Tesini, capogrup- 
po dei Ds, davanti a un teo- 
rema che sembra farsi stra- 
da: posto che si andrà a vota- 
re il 15 giugno per il referen- 
dum nazionale, la domenica 
precedente spetterebbe al 
primo turno delle ammini- 
strative mentre il 22 giugno 
sarebbe dedicato all'eventua- 
le ballottaggio per le comu- 
nali di Udine e, appunto, al- 
le regionali. «Davanti ai fe- 
nomeni di cannibalismo, che 
vedono la Cdl divorare i pro- 
pri candidati, mi rendo con- 
to che la maggioranza non 
vorrebbe votare mai. Abbia- 
no almeno rispetto delle isti- 
tuzioni, vogliamo sapere la 
data», rincara la dose il con- 
sigliere diessino Bruno Zve- 
ch, spalleggiato da Cristia- 
no Degano, pronto a mettere 
il dito nella piaga del Centro- 
destra e a lanciare l'allarme 
sui tempi, «Non penso occor- 
ra porre anche questa que- 
stione in una cena di casa 
Arcore, bisogna semmai deci- 
dere in fretta perché ci sono 
tutta una serie di adempi- 
menti elettorali delicati, dal- 


la raccolta firme e la compo- 
sizione delle liste ai tempi 
della campagna elettorale, 
da seguire prima del voto», 
spiega il segretario regiona- 
le della Margherita, anche 
se per il collega di partito, 
Franco Brussa, «la data è or- 
mai piegata a interessi na- 
zionali». Quali? Umberto 
Bossi non ha mai nascosto 
di preferire una leggina ad 
hoc, in modo da accorpare il 
referendum alle elezioni. 

Fino a qualche giorno fa 
l'8 giugno era 
la. domenica 

rincipe per 

enzo Tondo: 
«Continuo a ri- 
tenere uel 
giorno la data 
migliore - di- 
chiara ora il 
presidente - 
ma a livello na- 
zionale molti 

artiti, anche 

ell’opposizio- 
ne, spingono 
per unificare il 
voto ammini- 
strativo a quel- 
lo del referendum. Aspette- 
rò ancora qualche giorno 
per vedere se l’’election 
day” incontra consensi, poi 
firmerò il decreto». 

In mezzo a tutte queste 
chiamate alle urne, Ds e 
Margherita ne hanno disin- 
nescato in aula una quarta. 
La legge sulle modalità dei 
referendum regionale, se 
avesse raccolto dodici firme 
di consiglieri, necessitava di 
un voto confermativo. «Co- 
me coalizione di Intesa de- 
mocratica, in primis il suo 
leader Riccardo Illy, abbia- 
mo deciso di non ricorrere a 
questo strumento, Cambiere- 
mo le storture della legge 
nella prossima legislatura, 
solo qualche singolo ha pre- 
so ugualmente l'iniziativa», 
la posizione espressa da Te- 
sini e riferita ‘al consigliere 
Mario Puiatti, che non è riu- 
scito nell'intento ma ha in- 
cassato le firme di Rifonda- 
zione comunista e del Pdci. 

Pietro Comelli 


fa 


Riccardo Illy 


Via ia ii lo n di due settimane fa 
Sbloccata la «collegatan: 
subito il passaggio in giunta 
poi la parola passa all'aula 


TRIESTE La legge collegata al- 
la Finanziaria 2003, legge 
che il presidente Tondo ave- 
va stoppato un paio di setti- 
mane fa al culmine del 
braccio di ferro tra Forza 
Italia e Lega sulla scelta 
del candidato della Casa 
delle libertà alla guida del 
prossimo governo regiona- 
le, verrà sbloccata oggi dal- 
la giunta. L'argomento è 
stato infatti fissato, d’accor- 
do il presidente, all’ordine 
del giorno della seduta pre- 
vista per il tardo pomerig- 
gio al termine dei lavori 
d’aula. 

L'esame della «collegata» 
era stato sospeso da Tondo 
nell'attesa di un chiarimen- 
to politico fra i partiti allea- 
ti del Centrodestra, come è 
poi successo — 
in sede di com- 
missione — an- 
che con la leg- 
ge sulla fami- 


Arduini: «Dobbiamo 


portare avanti e quali trala- 
sciare per contenere il nu- 
mero degli emendamenti, 
con l’auspicabile beneplaci- 
to sia della maggioranza 
che delle opposizioni, entro 
limiti accettabili. Secondo 
me è necessario evitare il ri- 
schio, tanto più prevedibile 
a ridosso delle elezioni, di 
un assalto alla diligenza». 
In ogni caso — precisa l’as- 
sessore — quella collegata 
alla Finanziaria non è una 
legge che comporti voci di 
spesa, ma solo eventuali 
spostamenti di fondi dal- 
l’una all'altra destinazione: 
«Per ulteriori finanziamen- 
ti c'è infatti lo strumento 
delle variazioni di bilancio, 
le quali competeranno evi- 
dentemente a chi verrà do- 
po di noi». 
Dall’assesso- 
re Arduini vie- 
ne infine previ- 
sto che la «col- 


glia, che non decidere quali proposte legata» appro- 
ha tuttora otte- sostene H i in commis- 
nuto il via libe- e quali sione il prossi- 
ra per l'aula da scartare. Così eviteremo mo martedì. 
una maggioran- — l'assalto alla diligenzan Nella stessa 
za divisa su commissione 


più punti. Ma 
ormai i tempi 
tecnici si fanno sempre più 
stretti, avendo presente 
che questo mese il Consi- 
glio si riunirà ancora due 
volte soltanto, il 25 e il 27, 
e che entro Pasqua, cioè en- 
tro il 20 aprile, l’attuale le- 
gislatura dovrebbe pratica- 
mente concludersi per cede- 
re il campo alla campagna 
elettorale. Ed ecco saranno 
le «comunicazioni» dell’as- 
sessore al Bilancio Pietro 
Arduini a introdurre l’argo- 
mento nell’odierna seduta 
di giunta. 

«Si tratta di decidere — 
spiega Arduini — come pro- 
cedere con questa ”collega- 
ta”. Le proposte sono tante 
e bisogna stabilire quali 


egli aveva già 
presentato, a 
suo tempo, un breve «stral- 
cio» dalla Finanziaria; ed è 
appunto a questa «locomoti- 
va» che verranno aggancia- 
ti, sotto forma di emenda- 
menti aggiuntivi, i «vagon- 
cini» della giunta. Una «lo- 
comotiva» che Arduini vor- 
rebbe blindata, per impedi- 
re ulteriori attacchi in aula 
da parte delle opposizioni e 
della stessa maggioranza. 
Anche se apparirà inevita- 
bile la tentazione di tradur- 
re in emendamenti alla 
«collegata» quelle norme, ri- 
tenute di rilevante impatto 
propagandistico, cui l’ingor- 
go di fine legislatura impe- 
disca di diventare vere e 
proprie leggi. 

Giorgio Pison 


Una convention nazionale in programma il 3 maggio tirerà la volata alla campagna elettorale al Centrosinistra 


Cofferati, D'Alema e Fassino a Pordenone 


PORDENONE Si svolgerà a Por- 
denone a inizio maggio 
una convention nazionale 
dell'Ulivo sulle politiche 
del lavoro. L'appuntamen- 
to, in un primo momento 
fissato per il 28 marzo, è 


Sergio Cofferati 


slittato al 3 maggio. Nella 
Destra Tagliamento arrive- 
ranno tutti i big nazionali 
del Centrosinistra. Attesi 
il presidente della Marghe- 
rita Francesco Rutelli, e, 
dello stesso movimento, 


TRIESTE All'indomani dell'in- 
contro con il candidato pre- 
sidente per il Centrosini- 
stra, Riccardo Illy, Rifonda- 
zione comunista analizza 
le convergenze ma pone 
l'accento anche sulle diver- 
genze. Che non sono po- 
che. A cominciare dalla sa- 
nità e le politiche sociali, 
mentre su pace, accoglien- 
za degli immigrati, lavoro 
e quadro istituzionale (re- 
gione unita, decentramen- 
to dei poteri, bocciatura 
delle aree metropolitane) 
sembra esserci una vici- 
nanza d'idee. Le divergen- 


Dario Franceschini, Pier- 
luigi Castagnetti, Tiziano 
Treu e Lamberto Dini; 
quindi il segretario dei Ds 
Piero Fassino, ma anche 
Massimo D'Alema, l'ex lea- 
der nazionale della Cgil 
Sergio Cofferati 
nonché il segreta- 
rio dei Socialisti 
democratici | Ugo 
Intini. La lista de- 
gli invitati non è 
ancora stata chiu- 
sa, altri nomi di ca- 
libro non manche- 
ranno e, tra tutti, 
atteso soprattutto 
il candidato del 
Centrosinistra al- 
le elezioni regiona- 
li Riccardo Illy che 
potrà così benefi- 
ciare di un effetto traino 
non indifferente. 

La . «giornata friulana 
dell'Ulivo» dovrebbe. svol- 
gersi al Palasport, l'unica 
struttura capiente. Il ca- 
lendario, ancora in fase di 


definizione, dovrebbe strut- 
turarsi in due momenti: 
un seminario, il mattino, 
sul lavoro e sul welfare; il 
pomeriggio la convention 
che assumerà anche il ca- 
rattere di consacrazione di 
Illy. 

Dopo San Daniele del 
Friuli, dove a inizio febbra- 
io si è svolta la festa nazio- 


Annunciata la presenza 
pure di Rutelli, Dini, Treu, 
Castagnetti e Franceschini, 
Si parlerà soprattutto dei 


nale della Margherita, toc- 
ca a Pordenone, scelta non 
casuale. La convention 
dell'Ulivo, si è appreso, si 
svolgerà nella Destra Ta- 
gliamento perché conside- 
rata baricentro del mondo 


Tra Rc e Illy anche divergenze 
Bertinotti a Udine il 18 marzo 


ze sul Corridoio 5, invece, 
non sono all'ordine del gior- 
no perché secondo Re «non 
si realizzerà mai», Molti 
punti da approfondire pri- 
ma di un accordo elettorale 
che, stando alle parole del 
segretario regionale, Rober- 


to Antonaz, «auspichiamo | 


però non siamo attualmen- 
te in grado di realizzare». 


Le parti cercheranno 
una piena condivisione pro- 
grammatica questo lunedì, 
quando Re e i partiti di In- 
tesa democratica si trove- 
ranno nuovamente attorno 
a un tavolo. Il ‘prossimo in- 
contro con Illy invece av- 
verrà appena il 31 marzo, 
in mezzo ci sarà la visita 
in regione del segretario 


delle industrie, grandi e 
piccole, del Nordest: il 
mondo politico nazionale, 
in sostanza, studierà il fe- 
nomenò per capire se 
esportabile in altre aree 
del Paese. Ma c'è anche 
una questione internazio- 
nale: il Fvg, accanto agli 
aspetti economici delle pic- 
cole e medie imprese, è an- 
che ultima frontiera italia- 
na verso l'Est Europa. È in- 
fine probabile che per l'oc- 
casione possa essere in 
qualche modo «battezzato» 
l'Ulivo regionale in una for- 
mula completamente nuo- 
va: accanto ai partiti tradi- 
zionali che ne fanno parte, 
infatti, ci sono Terzo polo e 
Sdi (di cui, appunto, è an- 
nunciata la presenza di In- 
tini) e Rifondazione comu- 
nista, la prima new entry 
nell'area ulivista assieme 
agli autonomisti, la secon- 
da alla ricerca di un accor- 
do con Illy. 

Enri Lisetto 


nazionale del partito, Fau- 
sto Bertinotti, che terrà un 
comizio martedì 18 a Udi- 
ne. Potrebbe essere l'occa- 
sione buona per trovare 
l'accordo in anticipo, men- 
tre alla fine del mese ver- 
rebbe data l'ufficialità dell' 


‘ appoggio a Illy. Una solu- 


zione cui si oppone strenua- 
mente l'ala sinistra del par- 
tito: «Nel comitato regiona- 
le - TIR Antonaz - han- 
no 3 eletti su 27. 

Insomma esistono, han- 
no diritto a esprimersi ma 
sono solo una. minoranza 
interna al partito». 

. p.c. 


Resta da stabilire dove sorgerà 


Dal Consiglio il «sì» 
alla costruzione 
di un autodromo 


TRIESTE La Regione potrà so- 
stenere la realizzazione di 
un autodromo dotato di 
una pista lunga non meno 
di 1200 metri. Ad attribuir- 
le tale facoltà è un articolo, 
approvato ieri, del Testo 
unico su sport e tempo libe- 
ro il cui esame verrà conclu- 
so stamane dal Consiglio. 
«Ciò consentirà a tutti colo- 
ro che vogliono avvicinarsi 
allo sport automobilistico 
di praticarlo nell’ambito di 
un impianto funzionale ade- 
guato, che nel Friuli Vene- 
zia Giulia riempirà così un 
vuoto ormai anacronistico»: 
questo. l’entusiastico com- 
mento del capogruppo del- 
l'Udc, Roberto Molinaro, 
relatore di maggioranza. 
Di tutt’altro avviso, inve- 
ce, le opposizioni. A comin- 
ciare dall’autonomista Ro- 
berto De Gioia, alla cui 
proposta di leg- 
ge, presentata 
sette anni fa, 


La norma è contenuta 


«Questo Centrodestra non 
ha il.senso delle istituzioni, 
sa solo parlare di affari. 
Adesso vedremo se per la lo- 
calizzazione dell’autodro- 
mo prevarranno il leghista 
Bortuzzo, che lo vorrebbe a 
Spilimbergo presso l’ex pol- 
veriera, il forzista Roberto 
Asquini, che preferirebbe 
una zona del Natisone, o 
Molinaro, che guarda a 
un’area presso Maiano...», 
Stamane seguiranno le 
dichiarazioni di voto e la vo- 
tazione finale. E intanto ie- 
ri sono passati, coi voti del 
Centrodestra, tutti gli arti- 
coli del Testo unico. Il qua- 
le prevede sostegni regiona- 
li alle iniziative di lotta con- 
tro l’uso di sostanze dopan- 
ti fra gli atleti e, per con- 
tro, esclude dai finanzia- 
menti quegli eventi i cui 
promotori abbiano registra- 
to tra i propri 
atleti dei casi 
di doping. Sta- 


la fiuniana op: bilisce SRGIe 
posto un altro sostegni alla 
testo, da lui nel testo della legge scuola regiona- 
giudicato cino sullo sport, attesa le del | Coni, 
spot elettorale, È nonché al comi- 
che accontenta 099! al voto finale. tato regionale 
solo alcuni». In- (Critica loi iz della Federa- 
fatti — polemiz- zione italiana 


za De Gioia — 
la mia voleva 
essere una legge-quadro, 
formata da pochi e semplici 
articoli, la cui finalità era 
soprattutto quella di sburo- 
cratizzare al massimo le 
procedure burocratiche. In- 
vece ora mancano le norme 
generali sulla gestione de- 
gli impianti e sui contributi 
alle scuole per le attività 
sportive, mentre vi si infila- 
no progetti specifici come 
l’autodromo». 

A sua volta il verde Ma- 
rio Puiatti protesta: «Qua- 
le senso ha inserire l’auto- 
dromo in una generica leg- 
ge-quadro, come se un im- 
pianto del genere non si 
possa realizzare lo stesso 
individuando un’area urba- 
nistica compatibile». E il 
diessino Nevio Alzett 


L'assessore al Lavoro è attualmente il più credibile dei «terzi nomi» ipotizzati dalla Cdl per superare l’impasse 


«Se serve sono pronto a fare il candidato» 


Venier Romano: «So che ne parlano a Roma, ma nessuno me l'ha ancora chiesto» 


TRIESTE Il «terzo nome» meno 
aleatorio delle ultime ore si 
fa avanti. Con l'aplomb che 
lo contraddistingue. Riba- 
dendo che «Tondo è la scelta 
migliore». Chiarendo che di 
sgambetti lui non ne vuole 
fare. Eppure l'assessore 
Giorgio Venier Romano, di 
fronte a una «situazione in- 
cancrenita» dice in maniera 
chiara: «Se mi chiedono di 
fare il candidato della Cdl 
sono disponibile», Precisan- 
do che nessuno gliel'ha anco- 
ra chiesto in maniera diret- 
ta, il forzista friulano ag- 
giunge: «So'che se ne sta 
parlando anche a Roma, al- 
tre novità non mi risulta- 
no», 

Non è la prima volta che 
si fa strada la voce su Ve- 
nier Romano. «Credo che rie- 
merga - precisa l'interessa- 
to - ogni volta che l'impasse 


LA CURIOSITÀ 


sembra davvero irrisolvibi- 
le. Io, però, non cambio 
idea. La soluzione ovvia re- 
sta quella della ricandidatu- 
ra del presidente uscente, 
uomo del partito di maggio- 
ranza relativa, persona 
pragmatica che ha svolto be- 
Dissimo il suo compito e che 
ha tra l'altro accumulato un 
bagaglio di esperienza fon- 
damentale per governare al 
meglio una regione destina- 
ta a diventare nel 2004 cen- 
tro dell'Europa allargata». 
L'assessore regionale al La- 
voro spiega come, con Ton- 
do, ci sia un dialogo quoti- 
diano e una totale sintonia: 
«Entrambi siamo convinti 
che il posto spetti a lui, ma 
devo anche ringraziarlo per- 
ché considera legittima la 
mia discesa in campo nel ca- 
so in cui la terza via si ren- 
desse necessaria per uscire 


dallo stallo. Chiaro che, a 
quel punto, bisognerebbe ca- 
pire cosa ne pensano gli al- 
tri membri della coalizio- 
ne». o 

Mentre Venier Romano 
auspica che «finalmente si 
decida», da Roma non si ac- 
celera. Non almeno sul Friu- 
li Venezia Giulia. Ieri è sem- 
brato che in serata potesse 
aver luogo un vertice Berlu- 
sconi-Bossi, ma la conferma 
non è arrivata. «Se ne parla 
- spiegava all'ora di cena il 
coordinatore regionale di Fi 
Ettore Romoli -, ma all'ordi- 
ne del giorno ci dovrebbe es- 
sere solo il caso Rai. Su quel 
tema il clima è surriscalda- 
to, non credo proprio che i 
due leader nazionali trovino 
l'occasione per dedicarsi al- 
la questione amministrati- 
ve». Sull'ipotesi Venier Ro- 
mano Romoli commenta: 


«Non mi sembra una solu- 
zione credibile, ma in una vi- 
cenda così paradossale può 
succedere di tutto». i 

Una vicenda che, poco a 
poco, sta convincendo i pro- 
tagonisti a tirarsi fuori. 
Sempre da Roma arriva la 
notizia che perfino Claudio 
Scajola, organizzatore delle 
campagne elettorali azzur- 
re, avrebbe manifestato l'in- 
tenzione di non interessarsi 

iù del nodo Tondo-Guerra 
Ho alla decisione dei «ca- 
pi». In regione si comincia a 
parlare di vero e proprio sfi- 
nimento, Lo fa Edoardo Sa- 
sco, dell'Udc, che dice a chia- 
re lettere: «Siamo tutti stu- 
fi. Questa sterile contrappo- 
sizione ha creato una pro- 
fonda stanchezza in chi, do- 
po tanti anni di politica atti- 
va, non ha mai assistito a 
una partita così mal gestita. 


Il presidente uscente riceverà il «Pedocio d’oro» dall'ex consigliere provinciale triestino Bussani. «lì bravo, se lo merita» 


Un leghista «duro e puro» premia Tondo 


Le donne della Quercia puntano a ottenere 
la commissione dedicata alle pari opportunità 


TRIESTE Una sesta.Commissione permanente per il con- 
trollo dei diritti alle pari opportunità: questa la propo- 
sta emersa durante l’incontro promosso dalle donne 
dei Ds, nell'ambito della Conferenza programmatica 
del partito e dal titolo: «Donne, lavori e organizzazione 
sociale: tra desideri, opportunità e diritti: quali politi- 
che regionali». Altrettanto vale per la Commissione re- 
gionale per le pari opportunità che anche va rafforzata 
e non più relegata ad «appendice» di un assessorato, 
senza mezzi e visibilità, com'è attualmente. «Essa va 
posta - sostiene il consigliere regionale Caterina Dol- 
cher - nell'ambito del Consiglio regionale perché possa 
esplicare il suo ruolo propositivo verso le pari opportu- 


nità». 


Le due proposte saranno portate dalle donne DS all' 
attenzione della coalizione come richieste per una effet- 
tiva politica di valorizzazione del ruolo della donne e, 
più in generale, di riconoscimento sociale del lavoro di 
cura e delle relazioni familiari. 


TRIESTE I presidente della 
giunta regionale Renzo Ton- 
do sarà premiato questa 
mattina a Duino. Riceverà 
da Mario Bussani, presi- 
dente nazionale della Fede- 
razione italiana maricolto- 
ri, il «Pedocio d’oro», il mas- 
simo riconoscimento per un 
politico che si è occupato 
del settore marinaro, meri- 
tando applausi e considera- 
zione. 

La notizia non avrebbe al- 
tro spazio perché una pre- 
miazione e un «pedocio» 
non si negano a nessuno, 
specie in tempo di elezioni. 

Al contrario la cerimania 
di stamane a Duino assu- 
me una valenza politica. 
Mario Bussani è un militan- 
te della Lega Nord che ha 
rappresentato nell'aula del 


Consiglio provinciale di Tri- 
este fino al maggio 2001. 

«Sono un leghista duro e 
puro ma so riconoscere i me- 
riti e scegliere tra le perso- 
ne» ha detto ieri nell’annun- 
ciare il conferimento del 
premio al presidente della 
Regione. 

Non sfugge a nessuno che 
in questo momento di scon- 
tro tra Renzo Tondo e Ales- 
sandra Guerra, è per lo me- 
no inusuale che un militan- 
te leghista scelga il primo 
per conferirgli pubblicamen- 
te un premio. Qualcuno gri- 
derà al «tradimento», altri 
parleranno di irriconoscen- 
za. 

Ma Bussani ha sempre 
detto pane al pane e vino al 
vino con invidiabile schiet- 
tezza. Il «Pedocio d’oro» as- 


Siamo in'una situazione di 
impotenza locale, tale da au- 
mentare le TROGEE Zon 
di sconfitta elettorale». Sa- 
sco pensa ai cittadini del 
Friuli Venezia Giulia: 
«Avrebbero bisogno di vede- 
re due schieramenti, due 
rogrammi distinti e un con- 
Fota serio e leale. Il mio 
vuole essere una sorta di ap- 
pello affinché la Cdl non 
commetta l'errore fatto a 
Trieste nelle comunali del 
'97, quando le tensioni non 
furono mai superate. Dob- 
biamo ricompattarci prima 
delle elezioni per lavorare 
bene nella prossima legisla- 
tura». 

Nel bollettino di giornata 


Gar 


di atletica leg- 
gera e a quello 
del Coni per borse di studio 
agli atleti di talento. E pre- 
vede aiuti agli sportivi por- 
tatori di handicap, alle as- 
sociazioni amatoriali di sca- 
la provinciale, alle manife- 
stazioni del tempo libero, 
alla danza folcloristica. 

Contributi annuali sono 
infine previsti ai Cus di Tri- 
este e Udine, mentre la Re- 
gione viene autorizzata a 
stipulare convenzioni con 
le federazioni sportive per 
la promozione dello sport 
nella scuola dell’obbligo. Il 
tutto, però, entrerà in vigo- 
re, per una questione di co- 
pertura finanziaria, solo 
dal gennaio 2004 (con Lux 
ca eccezione dell’autodro- 
mo). 


g.p. 


Giorgio Venier Romano 


del Centrodestra anche la 
proposta del ministro Gian- 
ni Alemanno (An). Il respon- 
sabile delle Politiche SER 
le si è detto convinto che la 
Cdl «resterà unita in Fvg» e 
ha aggiunto: «Se non si rie- 
sce a chiudere in fretta all' 
interno dei partiti, potrebbe 
essere utile verificare, con 
un sondaggio d'opinione, 
uale candidato sia ritenuto 
il più vincente. sul piano 
elettorale». 
Marco Ballico 


Renzo Tondo 


sume dunque una precisa 
valenza elettorale. Pescato- 
ri e maricoltori, se. votate 
per il Polo, sappiate che il 
presidente uscente ha agito 
bene per la nostra catego- 
ria. Meglio di tutti i consi- 
glieri del partito in cui mili- 
to da anni». 

La motivazione del pre- 
mio fa ulteriore chiarezza. 
Renzo Tondo, montanaro 
di Tolmezzo, è stato il pri- 
mo presidente della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia a 
trasferire dall'assessorato 
all'Industria e commercio a 
quello all'Agricoltura le 


«Ha fatto più lui per la 
pesca che tutti i consiglieri 
del mio partito insieme» 


competenze sul settore della 
pesca e della maricoltura. 
Per anni pescatori e alleva- 
tori si erano battuti invano 
con altri politici per ottene- 
re questo risultato. 

Ecco la motivazione in 
dettaglio. «Per avere porta- 
to il settore marinaro e in 
particolare quello della pe- 
sca, della maricoltura e del- 
le attività comprensortali, 
alla Direzione dell’agricol- 
tura. Infatti l'accorpamento 
naturale è stato finalmente 
raggiunto dopo decenni di 
frustrazioni e inutili attriti. 
In questa occasione al presi- 
dente Renzo Tondo va dato 
merito di aver evidenziato 
tale anomalia, eliminando 
così una situazione che per 
diversi aspetti risultava es- 
sere aberrante». 

Claudio Ernè 


| 
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GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


REGIONE 


IL PICCOLO LI 


Andrà deserta la giunta delle nomine 


Slitta il secondo mandato 
di Berti all'Insiel: si vuole 
vararlo col resto del cda 


TRIESTE «Possono decidere 
Rae che vogliono e quan- 
lo vogliono. Se gli servo an- 
cora va bene, se intendono 
mettere un altro al mio po- 
sto va bene uguale. Nel ca- 
so si decidano sono disponi- 
bile anche con sole 24 ore 
di preavviso...». Butta quin- 
talate di acqua sul fuoco, 
Amilcare Berti, presidente 
dell’Insiel almeno fino a 
iugno («L'ho promesso a 

ino Tronchetti Provera»). 
La grinta e l’animus pu- 
gnandi che di solito porta 
in campo quando indossa 
un altro dei 
Suoi vestiti, 
pelo di presi- 
lente della Tri- 
estina calcio, 
stavolta li tie- 
ne ostentata- 
mente da par- 
te. Anche se la 
giunta delle no- 
mine che sta- 
mane doveva 
ratificare il 
nuovo manda- 
to del manager 
non si riunirà 
er... carenza 


‘organico, lui, Amilcare Berti 


il Berti, non ne 

farà assoluta- 

mente una questione d’ono- 
Te o un punto d'orgoglio. 
«Nessuna polemica, ci man- 
cherebbe. L'ultima cosa che 
Vorrel in questo momento è 
creare altri problemi al 
Centrodestra, che ne ha già 
tanti, a cominciare da quel- 
lo delle candidature... In 
pieno spirito di servizio, 
con assoluta serenità, 
aspetto che decidano. Se 
poi dovesse servire un mio 
passo indietro o due, lo farò 
senza nessun problema». 

In realtà ad essere in di- 
Scussione, in seno alla mag- 
gioranza non è affatto la po- 
sizione di Berti, che gode di 


ch 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Normandia Cattinari 
Ved. Murgolo 
già 
Ved. Sarrocchi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
EUGENIO e GIANFRANCO 
con GIULIANA, la sorella 
ISLANDA e parenti tutti. 

Un grazie patticolare all'amica 
VANDA, che si è prodigata co- 
mme una figlia nei confronti del-$ 
la defunta. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano con affetto ALI- 
DA, LUIGI e figli. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Affettuosamente vicini: TUL- 
LIO, MARISA, ALESSAN- 
DRA e MATTEO. 

Trieste, 6 marzo 2003 
rr ____________É<e—É@m_szs<é 


t 


È mancato improvvisamente al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giorgio Prelaz 
(Gino) 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALIA, il figlio 
MAURIZIO, i fratelli ALFIE- 
RI e PIETRO, unitamente alle 
Cognate VIOLETTA, NATA- 


IA, DINA, nipoti e familiari 
tutti. 


Il funerale avrà luogo sabato 8 
Marzo, alle ore 9.40, dalla Cap- 
Pella di via Costalunga. 
Trieste, 6 marzo 2003 
—— rr _—_ 
XX E XVI 
ANNIVERSARIO 
Lina e Armido 
Callea 
Siete sempre con noi. 


ONDINA, TULLIO, 
MAURO 

Trieste, 6 marzo 2003 
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consensi pressocchè unani- 
mi e trasversali. Semplice- 
mente gli alleati della Casa 
delle libertà si sono resi 
conto che la vicenda Insiel, 
dove il consiglio regionale 
esprime un paio di esponen- 
ti del cda e la giunta altri 
ancora, era stata presa fino- 
ta un po’sottogamba. La 
stessa, prima nomina di 
Berti, come ricorda Bruno 
Marini dell’Ude, non era 
mai stata oggetto di discus- 
sione tra gli alleati. Che 
adesso, in buona sostanza, 
Vogliono definire conte- 
stualmente il 
discorso presi 
denza e quello 
dei consiglieri 
di amministra- 
zione, seppur a 
costo di far slit- 
tare la riunio- 
ne prevista per 
oggi. «Ognuno 
hai suoi pareri 
e i suoi giudi- 
zi», ridacchia 
Adriano Ritos- 
sa di An, men- 
tre Roberto Mo- 
linaro dell’Ude 
conferma che 
l'intenzione 
della. maggio- 
ranza è quello di arrivare 
allo slittamento. 

L'unico che potrebbe db: 
parentemente dolersi di 
questa non-scelta è l’asses- 
sore regionale alle Finan- 
ze, Pietro Arduini, che sul- 
la conferma da subito di 
Berti contava parecchio, 
ma dovrà far buon viso a 
cattivo gioco. «Ho il manda- 
to della giunta — racconta — 
elo porto avanti. Il mio uni- 
co interesse è legato al fat- 
to che Berti è una bravissi- 
ma persona e sarebbe un 
peccato perderlo». A quan- 
to pare, può tranquillizzar- 
si: non accadrà. 

Furio Baldassi 


t 


Il giorno 3 marzo ha raggiunto 
la sua VALERIA 


Nerone Visintini 
Addolorati lo annunciano la fi- 
glia LICIA con DIEGO, l'ama- 
ALESSAN- 


DRO unitamente ai parenti tut- 


tissimo nipote 
ti. 

Un grazie particolare a OLGA 
e WILMA clie lo hanno amore- 
volmente assistito. 

Il funerale avrà luogo sabato 8 
marzo alle ore 10 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Hai affrontato la vita con tanta 
forza di volontà, saggezza, cre- 
atività e distinzione, per que- 
sto sei stato un grande papà. 

- Tua LICIA 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano i condomini di via 
Pirano 12. 


Trieste, 6 marzo 2003 
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Serenamente si è spenta 


Rosa Plet 
ved. De Luisa 


L'annunciano i figli ARIAN- 
NA ed ANTONIO, la'nuora ed 
i nipoti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 6 marzo, alle ore 
11 nella Chiesa Parrocchiale 
di Pieris. 

Pieris, 6 marzo 2003 


Boris Krmec 


Ricorderanno sempre con affet- 
to: VALERIO PRASEL, MA- 
TILDE con la figlia PAOLA e 
famiglia. 

Trieste, 6 marzo 2003 
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ACCETTAZIONE: TELEFONO NUMERO VERDE 800.700.800 
ORARIO 14.00 - 21.00 È 


CARTE DI CREDITO 
CARTASÌ - MASTERCARD - EUROCARD 
A _manzonizc. VISA-AMERICAN EXPRESS - DINERS CLUB 


Tragica catena di incidenti in regione dopo i festeggiamenti di Carnevale 


Muore shalzata dall'auto 


La vittima è Roberta Sabbadin, gradese di 21 anni 


La ragazza era con tre amici rimasti feriti: ad Aqui- 
leia lo schianto. A Camino diciassettenne in coma, 
Ieri sera investimento fatale sulla Napoleonica 


GRADO Stavano rientrando a 


| Grado, percorrendo la pro- 


vinciale che attraversa 
Aquileia, dopo aver fatto le 
ore piccole a Monfalcone e 
in alcuni locali della Bassa 
per festeggiare l’ultimo di 
Carnevale. Ma i colori della 
spensieratezza si sono bru- 
talmente trasformati in un 
inferno di lamiere. Quel 
rientro ha spezzato il cuore 
di una madre e di un padre 
che hanno perso la loro uni- 
ca figlia, la ventunenne gra- 
dese Roberta Sabbadin. 
Una famiglia e tutta l’isola 
sotto choc, risvegliatasi con 
la notizia di una tragedia 
consumatasi in una mancia- 
ta di secondi. 

La Renault Clio condotta 
da Roberta Sabbadin, con a 
bordo tre amici, è finita fuo- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Annamaria Moretti 


Lo annunciano i figli FRAN- 
CESCO con MARA, ANTO- 
NELLA con VINCENZO e 
MATTIA, il fratello DUILIO 
con FULVIA, MARCO, MAU- 
RIZIO e MASSIMO. 

Un ringraziamento particolare 
all'amico dottor PETROSSI e 
a LUCIA SAMBO. 

I funerali seguiranno sabato 8 
alle ore 13.20 da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Addio 
Annamaria 


donna coraggiosa e ricca di spi- 

ritualità. 

- Tua cugina ENZA con MA- 
RILLA, GELLY e famiglie. 


Cervignano, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore di DUI- 


LIO: 

- ANNICK e PAOLO GIOR- 
DANI 

- ADELE e PAOLO DI MAU- 
RO 


Trieste, 6 marzo 2003 


Ricorderanno affettuosamente 
la cara 


Annamaria 


zia GISELLA con i figli e le 
loro famiglie. 


Trieste, 6 marzo 2003 
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Ha raggiunto la pace del Signo- 
re, l'anima forte e generosa di 


Maria Devescovi 
in Messina 
Lo annunciano con profondo 
dolore ENZO, LUCIA, ROSA- 
RIA, la nipote SERENA e pa- 
renti tutti, 
L'affidano alla preghiera e al ri- 
cordo di tutti coloro che l'han- 
no conosciuta e amata. 
Un sentito ringraziamento al 
dottor IANCHE e al personale 
del Reparto Dialisi. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 7 alle ore 11.50 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma offerte 
pro Amare il Rene 


Trieste, 6 marzo 2003 


A un mese dalla morte di 


Marco Monteduro 


verrà celebrata una Messa di 
suffragio domenica 9 marzo, 
alle ore 8.30, nella Chiesa di 
Sant Antonio Vecchio. 


ALDO, ANNA MARIA 
e GIOVANNI 


Trieste, 6 marzo 2003 
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ri strada: Roberta è morta 
sul colpo. Per la giovane 
gradese non c'è stato nulla 
da fare: la ragazza è stata 
stata sbalzata fuori dall’abi- 
tacolo. A bordo con la giova- 
ne c'erano altri tre gradesi: 
Eleonora Acampora, 26 an- 
ni, Claudio Facchinetti, 23, 
e Laura Salpietro, 29. I tre 
ragazzi, ricoverati all’ospe- 
dale di Palmanova, sono 
stati dimessi ieri in matti- 
nata. Stanno bene anche se 
sono sotto choc. 

L'incidente è avvenuto 
l’altra notte attorno alle 3, 
all’altezza della località 
«La Colombara» di Aquile- 
ia. Alla base del sinistro, 
per il quale sono in corso 
gli accertamenti della 
polstrada di Palmanova, si 
ipotizza un possibile colpo 
di sonno da parte della con- 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
to serenamente il 


DOTT. 
Bruno Chientaroli 


Lo ricordano per sempre i fa- 
miliari ed i parenti tutti. 

I Funerali avranno luogo doma. 
ni, venerdì 7 marzo, alle ore 
10.30, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Civile per la 
Chiesa Parrocchiale del Sacro 
Cuore. 


Gorizia, 6 marzo 2003 


Ricordano lo zio 


Bruno Chientaroli 


i nipoti LAURA, PAOLA, 
GUIDO con la mamma ELSÀ 
e SANDRO, CIRO, ROSSA- 
NA, PAOLO, FRANCESCA, 
ROBERTO, RICCARDO e 
ANDREA. 


Bologna - Mestre, 
6 marzo 2003 


L'Azienda Multiservizi Gori- 
ziana A.M.G. S.p.A. partecipa 
al lutto dei familiari per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Bruno Chientaroli 


già apprezzato Vice Direttore 
delle Aziende Municipalizzate 
di Gorizia. 


Gorizia, 6 marzo 2003 


QUIRINO RIGONAT e fami- 
glia partecipano, commossi, al 
lutto per la scomparsa del fra- 
terno amico e collega 


DOTT. 
Bruno Chientaroli 


Gorizia, 6 marzo 2003 
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Si è spento serenamente 


Carlo Pecar 
di anni 85 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DUSAN con LUCIANA, 
BORIS con RITA, la sorella 
MARIA, i nipoti DANIELA, 
ROBERTO, WALTER con NI- 
CKY e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
7 marzo, alle ore 10, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2003 
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Nella necrologia di 


Ado Colarich 


è stata erroneamente omessa: 
partecipa al dolore di ANITA 
- la mamma IDA' 


Muggia, 6 marzo 2003 


ANITA, ti siamo affettuosa- 
mente vicini: CARLO e fami- 
glie CERNECCA, assieme ai 
colleghi di lavoro. 


Trieste, 6 marzo 2003 
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NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


YTariffa base (ediz. regi 


le): 


Necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e 


data obbligatori în calce. Ringraziamento - trigesimo anniversario 3,35 euro a parola + iva, nomi, 
maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce. Partecipazione 4,60 euro a 
parola + iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in'calce. 


Roberta Sabbadin 


ducente: l'auto ha sbandato 
e ha infilato il pendio ster- 
rato laterale, fermandosi a 
ruote all’aria nel fossato 
sulla destra della carreggia- 
ta. Roberta Sabbadin, che 
a quanto pare non aveva in- 
dossato le cinture di sicu- 
rezza, è stata sbalzata dal- 


fe enni 


t 


Triste destino ha strappato 
Alberto Alberti 


ai suoi cari, il migliore dei ma- 
riti e il migliore dei papà. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONELLA, le fi- 
glie MARINA e DONATA e 
la piccola FRANCESCA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 8 marzo alle ore 11 nella 
Chiesa del Cimitero di San- 


t'Anna. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Il fratello PAOLO con JAL- 
LA, PAOLA con GIANLUCA 
ed EMMA, MARIO con RITA 
e CLARA si uniscono sentita- 
mente. 


Trieste, 6 marzo 2003 


La ALBERTI SpA con i suoi 
dipendenti ricorda con affetto 
e gratitudine il suo Presidente 


Alberto Alberti 


Trieste, 6 marzo 2003 


Cara MARINA sono Vicino a 
te e alla tua famiglia con tanto 
affetto. 

- CLAUDIO 


Trieste, 6 marzo 2003 


Piangono l'amico di una vita: 

- DARIO e DINA DI BRAZ- 
ZANO 

-BUBI e MARINA BRAMAN- 
TE 

- AURIO e EVA DONAGGIO 


Trieste, 6 marzo 2003 


Vicini a PAOLO e ANTONEL- 
LA con affetto ALDO e FLA- 
VIA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Sono vicini gli amici MARI 
NA, ROBERTO, FRANCE- 
SCA MONACO. 


Trieste, 6 marzo 2003 


SERGIO TRAUNER è vicino 
con commozione agli amici 
ALBERTI nel loro dolore per 
la:prematura scomparsa del ca- 
ro e fraterno amico 


Alberto 


Trieste, 6 marzo 2003 


Il Consiglio di Regenza, la Di- 
rezione e il personale tutto del- 
la Sede della Banca d'Italia di 
Trieste, partecipano al grave 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del Regente 


CAV. 
Alberto Alberti 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari i condomini di via dei Ber- 
lam1e3. 

Trieste, 6 marzo 2003 
EE n cocs 


la vettura incontrando la 
morte immediata. Durante 
il ribaltamento l’air bag del 
posto guida potrebbe non 
essere scattato. 

Altri due gravi incidenti 
hanno funestato le stradel 
della regione nelle ultime 
ore: ieri, alle 19, un giova- 
ne di 29 anni di Castions di 
Strada è morto dopo essere 
stato investito da un’auto 
mentre pedalava in sella al- 
la sua mountain bike lungo 
la statale Napoleonica. 

L'altra notte A. Z., dicias- 
settenne di Camino al Ta- 
gliamento, per cause impre- 
cisate è caduto dal motori- 
no a poche centinaia di me- 
tri da casa: anche lui aveva 
appena finito di festeggiare 
l’ultimo di Carnevale. Nel- 
la caduta, il ragazzo ha bat- 
tuto il capo a terra ed è en- 
trato subito in coma: ora è 
ricoverato in gravissime 
condizioni nel reparto di Te- 
rapia intensiva dell’ospeda- 
le di Udine. 


MARIA CHIARA con CLAU- 
DIO e ALBERTO, CECILIA 
con TONI, DONATA con PA- 
OLO e MARGHERITA pro- 
fondamente addolorate si strin- 
gono ad ANTONELLA, MA- 
RINA, DONATA e alla picco- 
la FRANCESCA e piangono 
per la scomparsa del caro 


Alberto 


Vittorio Veneto, 6 marzo 2003 


ANGELO e NICOLETTA PA- 
SINO addolorati sono affettuo- 
samente vicini ad ANTONEL- 
LA, MARINA e DONATA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


UMBERTO e ANNA MARIA 
CAVALLINI partecipano com- 
mossi al dolore di ANTONEL- 
LA, MARINA VITTORIA e 
DONATA per la perdita di 


Alberto 


cato e indimenticabile amico 
di lunga data. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Ci ha lasciati 


Cosimo Suma 
Augusto 


Ne danno il triste annuncio 
MARINA con-la figlia ERI- 
CA, il piccolo KIM e la sorel- 
la DOLORES. 

I funerali seguiranno venerdì 7 
marzo alle ore 11 nella Cappel- 
la di Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Nonnino non potrò dimenticar- 
ti: KIM. 
Trieste, 6 marzo 2003 


Ciao 
Augusto 
- CLAUDIA 


Trieste, 6 marzo 2003‘ 
[rotte ei e 


È 


Improvvisamente è mancato 


Giacomo Zunjaz 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote NORMA con ENZO e 
parenti tutti. 

J funerali seguiranno sabato 8 
alle ore 9.20 da via Costalun- 
ga. 

Trieste, 6 marzo 2003 


rr—r—r——rrr_——————m—ik 


La Direzione e la Redazione 
de Il Piccolo prendono parte al 
grande dolore dell’amico 
PIER VITTORIO BUFFA con- 
direttore dell’ AGL per la scom- 
parsa della madre 


Liliana Fratini Buffa 


Trieste, 6 marzo 2003 


ALBERTO STATERA e STE- 
FANO DEL RE sono vicini al- 
l’amico PIER VITTORIO 
BUFFA in questo momento di 
grande dolore per la perdita 
della madre 


Liliana Fratini Buffa 


Trieste, 6 marzo 2003 


+ 


È mancata all'affetto dei suoi 
ari 


ta) 


Nerina Demarchi 
in de Peitl 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ROBY, i figli SARA e 
MAURO, la nonna AMINTA, 
la sorella SABINA, il genero 
PIERPAOLO, la nuora BAR- 
BARA con la nipotina CECI- 
LIA, parenti tutti. 
Ringraziamo per l'assistenza la 
dottoressa CECCHERINI ed il 
personale del reparto del Cen- 
tro Oncologico di Trieste. 
I funerali seguiranno venerdì 7 
marzo alle ore 9 da via Costa- 
lunga per il Cimitero di Mug- 
gia. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 6 marzo 2003 


Un abbraccio: SANTINA e 
BRUNO. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipa al dolore GRAZIEL- 
LA VISINTINI. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano con immenso dolo- 
re gli zii ADILA, ALBANIA, 
GINO e GIANFRANCO, LO- 
RETTA, PAOLA e PIERO. 


Muggia, 6 marzo 2003 


La Compagnia BELLEZZE, 
NATURALI si associa al lutto 
del suo Presidente. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano: ALESSANDRO, 
ANTONELLA,  BENEDET- 
TA. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano: 

- CLAUDIO, BRUNA 

- GIANNI, EGLE 

- NINO, MARINA 

- SERGIO, EBE 

- RUDI, ANNA 

- VINICIO, CORRADO 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano al lutto famiglie 
LOVRIHA e BRAIUCA. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Vi siamo vicini: 

- UMBERTO, MARIAROSA 
- RIEGO, GIULIANA 

- SERVIO, MARIELLA 

- NEDIO, ELVIRA 


Muggia, 6 marzo 2003 


Cara 


Nerina 
ti ricorderemo sempre. 
- Famiglie KOBAL, FRAN- 
CO, FRAUSIN, BUSSANI, 
LAGHI 


Muggia, 6 marzo 2003 


Si associa al lutto famiglia BU- 
LICH. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano al lutto famiglie 
MARIN, CORTE, DE MAT- 
TIA. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore MARI- 
NA LEGGIERI e famiglia. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Ciao 


Nerina 


I tuoi amici: 
- FIORENTINA, OLIVIERO 
-ALICE, WALTER e famiglie 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore i cugini 
NELLA, SERGIO e ERMAN- 
NO. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Alla sorella che non ho mai 

avuto ma che ho trovato in te. 

- LUCILLA unitamente a WIL- 
ELY: 


Muggia, 6 marzo 2003 


Vi siamo vicini. 
- DORETTA, DORI, ROMI- 
NA e STEFANO 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipa al dolore la famiglia 
LEVANTINI. 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano commossi EMMA 
e FRANCO MILANI. 


Muggia, 6 marzo 2003 
[=—_———t_ 


_————_mnÀkxzqxÉm— 
Ciao 
zia Nerina 


- LUISA, RICCARDO e GLO- 
RIA 


Muggia, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore: MAU- 
RIZIO CREVATIN, CRISTI- 
NA ZETTIN, ROBERTA BO- 
SDACHIN, FABIANA 
MINKUSCH e famiglie. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO, MAURO e SARA: 


- le famiglie FRAUSIN, VA- 


SCOTTO, ANGELINI, 
SCHIAVINI, MANTOVA- 
NI 


- l'amico SERGIO VERCESI 
- BRUN ALESSANDRO 


Muggia, 6 marzo 2003 


T 


Serenamente ha raggiunto il 
suo amato GIORGIO 


Silva Dovis 
ved. Bertocchi 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli PAOLA con ULISSE e 
ANDREA con TAMARA, as- 
sieme. alla sorella LILIA con 
GIORGIO e i cognati LINA e 
AMEDEO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 8 marzo, alle ore 12.40, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Cara 


zia Silva 


sarai sempre nei nostri cuori: 
MONICA e PINO. 


Trieste, 6 marzo 2003 S 


Ciao 

zia Silva 
resterai per sempre nei nostri 
cuori: i nipoti GIULIANO con 


IVKA e MARTINA, FLAVIA 
con PAOLO e ENRICA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Affettuosamente vicina:  GI- 
NA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Ricordandoti affettuosamente: 
ORIETTA, FRANCO, MARI 
NA, LUCIO, LIANA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Vi siamo vicini: ROBERTA e 
ROBERTO ABRAM. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Affettuosamente vicina: EMA- 
NUELA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano al lutto ROMA- 
NO, LOREDANA, ANTO- 
NIO, LUCIANO BLASI. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipa al lutto: famiglia ZE- 
SLINA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Addolorati siamo vicini ad AN- 
DREA e PAOLA: ANGELO, 
SANDRA, ANDREA. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore PAOLO 
e PATRIZIA ALOISIO. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Ciao maestra 


Silva 


ti sentiremo sempre vicina con 
tanto affetto e ci uniamo al do- 
lore di PAOLA e ANDREA: 
le tue ex - colleghe della scuo- 
la materna «Chalvien» di via 
Italo Svevo. 


Trieste, 6 marzo 2003 


Ciao 


Silva 


- BINO, GRAZIA, KATYA, 
GABRIELE 


Trieste, 6 marzo 2003 


Partecipano al dolore di PAO- 
LA ed ANDREA gli amici di 
sempre; LUCIANO, LINDA, 
TUCI, LUISA, ELENA, AN- 
DREA, CRISTINA, NICOLA, 
GIORGIO, LUCY, ALBER- 
TO e TIZIANA. 


Trieste, 6 marzo 2003 
| 
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Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


L'analisi delle condizioni meteorologiche è diventata un punto di riferimento dr LE di ogni 1 dei i Il mondo virtuale offre strumenti insostituibili 


Che tempo fa? Le previsioni si fanno sul web 


Mappe, statistiche e telecamere sulle città. E per saperne di più ora c'è anche un quotidiano on-line 


L'INTERVISTA 


te variabili. 


capillare. 


ta di tutti. 
vescio della medaglia. 


te? 


Noi come 


ze extra- lu de 
Ormai 
nella vita quotidiana. Li uso 


Badina: «Il meteo in rete? 
Utile ma può disorientare» 


Il comandante Gianfranco Badina è da anni il « 
le meteorologia triestina. La tecnologia e l'informatica, 
anche in questo campo, hanno dato un accelerazione all 
l'evoluzione dell'analisi di una materia che presenta tan- 


Cos'è cambiato nello studio delle condizioni at- 
mosferiche con l’avvento di Internet? 

Lo studio è rimasto lo stesso ma la Rete ha dato un 
grande impulso alla diffusione di informazioni in modo 
ino ad alcuni anni fa l’accesso a certi dati era 
riservato agli addetti ai lavori, adesso invece è alla orta- 
questo è un bene. "Come sempre però c'è il ro- 


E cioè che le previsioni spesso non sono azzecca- 


No, perché il materiale diffuso attraverso Internet è 
mediamente valido. Tuttavia l'enorme dis onibilità di in- 
formazioni crea a volte confusione nel pro fano che maga- 
ri mette a confronto siti diversi. 

La sua suine utilizza il web? 

stituto tecnico nautico aggiorniamo il nostro 
sito www.meteo.trieste.it due volte al giorno. Io invece 
navigo per tenere d’occhio cosa offre il «mercato». Lo fac- 
cio quasi esclusivamente per curiosità. Le fonti di infor- 
mazioni per la mia professione sono dirette anche se tal- 
volta alcuni siti europei, altamente specializzati, mi for- 
niscono qualche dato o qualche spunto interessante 

Consulta Internet anche per hobby o per esigen- 


nternet e l'e-mail sono strumenti insostituibili 
per cercarenotizie di attuali- 
tà, approfondimenti culturali, orari di treni e aerei. 


ru» del- 


TRIESTE Freddo, neve, piog- 
gia e vento hanno caratte- 
rizzato uno degli inverni 
Più rigidi degli ultimi anni. 

allora tutti, o quasi, atten- 
dono con trepidazione la pri- 
mavera per non uscire più 
infagottati, per evitare pri- 
nicipi di congelamento spo- 
standosi in motorino, per di- 
vertirsi finalmente con gli 
amici all'aria aperta. L’ini- 
zio della primavera meteo- 
rologica. è indicato dagli 
esperti nell'1 marzo. Ma è 
meglio non farsi troppe illu- 
sioni perché, almeno nel pri- 
mo mese, il tempo perturba- 
to e le oscillazioni delle tem- 
perature la fanno da padro- 
ni. Quindi non è ancora il 
momento per riporre defini- 
tivamente gli indumenti pe- 
santi nell'armadio. A darci 
una mano per saperne di 
più sulle condizioni e previ- 
sioni meteo da un paio d’an- 
ni c'è la Rete. I primi siti 
meteo, come quelli relativi 
ad altri argomenti, apparsi 
a fine anni ‘90 su Internet 
erano piuttosto imprecisi e 
soprattutto incompleti per- 
ché non aggiornati quotidia- 
namente. Oggi invece l’of- 
ferta e vastissima e qualifi- 
cata. 

L'ultima novità nel cam- 
po della meteorologia «vir- 
tuale» è costituita da www. 
meteolive.it un giornale 


L 


on line realizzato da www. 
meteoitalia.it. La parte 
principale della home del 
quotidiano pubblica notizie 
aggiornatissime sull’evolu- 
zione del tempo ma anche 
articoli su tematiche am- 
bientali a 860 gradi. Per gli 
appassionati è una vera 
manna. Attraverso i bottoni 


collocati nelle due finestre 
a destra e a sinistra della 
prima pagina SÌ può accede- 
re a tutti i servizi del sito 
che vanno dalle fotografie 
eumetsat alle carte europee 
della circolazione in quota, 
Molto interessanti anche i 
reportage che spiegano gli 
eventi atmosferici «straordi- 


nari» avvenuti negli ultimi 
mesi in Italia e nel mondo. 
Completo e professionale 
è anche www.ilmeteo.it/ 
index2htm che ha tra i 
suoi plus le previsioni a 15 
giorni. L'utente inoltre ha 
la possibilità di conoscere 
nel dettaglio la situazione 
climatiche di ogni capoluo- 


go di provincia italiano (il 
servizio è però ancora in fa- 
se di test) e controllare con 
la web-cam qual è la situa- 
zione in molte città italiane 
e nelle principali località tu- 
ristiche marine e di monta- 
Fo: Cliccando su Trieste si 

la una panoramica del fron- 
te mare di piazza Unità fi- 
no al castello di Miramare. 
Infine curiosa e simpatica è 
la sezione meteosport che 
indica il meteo (con temj 
ratura prevista e vento) SE 
le partite di calcio di serie 

A e B. Cè poi la possibilità 
di richiedere via e-mail una 
consulenza gratuita, men- 
tre invece si paga per scari- 
care sul proprio computer 
le mappe europee speciali. 

Il www.meteo.it è l’ela- 
borazione on line dal centro 
di elaborazione Epson con 
dati forniti dall’Aeronauti- 
ca militare, che peraltro è il 
fornitore degli Spazi meteo 
di alcune televisioni nazio- 
nali. L'Italia è divisa in tre 
aree (Nord, Centro e Sud) 
ed è possibile visualizzare 
le previsioni a.12,24,36 e 58 
ore. Lo stessa configurazio- 
ne è applicata anche all’Eu- 
ropa. 

Ta i siti più completi e 
interessanti presenti su In- 
ternet una menzione la me- 
rita www.meteo89.it. La 
caratteristica che lo diffe- 
renzia dagli altri è la capaci- 


LA LEZIONE Come si opera per dare a una macchina la capacità di svolgere un determinato compito? È necessario sapersi adattare agli obiettivi informatici da raggiungere 


Per parlare con i computer bisogna conoscere molte lingue 


I programmatori usano metodi diversi: alcuni impongono un percorso al calcolatore, altri lo fanno ragionare 


Programmare un CANA: 
è un'operazione complessa: 
bisogna dare ad una macchi- 
na la capacità di svolgere 
un compito, specificato in 
maniera precisa e rigorosa. 
Come si può fare? Appare 
naturale che a priori la stra- 
da da percorrere non è uni- 
ca. Si pensi alla grande 
quantità di linguaggi di pro- 

ammazione esistenti e dif- 
fusi negli ambienti di svilup- 


po: ognuno presenta delle 
bo elle «filosofie 
i fondo», e grazie a queste 


si adatta a qualche partico- 
lare contesto nel vasto pano- 
rama dell’informatica. 

I linguaggi considerati 
iù «classici», come il C, il 
erl, il PHP, il Basic, il Pa- 

scal, assieme ad altri, si ba- 
sano su una logica che vede 
Lo: rogramma una sequen- 

id istruzioni, che descri- 
ar come ottenere un de- 
terminato risultato. Il pro- 
grammatore studia il proble- 
ma nei minimi dettagli, e 
pensa altrettanto minuzio- 
samente al percorso risoluti- 
vo. Modella tutti i passi da 
far compiere al calcolatore, 
e li Cod fica poi secondo il 
linguaggio scelto. Il tutto si 


manifesta cioè secondo una 
serie di istruzioni rigide, di 
comandi ferrei, ed è per que: 
sta ragione che i lin; 
che seguono questa fil pa 
vengono detti imperativi. 
Certi linguaggi stravolgo- 
no completamente questo 
approccio: non badano tanto 
a come risolvere il problema 
posto, ma cercano di capire 
qual è l’obiettivo da raggiun- 
‘ere e le informazioni che si 
anno a disposizione, e 
quindi forniscono al compu- 
ter dei metodi per operare 
una sorta di «ragionamento 
autonomo». Questo approc- 
cio si può applicare con suc- 
cesso quando si vuol fare in 
modo che il computer dimo- 
stri un teorema, con tanto 
di ipotesi e tesi. Il program- 
matore avrà il compito di 
formalizzare la tesi (l’obietti- 
vo finale), le ipotesi (il pun- 
to di partenz He specificare 
le regole di deduzione che si 
possono applicare per la di- 
mostrazione. Al contrario 
dei linguaggi imperativi, 


non saprà nulla (o quasi) di 
come il calcolatore arriverà 
al risultato, non si concen- 
trerà tanto nel misurare «il 
flusso di esecuzione», i pas- 


Gli esperti usano linguaggi diversi per programmare i pc. 


setti da compiere, non darà 
comandi rigidi, ma punterà 
più sul dare informazioni 
corrette e complete, che la 
macchina avrà cura di iriter- 


pretare e utilizzare al me- 


glio. I linguaggi che si basa- 
no su questa filosofia si dico- 
no dichiarativi o logici. 


Una categoria che oggi ri- 
veste una notevole impor- 
tanza e che si basa su un ap- 
proccio originale e degno di 
nota è quella dei linguaggi 
orientati agli oggetti. Il pro- 
gramma diventa un ambien- 
te in cui esistono vari «enti» 
(gli sea SICA che 


convivono interagendo tra 
di loro, e sono caratterizzati 
da due elementi; dei dati in- 
terni (lo stato) e delle opera- 
Zoni che li gestiscono (meto- 
i 

Per chiarire un po’ le idee 
prendiamo un esempio 
esterno all'informatica: l’au- 
tomobile. È un oggetto mol- 
to complicato, con elettroni- 
ca sofisticata, ‘parti meccani- 
che evolute, controlli di tut- 
ti i' tipi, ma che viene gesti- 
to in maniera semplificata 
attraverso alcuni dispositi- 
vi: il volante, i pedali, i pul- 
santi, le leve. Pensiamo alla 
frenata: si preme su un pe- 
dale e questo agisce sul si- 


stema idraulico, sui dischi 
frenanti, sull’ABS, in manie- 
Da È eo a noi sconosciuta. 
li elementi coinvolti, 
Der al ’ultima vite, sono im- 
POrCanio anzi fondamenta- 
i, ma interessano solo al 
ro ettista della vettura; al 
idatore basta sapere 
dn remere sul pedale 
per ne ntare 0 fermarsi 
nei tempi e negli spazi ne- 
cessari, 
ce pressione del freno è 
‘agonabile a un metodo, 
escrive il modo di agi- 
Di DR li elementi dell’im- 
pianto frenante, che diven- 
tano lo stato. Tanto per fare 
alcuni nomi, esempi di lin- 


guag; 


i orientati agli oggetti 
J0na 


mallTalk, C++, e Ja- 


"oltre a queste tipologie di 
tinguaggi,. ne esistono altre: 
1 lin i funzionali, come 
LIS. 7 L, per i quali un 
programma è una funzione 
nel senso, matematico del 
termine, che lega diretta. 
mente i dati in ingresso a 
quelli d'uscita. Si può parla- 
re anche di linguaggi «event 
driven», ovvero. orientati 
agli eventi: qui il program- 
ma non è una sequenza di 

azioni ma un insieme di rea- 
zioni che si manifesteranno 
a fronte di determinati sti- 
moli, o eventi, interni o 
esterni al sistema. Un esem- 
pio per tutti è il Visual Ba- 
sic. 

Di classificazioni poi se 
he possono avere a piaci- 
mento, più o meno nette e 
più o meno utili. Tutte però 
contribuiscono a consolida- 
re l’idea che in uno scenario 
di complessità come può es- 
sere quello della program- 
mazione dei computer, gli 
approcci possibili sono tanti 
e articolati, tutti interessan- 
tie ‘oggetto di continuo stu- 
dio, ricerca, verifica, innova- 
zione. 


tà di spiegare in modo sem- 
plice e divulgativo la situa- 
zione meteo e le previsioni. 

quindi uno strumento 
molto utile dal punto di vi- 
sta didattico: la home page 
ospita anche approfondi- 
menti e un archivio di arti- 
coli scritti da esperti. Cia- 
scuno infine può calcolare il 
windchill, il raffreddamen- 
to sul corpo operato dal ven- 
to, Basta inserire in una ca- 
sella la temperatura, nell’al- 
tra la velocità e una velocis- 
sima elaborazione calcola il 
windchill. Chi volesse inve- 
ce uscire dall'Italia, a sco- 
prire se piove, nevica, c'è il 
sole o fa freddo nelle princi- 
pali città del mondo attra- 
verso www.cnnweather. 
com accessibile anche dal 
sito italiano www.ennita- 
lia.it. Comunque vale sem- 
pre la regola che più i cen- 
tri meteo si avvicinano al 
territorio testato e. più cre- 


. sce la precisione delle previ- 


sioni. Il Friuli Venezia Giu- 
lia è ben attrezzata sul web 
con il sito dell’Arpa (www. 
regione.fvg.it/meteo/me- 
teo24.htm), ma merita 
una visita anche la home 
page del sito sloveno www. 
slovensko-morje. net/vre- 
me.htm. I triestini invece 
possono consultare il sito 
www.meteo.trieste.it rea- 
lizzato a aggiornato dai tec- 
nici dell'Istituto Nautico. 


Dalla A alla Z 
Hosting: spazio 
sul server 

che ospita 

i siti di terzi 

I come ISP (Internet 
Service Provider): so- 
cietà che. fornisce a pri- 


vati o ad aziende l'acces- 
so alla rete Internet, in 


ì| modo gratuito oppure a 


pagamento. 

H come Hosting: ti- 
po di servizio erogato da 
un ISP. Consiste nel for- 
nire dello spazio su ser- 
ver dedicati ad ospitare 
siti web di terzi. Molto, 
usato da privati per la 
pubblicazione di pagine 
personali o da aziende 
che per loro natura non 
hanno la possibilità di 
avere un accesso diretto 
a Internet. 

F come Forum: Area 
di un sito web in cui ven- 
gono pubblicati dei mes- 
saggi inviati dagli uten- 
ti e che viene usata per 
dare la possibilità di di- 
scutere pubblicamente 
su determinati argomen- 
ti. Chiunque può inviare 
un messaggio e contribu- 
ire quindi allo sviluppo 
dei temi proposti. 


Min 
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MADRID 
] 5/18 
‘LisBona 
40/19 


BOMBAY Cc. DEL CAPO 


BANGKOK 21 35 C.DELMESSICO 8 26 MIAMI 29 
BOGOTA 9 21 DUBLINO 4 10 MONTEVIDEO 17 
. BOSTON -4 6 FRANCOFORTE 6 40 MONTREAL si 
BRUXELLES 8 14 HONOLULU 19 27 NAIROBI 17 
BUDAPEST 23 7 JOHANNESBURG 14 26 NEWYORK 2 
BUENOS AIRES 17 29 LAPAZ 4 11 PECHINO 


4 
LIMA 20 26 RIO DE JANEIRO 24 
LOS ANGELES 12. 19 S.PIETROBURGO. .ii 


CARACAS 2430 
CHICAGO 0 4 
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dd 


BUCAREST 
AIA 


30 SANTIAGO 9 29 

28. SANPAOLO 21 31 
5 SEOUL 26 

26 SINGAPORE 24.31 
6 SYDNEY 14 24 
2 TELAVIV 13 22 

33. TOKYO i) 

5 WASHINGTON 214 
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caldo freddo occluso 


PRESSIONE 


RATURA | in lieve aumento le minime al cei 


I venti | deboli meridionali al centro-nord, 


alrrmslr: 


AMERICA'S CUP 2003 


SCACCHI . 


mossi il Mare e il Can. di Sardegna, lo str. di Sici 


intro-nord, stazionarie le massime. 


| in prevalenza deboli settentrionali al sud, 


dell'Agenzia Ansa) 


Nord: inizialmente poco nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle zone alpine e prealpine. 
Nel corso della giornata, la nuvolosità andrà gradualmente aumentando ed estendendosi e, dal 
pomeriggio-serata, si potranno verificare delle locali deboli piogge sulle regioni occidentali, occa- 
sionalmente anche su quelle orientali. Nottetempo locali fosche dense e banchi di nebbia sulla 
Pianura Padana. Centro e Sardegna: sereno o velato ma con tendenza ad aumento della nuvolo- 
sità sulla Sardegna, sulla Toscana, sull'Umbria e le Marche. Nottetempo, locali foschie e banchi di 
nebbia nelle valli e sulle zone interne. Sud, Penisola e Sicilia: sereno o velato. 


e lo Jonio meridionale; poco m. i restanti mai 


MINMAX 
813 


, 


NAPOLI 
POTENZA 


5.8 BL 3 
RA que diaole aosedisgio  oredisole  oredisole orediso» 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 2 1 


221 GIOCHI pesano 


OGGI (attendibilità 70%). In montagna e sulla costa bel tempo con cielo sereno o po- 
co nuvoloso, in pianura variabile. Dal pomeriggio-sera progressivo aumento della nu- 
volosità fino a cielo coperto. Di notte, in pianura e nelle valli, possibili foschie anche 
dense. 
DOMANI (attendibilità 70%). Cielo nuvoloso sulla fascia orientale della regione, va- 
riabile sulle altre zone. Sulla costa soffierà Bora moderata. In giornata progressivo mi- 
glioramento con schiarite sempre più ampie. 

TENDENZA PER SABATO. Soleggiato con foschie dense al mattino. 
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la serie Promozione - Giro- 
Campionato italiano a ne esordienti la Sst 5 ha 
squadre, relativamente al- pareggiato 2-2 contro il 
le formazioni locali. Nella Cus Udine ed è quarta a 
serie A2, Girone 3, la pri- due punti dalla vetta. Infi- 
ma squadra della Società ne, nella serie Promozio- 
scacchistica triestina ne - Girone Under 16 la 
1904 (Sst 1) ha perduto do- Sst 6 ha vinto in trasferta 
menica scorsa a Udine per3.5-0.5 ed è ora stacca- 
per 3-1 contro il Cus. Essa ta di due punti dalle due 
si trova ora all’ultimo po- capoliste. 

sto della graduatoria e i eri ha avuto luogo al 
prossimi turni saranno de- Padiglione Arac del Giar- 
cisivi per evitare la retro- dino pubblico di Trieste la 
cessione. Nella serie B - prima lezione del corso di 
Girone 8, dopo il secondo scacchi su «Commento e 
turno il Cs Costalunga di analisi di partite dei cam- 
Trieste è 2.0/5.0 in classifi- ioni del mondo» tenuto 
ca a due punti dal vertice. al maestro Fide e Istrut- 
Nella serie C - Girone 13 tore federale Tullio Moc- 
la Sst 2 (a punteggio pie- chi. Il corso — adatto sia ai 
no) ha battuto per 3-1 il giocatori non molto esper- 
Cs Portogruaro e vanta tiche a quelli di livello me- 
ora due punti di vantag- dio e medio-alto — si artico- 
gio sugli inseguitori. Nel- la in otto lezioni che si 
a serie C - Girone 14 la. svolgeranno ogni mercole- 
Sst 3 - Juniores ha perdu- dì dalle 18 alle 20. 

to l’incontro casalingo con- Proseguono alla sede 
tro il DIf Udine ed è penul- della Società scacchistica 
tima in classifica. Nella se- triestina 1904, al Circolo 
rie Promozione - Girone Fincantieri - Wartsila di 
eccellenza la Sst 4 ha vit- Galleria Fenice 2, due al- 
no per 2.5a 1.5 a Pordeno- tri corsi di scacchi in otto 
ne ed è al vertice insieme lezioni. Il primo, di avvia- 
ad altre due squadre. Nel- mento alla pratica degli 


Ecco una panoramica sul 


[techno] 
N 


m2o / trasmett 


Una panoramica sul Campionato italiano nelle varie categorie 


La prima squadra triestina (A2) 
è piombata all'ultimo posto 


scacchi, adatto ai princi- 
ianti, è diretto dal candi- 
ato Maestro e istruttore 
federale Aldo Seleni e si 
svolge ogni venerdì dalle 
18 alle 19.30. Il secondo — 
diretto dal già citato Moc- 
chi — riguarda le apertu- 
re, è adatto sia ai giocato- 
ri non molto esperti che a 
quelli di medio livello e ha 
luogo ogni giovedì dalle 
18 alle 19.30. Prosegue 
frattanto alla sede Arac, 
tuttii martedì dalle 15 al- 
le 16.30, lo stage di scac- 
chi in dieci lezioni — parti- 
colarmente rivolto ai gio- 
vani scacchisti della Sst 
1904 — tenuto dal candida- 
to Maestro e istruttore fe- 
derale Massimo Varini. 
Mocchi conduce infine nel- 
la sede del Circolo azien- 
dale Fincantieri, tutti i lu- 
nedì dalle 19.45 alle 
21.80, un corso avanzato 
permanente dedicato ad 
approfondimenti di carat- 
tere strategico. Per mag- 
giori informazioni sui cor- 
si: http://digilander.libero. 
it/sst1904. 
Società Scacchistica 
Triestina 1904 


[ dance] 


e in FM 


Senza interruzioni. Sempre. 


cerca la frequenza della tua città su Ww.w.mZ2o.it 


e al n. verde 800.274.345 


Ariete 21/3 20/4 Toro 21/4 20/5 
Nessun timore, da- Attenzione a come 


tevi da fare con vi comporterete, 
buon senso e buona volontà. perché il vostro protagoni- 
Con l’aiuto degli astri si pos- smo vi sta creando qualche 
sono superare vari ostacoli, inimicizia. Riuscirete a riap- 
basta avere le idee chiare. pacificarvi con il partner. 


Gemelli 21/5 20/6 


Esaminate con at-L 
tenzione le eventua- 

li proposte di coloro che col- 
laborano con voi. Potrebbero 
darvi lo spunto per iniziati- 
Ve interessanti da attuare. 


Tenco 21/6207 


-] Cercate di non la- 
sciarvi turbare da 
questioni secondarie. Vi tro- 
vate in una fase di cambia- 
menti! molto positivi. Bene 
l’amore . 


Vergine 23/8 22/9 
A voi basta pochis- 
simo per capire co- 
me affrontare una nuova si- 
tuazione. Gli incontri e le 
storie d'amore hanno un sa- 
‘pore nuovo. 


Leone 23/7 22/8 


Avrete una brillan- 
te idea per ciò che 
concerne il lavoro, ma non 
la potrete attuare immedia- 
tamente. Non lasciate pas- 
sare però troppo tempo. 


Bilancia 23/9 22/10 


Occorre un. buon l Grazie all'incontro 
controllo dei nervi. con persone cultu- 
Gli avvenimenti della giorna- ralmente molto diverse da 
ta possono provocare la vo- voi, avrete l'opportunità di 
stra irritazione. Prendete le  appagare la vostra sete di 
cose con maggiore filosofia. avventura e di conoscenza. 


Sagittario 22/11 21/12 |. Capricorno 22/12 19/1 


Un grande deside- Evitate le discussio- 
rio di rinnovamento ni con i familiari e 
si impadronirà di voi: cam- con gli amici. Tenete per voi 
biare il vostro stile di vita, certe idee e non cercate di 
le amicizie e il modo di vesti- imporle agli altri se non vi 
re serviranno ad appagarvi. volete guastare la giornata. 


Aquario 20/1 18/2 


Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Lo è una parola come 
«bisbiglio» - 12 Inventò l'autoclave - 13 Na- 
Vigatore olandese che avvistò la Nuova Ze- 
landa - 14 Dedotto, desunto - 15 Figure ge- 
ometriche - 16 Fabbricano pentole - 17 Lo 
è il suono della N - 18 Le ali degli scarabei 
= 20 Valle stretta e profonda - 21 Persegui- 
ta chi non è nato con la camicia! - 25 La 
cortigiana amata da Alessandio - 28 Poco 
gradito al palato. - 31 Colora vivacemente 
l'Oriente - 34 Controllare gli strumenti di pre- 
cisione - 35 Prominenza sulla mano - 36 Po- 
veri di sentimenti - 37 Un buco nella roccia 
- 38 Indossano il saio - 40 Un bolide acqua- 
fico - 41 Chiacchierare con il pubblico. 

VERTICALI: 1 Hanno tutte un' autore - 2 
Proprio della vita marinara - 3 Pingui per il 
poeta - 4 Pronti per l'esplosione - 5 Atteg- 
giamento volto alla ricerca dell’essenzialità 
= 6 All'inizio di ottobre - 7 Spedire dal cielo 
- 8 Gravosa per il portafogli - 9 Estrema- 
mente grande - 10 Era un messaggio tra- 
smesso per cavo - 11 Il fiume che forma le 
«cascatelle» - 19 La Weber in tv - 22 La 
Tanzi del teatro - 23 Tappeto per judoisti - 
24 Lo scatto del velocista - 26 Capitale ar- 


rara Fa foTS] loan mena - 27 Parco di Vienna - 29 Pianura co- 

AJMIAIG/O/S|TIA C] SÒ stiera di Israele - 30 Ha un'antenna rotante 

MAINTIST LI ALT - 32 Una varietà di calcedonio - 33 Dissoda- 
(ala/L/Ela Da TITO! Scarto: re - 39 In gita. 
AlRIA(TIO [MIT TELRI Salmone, salone. 
e Toe Rji 7 PEGGIORATIVO (1,720) 

ife ; i ndifrottole 
Di n È ni 3a È | Anegramma critogratico: A mezzodì si leva LI 
Lie Li NIETT.T 10, Si Migliora gli amofi. e fa il buffone com'è sua natura... 
[Sialtlo/TITIO Si Ma trova sempre chi di lui si serva 
il elm|T/o. ciA per procurare ad altri fregatura. : 
T|EJS BHE Lin Il Maggiolino 
ria |a (Beta TI 
L i MNEMI 1, 

DI e GE 8 CRITTOGRAFIA IONICA (8,2,5,1,6) 


Greta e Deledda assenti. 
Paprica 


Basterà un successo 
anche modesto nel 
lavoro per darvi la spinta 
che vi occorre per agire. Vin- 
cerete gli ultimi timori, Mo- 
menti di tensione in amore. 


Ascoltate quello che 
si dice nel vostro 
ambiente di lavoro e, senza 
prendere tutto sul serio, cer- 
cate di trarne utili conclusio- 
ni. Serata movimentata. 


41 61 69 
0. 72 85 


CAGLIARI 
FIRENZE 6 43 
54 


vi 34 44 63 
76 72 31 16 
UZÀ 74 2 


[INAROO EST 8 7 A 
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5.966.938,75 
32.457.808,92 
1.193.387,75 
45.899,53 
439,22 

12,88 


Montepremi € 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 
Ai 26 vincitori con 5 punti € 

Ai 2717 vincitori con 4 punti € 
Ai 92.611 vincitori con 3 punti € 
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abbigliamento per signora 
PREZZI MODICI 


Taglie forti 
fino alla 66 assortimento 


. e oltre EGO QUER 


Via Garibaldi 1/A_Tel 0481/42081 (vicino Largo Anconetta) 
_MONFALCONE__ 


NUOVI ARRIVI 


Vasto i 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


Il Sole: sorge alle 


6.35 santa Coletta 


tramonta alle 17.58 


La Luna: si leva alle 


8.13 


cala alle 


21.26 


10.a settimana dell’anno, 65. gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 300. 


La verità è figlia del tempo. 


Alta: ore 10.51 +32 cm Temperatura: 8,1minima 

ore 23.13 +42 cm 112,2 massima 
Bassa: ore, 5.08 -37 cm Umidità: 55 per cento 

ore 16.44 -40 cm Pressione: ‘1019,8indiminuzione 
DOMANI Cielo: sereno 
Alta: ore 11.19 +27 cm Vento: 4,0 km/h da N-0 
Bassa: ore 5.33 -35 cm. Mare: 8,9 gradi 


IL PICCOLO 


Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


«= Autopiù 
Nuova concessionaria 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


per Trieste 


In un decreto il ministero dell’Ambiente ha tracciato sulla carta topografica i confini di quella parte di provincia che da oggi è «sito a rischio» 


Dallo Scalo legnami a Muggia, tutto inquinato 


Aree «congelate» fino a bonifica: dentro piccole aziende, ma anche Ferriera. «Però Porto San Rocco è pulito» 


La mappa dell'inquinamento 


Area Acquario 


Canale navigabile 


Il ministero esclude l'area Porto San Rocco dai siti non in regola però le indagini giudiziarie proseguono: i carabinieri acquisiscono documenti a casa dell'amministratore delegato 


Dalla Ferriera di ‘Servola, 
al canale industriale di Zau- 

le. Dall’ex Aquila alle No- 

ca e poi fino alle porte 
i Muggia. 

Il ministero dell’Ambien- 
te, retto da Altero Matteoli 
di Alleanza nazionale, ha 
tracciato in nero sulla car- 
ta topografica i confini di 
AEELo parte della provincia 

li Trieste che da oggi è uffi- 
cialmente «un sito inquina- 
to di interesse nazionale». 

Nell'area a rischio è com- 
presa tutta la baia di Mug- 
gia. Dalla diga Luigi Rizzo 
fino alla foce dell’Ospo. Il 
porticciolo turistico e il rela- 
tivo nuovo insediamento di 
San Rocco ne ‘sono’ però 
esclusi. Puliti, pulitissimi. 

Il decreto è stato firmato 
l’altra sera a Roma e già ie- 
ri nelle sede dell’Ezit si è 
svolta una preoccupata riu- 
nione per valutare l’impat- 
to che la decisione ministe. 
riale avrà sulle attività in- 
dustriali e artigiane. 

L’area delimitata in nero 
racchiude più di 250 impre- 
se di dimensioni diversissi- 
me. Piccole ditte ma anche 
colossi come la Ferriera e 
l’Italcementi. C'è il fondato 
timore che nell’area perime- 
trata nessuna azienda po- 
trà, fino al momento della 
futura bonifica, ampliare la 
propria sede 0 pensare a 
nuovi insediamenti. Tutto 
Sueee O) SEO 

«Rischia di bloccarsi an- 
che la costruzione del rac- 
cordo Lacotisce-Rabuiese?» 
ha chiesto preoccupata du- 
rante la riunione all’Ezit il 
direttore dell’Associazione 
degli industriali Loredana 
Catalfamo. Nessuno ha sa- 
puto rispondere perché mol- 
ti particolari del decreto do- 
vranno essere messi a fuo- 
co nelle prossime ore, Lune- 
dì infatti è atteso a Trieste 


il direttore del ministero 
dell'ambiente Gianfranco 
Mascazzini. La firma sul 
provvedimento che ha con- 
gelato la vasta area è sua. 

Domani un tavolo tecnico 
si riunirà all’Ezit per va- 
gliare ditta per ditta, stra- 
da per strada chi sarà coin- 
volto e chi invece escluso 
dal «congelamento». Impre- 
se a rischio e imprese sal- 
ve, Un terremoto, un pugno 
allo stomaco per la già diffi- 
cile situazione economica 
cittadina. I tempi per i caro- 
taggi e le eventuali bonifi- 
che dei terreni non si an- 
nunciano certo brevi. C'è 
chi parla di due anni. E c'è 
chi con meno ottimismo ne 
indica invece quattro o cin- 
que. Chi vuole trasferire la 
propria impresa a Trieste è 
comunque avvisato. 

«E? arrivato il peggio che 
poteva arrivare. Siamo mol- 
to preoccupati per l'impatto 
che il Decreto avrà sul già 
modesto tessuto industria- 
le cittadino» ha dichiarato 
in serata Anna Illy, presi- 


l'dente dell’Assindustria. 


Analisi non dissimile 
quella di Fulvio Bronzi, pre- 


Il ministro Matteoli 


sidente provinciale della 
Confartigianato. «Alcune 
imprese insediate nell’area 
diventata per Decreto a ri- 
schio, avevano ottenuto fi- 
nanziamenti europei colle- 
gati all’obiettivo 2. Questo 
decreto congela tutto e se le 
imprese perdono questi fi- 
nanziamenti, rischiano di 
chiudere o di fallire». 

Ma il decreto ha aperto 
altri inquietanti scenari do- 
minati dall’incertezza. Le 


aziende insediate nell’area 
indicata dal Ministero co- 
‘me potenzialmente inquina- 
ta come dovranno compor- 
tarsi per uscire dall’impas- 
se? 

I carotaggi del terreno, le 
analisi dei campioni, le 
eventuali bonifiche, su qua- 
li bilanci graveranno? Cosa 
dovrà fare il singolo im- 
prenditore? Agire da solo, 
autodenunciarsi per colpe 
pon proprie, o attendere gli 
eventi? I fondi stanziati fi- 
nora dal Governo sono limi- 
tari, insufficienti. Con 24 
miliardi di lire non si posso- 
no bonificare le aree dell’ex 
raffineria Aquila, della Fer- 
riera, dell'ex Esso e del-. 
VEZIE. 

La legge prevede che le 
punte delle trivelle si insi- 
nuino fino a 10, 15 metri di 

rofondità. I costi sono alti, 
e ditte specializzate poche. 
Che dovrà fare chi si trova 
in mezzo al guado con la 
fabbrica, il capannone, il:si- 
lo costruito a metà o col pro- 
getto già approvato ma an- 
cora sulla carta? 

Non è un mistero che 
l’Assindustria aveva punta- 
to sull’esclusione dalla peri- 


Ma la Procura continua le verifiche sul porto nautico 


Aldo Mazzocco 


Per .il ministero dell’Am- 
biente Porto San Rocco è 
escluso dall'area a potenzia- 
le rischio inquinamento. 

Lo si legge a chiare lette- 
re nel Decreto firmato due 
giorni fa a Roma. Niente pe- 
rimetrazione, niente trivel- 
lazioni come ha chiesto pe- 
raltro il Comune di Muggia 
il 25 novembre del 2002. Il 
mare antistante è invece a 
rischio, così come tutto il 
vallone di Muggia nella par- 
te idealmente delimitata 


dal prolungamento della di- 
ga Luigi Rizzo. Mare a ri- 
schio, porticciolo e insedia- 
menti del tutto sicuri. 

La Procura della Repub- 
blica, al contrario, continua 
nelle proprie autonome veri- 
fiche sull’inquinamento e 
su chi eventualmente non 
ha agito di conseguenza. 

Nei giorni scorsi i carabi- 
nieri del Nucleo operativo 
ecologico si sono presentati 
nell'abitazione e nell’ufficio 
di Aldo Mazzocco, ammini- 


stratore delegato della so- 
cietà, che gestisce il porto 
nautico e il villaggio che gli 
è sorto accanto. Gli investi- 
gatori hanno chiesto e otte- 
nuto alcuni documenti rela- 
tivi alla gestione della socie- 
tà. «Nessun commento» so- 
no state le uniche parole 
pronunciate ieri dal mana- 
ger interpellato dal «Picco- 
lo» sull’acquisizione avvenu- 
ta alcuni giorni fa. 

Altri investigatori dei ca- 
rabinieri sono entrati nella 


Sede della Provincia di Trie- 
Ste e in quella della Capita- 
heria di Porto. Il pm Madda- 
lena Chergia li aveva incari- 
cati di acquisire altri docu- 
menti e pratiche collegate 
allo sbancamento del vec- 
chio cantiere e alla vicenda 
dell’interramento. realizza- 
ta dalla società Acbuario. 
L'inchiesta iniziata alcuni 
mesi fa, sta dunque assu- 
mendo dimensioni più am- 
Pie e bussa alle porte di so- 
cietà, manager, ex gestori e 


Sì, a tutte le donne che acquisteranno una nostra 


— vettura d'occasione, un ulteriore maxisconto! 
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Euro 


amministrazioni pubbliche. 
Molte cose devono essere 
chiarite e annodate per arri- 
vare eventualmente a iden- 
tificare quel «filo di lana» 
che, secondo il contenuto de- 
gli esposti degli Amici della 
Terra alla Procura di Trie- 
ste, legherebbe il porto turi- 
stico di Muggia all’interra- 
mento realizzato dalla socie- 
tà Acquario. 

Secondo  l’associazione 
ambientalista che in una 
conferenza stampa ha cita- 


voltein questa chiusura, in- 
tervengano a supporto delle 


ncia e Regione, parti coin-. 


me in cassa integra: 
ne non percepiscono. 
dito 


metrazione dell’area posta 
sulle rive del canale di Zau- 
le. Invece il Ministero ha ti- 
rato dritto per la propria 
strada coinvolgendo 150 im- 
prese con buona probabili- 
tà insediate su terreni il 
cui grado di inquinamentro 
è tutto da dimostrare. 

Il Ministero in effetti ha 
osto Trieste di fronte al 
‘atto compiuto. Un colpo di 

mano improvviso. Lo ha 
confermato Pierpaolo Fer- 
rante, presidente dell’Ezit. 

«L'incontro di lunedì do- 

veva essere interlocutorio. 
Col Ministero da tempo ave- 
vano aperto un confronto 
sulle aree da perimetrare. 
Noi cercavamo di limitarle. 
Invece il Decreto è stato fir- 
mato e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale  all’im- 
provviso anche se avevamo 
avuto assicurazioni oppo- 
ste. Lunedì comunque por- 
remo al direttore dell’am- 
biente domande precise, esi- 
gendo risposte altrettanto 
precise. Gli imprenditori 
per il momento non agisco- 
no da soli. Come Ezit siamo 
vagliando la possibilità di 
costituire una società pub- 
blico-privata per gestire a 
livello finanzario questa si- 
tuazione. E’ un vero proble- 
ma sociale che coinvolge 
250, imprese triestine e le 
istituzioni non possono ri- 
manere alla finestra. Non 
c'è fretta di muoversi da so- 
li, gli animi vanno tranquil- 
lizzati». 

Claudio Ernè 


Una veduta dell’attracco di Porto San Rocco. 


to proprio le parole dell’am- 
ministratore Aldo Mazzoc- 
co, a Porto San Rocco, sareb- 
be sepolta la terra più inqui- 
nata proveniente dalla pas- 
sata attività del cantiere na- 
vale. La terra si trova in un 
contenitore stagno sotto l’at- 
tuale collinetta artificiale. 


olo l'8 marzo gli affari sono “rose e fiori” 


Due atteggiamenti per 
un'unica situazione. Il mini- 
stero non ha dubbi e ha 
escluso il porticciolo dal- 
l'eventuale perimetrazione 
e bonifica. La Procura, al 
contrario, cerca di far chia- 
rezza a tutto campo. 

ce. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Firmato il parere atteso da giorni sulla nuova sede del Lloyd Triestino. La palla passa all'Autorità portuale 


Porto Vecchio, assenso con riserva 


La Soprintendenza sul p 


Li 


Scorcio del Porto Vecchio: in primo piano gli edifici che nel progetto si vorrebbe demoliti. 


Giangiacomo Martines ha firmato ieri il pa- 
rere della Soprintendenza sul progetto re- 
datto da Mario Botta per il nuovo centro di- 
rezionale del Lloyd Triestino in Porto Vec- 
chio. Un progetto «bello da poter immagina- 
re inserito nel panorama di Trieste», dice il 
soprintendente. Fermo l'apprezzamento, il 
nodo sta nei magazzini. Botta ha previsto la 
demolizione di tre edifici. E proprio della 
«assoluta necessità» o meno di sacrificare 
juei tre stabili occorrerà ora discutere: per- 
ché con l’intento di salvaguardarli si potreb- 
be prendere in esame per il nuovo edificio 
una collocazione diversa, anche se pur sem- 
pre ricompresa nell’area prescelta dal con- 
cessionario (prossima a Corso Cavour). 
Così, in estrema sintesi, si esprime Marti- 
nes. Il parere della Soprintendenza è per leg- 
fe vincolante, ma la stessa Autorità portua- 
le vi ha annesso da tempo un peso specifico 


‘ di non poco conto. Il 28 febbraio era il termi- 


ne di scadenza della concessione Greensi- 
sam-Evergreen per l’area in Porto Vecchio. 
Ed era anche la data entro la quale, secondo 
quanto disposto dall’Authority, Greensisam- 
Evergreen (che controlla il Toga Triestino) 
avrebbe dovuto presentare il progetto. «Una 
proposta ”sicura” in termini di realizzabilità 
Spora anche dalla Soprintendenza, così 
che si possa andare avanti subito», precisa- 
va il presidente dell’Autorità Maurizio Mare- 
sca. Di proroghe infatti Greensisam ne ave- 
va già avute in precedenza, e Maresca si di- 
ceva desideroso di «evitare che questa cosa» 
andasse avanti «ancora mesi, se non anni...» 

Alla data del 28 febbraio dunque il proget- 
to di Mario Botta era stato consegnato al- 
l’Ap. Privo però del parere di Martines: «Ab- 
biamo la pratica in istruttoria», diceva infat- 
ti la scorsa settimana un funzionario della 


Il direttore del Conservatorio, Parovel, 


Soprintendenza. «Vedremo quale documen- 
tazione è arrivata al 28 febbraio e che cosa 
dicono le leggi, che noi applicheremo», si li- 
mitava intanto a far sapere il presidente del- 
l’Authority. Che sottolineando la «grande 
importanza» annessa al progetto, non vi po- 
neva veti di sorta ma precisava che se alla 
scadenza della concessione alcuni documen- 
ti fossero mancati, Greensisam avrebbe po- 
tuto proseguire comunque con il progetto 
«ma come tutti gli altri», essendo tg i 
«diritti di prelazione» acquisiti rispetto a tut- 

ti gi altri imprenditori interessati. 
ra che il parere della Soprintendenza è 
arrivato a completare la documentazione ri- 
chiesta, la Tee passa all'Autorità portuale, 
Dal Lloyd Triestino ieri sulla vicenda non è 
giunto alcun ulteriore commento («Quello 
che ci era stato richiesto lo abbiamo fatto», 
si limitava a dire a fine febbraio il vicepresi- 
dente della compagna cittadina Maurizio 
Salce). Parla invece, dopo aver ricevuto il do- 
cumento firmato Martines, il sindaco Rober- 
to Dipiazza: «C'è tanta positività e poca ne- 
gatività. Noi vogliamo partire, ma dall’altra 
arte occorre comprensione per le esigenze 
lella città», commenta il sindaco riferendosi 
agli eventuali «aggiustamenti» da apportare 
al progetto, già del resto riveduto dopo le for- 
ti perplessità sollevate in Comune, Provin- 
cia e Ap da una prima versione in cui si leg- 
geva di un edificio sul mare alto qualcosa co- 
me 38 metri. Un messaggio firmato Dipiaz- 
za, infine, giunge pure a Maresca (ieri irrag- 
giungibile perché all’estero): «Nessuna pole- 
mica, ma sia chiaro che a dare le indicazioni 
pe sui passi da fare sono Comune e 
'rovincia con i loro esponenti eletti dal popo- 
lo, non gli organi di secondo grado», CRE 
il sindaco riferendosi appunto all’Authority. 
Paola Bolis 


RSI 


rogetto Botta: «Bello, ma le demolizioni vanno discusse» 


Il Porto Vecchio in direzione Campi Elisi: sulla sinistra l'area in concessione a Greensisam. 


IL COMMENTO DI MARTINES : 


Una veduta del Porto Vecchio così come si presenta oggi. 


Il titolare dell’ufficio di piazza Libertà: «Gli spazi di manovra ci sono» 


«Occasione da non 


Una composizione architet- 
tonica che si estende su 
una lunghezza complessiva 
di circa 150 metri salendo 
di oltre venti in altezza. Un 
edificio individuato su una 
«scala appropriata per la 
città e per il nostro Porto 


Vecchio», nella cui realizza- — 


zione molta attenzione vie- 
ne riservata «anche ai mate- 
riali di Trieste e dell’hinter- 
land», si limita a dire il so- 
printendente Giangiacomo 
Martines in attesa che gli 
stessi committenti vogliano 
rendere pubblico il proget- 
to. 

Su quanto l’architetto tici 
nese Mario Botta ha realiz- 
zato, comunque, Martines 
parla chiaro: gli elementi 
progettuali considerati, «ol- 
tre a recare una firma auto- 
revole del panorama euro- 
peo, corrispondono a un edi- 
ficio che potrà davvero ar- 
ricchire il catalogo dell’ar- 
chitettura moderna della 
nostra città». E insomma «è 


. 


_ 


chiede l'appoggio degli amministratori per sostene 


un'occasione da non perde- 
re, non vorremmo rinuncia- 
re all'obiettivo culturale di 
avere un’opera di Mario 
Botta» in Porto Vecchio. 
Questo il primo aspetto 
che il soprintendente inten- 
de sottolineare, scindendolo 
nettamente da quello che 


Un'ipotesi potrebbe essere 
quella di spostare la 
collocazione dell'edificio 
sacrificando immobili 

di scarso pregio , 


lui stesso definisce il «pro- 
blema dei magazzini». L’al- 
tro aspetto della questione, 
spiega Martines, sta infatti 
nell’«esatta collocazione di 
questo nuovo edificio in Por- 
to Vecchio, che così come 
configurata comporta il sa- 
crificio di tre magazzini» al- 


e la richiesta di fondi a livello nazionale 


perderen 


l'interno di'un’area che «si 
presenta come un comples- 
so architettonico urbanisti- 
co unitario». Î tre magazzi- 
ni che dovrebbero essere 
«sacrificati» costituiscono il 
primo blocco della lunga teo- 
ria che dall’altezza di corso 
Cavour si snoda in direzio- 
ne di Barcola. Su quegli edi- 
fici, tutti risalenti agli ulti- 
missimi anni dell’Ottocen- 
to, non gravano vincoli di- 
retti (i cui riferimenti legi- 
slativi sono stati comunque 
allegati al parere espresso 
dalla Soprintendenza): esi- 
ste invece il «vincolo com- 
plessivo» mirato alla salva- 
guardia di quell’intero, sin- 
golare complesso architetto- 
nico che è oggi il Porto Vec- 
chio. 

Posto dunque che il termi- 
ne vincolo oggi - annota 
Martines - non significa «in- 
tangibilità» denotando ben- 
sì «formula di attenzione», 
«l'ulteriore . riflessione che 
vogliamo condurre tutti in- 


Il «Tartini» ai politici: «Fate squadra per alutarci» 


Cinque nuove sale ristrutturate tra un mese e, a fine ottobre, le celebrazioni 


Il Conservatorio «Tartini» fe- 
steggia un doppio anniversa- 
rio: cent'anni di fondazione e 
cinquanta dalla statalizzazio- 
ne. E lo fa presentando un bi- 
lancio tutto in attivo, su cui 
si allungano, però, i gravi pro- 
blemi legati al netto taglio 
dei fondi ministeriali per l’in- 
tero settore, a livello naziona- 
le inferiori almeno del 50 per 
cento rispetto a quelli stan- 
ziati nel 2001. Proprio su que- 
sto punto il direttore Massi- 
mo Parovel ha richiamato 
l’attenzione del sindaco Di- 
piazza, del presidente della 
Provincia Scoccimarro e del- 
l'assessore provinciale Piero 
Tononi, ospiti ieri nello splen- 
dido edificio Rittmeyer di via 
Ghega per un sopralluogo ai 
lavori di ristrutturazione, il 
cui primo lotto sarà completa- 
to tra circa un mese. 

Parovel, che aveva al suo 
fianco il presidente dell’istitu- 
to, Alfredo Antonini, ha chie- 
sto ai politici di fare squadra, 
di elaborare subito un «pro- 
getto politico convidiso», a li- 


vello locale e regionale, per 
sostenere la richiesta di fondi 
del Tartini e non permettere 
che questa realtà, «punto di 
riferimento nazionale e inter- 
nazionale», subisca battute 
d’arresto. È 

I dati, che arrivano dal mi- 
nistero dell’Istruzione, atte- 
stano la posizione di rilievo 
del conservatorio triestino: 
636 iscritti, con una media su- 
periore del 2,27% rispetto a 
quella nazionale e del 10,42% 
su quella regionale; 215 iscrit- 
ti ai corsi formativi superiori, 
con una percentuale più alta 
del 29,52% su quella italia- 
na; 181 allievi, addirittura 
l'81% in più, ai corsi speri- 
mentali che giungono que- 
st’anno alla conclusione del 
primo ciclo triennale, «e ri- 
chiedono l’attivazione entro 
l’anno - ha sottolineato il di- 
rettore - di un successivo bi- 
ennio di specializzazione, 
chiamando artisti di eccellen- 
za dall’Italia e dall’estero». E, 
ancora, saldi collegamenti in- 
ternazionali, grazie ai rappor- 


Massimo Parovel 


ti con istituti di quindici Pae- 
si europei e reciproci scambi 
di allievi e docenti. 

Una realtà, dunque, «anti- 
ca ma che si muove con mo- 
dernità», per dirla col presi- 
dente Antonini. E che ha biso- 
gno di un doppio impegno da 
parte delle autorità: suppor- 
tare, al ministero, la richie- 
sta di integrazione dei fondi 
necessari al funzionamento 
del conservatorio, e interveni- 
re direttamente, nei limiti 


Il sindaco Dipiazza 


delle rispettive possibilità fi- 
nanziarie. Questa sinergia è 
indispensabile non solo per 
assicurare la stabilità del 
Tartini, ma per attivare i cor- 
si di specializzazione, rinno- 
vare attrezzature e strumen- 


ti, portare avanti l’attività di 


produZione artistica e i pro- 
getti rivolti al territorio. In 
una parola - ha concluso il di- 
rettore - «per avere serenità 
per i prossimi cento anni». 
Scoccimarro e Dipiazza 


hanno promesso che lavore- 
ranno sugli obiettivi indicati 
da Parovel. «La Provincia - 
ha detto il presidente - ha fat- 
to uno sforzo finanziario mol- 
to importante perchè le scuo- 
le abbiano tutte le strutture 
di cui necessitano. Per il Tar- 
tini, poi, penso a una siner- 
gia con le altre realtà musica- 
Î della città e alla futura indi- 
viduazione di un ”contenito- 
re” dove tutti i giovani artisti 
abbiano modo di esprimersi». 
Dipiazza parte con una pro- 
messa decisamente più facile 
che strappare fondi al gover- 
no: «Conto di portare il mini- 
stro Moratti ci centenario del 
Tartini». Poi riassume le diffi- 
coltà di bilancio, i vincoli e i 
controlli imposti dal rispetto 
del poca di stabilità, snoccio- 
la gli alti costi della cultura 
(«per il Verdi spendiamo 60 
‘miliardi a fronte di un incas- 
so di 5, i musei ne costano di- 
ciotto e ne ricaviamo sei, di 
cui due con l’acquario...») per 
concludere comunque, davan- 
ti a docenti e allievi, che «da 
parte del Comune ci sarà il 


I sindacati Spi-Ogil, Fp-Cisl e UilpUil vogliono una sanatoria e propongono un pagamento a rate per importi elevati e sospensioni per redditi modesti 


«Indebiti»: i pensionati chiedono una soluzione 


Dopo un mese la questione «indebiti» 
non è ancora risolta. Si tratta delle 
somme considerate «indebitamente» 
erogate a seguito delle verifiche del- 
l’Inps sulla base della dichiarazione 
dei redditi e che dovrebbero essere re- 
stituite da parte dei migliaia di pen- 
sionati triestini che ne hanno benefi- 
ciato. Le organizzazioni sindacali Spi- 
Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil chiedono or- 
mai da un mese una sanatoria in mo- 
do che «i pensionati - spiegano — sia- 
no esonerati dalla restituzione di tali 
somme, percepite in buona fede e con- 
sumate per le più elementari esigen- 
ze di vita. L’Inps dovrebbe sospende- 
re gli atti, in attesa delle decisioni po- 
litiche in materia. Sarebbe altrimenti 
singolare — continuano — che oggi pos- 
sano usufruire di condoni e sanatorie 


coloro che hanno evaso precise dispo- 
sizioni fiscali e previdenziali, mentre 
solo i pensionati, che hanno rispetta- 
to la legge, debbano farsi carico delle 
carenze organizzative degli Enti pre- 
videnziali». La responsabilità della si- 
tuazione attuale, sostengono i sinda- 
cati, non va attribuita ai pensionati, 
che sono stati puntuali e* disponibili 
alla richiesta di verifiche, ma piutto- 
sto agli Enti previdenziali che avreb- 
bero dovuto effettuare i controlli ogni 
anno. Invece i dati emersi sono il ri- 
sultato della verifica dei redditi dal 
1996 al 2001. 

Per discutere il problema, diffuso 
anche in Regione, ieri le segreterie re- 

ionali dei sindacati pensionati Cgil, 

‘isl e Uil, accompagnati dai responsa- 
bili regionali dei patronati hanno in- 
contrato il presidente e il direttore re- 


gionale dell’Inps Giorgio Uboni e Ser- 

io De Simone, i direttori provinciali 

ell’Istituto e i presidenti provinciali 
di Trieste, Udine e Gorizia. Nel corso 
del dibattito di ieri sono state conside- 
rate due soluzioni: una restituzione a 
rate di oltre 24 mesi in caso di impor- 
ti elevati e gravi condizioni economi- 
che e la sospensione del debito per 
chi denuncia un reddito modesto. Le 
organizzazioni regionali dei sindacati 
hanno chiesto a Uboni di preparare, 
nella prossima riunione, un ordine 
del giorno da inviare al Governo con 
la richiesta di una sanatoria generale 
e di una sospensione di tutte le proce- 
dure di recupero da parte dell'Inps. 
Le segreterie provinciali hanno chie- 
sto infine chiesto un incontro urgente 
con il Prefetto per sollecitare un suo 
intervento. 5 


La sede dell'Inps 


‘una per l 


del centenario 


massimo impegno, perchè del 
Conservatorio ho sempre sen- 
tito parlare come luogo di ec- 
cellenza...». 3 

All’assessore Tononi, poi, il 
compito di riassumere gli in- 
vestimenti fatti dalla Provin- 
cia, insieme al Fondo Trieste, 

er l'adeguamento di palazzo 

ittmeyer, il cui progetto è 
curato dall’ingegner Edoardo 
Sasco. 

Il primo lotto, di settecento- 
mila euro, prevede il comple- 
tamento, di qui a un mese, di 
due aule per le percussioni, 

organo, una per il 
coro e una per la musica elet- 
tronica, con massicci inter- 
venti dal punto di vista del- 
l’acustica e dell'insonorizza- 
zione degli ambienti, tutti 
conle finestre a livello strada- 
le. Un secondo lotto, di 350 
mila euro, contemplerà in fu- 
turo la realizzazione di una 
sala di pubblico spettacolo e 
la sistemazione del cortile po- 
steriore del palazzo. «Inoltre 
- ha spiegato Tononi - curere- 
mo un intervento minore nel- 
la sala concerti del piano no- 


Giangiacomo Martines 


sieme, giacché non dobbia- 
mo cominciare a porre le 
fondamenta domani, riguar- 
da dunque questo tema: se 
sia proprio necessario sacri- 
ficare tre magazzini per 
avere questa architettura, 
laddove questi stabili stan- 
no avendo oggi una grandis- 
sima rivalutazione». L'edifi- 
cio pensato da Botta, come 
tanti altri firmati dall'archi- 
tetto svizzero, nella sua eco- 
nomia progettuale abbiso- 
gna di uno spazio vuoto in- 
torno, che verrebbe ricava- 
to appunto.con le demolizio- 
ni. «A questo - commenta 
Martines - è assolutamente 
comprensibile». 


«Ma riflettiamo sulla 
effettiva necessità di 
abbattere tre magazzini» 


Ma ecco il punto: «In quel- 
l’area del Porto Vecchio - os- 
serva Martines - gli spazi 
sono piuttosto ampi, e c'è 
pure qualche altro edificio 
di valore architettonico dav- 
vero trascurabile, che po- 
trebbe esso sì venire ragio- 
nevolmente sostituito dalla 
nuova opera», Insomma, «i 
margini di manovra esisto- 
no», annota il soprintenden- 
te, «anche perché siamo in 
un momento di riflessione: 
il progetto è in evoluzione». 
Il concetto è questo: l’idea è 
in fase di perfezionamento, 
«e se sarà possibile conti- 
nuare a studiarla insieme, 
credo che ci arriveremo». Il 
soprintendente pone l’accen- 
to sul lavoro «corale» da 
compiere: lo strumento, 
chiude Martines, «è quello 
di una conferenza dei servi- 
zi permanente», in cui sie- 
dano tutti gli enti e le reale 
tà interessate e, natural- 
mente, lo stesso Botta. i 

p.b. 


Il sopralluogo alle nuove sale per strumenti del «Tartini». 


bile, che sarà dotata di im- 
pianti di condizionamento 
dell’aria». 

Il centenario del Conserva- 
torio verrà festeggiato al tea- 
tro Verdi, il prossimo 30 otto- 
bre, con un «programma ‘a 
sorpresa» che vedrà esibirsi 
insieme allievi e concertisti 
diplomatisi a Trieste e che og- 
gi fanno parte di varie orche- 
stre italiane. Sarà anche edi- 
to un volume commemorati- 
vo, curato da Maria Girardi, 
con saggi sulla vita musicale 


a Trieste nel ‘900 di una cin- 
quantina di autori diversi. Se- 
condo il direttore Parovel, in- 
fine dopo l'approvazione del 
decreto relativo all’autono- 
mia statutaria dei Conserva- 
tori, attesa a giorni, si potrà 
mettere concretamente in 
cantiere la realizzazione del- 
la sezione slovena del «Tarti- 
ni» e subito dopo sbloccare il 
finanziamento di un miliardo 
di vecchie lire finora non spe- 
so. 

ar. bor. 


. __. 


La società milanese che monitora lo stato dei progetti sollecita la ricerca di sponsor 


«Expo, servono più privati» 


Risultati buoni, ma che devono essere consi- 
derati, in questo momento, un «viatico» per 
trovare ulteriori investitori privati. E° SEGUE 
to ha detto Paolo Calderari della Kpmg Busi- 
ness Advisory Services di Milano (società di 
consulenza tra le prime quattro al mondo), 
che su incarico della Trieste Expo Challen- 
e ha predisposto una relazibne sullo stato 
di avanzamento del piano generale dei pro- 
retti e delle iniziative a sostegno della candi- 
dn triestina per la vetrina internaziona- 
le 2008. Se ne è parlato nell'assemblea gene- 
rale dei soci, alla presenza del presidente 
della società, Fabio Assanti, del vice Corra- 
do Delben, del project manager Pierpaolo 
Ferrante, del sindaco Dipiazza, del presiden- 
te della Provincia Scoccimarro e del presi- 
dente della Camera di commercio, Paoletti. 
Secondo Calderari, normalmente, per que- 
sto genere di iniziative, il 70% dei fmanzia- 
menti viene erogato da soggetti pubblici e il 
restante 80% dai privati, mentre - ha spiega- 


to - finora a fare la parte del leone, relativa» 
mente alle risorse messe a disposizione, so- 
no stati gli enti locali del territorio. Imme- 
diata la totale disponibilità in tal senso an- 
nunciata da tutti 1 presenti, «anche perchè + 
come ha rimarcato ancora Calderari - me- 
diante il raggiungimento di questo risultato 
si riuscirà pure a incrementare la credibili- 
tà complessiva del Roio 

Scoccimarro ha definito «ottimo» il lavoro 
della Kpmg, aggiungendo che la professiona- 
lità e il punto d'osservazione privilegiato da 
cui opera la società, potranno offrire in conti- 
nuazione «idee da tradurre in riscontri con- 
creti». «Stiamo lavorando per un progetto - 
ha aggiunto Dipiazza - che se andrà a buon 
fine determinerà l’epocale Spoon di 
cambiare il volto di Trieste e di riconsegnae 
il Porto Vecchio alla cittadinanza. Vedo che 
sta aumentando il numero delle persone che 
iniziano a crederci per davvero e questo mi 
fa ritenere che siamo sulla strada giusta». 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


TRIESTE CITTÀ 


Da quasi un mese all’autoporto di Fernetti il traffico interno è regolato da guardie giurate armate di pistola 


amionisti e vigilantes ai ferri corti 


«Un collega autista è stato schiaffeggiato». Il direttore Pets: «Lo escludo» 


La fila di Tir che ieri attendevano di entrare all’autoporto. 


IN BREVE : 


Antonaz (Rc): «Crisi Alcatel, 
la Regione deve intervenire» 


Considerata la grave situazione dell’Alcatel, il consi- 
gliere regionale di Rifondazione comunista Roberto An- 
tonaz sollecita il presidente della giunta regionale per- 
ché assuma un ruolo attivo nella politica aziendale. An- 
tonaz, nella sua interrogazione, chiede che la mediazio- 
ne con l’azienda per la mobilità corta giunga a buon fi- 
ne e in che modo s'intende sostenere l'eventuale colla- 
borazione e sinergia con l’Area di ricerca e il Sincroto- 
ne. «Non si può accettare — spiega — che la vendita de- 
gli stabilimenti produttivi dell’Alcatel Italia determini 
Ta scomparsa dell'insediamento triestino e il licenzia- 
mento di massa che ne conseguirebbe». 


Sabato giurano cento reclute del «San Giusto» 
assieme a venticinque volontari di ferma annuale 


Sabato, alle 10, nel cortile d’onore dell. «Vi 
nio Emanuele II», sede del Primo i IT Ss Cine 
o, si TS la cerimonia del giuramento delle cento 
To ute del secondo scaglione 2005 e di 25 volontari di 
erma annuale (Vfa) del secondo blocco 2008 del Re ar- 
to comando del 1° Fod di Vittorio Veneto. Tl Conad 
te del reggimento, colonnello Vito Catalani leggerà la 
formula del giuramento e i messaggi augurali, Al ter- 
mine della cerimonia le reclute con in testa il colonnel- 
lo Paolo Rizzo sgeuito dalle bandiere storiche del'reggi- 
mento sfileranno dinanzi alle autorità e ai familiari, 


La Federfarma rinnova il consiglio direttivo 
Tortesini nominato alla vicepresidenza 


È Pierpaolo Torresini il nuovo vicepresidente della Fe- 
derfarma Trieste (Associazione sindacale dei titolari di 
farmacia). Lo ha deciso il consiglio direttivo riunitosi 
in seguito alla scomparsa di Giorgio Furigo. Il presiden- 
te della Federfarma triestina è Alessandro Fumaneri, 
segretario Marcello Milani , tesoriere Floriano Bella- 
via, consiglieri Maria Luisa Bruna, Giulio Longo, Ales- 
sandro Patuna, Fulvio Serdoz, Marco Zamboni e Vitto- 
rio Zamboni. Marcello Milani è stato nominato respon- 
sabile rurale dopo la riunione del comitato dei rurali 
svoltasi la scorsa settimana. 


Domani alla Biblioteca statale un incontro 
su «Pari opportunità, formazione e lavoro» 


Domani nella biblioteca statale in Largo Papa Giovanni 
dalle 15.80 ci sarà un incontro sul tema «Pari opportuni- 
tà formazione e lavoro». Coordinerà il dibattito Diana Cu- 
deri di Adn Kronos. Parteciperanno Lucia Storace del 
Centro studi Cerestonne, Marco Menato direttore della 
biblioteca statale, M. Grazia Montemurro presidente del- 
le Commissioni pari oportunità regionale, M. Grazia Ven- 
drame consigliere di Parità regionale, Giuditta Bambara 
direttrice dell’Enaip, Ileana Staffieri presidente della 
Consulta femminile di Trieste e Annalisa Montini presi- 
dente della Commissione comunale pari opportunità. 


nza incend 


Anche nei primi tre giorni di questa settimana lun- 
ghe code di Tir in entrata, ma tra un anno con l'in- 
gresso della Slovenia nell'Ue tutto questo sparirà. 


Nervi a fior di pelle all’auto- 
porto di Fernetti dove an- 
che nei primi tre giorni di 
questa settimana si sono 
formate lunghe code di ca- 
mion che entravano dalla 
Slovenia. «La situazione a 
Trieste è assurda - si è la- 
mentato ieri un camionista 
veneziano, Carlo Monaco 
che proveniva dalla Roma- 
nia - da qualche settimana 
sono in servizio all’autopor- 
to guardie giurate in mime- 
tica completamente nera 
con pistola ben in vista e at- 
teggiamento arrogante. L’al- 
tra notte, mentre dormivo 
in cabina, mi hanno sveglia- 
to quattro volte per indur- 


E? allarme incendi sul Car- 
so. Ieri due roghi hanno di- 
strutto alcuni ettari di ster- 
paglia a Caresana, nei 
pressi del cimitero, e a Dra- 
ga Sant'Elia, a ridosso del 
confine. Qui le fiamme 
hanno lambito anche la pi- 
sta ciclabile, e per aver ra- 
gione delle fiamme sono in- 
tervenuti sia i vigili del 
fuoco di Opicina e i tecnici 
della Forestale, sia i vigili 
del fuoco sloveni. A Caresa- 
na invece le fiamme sono 
state spente dai vigili del 
fuoco di Muggia. Le fiam- 
me hanno distrutto solo va- 
ste aree di sterpaglia, sen- 
za interessare le zone bo- 


mi a spostare il camion. Ve- 
nivo da quindici ore di viag- 
gio, non mi sono mosso fin- 
ché non si è fatta mattina» 

«Prima per regolare il 
traffico all’interno dell’auto- 
porto usavamo altro perso- 
nale non dipendente - ha 
spiegato il direttore dell’au- 
toporto, Oliviero Petz - da 
un mese circa abbiamo deci- 
so di servirci delle guardie 
giurate della ditta ‘’Sorve- 
glianza diurna e notturna’, 
Lo scopo è quello di regola- 
mentare e sveltire il traffi- 
co. Sono proprio le soste in- 
discriminate infatti a crea- 
re il caos. Se un camion par- 
cheggia male, non passa 


Ieri due roghi di sterpaglia hanno interessato le zone di Caresana e Draga Sant'Elia. Inizia così la stagione più a rischio in Carso 


i, massimo stato di allerta 


schive, e i danni sono limi- 
tati. Ma proprio la Foresta- 
le fa sapere che siamo en- 
trati in pieno in una delle 
due stagioni a rischio per 
gli incendi; quella che pre- 
cede la primavera (l’altra è 
in estate, da luglio alla fi- 
ne di agosto). Fino al 30 
aprile, infatti, è attivato il 
servizio antincendio che 
prevede un monitoraggio 
costante del territorio dal- 
le 7 alle 23 di ogni giorno, 
con due squadre della Fore- 
stale impegnate in due tur- 
ni di pattuglia con mezzi 
antincendio. 

«In questo periodo - spie- 
ga il direttore dell’Ispetto- 


più nessuno, E inoltre ci s0- 
no i problemi legati alla si- 
curezza da rispettare. Se si 
verifica un malore, i mezzi 
di emergenza e di soccorso 
devono trovare corsie libere 
per transitare velocemente. 
Situazioni gravi in questo 
senso - continua Petz - non 
si sono ancora verificate, 
ma abbiamo pensato fosse 
meglio prevenirle. Per que- 
sto siamo ricorsi alle guar- 
die giurate.» 

«Ieri mattina è scoppiata 
un’altra baruffa - ha rinca- 
rato la dose Monaco - e il 
più anziano tra noi camioni- 
sti, quasi settant'anni, è sta- 
to colpito con uno schiaffo. 
Me l’ha riferito lui, io perso- 
nalmente non ho visto la 
scena». «Escludo che possa 
essere accaduto qualcosa 
del genere - ribatte il diret- 


rato alle foreste di Trieste, 
Aldo Cavani - la vegetazio- 
ne è a rischio, soprattutto 
lo strato erbaceo, perché 
molto secca in un periodo 
statisticaente interessato 
a scarse precipitazioni». A 
Trieste, inoltre, c'è l’aggra- 
vante della bora, in grado 
di asciugare il terreno do- 
po la pioggia anche in una 
sola giornata. L'assenza di 
pascolo, che contribuisce a 
rendere più rado il manto 
erboso, è un ulteriore fonte 
di rischio. «In primavera - 
continua Cavani -, al risve- 
glio della vegetazione il pe- 
ricolo cala nettamente, per 
riprendere in estate avan- 


tore - di fronte a qualsiasi 
intervento o denuncia il ca- 
pitano della Finanza mi in- 
forma immediatamente. Le 
file ci sono perché fortunata- 
mente si lavora. Anche in 
occasione della maxigelata 
di gennaio i camionisti si 
erano lamentati. Ma erava- 
mo l’unico valico internazio- 
nale rimasto aperto e per 
due giorni era stata chiusa 
la superstrada. Logico che i 
Tir fossero rimasti tutti in- 
trappolati qui.» 

Tra le altre lamentele di 
alcuni camionisti, anche il 
fatto che una parte dei piaz- 
zali dell’autoporto sia riser- 
vata a centinaia di vetture 
Renault prodotte a Novo 
Mesto e destinate al merca- 
to italiano e l’obbligatorietà 
anche per i camion che non 
fanno dogana a Trieste di 
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passare comunque attraver- 
so l’autoporto. «Così incas- 
sano i cinque euro di pedag- 
gio», accusa ancora Mona- 
co. Tra poco più di un anno 
gran parte di questi proble- 
mi saranno esauriti. Con 
l'ingresso della Slovenia nel- 
l'Unione europea, verranno 


L'incendio a Caresana appena domato dai vigili del fuoco. 


zata specie in concomitan- 
za con fenomeni di sicci- 
tà». 

Massima ‘allerta, dun- 
que, per l'emergenza incen- 
di. «Che in ogni caso nella 
nostra provincia sono in 
netto calo negli ultimi an- 
ni», continua Cavani. Sul 


Carso, dice ancora il diret- 
tore dell'Ispettorato delle 
foreste, le cause principali 
restano legate al passag- 
gio dei treni e ai lavori lun- 
go i binari, Nonostante la 
massima attenzione posta 
dalle Ferrovie e il lavoro di 
prevenzione dell’Ispettora- 


Gli esponenti dell'Ulivo si sono raccolti silenziosamente in piazza Sant'Antonio per ribadire la loro contrarietà all'attacco all'Iraq 


DUE NOOO ssa ULTINANENTE 
SUN PROBLENAZ 


create unicamente due cor- 
sie di scorrimento, una «in 
entrata e una in uscita do- 
ve sarà soltanto la polizia a 
poter fermare i Tir e a ese- 
guire i controlli perché il 
transito delle merci sarà li- 
bero. 

Silvio Maranzana 


Fino al 30 aprile 
è in vigore il servizio 
preventivo della Forestale 


to l’anno scorso almeno 
una decina di roghi sono 
stati provocati dal passag- 
gio dei convogli o da lavori 
lungo la linea. 

In caso di incendio oltre 
ai vigili del fuoco e ai fore- 
stali possono intervenire 
le otto squadre di volontari 
che operano in provnincia, 
sei attive nell’ambito dei 
Comuni e due inquadrate 
in altrettanti corpi antin- 
cendio volontari. 

La direzioen regionale 
delle Foreste ha attivato 
‘un numero verde per even- 
tuali segnalazioni: 
800500300. 

p. 


Un arcobaleno di stoffa per dire «no» alla guerra 


Forte appello del vescovo nella messa delle Ceneri: «Mai gli uomini gli uni contro gli altri» 


Esponenti 

.. locali 
dell'Ulivo 
hanno 
sventolato 
un'enorme 
bandiera 
arcobaleno 
della pace per 
dire no alla 
guerra in 
Iraq. (Foto 
Lasorte) 


Hanno sventolato tutti assieme una 
andissima bandiera arcobaleno del- 
fe per significare pubblicamente 


il loro «no alla guerra». 


to senza clamori, rinunciando a miero- 
foni e a discorsi ufficiali, testimonian- 
do semplicemente con la loro presen- 
za in piazza sant'Antonio una scelta 
«che va al di là delle convinzioni politi- ti, distrugge beni materiali e induce 
che - hanno detto - comprendendo in- ult 

vece un aspetto morale molto impor- 
tante della vita e della convivenza civi- 


le». 


Gli esponenti locali dell'Ulivo (una 
quarantina in tutto) hanno scelto que- 
sta formula ieri pomeriggio per espri- 
mere il loro pensiero relativamente al- 
la guerra in Iraq, affidando a un vo- 
lantino la diffusione delle loro ragio- 


ni. 


«La guerra non è un mezzo per risol- IEnOei 
vere le controversie fra Nazioni - vi si. più insicuro, instabile, ingiusto», 
legge - inoltre la nostra Costituzione 
lo hanno fat- DICE la guerra come strumento di 

offesa alla libertà degli altri popoli, 
perciò non esistono 
guerre preventive». 
guerra causa sempre vittime innocen- 


ulteriori sofferenze alle popolazioni 
inermi. Questa guerra - prosegue il te- 
sto - incrementerà i sentimenti anti ni: «Il 
occidentali, i radicalismi e il fanati- 
smo, favorirà il terrorismo del quale è 
invece necessario indentificare e ri- 
muovere le cause. 
ratterizzata da N e menzogna - 
hanno scritto infine quelli dell’ 

perché il fine principale è quello di 
controllare le grandi risorse energeti- 


|; 


iustificazioni a 
ancora: «La 


‘uesta guerra è ca- 


ivo - 
pace. 


de. 


che. Questa guerra renderà il mondo 


I partecipanti hanno poi ufficializza- 
to la loro adesione all’invito del Papa, 
per la giornata del digiuno per la pa- 


ce. 
Un forte appello alla pace è stato 
lanciato ieri sera, nel corso della cele- 
brazione della messa delle Ceneri, nel- 
la Cattedrale di san Giusto, anche dal 

| vescovo, monsignor Eugenio Ravigna- 
Papa - ha detto rivolgendosi ai 
fedeli - ha detto che mai gli uomini de- 
vono schierarsi gli uni contro gli altri 
e questa è un'ulteriore occasione per 
ribadire con fermezza il nostro no a 
una guerra devastatrice». Ravignani 
ha poi invitato tutti a pregare per la 


u. sa. 
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Sciopero simbolico di 15 minuti 
in ricordo dell'agente ucciso 


Anche nella nostra regione, in concomitanza con i fune- 
rali dell'agente di polizia Emanuele Petri vittima dei 
terroristi, Cgil, Cisl e Uil del Friuli Venezia Giulia han- 
no indetto per oggi una fermata simbolica con quindici 
minuti di sciopero in tutti i luoghi di lavoro. 

Le segreterie regionali Cgil, Cisl e Uil in rappresen- 
tanza dei lavoratori e dei pensionati della regione espri- 
mono in un comunicato «il cordoglio alle famiglie e al 
Corpo di polizia di quest’atto terroristico e fanno appel- 
lo a tutta la società civile per combattere con forza an- 
cora una volta contro i responsabili di questi atti crimi- 
nali che troppi e inutili lutti e drammi familiari hanno 


«Nella storia non c'è mai stata e non ci sarà mai una 
giusta lotta sindacale - è detto ancora nel comunicato 
di Cgil, Cisl e Uil - che non sia nello stesso tempo una 
lotta decisa a sostenere le istituzioni, a far crescere la 
democrazia nello sviluppo, nella giustizia e nella pace 
sociale con il protagonismo dei lavoratori e delle lavora- 


«Cgil, Cisl e Uil - conclude la nota - non daranno mai 
tregua ai terroristi, lavoreranno sempre per smaschera- 
re chi li protegge e chi li sostiene per far sì che, come 
ha detto sua moglie, la morte di Emanuele Petri, non 


20.00 


| 
| 


18. ipiccoo 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


La delegazione dell'ospedale infantile partecipa solo a titolo conoscitivo al confronto con l'assessore Santarossa e «La nostra famiglia» 


Incontro a vuoto sul posti-letto al «Burlo» 


Il commissario Terpin: «Vertice improprio e inutile». Intanto si muove anche il Comune 


Convegno dei Ds 
Donne e lavoro: 
«Il Centrodestra 
dimentica 

norme e diritti» 


La donna è un soggetto 
fortemente dinamico, a 
tal punto che si parla di 
una «nuova soggettività 
femminile»: organizza e 
concilia meglio la vita fa- 
miliare, il lavoro, le sod- 
disfazioni e la cultura. 
Ma lo fa a caro prezzo, e 
a scapito del tempo libe- 
ro da dedicare a se stes- 
sa. Ma qual è la realtà ri- 
dotta appunto a termini 
di diritti del lavoro e di 
conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro? Esisto- 
no davvero pari opportu- 
nità anche in Regione? 
Se n'è discusso ierì du- 
rante l'incontro pubblico 
coordinato da Ondina 
Ceh (Ds) «Donne, lavori 
e organizzazione sociale: 
tra desideri, opportunità 
e diritti. Quali politiche 
regionali», al quale han- 
no partecipato il consi- 
fer regionale Caterina 
olcher, Lalla Trupia 
della commissione Lavo- 
ro della Camera dei depu- 
tati e Marina Brollo, do- 
cente di Diritto del lavo- 
ro dell'ateneo friulano. 
Secondo le esponenti 
diessine, le giunte regio- 
nali del Centrodestra 
hanno fatto ben poco fino 
a ora in questa materia, 
se non ampliando ancor 
più il divario con norme 
quali l'incentivazione al- 
la maternità. «Le donne 
occupate in Regione sono 
207 mila contro i 516 mi- 
la uomini, sono il doppio 
quelle in cerca di lavoro 
e come pure quelle con 
contratto part-time», ha 
detto il consigliere Dol- 
cher. «A livello locale dob- 
biamo ricordare la carta 
dei diritti delle lavoratri- 
ci e dei lavoratori dell' 
Ulivo - continua la Dol- 
cher - per attuare degli 
interventi di welfare in 
materia di diritti dei la- 
voratori». Dopo la relazio- 
ne di Marina Brollo, che 
si è basata sugli aspetti 
delle sfide del mercato 
del lavoro, sono seguiti 
diversi interventi del 
pubblico, mentre le con- 
clusioni sono state affida- 
te a Lalla Trupia. 
Federico Filippa 


Emilio Terpin 


«Io a quell'incontro non sono andato. Secondo me 
era improprio e inutile. E comunque ai miei dele- 
gati ho dato un inequivoco mandato: partecipare 
a puro scopo conoscitivo. Deve decidere la Regio- 
né, mica noi che siamo parte in causa». Così il 
commissario del «Burlo Garofolo», Emilio Ter- 
par sulla nuova questione circa î posti letto per 
la Riabilitazione pediatrica, che l'assessore alla 
Sanità Valter Santarossa era già pronto ad asse- 
gnare all’istituto «La nostra famiglia» di San Vi- 
to al Tagliamento. L'istituto (un Irces come il 
«Burlo») si occupa di riabilitazione ed è ricorso al 
Tar per vedersi riconosciuti dei letti convenziona- 
ti che la Regione non voleva n 

I consiglieri comunali della Lista Illy, Russi- 
gnan e Decarli, avevano protestato; quelli regio- 
nali Staffieri e (Fi) e Marini (Udc) si sono palesa- 
ti come gli «stoppatori» della delibera già in cam- 
mino verso la giunta. Dopo tante esternazioni, 
Santarossa ha convocato un incontro tra i due 
istituti e se stesso. Terpin sta in campana e dice 
solo che, senza la protezione del Piano materno- 
infantile che norma il settore, posti letto di Pe- 
diatria dislocati altrove sono in effetti «un’altra 
foglia tolta al Burlo”, specie se si tratta di posti- 
letto ’qualificati’». E manda alla riunione, con 
ferme raccomandazioni, il suo vice, Paolo Peris- 


sutti, il direttore scientifico Eloisa Arbustini, il 
segretario generale Arbeno Samengo. Esito: «Si 
è parlato urbanamente della questione, ma noi - 
afferma Perissutti - non abbiamo dato alcun pa- 
rere. Non si danno pareri su delibere mai viste». 
Si tratterebbe di una riabilitazione necessaria 
per fortuna a pochi bambini («Con tumori crani- 
ci, neurolesi, gravemente prematuri»). Ma la que- 
stione è ugualmente strategica. Il «Burlo» è di al- 
ta specialità per la Pediatria, ma il documento re- 
gionale che lo certifica (il famoso piano) dorme in 
cassetto e la sua assenza potrebbe legittimare al- 
tri ospedali a dotarsi di «alte specialità», se la Re- 
gione lo avallasse; la Riabilitazione pediatrica de- 
ve essere associata a una Neurochirurgia (che 
esiste solo a Udine e a Trieste); polo di riferimen- 
to regionale per la Riabilitazione sarà però il 
«Gervasutta» di Udine (ma anche qui il piano 
che lo certifica non vede la luce). «La nostra fami- 


Leo infine, avendo vinto una causa, ha diritto a 


lei letti. 
Qualcuno accenna però anche a una descrizio- 
ne in chiave politica: «La nostra famiglia» è data 
er vicina a ne e liberazione; Perissutti 
è il referente della Sanità per l'Udc (ex Ced) in 
Regione; Santarossa è dello stesso partito. E del- 
lo stesso partito è anche il dissidente Marini. Co- 


me si metterà assieme tutto questo? «Basta non 

fare doppioni - dice Perissutti -. C'è anche una 

legge nazionale sulla riabilitazione che obbliga a 

dotarsi di posti letto, A Trieste sarebbe tutto da 

costruire ex novo». E a Udine? «A Udine c'è già il 

”Gervasutta”». E proprio Udine era la sede sug- 
erita, infine, dal presidente della Regione, Ton- 
lo. Quindi, non resta che vedere. 

Ma sulla questione interviene anche il Comu- 
ne, Marini e Staffieri avevano detto di essersi 
sentiti «abbandonati» da Dipiazza nella loro azio- 
ne politica. Ieri il vicesindaco Renzo Codarin ha 
scritto in una nota, rispondendo a una interroga- 
zione: «Preminenza al Burlo Garofolo” evitando 
la concessione di posti-letto di riabilitazione pe- 
diatrica da altre parti». Il Comune, afferma Co- 
darin, «è fortemente impegnato a sostenere il 
ruolo del Burlo” e anche attraverso Staffieri e 
Marini ha sollecitato il presidente della Giunta 
regionale a una attenta verifica delle sue poten- 
zialità, senza correre il rischio di cadere in delibe- 
razioni che comportino spiacevoli presupposti di 
un'eventuale ridimensionamento dell'ospedale 
triestino». Il Comune, conclude Codarin, «segui- 
rà tutto il Piano materno-infantile che a breve sa- 
rà al vaglio della commissione regionale». 


g.z. 


Bilancio del martedì grasso: i dati ufficiali parlano di 80 mila persone assiepate lungo il corteo e di 20 mila maschere 


E Re Carnevale finisce seppellito... nella birra 


In coda al Palio mascherato gli 


allegri «funerali» a S 


Il Carnevale; 2003 è passato;agli archi 
vi. Ieri, con la celebrazione dei funerali 
che hanno interessato due 
mi rioni, Ponziana e San 
stata scritta la parola fine alla dodicesi- 
ma edizione di una manifestazione, 
quella legata al Palio dei rioni, che ha 
coinvolto gran parte della città nella sfi- 
lata di martedì pomeriggio lungo le 
principali vie del centro cittadino. —disi). 

Teri sera, nel piazzale delle Puglie 
(l’ex autoparco), nel tendone allestito 
per l’intero periodo carnevalesco, la bir- 
ra è corsa a fiumi nell’ambito della Fe- 
sta tirolese dedicata a questa apprezza- to accompagnato dalle note della banda 
ta bevanda. Si è proceduto all’elezione 
di «Miss Vedova» (il Re Carnevale è 
morto, la moglie è dunque rimasta so- 


% 


de Lalo. 


Gran funerale del Carnevale. E a San corso del corteo, martedì, e 


opolarissi- no, anzi si è largheggiato: il cerimonia- 
n è le del funerale è stato particolarmente ini ci 
prolungato e ricco di fermate (da pri- premiato con una partecipazione re- 
ma il feretro è stato prelevato all’obito- O 0 
rio, poi è stata allestita la camera ar- ti anche per la trasformazione di que- 
dente, infine il Re Carnevale è stato sta mani festazione, con la presenza di 
bruciato al rogo, ovviamente fra i brin- numerosi gruppi stranieri. Dal prossi- 


Funerali del Carnevale anche a Ser- 
vola, con protagonista .Meto Schilani, la te ] 
che era proprietario di una delle più le schede, sarà diffuso l’elenco dei vinci- 
vecchie trattorie del rione. Il rito è sta- tori individuali, a coppie e di gruppo. 


an Giovanni e Ponziana 


Accanto ai funerali 
«ufficiali» organizzati in 
questa edizione 2003 del 
Palio mascherato nei rioni 
di San Giovanni e 
Ponziana, ha tenuto banco 
come ogni anno quello, 
allegro e affollatissimo, di 
Servola: eccone due 
immagini di Marino Sterle. 


‘Giovanni gli organizzatori della manife- maschere. Molto soddisfatto.il presiden- 
stazione parallela non sono stati da me- te del Comitato organizzatore, Roberto 


De Gioia: «Abbiamo lavorato con entu- 
siasmo e alla fine i triestini ci hanno 


cord - ha detto - ma siamo molto conten- 


mo anno cercheremo di accentuare que- 
sta caratterizzazione». Fra pochi gior- 
ni, non appena terminato lo spoglio del- 


Oggi infine ultimo giorno utile per 
staccare dalle pagine del Piccolo il cou- 


Intanto per quanto riguarda il Carne- pon e partecipare al concorso «Vota il 
vale triestino i dati ufficiali parlano di rione» che permetterà ai lettori di espri- 


20mila pi che si sono esibiti. 


la) e si è proceduto al cerimoniale del 80mila persone assiepate lungo il per- mere il loro giudizio sui carri e sùi grup- 
1 > 


«Elettrosmog, Comuni espropriati» 


«Il sindaco, tutore della salute pubblica, dovrebbe ribellarsi» 


«Con le recenti indagini, ef- 
fettuate dalla Fondazione 
Bordoni e dall’Arpa, per 
conto del ministero delle 
Comunicazioni, si vuole dif- 
fondere l’idea che a Trieste 
la questione ”elettrosmog” 
sia un problema margina- 
re, liquidando così i timori 
per l'impatto ambientale 
dei campi elettromagneti- 
ci». 

Lo dice Luciano Emili, 
della commissione Ambien- 
*te e Mobilità dei Ds, secon- 
do cui la vertenza sull’elet- 
trosmog non si può fermare 
qui. «E' importante - sostie- 
ne - rilanciare sul decreto 
legislativo 198 del 2002 del 
ministro Maurizio Gaspar- 
ri sulle ”infrastrutture di te- 
lecomunicazioni strategi- 
che” che, di fatto, per favori- 
re il più possibile la rapidi- 
tà delle installazioni di an- 
tenne, ha eliminato gli spa- 
zi di intervento, anche nor- 
mativo, ai Comuni e alle 
Regioni. Pertanto - aggiun- 
ge Emili - la posizione delle 
Regioni e dei Comuni è di 
fatto ribaltata a favore dei 
gestori, che possono oggi av- 
valersi di una semplice co- 
municazione di inizio attivi- 
tà (Dia) per effettuare le in- 
stallazioni di impianti con 
potenza inferiore a 20 watt 
e di sola autorizzazione 
(con il meccanismo del si- 
lenzio assenso) negli altri 
casi». 

E’ evidente, dicono i Ds, 


Le antenne di Conconello al centro di numerose proteste. 


che con l’applicazione del 
decreto 198 le autonomie lo- 
cali risultano «espropriate» 
dal ruolo di programmazio- 
ne del territorio e di preven- 
zione in materia di salute 
ad esse in precedenza rico- 
nosciuto. E risulta difficile 
dare risposte ai cittadini, 
sempre più preoccupati dal 
proliferare delle antenne, 
in particolare da parte dei 
sindaci, ai quali, come auto- 
rità sanitaria, gli stessi 
hanno diritto di rivolgersi 
in prima istanza. 

«Pertanto - suggerisce 
Emili - sarebbe auspicabile 


una presa di posizione, da 
parte del sindaco del Comu- 
ne di Trieste, affinchè ven- 
gano intraprese tutte le 
azioni possibili e necessa- 
rie per contrastare gli effet- 
ti negativi derivanti dall’ap- 
plicazione del decreto Ga- 
sparri emanato in applica- 
zione della cosiddetta ”leg- 
ge Obiettivo”». 

L’esponente della Com- 
missione Ambiente dei Ds 
ricorda inoltre che il mini- 
stro delle Comunicazioni, 
Gasparri, ritiene «confor- 
tanti» i primi risultati del 
monitoraggio. «Evidente- 


mente - rimarca Emili - 
non gli è stato riferito che a 
Conconello, nonostante la 
relazione tecnica dell’Arpa 
del 25 febbraio 2002, che ri- 
leva il superamento del li- 
mite in ben dodici punti su 
diciannove, non si sono ef- 
fettuati interventi corretti» 
vi. Pertanto a tutt'oggi, a 
Conconello, permane una 
situazione, inaccettabile, 
per quanto concerne l’inqui- 
namento dell’area da onde 
elettromagnetiche. In que- 
sto caso - conclude - gli ef- 
fetti delle emissioni elettro- 
magnetiche riguardano i 
cittadini di Conconello, 
quedi in via precauzionale 
ovrebbero essere adottate, 
da parte del sindaco Dipiaz- 
za, tutte le iniziative neces- 
sarie a preservare l'incolu- 
mità dei cittadini stessi». 

Il problema della colloca- 
zione delle antenne sul ter- 
reno provinciale tiene ban- 
co già da alcuni anni. L’ulti- 
mo caso risale a un paio di 
giorni fa: una radio base 

er telefonini è sorta in via 
Edi a poche decine di 
metri di distanza da istitu- 
ti scolastici. Il consiglio cir- 
coscrizionale in passato 
aveva più volte espresso la 
propria contrarietà ma l’an- 
tenna è stata collocata 
ugualmente anche se da 
parte dell’assessorato comu- 
nale competente èstato assi- 
curato che si tratta di 
un’opera provvisoria e che 
dovrà venir spostata in tem- 
pi ragionevolmente brevi. 


Ù 


Aveva 54 anni 


Lutto 

in redazione: 
è morto 
Gembrini 


Tullio Gembrini 


E° morto un nostro caro 
amico, all'improvviso, e 
non ce l’aspettavamo. 

Tullio Gembrini non sta- 
va bene da tempo e ogni 
tanto spariva per IE 
periodo dalla redazione. 
ma nessuno pensava al 
peggio. «Gembro» che non 
c'è più sembra impossibi- 
le. ira il nostro fattorino 
preferito, e in un giornale 
un bravo fattorino è un po’ 
il tramite tra il giornalista 
e il mondo esterno, come i 
vecchi uscieri del ministe- 
ro RIONI. delle pratiche 
e delle domande, capaci 
magicamente di aprire o 
chiudere definitivamente 
il varco ai lettori in reda- 
zione. 

Tullio era, specialmente 
per la redazione di crona- 
ca, il «portatore di noti- 
zie». «Scusi capo...non so 
se avete visto...», era l’ini- 
zio della sua frase e poi ri- 
feriva di cose che noi anco- 
ra, alle otto di sera, non sa- 
foca ‘Aveva un suo tele- 
‘ono magico che lo informa- 
va, chissà come, di tutto 
quello che accadeva in cit- 
tà. Qualche volta ci ha fat- 
to anche — come si dice — 
riaprire le pagine a tarda 
sera per ficcarvi dentro in 
extremis le «sue» informa- 
zioni. 

Nessuno di noi sapeva, 
fino a oggi, quanti anni 
avesse esattamente, «Dai 
trenta ai settanta, secondo 
i giorni», dice un suo colle- 


ga Ne aveva poco Meno.diri 


4 ed era stato assunto al 

ornale quindici anni fa, 

0po aver lavorato per tan- 
to tempo alla «Julius 
Mein», in piazza Ponteros- 
so. Vendevano caffè e li- 
quori. Non era sposato, vi- 
veva ancora in famiglia, 
con papà e mamma, a San 
Giacomo. I suoi grandi 
amori erano Oscar, un ca- 
gnetto (ci parlava anche 

er telefono: mio cuor...), e 
1 suoi nipotini. Andava 
pazzo per i bambini, un 
po’ bambino era rimasto 
anche lui, nel cuore. Gli vo- 
levamo tutti bene. 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 19 


Una impressionante infestazione di processionaria su tutto il Carso: ecco il parere degli esperti 


Alberi con lo zucchero filato 


«Fenomeno massiccio, ma i pini colpiti non sono in pericolo di vita 


IL DIBATTITO - 


Wwf: «Un Parco del Carso 
con leggi per aree protette» 


Un parco del Carso che si rifà chiaramente all'impianto 
normativo della legislazione statale regionale in mate- 
ria di aree protette, in MONDI quella legge 42/96 che 
ha già consentito la realizzazione di due o regionali 
ampiamente riusciti. E questa la posizione del ftrie- 
Stino che ieri, RO da Dario Predonzan e Gui- 
do Pesante ha voluto ripercorrere le tappe più significati- 
ve per la progettazione di un travagliato e ancora inesi- 
stente parco del Carso. 

«L'idea di tutelare il nostro altipiano — ha affermato 
Guido Pesante — inizia a sostanziarsi per opera di due 
tecnici naturalistici, il prof. Mezzena Lona e il prof. Li- 
vio Poldini, che nel lontano 1966 lanciano l'ipotesi di tu- 
telare alcune aree del Carso. Da quel giorno a oggi l'iter 
progettuale di un parco capace di proteggere e valorizza- 
re le peculiarità storico naturalistiche dello siè 
trascinato faticosamente senza trovare concretizzazio- 
ne». Nel 1971 la legge Belci — ha sostenuto il relatore — 
ha il merito di istituire alcune aree protette per un tota- 
le di quasi 5000 ettari purtroppo non contigui. «Su que- 
sto impianto dove non si identifica ancora alcun ente ge- 
Store — puntualizza Pesante — si inseriscono polemica- 
Dee alcuni rappresentati triestini di etnia slovena, 
c e si ergono a difesa della propria comunità, unica — a 
oro giudizio — legittimata a gestire il proprio territorio». 

ARTO anni più tardi la discussione su Osimo porta 
al si Dee azione di un’area franca di 2400 ettari a ca- 
va si sh confine tra Italia e Ji ugoslavia sul quale avreb- 
1 War sorgere un’area industriale. Un progetto che 
tai OE integralmente e che porterà alla raccol- 

‘anistico 09 Tila firme di dissenso. Nel 1978 il Piano ur- 
fa Gen: regionale creerà una zonizzazione delle aree 

SI è recependo per la zona carsica, quella della leg- 
p. NÉ ti ed estendendole a un totale di ben 15 mila etta- 

Di e! 1991 sarà poi il turno della legge nazionale 394 
i € aree protette e nel ‘96 della legge 42 che di fatto at- 

ua le direttive nazionale della 394. «Uno strumento — 

a detto Pesante — che ha portato alla creazione di due 
poli regionali ma non a quello del Carso». «La storia 
di questi giorni è ormai nota — ha proseguito Predonzan: 
il disegno di legge per il parco del Carso approvato dalla 

‘ommissione consiliare ha investito di potere le pro- 
vince tralasciando il ruolo dei comuni. Noi pensiamo che 
il progetto deve trovare attuazione, ma va debitamente 
corretto. Deve prevedere per il futuro parco un perime- 
tro ampio e preciso. L'ente di gestione deve essere quello 
gi adottato dai due parchi regionali, e sagomato sulla 
legge 42/96, formato dai comuni, da tecnici, ambientali- 
sti e rappresentanti dei proprietari del territorio. Un 
parcorche ‘deve essere: pensato inchiave ‘internazionale; 
e dotato di adeguati e indispensabili finanziamenti». 
ma.loz. 


i ._ 0 


È inconfondibile: sui rami 
di centinaia di pini neri, ma 
da qualche tempo anche su 
altre conifere, il bozzolo 
bianco setoso della proces- 
sionaria sta facendo capoli- 
no un po’ ovunque. Lungo 
le folte pinete di pino nero 
dell’altipiano carsico, in di- 
versi boschi suburbani, pu- 
re nei giardini privati, le pe- 
ricolose larve tramano il 
proprio filamentoso disegno 
con particolare insistenza. 

Lo conferma anche il di- 
rettore dell'Ispettorato di- 
pra le foreste, Aldo 

‘avani: «E vero, ci trovia- 
mo davanti a un’annata di 
particolare intensità. Ma 
non dobbiamo pensare a 
una novità assoluta o a 
un'emergenza. Nei suoi ci- 
cli, anche la processionaria 
ha degli anni di crescita o 
di calo. E dunque importan- 
te non allarmarsi per un pa- 
rassita che esiste da sem- 
pre, e dal quale basta stare 
solo opportunamente  di- 
stanti. È per chi si preoccu- 
pa per gli alberi, voglio ri- 
cordare che la processiona- 
ria si nutre di aghi, ma non 
ha mai provocato la morte 
di una pianta». 

«E vero — interviene Al- 
fonso Tomè, dottore foresta- 
le e funzionario del Verde 
pubblico comunale — la pro- 
cessionaria c'è sempre sta- 
ta. Si tratta di un lepidotte- 


ro defogliatore che si nutre 
degli aghi dei pini, in parti- 
colare di quello nero, tipico 
della provincia triestina, 
ma non autoctono, importa- 
to a suo tempo per rimbo- 
schire l’altipiano. L’insetto 
infatti attacca più facilmen- 
te le piante in qualche mo- 
do più deboli. E il pino nero 
lo è, non essendo parte del 


ti, particolarmente fastidio- 
si e irritanti per le mucose 
di persone e animali; da un 
altro punto di vista il lepi- 
dottero va visto anche come 
‘uno dei tanti insetti che con- 
tribuiscono, attraverso la 
propria alimentazione, alla 
produzione dell’humus. Tut- 
tavia chi si ritrova un bozzo- 
lo setato sul pino di casa 


bosco tipico del territorio 
triestino». 
Secondo Tomè il lepidotte- 


propria ha poco da sceglie- 
re: il nido va rimosso con 
molta attenzione e con gli 
strumenti di protezione ne- 
cessaria, per poi essere bru- 
ciato. 


Tra una ventina di giorni _.. «Un'altra ipotesi di smal- 
le larve cominceranno prevede SRO 
a scendere: potrebbe i no 
essere il momento buono di insetti antagonisti. Un 

r catturarle con la colla ROSSO Sirion su 


‘andi superfici, cercando 


i incrementare biologica- 
mente le difese del territo- 


ro è specie dal ciclo comples- Il 
so, che può rimanere in cri- 110». 


‘Tra una ventina di gior- 
ni, a primavera, le larve ini- 
zieranno a scendere «in pro- 
cessione» dalle conifere per 
cercare un luogo adatto a in- 
crisalidarsi. Potrebbe esse- 


salide, a terra, anche per 
tre o quattro anni. Per que- 
sto in una stagione possono 
far capolino assieme diver- 
se generazioni di insetti, a 
SEO ia; ODINO re il momento di catturarle 
rami dei pini come stecchi predisponendo sul tronchi 
di zucchero filato. È Lelle ‘asce impregnate di 
«Quando la larva arriva colla, da cambiare periodica- 
agli ultimi stadi del suo svi- . mente. 
luppo — spiega il funziona. C'è chi dice poi che è utile 
rio — mette dei peli urtican- sparare ai bozzoli. «Un’au- 


Ecco qualche dato tecnico su che cosa è la 
processionaria del pino e quali sono le mi- 
sure eventualmente da adottare quando 
una pianta viene infestata. 

CHE COS’F°, La processionaria è una 
farfalla le cui Jarve si sviluppano sulle co- 
nifere locali, con particolare riguardo al 
pino nero, piuttosto diffuso lungo l’altipia- 
no carsico la provincia triestina in gene- 
rale. La larva, che forma una sorta di boz- 
zolo setolos&suirami delle conifere, può 
provocare danni, ma non irreparabili, agli 
alberi, ed'è in'grado di causare a uomini e 


MUGGIA Un percorso a tappe dal concerto di Paola Turci ai chioschi nel tendone, ai locali del centro storico 


Carnevale, marea di gente per l'addio 


Gli «irriducibili» ancora in giro alle 5.30. Gran lavoro per gli addetti alle pulizie 


Gasperini: «Tutto è andato hene 
Sono critiche di cattivo gusto» 


«La serata che si è svolta a Porto San Rocco sabato 1.0 marzo 
è stata l'occasione per porgere un doveroso ringraziamento 
agli sponsor, pubblici e privati, che hanno finanziato l’edizio- 
ne appena conclusa del Carnevale di Muggia. E’ stato grazie 
alla loro disponibilità e al loro generoso contributo che l’edi- 
zione del cinquantenario ha potuto essere celebrata con una 
ricca cornice di eventi che non sarebbe stato possibile allesti- 
re con le sole risorse finanziarie del Comune». Il sindaco Lo- 
renzo Gasperini risponde al FALZELCO di «Per Muggia», An- 
drea Mariucci, che - critico sul «galà» mascherato - aveva an- 
che chiesto da chi fosse stato fi- 
nanziato. «Anche questo even- 
to - replica Gasperini - è stato 
gentilmente offerto da alcuni 
sponsor, per cui l’amministra- 
zione non ha dovuto sostenere 


i €i Carnevali più ricchi mai al- 
estiti a Muggia». Il sindaco ti- 
Ta anche le somme della mani- 
©Stazione: «Il Carnevale mug- 
| Sesano - scrive - trova nelle 
Strade cittadine il cuore della ; SORA 
Sta e nella partecipazione della sua gente il vero e unico si- 
9 cato. Con questa consapevolezza io e gli altri rappresen- 
Vigo dell’amministrazione abbiamo avuto il piacere di condi- 
di fr con i nostri concittadini tutti i momenti di incontro e 
1 festa». Soddisfatto della riuscita complessiva, Gasperini ci- 
fa la tanta gente che ha partecipato alle due sfilate, i tanti e 
ti Qui mai visti finanziamenti privati; i diversi eventi segui- 
1 con «allegra e sentita partecipazione»; le strade ulite 
Prontamente, il «clima sereno senza incidenti o significativi 
atti di vandalismo», l'operato delle forze dell’ordine (che ven- 
&ono ringraziate). «Certamente - aggiunge - si può fare anco- 
Ta meglio, alcune iniziative, avviate per la prima volta, posso- 
no essere riviste e corrette, altre possono essere ipotizzate». 
Poi Gasperini aggiunge: «La sostanziale riuscita della ma- 
Nifestazione ha fatto sì che alcuni componenti dell’opposizio- 
ne, nello sforzo di cercare un motivo di critica, strumentaliz- 
zassero la serata di Porto San Rocco». E discute il «buon gu- 
Sto e la correttezza di chi, invitato a una festa, vi partecipa 
per poi etichettarla, quando viene criticato, inopportuno in- 
contro élitario di Vip». Quando alle osservazioni di Rifonda- 
zione, secondo cui sarebbe stato meglio fare una festa alla ca- 
sa di riposo, Gasperini ribatte: «Facile demagogia. Agli anzia- 
ni abbiamo assicurato ambienti sempre più confortevoli, e ab- 
biamo acquistato nuovi arredi e attrezzature». 


Lorenzo Gasperini 


Martedì sera Muggia è sta- 
ta tradizionalmente invasa 
dal popolo della notte di fi- 
ne Carnevale. Un’affluenza 
continua, per tutta la sera, 
sia su mezzi privati, ma an- 
che su autobus, che erano 
pieni anche dopo mezzanot- 
te. Pubblico eterogeneo, che 
in parte si è fermato ad assi- 
stere al concerto di Paola 
Turci e a svagarsi ai chio- 
schi nel tendone, e in parte 
ha preferito aggirarsi per i 
toh del centro storico, an- 
che se si è assistito a un co- 
stante travaso di gente da 
una parte all’altra. 

Per venire incontro alle 
esigenze di parcheggio, e 
per evitare ingorghi, Poli- 
zia municipale e Protezione 
civile, ogni volta che 
un'area parcheggio esauri- 
va la disponibilità di posti, 
spostavano via via i blocchi 
stradali sulla via di Trieste. 
Alla fine, verso le 22, hanno 
bloccato il traffico, tranne 
che per i residenti, all’altez- 
za del tiro a volo, facendo 
PRieo iare le auto in via 

lelle Saline. p 

Del passaggio di questa 
marea di persone si sono vi- 
ste le tracce ancora in matti- 
nata, ma fortunatamente 
non ci sono stati atti di van- 
dalismo. Alle 5.30, ieri mat- 
tina, c'era ancora chi vaga- 
va per le vie del centro (pat- 
AE sempre dalle forze 
dell’ordine), chi, barcollan- 
te, si dirigeva verso la sta- 
zione degli autobus o verso 
la propria vettura, ma an- 
che chi si intratteneva anco- 
ra ai chioschi del tendone 
dell’Alto Adriatico. 

Verso le 7.30, in piazza 
Marconi e nelle calli, davan- 
ti agli sguardi assonnati de- 
gli ultimi «sopravvissuti», 
gli addetti alle pulizie (co- 
munali e dell’Acegas) han- 
no avuto un bel daffare, per 
un paio d’ore, a portar via 
un mare di coriandoli, vari 
cocci di bottiglie di birra, e 
bottiglie di plastica, che, 
dal colore del contenuto ri- 
masto, lasciavano intende- 
re che della bibita analcoli- 
ca originaria era rimasta so- 
lo l’etichetta. 


=» E CONTRO 
Stener: «Ormai i muggesani 
sono dei faraoni estinti 


«Il Carnevale muggesano sta perdendo la sua genuinità. 
Da rivedere le megastrutture fuori dal centro, che non 
hanno mai avuto successo». Ma anche: «Da encomiare il 
lavoro dei dipendenti comunali, delle insegnanti delle 
scuole materne ed elementari. Belle le due sfilate, otti- 
ma la piadina romagnola...». 
L'assessore alla Cultura di Muggia, Italico Stener, che 
tia ‘anno, per la prima volta dopo anni, non ha curato 
rettamente il Carnevale muggesano, trae un bilancio, 
con plausi e critiche, anche ironiche, su questo trascorso 
È cinquantennale. Ma non si è 
fatto tanto vedere in giro. «A 
parte l’influenza che fo avi- 
to nei giorni scorsi - risponde 
- ho preferito lavorare in trin- 
cea su quello che era di mia 
competenza. E poi quando ci 
sono troppi comandanti, e uf 
ficialmente ce n'erano tre, il 
sindaco, il presidente delle 
compagnie e la Bavisela, la 
contusione è garantita». 
Stener difende COAT, 
a spada tratta il Carnévale, 
definendolo uno spettacolo 
fantastico, «nel bene e nel 
male», da elogiare e far vive- 
re per il piacere di tutti: «De- 
Gesta testo quei muggesani autole- 
sionisti, per fortuna pochi, che godono nel parlarne ma- 
le», aggiunge. Ma quel è il suo giudizio? Stener SPEC 
sce rispondere con tono satirico: «Gli architetti, dalle pi- 
ramidi in poi, hanno cambiato, nel loro settore, il corso 
della storia. Nulla da meravigliarsi se l'architetto Gaspe- 
rini abbia voluto cambiare il corso del Carnevale mugge- 
sano. Una svolta epocale nel piccolo ambito muggesano, 
ma espressione di quel prorompente movimento innova- 
tore extracomuale che metterà nei sarcofagi le vecchie 
mummie del passato per far UScire Muggia dalle mura 
medievali e aprirsi a un nuovo periodo di futuro splendo- 
re metropolitano. Ormai - continua Stener, tornando se- 
rio - i muggesani sono una specie in estinzione, come già 
i faraoni. Diciamo che il loro ricordo è immortalato in 
quella bella pubblicazione sulla storia di questi 50 anni». 
Insomma, per Stener, il Carnevale di Muggia diventa 
troppo «triestino» e gestito da chi non lo conosce: «Porta- 
re spettacoli e chioschi fuori città non serve a nulla. Il 
Carnevale, con i dovuti controlli, deve vivere a Muggia. 
All’Alto Adriatico basta una struttura molto più piccola. 
Ma già negli anni scorsi si era visto che la gente non ci 
andava volentieri». 


Italico Stener 


Sergio Rebelli 


= 


Gli inconfondibili bozzoli bianchi e setosi comparsi sulle conifere. (Foto Lasorte) 


tentica stupidaggine — se- 
condo Tomè — da evitare as- 
solutamente. Ci vuole inve- 
ce notevole attenzione per 
evitare i peli urticanti nelle 
operazioni di distruzione». 
Ma se in giardino ci si può 
arrangiare con i metodi già 
descritti, come bonificare i 
boschi dell’altipiano attual- 
mente infestati dai bozzoli 
biancastri? «A livello di 
grandi spazi la. Forestale 
non interviene - risponde 


animali reazioni pruriginose, epidermi- 


che ed allergiche. 


Le larve della processionaria sono pre- 
senti dall’autunno alla primavera succes- 
siva quando, muovendosi in lunghe file, 
raggiungono il terreno per trasformarsi 
in crisalidi. Verso la fine dell’estate, dalle 
crisalidi escono gli adulti che avviano la 
nuova generazione deponendo le uova at- rali 
torno agli aghi delle conifere. Diverse ge- 
nerazioni possono accavallarsi in un uni- 


ca stagione. 


Cavani -. Alcuni anni fa ab- 
biamo predisposto delle sca- 
tole con trappole sessuali a 
ferormoni. Se da una parte 
riteniamo abbiano fatto il 
loro dovere, dall’altro la bo- 
ra le ha distrutte, sparpa- 
gliando e inquinando i bo- 
schi con i resti delle scatole. 

«Quanto ai tagli, il discor- 
so è problematico. La pro- 
cessionaria non compromet- 
te in maniera irreparabile 
la salute degli alberi. Guai 


Che cosa bisogna fare quando una pianta viene infestata 


PRECAUZIONI. Non bisogna avvici- 


narsi alle piante infestate, né sostare sot- 
to, nè calpestare le larve che sono in gra- 
do di secernere sostanze urticanti. Se si 
bruciano i nidi asportati, attenzione a 
non respirare i fumi urticanti. 

DIFESA. Usare trappole sessuali a fe- 
rormoni, tagliare e asportare i bozzoli, fa- 
re trattamenti a base di antagonisti natu- 
(«Bacillus Thuringiensis»). 
esportazioni ed eliminazione devono esse- 
re effettuati con ogni cautela e con' adé- 
guato equipaggiamento protettivo. 


invece a chi taglia le gem- 
me apicali. Chi lo fa frena 
definitivamente la crescita 
dell’albero. Trattamenti fat. 
ti dall'alto con aspersione 
di sostanze dagli elicotteri 
sono altrettanto sconsiglia- 
bili. In definitiva, meglio 
convivere con una situazio- 
ne che non compromette il 
bosco, e che se conosciuta, 
non crea problemi nemme- 
no all’uomo». 

Maurizio Lozei 


Tagli, 


m.lo. 


MUGGIA Due appuntamenti alla Millo. Omagsi agli ospiti della casa di riposo 


Arte e storia al femminile 
puntando a solidarietà e pace 


Storia e arte, passato e pre- 
sente si incontrano a Mug- 
gia. nell’occasione dell’8 
marzo, che quest'anno più 
che mai si colora con l’iride 
dell’arcobaleno della pace. 
Le organizzatrici della ri- 
correnza — il circolo locale 
dell’Udi, Aida (Associazio- 
ne interculturale donne as- 
sieme), il. coordinamento 
delle pensionate della Cgil 
- non solo sono da tempo 
impegnate in una gara di 
solidarietà a favore dei 
bambini vittime della guer- 
ra della Fondazione Luchet- 
ta, Ota FSE e Hrova- 
tin, ma ieri hanno anche 
aderito, con il Gruppo don- 
ne per la pace e l’Auser, al- 
l'appello del Papa per fer- 
mare il conflitto in Iraq, 
con un presidio in piazza 
Marconi. Ed è con questa 
speranza di pace che già do- 
mani il «Circolo ottomarzo» 
dell’Udi e le pensionate por- 
teranno, com'è tradizione, 

inze e mimose agli ospiti 
della casa di riposo. Sabato 
alle 11 si inaugura invece 


al centro Millo «Segni for- 
me colori», una mostra di 
PT. grafica e scultura 

elle artiste  muggesane 
che rimarrà aperto fino 
19 marzo (una trentina le 
opere pervenute, incentra- 
te su tema femminile). I fe- 
steggiamenti proseguiran- 
no poi in un ristorante di 
Chiampore, tra musica e 
mimose. 

Ultime appuntamento, 
venerdì 14 marzo alle 15, 
al Millo, dove verrà propo- 
sta la storia delle donne di 
Muggia nella prima metà 
del secolo scorso, attraver- 
so vecchie fotografie, ricor- 
di, documenti e soprattutto 
la lettura di stralci di inter- 
viste fatte a chi, ora con i 
capelli bianchi, ha vissuto 
un'esistenza difficile, ori 
anni del fascismo e della 
guerra. Frammenti di un 
passato filtrato da emozio- 
ni e accadimenti personali, 
tutti al femminile, al quale 
faranno da accompagna 
mento musiche e Dos 


Timignano e l'alta edificabilità 
Mozione urgente in Comune 


Sulla zona di Timignano, 
nell’area del rione di San 
Giovanni, dove sia la circo- 
scrizione sia il Wwf chiedo- 
no che siano rivisti i criteri 
di edificabilità derivanti da 
un Piano per l’edilizia eco- 
nomica popolare (Peep) ri- 
salente al 1980 e scaduto 
da tre anni, è stata presen- 
tata anche una mozione ur- 
gente in consiglio comuna- 
le, primo firmatario Peter 
Mocnik dell’Unione slove- 
na, assieme ai consiglieri 
Fulvio Camerini e Roberto 
Decarli, capigruppo dell’Uli- 
vo e della Lista Illy, e da Al- 
berto Russignan e Alessan- 
dro Carmi. 


La mozione chiede a sin- 
daco e giunta la modifica in 
tempi brevi delle zone deno- 
minate «C1» nel piano rego- 
latore vigente, destinate ap- 
punto alla realizzazione de- 
gli alloggi di edilizia popola- 
re. La mozione: chiede che 
sia ridotta in modo' deciso 
la capacità edificatoria pre- 
Vista per queste aree, oggi 
molto elevata, preservando 
le loro caratteristiche am- 
bientali e paesaggistiche. 
Le zone «Cl» (urbane di 


espansione ad alta densità 


edilizia) non sarebbero di- 
slocate solo a Timignano, 
ma pure a Opicina, 


Lavori del parcheggio 
Contento lo Spi-Cgil 
per l'area di svago 
che verrà creata 

a San Giacomo 


Soddisfazione della lega 
di San Giacomo dello Spi- 
Cgil per la decisione an- 
nunciata dall’assessore 
coomunale Giorgio Rossi 
e dal presidente della cir- 
coscrizione Silvio Pahor, 
di attrezzare temporanea- 
mente l’area dell’ex tratto- 
ria Pavan in via Frausin 
come luogo di sosta e di 
svago per bambini e an- 
ziani per la durata dei la- 
vori che sconvolgeranno 
il piazzale San Giacomo a 
seguito della costruzione 
del parcheggio sotterra- 
neo. Si tratta di una pro- 
posta formulata dal sinda- 
cato e dalle altre organiz- 
zazioni sociali del rione — 
si legge in una nota — nel- 
l'intento di limitare i disa- 
gi che deriveranno alla po- 
polazione con l’installazio- 
ne del cantiere. Sarà mol- 
to importante — aggiunge 
il sindacato — che il Comu- 
ne vigili sui tempi di rea- 
lizzazione per evitare sfa- 
sature tra l’inizio dei lavo- 
ri per il DEiaso e il 
completamento della si- 
stemazione dell’area. 
La segreteria della le-, 

ra Spi organizzerà assem- 
Hiee e banchetti nel rione 
per richiamare l’attenzio- 
ne sui oa derivanti 
dalla riforma previdenzia- 
le allo studio del govern 
Un Ippo è stato rivolto 
alle forze politiche e ai 
parlamentari perché so- 
stengano la proposta di 
sanatoria delle somme ri- 
sultate indebite che 
l’Imps vorrebbe ora tratte- 
nere: importi percepiti in 
buona fede e ormai consu- 
mati per elementari esi- 
genze di vita. 
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IL PICCOLO 
# ORE DELLA CITTÀ 
De Polo Rotary club 
al Petrarca Trieste 


L'Associazione liceo Petrar- 
ca organizza la conferenza 
che il socio Claudio De Polo 
Saibandi terrà oggi, alle 
18, nell’aula magna del li- 
ceo. Il relatore, presidente 
della «Fratelli Alinari» di 
Firenze, ne illustrerà l’atti- 
vità e presenterà la mostra 
«Fotografi in Firenze». 


Associazione ‘ 
L'Arnia 

Oggi con inizio alle 18, a 
«L’Arnia» di piazza Goldoni 
5, avrà inizio il primo di 
quattro incontri a cura di 
Enzo Ziglio su: «L'utilizzo 
del colore nella vita quoti- 


diana». Per informazioni 
tel. 040-660805. 


Patologie 
neurologiche 


Il Filo d'Argento Auser in 
collaborazione con la Coope- 
rativa La Quercia, centro 
diurno in...contrada, via 
del Ponzanino n. 16, orga- 
nizza per oggi, alle 16, un 
incontro-dibattito sulle pa- 
tologie neurologiche della 
terza età. L’incontro verrà 
condotto dal dott. Paolo Po- 
lacco. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in campo S. Giacomo 
oggi, domani e sabato. Il 
personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, fra le capitali euro- 
pee Parigi esercita sempre 
un fascino particolare. Ne 
sa qualcosa Oscar Zanella 
che propone un ricordo con 
le sue diapositive sincroniz- 
zate e sonorizzate dal titolo 
«Souvenir de Paris». Il Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
Valdirivo 11 è aperto dalle 
14 alle 18.30. 


«Lectura 
Dantis» 


Per la Società «Dante Ali- 
ghieri», in collaborazione 
con il Circolo delle Genera- 
li (piazza Duca degli Abruz- 
zi 1 - VI piano), oggi, alle 
18, il prof. Fabio Suadi pre- 
senterà il 25.0 canto del 
Purgatorio. 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si ritrovano oggi alle 
12.30 per un aperitivo allo 
Starhotel Savoia Excelsior. 


Proprietà 

edilizia 

L’Associazione proprietà 
edilizia oggi, alle 16.30, ter- 
rà la riunione mensile dei 
soci presso la sede degli 
Amici della lirica in via 
Trento 15 (II piano). 


Storia 
della pittura 


Oggi alle 17 presso la sede 
sociale degli Amici dei mu- 
sei di via Mazzini 14, proie- 
zione della videocassetta 
d’arte «Storia della pittura 
italiana» di Pietro Longhi. 
Seconda parte. 


Aggregazione 
giovanile 


Riprendono al Pag, nella 
nuova sede di via Petracco 
10 a Borgo San Sergio, le 
serate dedicate al cinema. 
Nei mesi di marzo e aprile 
verranno proiettati ogni gio- 
vedì con inizio alle 21 i se- 
guenti film: oggi «Balle spa- 
ziali»; 13 marzo: «Skinhea- 
ds»; 20 marzo: «L'era glacia- 
le»; 27 marzo: «Clerks»; 8 
aprile: «Il grande Le- 
bowsky»; 10 aprile: «Nel no- 
me del padre». L’entrata è 
libera. 


Maestri 


del lavoro 


Il Consolato provinciale dei 
Maestri del lavoro informa 
i soci che domani alle 17, 
nel salone del Circolo delle 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, 7° piano, si 
terrà l'assemblea generale 
annuale. 


Lega distrettuale 
Spi-Cgil S. Giovanni 


La Lega distrettuale Spi- 
Cgil di S. Giovanni, orga- 
nizza per sabato la tradizio- 
nale festa del tesseramento 
abbinata alla Festa della 
donna. La doppia celebra- 
zione si terrà presso la sede 
distrettuale di via S. Cilino 
44/a con inizio alle 15.30. 


Euritmia 
per bambini 


Il ciclo di sei lezioni orga- 
nizzato dall’associazione pe- 
dagogica Steineriana di 
Sgonico si terrà a Opicina. 
Inizio corso mercoledì 12 
marzo, per informazioni te- 
lefonare allo 040/211261. 


Ictus cerebrale, incontro 
oggi alla libreria Minerva 


L'Associazione per la lotta 
all’ictus cerebrale (Ali.Ce) 
comunica che alla libreria 
Minerva in via San Nicolò 
20 oggi alle 17 Antonella 
Zadini neurofisiatra re- 
sponsabile struttura sem- 
plice della riabilitazione 
neurolesi e occupazionale 


dell'ospedale Maggiore ter- 
rà una conferenza su «Qua- 
lità della vita e terapia oc- 
cupazionale». Fa parte del 
programma dedicato all’ic- 
tus cerebrale, con incontri 
per alla diffusione delle co- 
noscenze di base, per fami- 
gliari, parenti e volontari. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Pa ATLANTIC HERO 
Tu UND BIRLIK 
Po MARY ANN 
Ma GRECIA 

Is ZIM AMERICA 
Eg IKHNATON 
Bu RILA 


Tartous 

Istanbul 

Taranto 

Durazzo 

Venezia 

Alexandria b 
Pireo lada/Afs 


TRIESTE - PARTENZE 


Gr ANTIPAROS 
Tu ULUSOY 3 
Tu UND BIRLIK 
Po MARY ANN 
lt FRAMURA 


ordini Siot 3 
Cesme 47 
Istanbul 31 
Taranto Molo VII 
ordini Siot 1 


La via 
della seta 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani di via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18 l’ar- 
chitetto Serena Del Ponte 
presenterà un documenta- 
rio dal titolo «La via della 
seta da Palmira al mare». 


Un libro 
sull’Istria 


Oggi alle 17.30 nella sala 
conferenza del Centro pa- 
storale Paolo VI (via Tigor 
24/1) Alberto Craievich pre- 
senterà il volume: «Istria. 
Città maggiori. Capodi- 
stria Parenzo Pirano Pola. 
Opera d’arte dal Medioevo 
ld a cura di Giu- 
seppe Pavanello e Maria 
Walcher. La conferenza sa- 
rà corredata dalla proiezio- 
ne di diapositive. Ingresso 
libero. 


Colesterolo 
e glicemia 


Sabato nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
«Sweet heart» Dolce cuore, 
via. Massimo D’Azeglio 
21/C, si effettuerà la misu- 
razione dei valori ematici 
(colesterolo, trigliceridi, gli- 
cemia), dalle 8 alle 11, con 
FOLmeo specializzato del- 
a cardiologia dell’ospedale 
Maggiore. 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci! Gruppi familiari Al- 
Anon 040/3898700, 
040/5773388, 040/632236. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Gita 
a Gemona 


Il Cisotel-Auser dell’altipia- 
no carsico, organizza in oc- 
casione dell’8 marzo, Festa 
della donna, una gita a Ge- 
mona con visita a Venzone. 
Per prenotazioni rivolgersi 
ai numeri 
040/214222-040/220710-04 
0/327229 oppure alla sede 
di Aurisina piazza S. Rocco 
103, tel. 040/20069996 o al 
cell. 3478321005. 


Esposti 
all'amianto 


L’Aea - Associazione espo- 
sti amianto regione Friuli 
Venezia Giulia «Onlus» di 
Trieste comunica che sono 
in distribuzione le nuove 
tessere per l’anno 2003. Ri- 
volgersi al 2.0 piano di piaz- 
za Duca degli Abruzzi 83 
martedì e giovedì dalle 10 
alle 12. Le donazioni fatte 
all’associazione sono detrai- 
bili fiscalmente fino all’im- 
porto di 2.065,88 euro. Il 
numero di c/c è: 19606034 
presso l'agenzia 19 della Cr- 
Trieste (ora Unicredit) in 
via Locchi 84. 


Gita 
in Valcellina 


Domenica 23 marzo in gita 
con le Acli a Maniago per vi- 
sitare il museo dell'arte fab- 
brile e delle coltellerie, ad 
Andreis per la mostra del- 
l’avifauna del parco natura- 
le delle Dolomiti e il centro 
di recupero degli uccelli fe- 
riti; quindi il lago di Bar- 
cis. 


Gita Ugl a Ferrara 
e Predappio 


L’Ugl di Trieste, Federazio- 
ne pensionati, ha organizza- 
to nella ricorrenza del 58.0 
anniversario della morte di 
Benito Mussolini una gita- 
pellegrinaggio aperta a tut- 
ti nella terra del duce, in 
pullman Gt, di due giorni 
in pensione completa, da ef- 
fettuarsi nei giorni 26, 27 
aprile. Per prenotazioni: 
Ugl-Pensionati, via Crispi 
5. Tel. 040/661000 (chiede- 


re del sig. Marino Tuzzi). 


Maestri 


del lavoro 


Il consolato provinciale dei 
maestri del lavoro informa 
i soci che domani alle 17, 
nel salone del circolo delle 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, 7.0 piano, 
si terrà l'assemblea genera- 
le annuale. Alle ore 19, nel- 
la chiesa della Madonna 
del mare, in piazzale Ros- 
mini, sarà celebrata una 
messa in suffragio di Duilio 
de Polo Saibahti e della con- 
sorte Sonia Weiler, intesta- 
tari del Fondo benefico a fa- 
vore dei Maestri del lavoro. 


ragazzi 


Si è svolto il tradizionale Carnevalfalò nella sede della Repubblica dei ragazzi 
di largo Papa Giovanni XXIII. Oltre 150 mascherine hanno trascorso un festoso 
pomeriggio fra musica e tanti giochi. 


— In memoria di Roberto 
Pennino dalle fam. Berga- 
masco Elio, Zapparella 
Massimo, Zucca Giovanni, 
Flego Guido, Stainer Car- 
mela 100; dagli amici della 
latteria Lucia 45 pro Burlo 


Garofolo (bambini bisogno- © 


si). 

— In memoria di Livio To- 
lusso nel XXX anniv. dalla 
moglie 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Leone Le- 
pore nel. XXVIII anniv. 
(2/3) dai familiari 100 pro 
Gatti di Cociani. 


E I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA È 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza 
da TRIESTE 


Arrivo 
a MUGGIA 


7.15 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 2,70 
€ 5,05 


ELARGIZIONI © 


_. 


Sulla tomba 
di Umberto Il 


Nella ricorrenza dei 20 an- 
ni della scomparsa di Re 
Umberto II a cura dei club 
reali triestini (via Imbriani 
4, tel. 040/6381012) viene or- 
ganizzato un viaggio per 
rendere omaggio alla tom- 
ba del sovrano nell’Abbazia 
di Hautecombe (Alta Savo- 
ia). Per informazioni rivol- 
gersi in sede. 


La salute 


della donna 


Domani alle 16.30 alla sala 
Baroncini, via Trento 8, 
avrà luogo il terzo incontro 
su «La salute della donna: 
un percorso multidisciplina- 
re». Interverranno France- 
sco Morosetti, Manuela Ne- 
mez, Giulia Tarabocchia, 
Andrea Zanettovich. Gli in- 
contri sono stati organizza- 
ti dall’Andos in collabora- 
zione con l’Ammi. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30, in via Ca- 
rin 8/b per i Salutisti ita- 
iani, trattazione dell’argo- 

mento: «Vita, pace, solida- 

rietà e giustizia sono anco- 

ra valori, supposti come cri- 

stiani e liberi, in questa Eu- 

ropa secolarizzata?». 


Consultorio 
per l’incontinenza 


Per disturbi di incontinen- 
za, è in funzione il Consul- 
torio per l’incontinenza uri- 
naria in età adulta e in età 
ediatrica, promosso dal- 
’associazione di volontaria- 
to Aprocon (Associazione 
progetto incontinenza). Le 
consultazioni avvengono 
nell’ambulatorio del distret- 
to 1, in via Stock 2 (Roiano) 
al secondo piano, stanza 
201, previo appuntamento, 
telefonando Hi il giovedì 
dalle ore 17 alle ore 19 al 
numero 040/3997854. 


Generali, 


concerto 

Questa sera alle 18 al.Circo- 
lo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi concer- 
to del Cinzia Gizzi - Rober- 
to Bonisolo jazz quartet. 


«Battaglie 
sui mari» 


A cura dei Club reali triesti- 
ni proseguono le rievocazio- 
ni del 2.0 conflitto mondia- 
le: martedì 11 marzo con 


«inizio alle ore 18 nella sala 


Vittorio Emanuele, la video- 
serata sarà dedicata alle 
«Battaglie sui mari». In- 
gresso libero nella sala di 
via Imbriani 4. 


i... 


Sportello 
sospeso 


Il servizio di sportello del 
sindacato Uniat di via Polo- 
nio 5, nella giornata di lu- 
nedì 10 marzo sarà sospeso 
e riprenderà il 12 marzo al- 
le 16. 


Arrampicata 
sportiva 


L'associazione Olympic 
Rock organizza il secondo 
corso base di arrampicata 
2003. Avrà inizio martedì 
25 marzo al Palarock di via 
Frescobaldi 23 e durerà tre 
settimane. Il termine per 
l'iscrizione sarà venerdì 14 
marzo. Il corso è aperto a 
tutti. In contemporanea, 
l’Olympic Rock organizza il 
1° corso avanzato 2003 di 
arrampicata. Avrà inizio lu- 
nedì 24 marzo. Per informa- 
zioni telefonare al 
339/6900659 (o) allo 
040/825222 dopo le 17. 


Visite 
culturali 


Sono in corso le iscrizioni 
alle visite culturali per la 
mostra di «Renoir» del 13 
marzo; alla mostra di «Dud- 
ovich» del 14 marzo; alla 
mostra di Udine «Roma sul 
Danubio» del 16 marzo; al- 
la mostra de «I Faraoni» a 
Venezia del 24 marzo. Infor- 
mazioni alla segreteria de 
«Il Centro» di via Coroneo 
5, 1° piano, il martedì e il 
venerdì dalle 16.30 alle 
18.30 e telefonando ogni 
giorno al 347/9649457 e al 


340/7839150 - fax 
040/630976. 

Problemi di fede 

al telefono 
L’Associazione cattolica 


‘per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 


guenti numeri (risponderà 


una voce amica); martedì 
ore 9-11, tel. 040/3801411 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì ore 21-28, 
tel. 040-53388 risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
ore 20-23; tel. 040/6314830 
risponderà un sacerdote 
diocesano. 


Attacchi 
di panico 


L'associazione Ape ricorda 
che nell’ambito della sua at- 
tività di volontariato è atti- 
vo uno sportello informati- 
Vo gratuito, gestito da ope- 
ratori qualificati, dedicato 
ai disturbi d'ansia e al di- 
sturbo da attacchi di pani- 


co. Per. informazioni 
040/8476437 e 
339/3669680. 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


— In memoria di Umberto 
Buzzai nel X anniv. dalla 
moglie anna 60 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Carlo Col- 
lini per il compleanno (6/3) 
da Alida Collini 25 pro Ass. 
de Banfield, 25 pro Enpa. 
— In memoria di Luigi 
Dangelo e Daniela Verginel- 
la da Ofelia e Danilo 50 pro 
Aire. 

— In memoria di Tullio 
Granbassi da Tina e Dori- 
na 80 pro chiesa San Luigi 
Gonzaga. 

— In memoria di Tullio 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
N15 7.45 
8.25 8.55 
9735 10.05 
10.45 to 
ANlEnb: 12125; 
vi 15.05 
16.15 
ilZ225 
18.35 


20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 TUUS 
11.56 12725 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 MiA25: 

18.35 


... 
€ 0,55 


Pappucia in occasione del 
compleanno (6/3) dalla mo- 
glie e figlia 50 pro Comuni- 
tà S. Martino al Campo. 

— In memoria di Angelo Po- 
lizio dalla moglie 50 pro 
Astad, 50 pro Enpa, 50 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Pietro Za- 
ratin dalla moglie Luciana 
25 pro Aire. 

— In memoria di Fracesca 
Alessio dal personale dipar- 
timento di Scienze chimi- 
che, Università di Trieste 
175 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


è FARMACIE DS 


Dal 3 all’8 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel 
040/635368; largo S. Var- 
dabasso 1 (ex via Zorutti 
19), tel. 040/766643; via 
Flavia di Aquilinia 39/C, 
Aquilinia, tel. 
040/2322538; Sgonico, 
tel. 040/225595 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20.30: via 
Giulia 1; largo S. Varda- 
basso 1 (ex via Zorutti 
19); cofso Italia 14; via 
Flavia di Aquilinia 39/C, 
Aquilinia; Sgonico, tel. 
040/225595 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: corso Italia 
14, tel. 040/6831661. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare al numero 
040/3850505 - Televita. 


— In memoria del gen. c.a. 
Ildebrando Alfassio Grimal- 
di Lomaglio di Bellino da 
Sz. Anac Trieste 150 pro 
Cest. 

— In memoria di Renato 
Balzano da Giuseppe Balza- 
no, Loris Antoniolli, Fulvio 
Carboni 30 pro Centro tu- 


‘mori Lovenati. 


— In memoria di Alba Ber- 
gamo Stecchina da Alida 
Grifi Babich, Luciana Bido- 
li Puspan, Maria Grifi 60 
pro Comunità di S. Marti- 
no al Campo (don Vatta). 

— In memoria di Antonio 


Campanale dal personale 
dipartimento Scienze chimi- 
che, Università di Trieste 
170 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. È 
— In memoria di Fulvio 
Carmignani dalla fam. Ri- 
tossa 50. pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Alma Co- 
stanzo in Vascotto dalle so- 
relle Anita, Alice, Mariuc- 
cia 75 pro Ass. Amici del 
uore. 
— In memoria di Alma De- 
ponte ved. Spehar da Van- 
na e Marisa Pieri 40 pro 
Ass. de Banfield. 


PARTECIPAZIONI NOZZE 


...in tipografia costano meno! 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI di 


Centre Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO @ 
Apertura 9 - 12 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


TECNOGRAFICA NORD EST * info:/040764451 


a Trieste in via Tacco 2 (ang. v. S.Marco-zona PAM) 
orario: da lunedì a venerdì 8-13 / 14-17 


Più autorevole 


.| il mezzo 
. |più persuasivo 


il messaggio 
\nd 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


«Il centro» 


cerca collaboratori 


L'associazione culturale «Il 
Centro» cerca collaboratori 
per il settore gite, corsi, at- 
tività di solidarietà interna- 
zionale. Contatti tramite il 
cell. 340/7889150; e.mail: il_ 
centro@infinito.it. 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
per la lotta contro i tumori 
con sede in via Rossetti, 62 
c/o Sanatorio triestino. Te- 
lefonare al n. 040/3898312 
dal lunedì al venerdì dalle, 
ore 9.30 alle 12. 


E PICCOLO ALBO È 


Ho smarrito gli occhiali da vi- 
sta riconoscibili perché con il 
fusto bianco e azzurro, giove- 
dì 27/2 all’uscita dal Politea- 
ma Rossetti verso piazza Li- 
bertà. Chi li avesse trovati 
può telefonare alla sera al 
numero di telefono 
040/44528. 


Domenica 2 marzo ho trova- 
to la mia Renault Clio blu (re- 
golarmente parcheggiata da- 
vanti al n. 15 di via Locchi) 
con lo specchietto retrovisore 
distrutto. Chi può darmi in- 
formazioni? Ghiene sarei gra- 
ta. Telefonare allo 
040/310538. 


Smarrito Beagle maschio di 
6 anni di nome Zac in data 
2/3/03 zona industriale stra- 
da della Rosandra. Indossa- 
va un collare rosso con meda- 
glia. Chi lo trova è pregato di 
chiamare il 348/7028909 o lo 
040/8323321. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: via 
Corti 1/1; tel. 040-311312, fax 
040/3226624. 

Oggi. Aula A, 9-10.50, prof.ssa 
C. Fettig: Lingua tedesca; aula 
A,11-11.50, prof. L. Earle: Lin- 
gua inglese: III corso; aula B, 
10-10.50, prof. L. Valli: Lingua 
inglese: conversazione; aula C, 
9-10.50, prof. A. Sanchez: Lin- 
gua spagnola: conversazione; 
aula D, 9-12, sig. S. Renco: Dise- 
‘gno; aula A, 15.30-16,20, sig, R, 
‘Saul Parliamo di voloreore ti" 
mati d'epoca; aula. A, 
16.35-17.25, prof. G. Biasco: Iti- 
nerari asiatici: Mongolia, Cina, 
Corea, Giappone; aula A: 
17.40-18.30, m.o L. Verzier: At- 
tività corale; aula —B, 
15.30-16.20, prof.ssa C. Orel: 
Malattie psicosomatiche; aula 
B, 16.35-17.25, dott.ssa G. Car- 
bi: Vite artistiche del Novecen- 
to: SOSPESO; aula B, 
17.40-18.80, prof.ssa I. Chirassi 
Colombo: Legislazioni divine e 
diritti umani, 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634; e-mail unilibe- 
retauser@libero.it. 

Liceo scientifico st, G. Ober- 
dan, via P. Veronese 1, 
Oggi. Ore 15-16 Francese I 
(Trovato); ore 16-17 Francese 
II (Trovato); Inglese III (Vigi- 
ni); ore 16.30-18.30. Sloveno 
Av. (Rauber); ore 17-18 Inglese 
II (Vigini); Approfondimento 
di Meteorologia e Climatologia 
(Nordio); ore 17-19 Cucino I 
(Prezzi); Cucito II (Poretti). 
Istituto tecnico commercia- 
le «Da Vinci-Sandrinelli», 
via P. Veronese 3. 

Oggi. Ore 17.15-19 Incontro 
con il dott. Cortelli: Il mondo 
dei Romani, «Palmira, il regno 
di Zenobia»; ore 17-19 Labora- 
torio Teatrale «Gli Scalzacani» 
(Fumo). 

Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 1/3. 
Ore 20-21 Ginnastica (Furlan 
Veronese). 

Centro Pastorale Paolo VI, 
via Tigor 22/1. 

Oggi. Ore 17.30-18.30 Cristia- 
nesimo:Gesù e l'annuncio cri- 
stiano (don Malnati). 
Università delle Liberetà - Au- 
ser di Trieste, largo Barriera 
Vecchia 15, IV piano; teli 
040/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail: uniliberetauser@libero. 
it. 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 
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IL PICCOLO 


i dii ia coli 
Domani sera per la rassegna dell’Armonia la prima di «Otanta milioni soto tera» 
1| 


Una farsa rusticana al teatro «Pellico» 


«Otanta milioni soto tera» è il titolo della divertente farsa 
rusticana di Carlo Terron che verrà proposta in veste dia- 
lettale triestina dalla compagnia «Ex allievi del Toti» al te- 
atro «Silvio Pellico» da domani alle 20.30 per la rassegna 
dell’Armonia (repliche fino al 16 marzo, prenotazioni dei 
posti presso la biglietteria Utat Point di Galleria Protti). 
Autore dell'adattamento e regista è Bruno Cappelletti 
che per la sua trasposizione triestina ha voluto rispettare 
l'ambientazione originaria nella campagna veneta collo- 
cando la storia del rione di Roiano dove, all’inizio degli an- 
ni ’50 esistevano ancora appezzamenti di terreno coltivati. 
Dalle nostre parti è anche credibile la figura di un fra’ 
Brunone da Duino, un eremita medioevale in odore di san- 


te, 


finizioni 


perabile. 


Insomma le donne, so- 
no questo o quello, da ado- 
rare od odiare, e comun- 
que sempre muse ispira- 
trici dei più conturbanti 
sentimenti, emozioni mes- 
se in carta e musica, così 
come accadrà, sabato (che 


\da 


segni 
Pierri. 


Un 8 marzo nel segno della donna 
con musica, disegni e tanta poesia 


Sabato è la festa della 
donna e in questa giorna- 
ta diventata via via sem- 
pre più importante ecco 
che è necessario fare delle 
riflessioni. Le donne, ahi- 
mè, croce e delizia del- 
l'universo, amate e odia- 
te, osannate e maltratta- 
contraddistinte 
sempre da una serie di de- 
che certo non 
guardano alle sfumature: 
le donne tutte gambe (e 
poco cervello), o, al contra- 
rio, le donne tutta testa (e 
poche curve). Le passiona- 
li e le ciniche, le tutta fa- 
miglia o tutta carriera, le 
dolci e le acide, le sante e 
le...... Guai a quelle che co- 
niugano in una bell’incon- 
tro corpo e spirito, in gene- 
re, si sa, non tarda a uscir- 
ne qualche difetto irrecu- 


sarà appunto l’8 marzo) 
alle ore 18 nello studio di 
Alice Zen (via Mazzini 30, 
IV piano). 

i La celebrazione del gen- 
til sesso verrà quindi fat- 
ta con musica, poesia e di- 
muliebri 


L'appuntamento preve- 
de letture di Luigi Nacci, 
nell'occasione i 
proprio ma anche inter- 
prete di testi non suoi de- 
dicati ai tanti “ruoli” che 
Vengono  affibbiati 
donna anche in poesia. 
Mentre a Enrico Decolle il 
compito di ideare, chitar- 
ra alla mano, lo sfondo 
musicale. 

La donna dunque alme- 
no per un giorno è al cen- 
tro dell’universo. Anche 
in una società che ha poco 
tempo per ripensarsi, per 


mettere a fuoco i veri, 
grandi problemi dell’esse- 
re umano. 


Sabato sarà l'occasione 
per conoscere ancora di 
più l'universo femminile e 
per festeggiare nel segno 
della cultura. 


Il progetto attuato nel 2003 dall'Itis al 


Con l'animazione personalizzata 


di Ugo 


oeta in 


alla 


mbt 


servizio degli anziani ospiti 


tità che costituisce il 
nita devota al suo cul 


rione. 


oi della vicenda e una Confrater- 
to e proprietaria di molti terreni nel 


Alla morte del fondatore della Confraternita le sue ulti- 
me volontà sono chiarissime: tutti questi beni toccheranno 
a chi troverà nei propri campi le ossa sepolte del santone, 
E subito si scatena la ricerca del prezioso scheletro fra due 
famiglie confinanti della zona: i Pischianz e i parenti di un 


certo «Turco». 


Tl nucleo centrale del clan del Pischianz è formato da Te- 
rio, uomo incapace d’imporsi, dalla giovane e bella Inoglie 
di lui, Stella e dalla figlia Bettina con in più i suoceri, l’in- 
vadente Cati e il flemmatico Nonno Placido, a cui ben pre- 
sto si aggiunge il fratello Ercole, un tipo senza scrupoli con 
relativa famiglia. 

Dopo una lunga e affannosa opera di scavo che mette sot- 
tosopra i poderi di entrambi i proprietari, ciascuno porta 
alla luce uno scheletro nel PLOT campo: quale sarà quel. 


lo autentico? Si nomina una i 
oco, in qualità di presidente, l’ambigua figura del notaio 


‘ommissione e qui entra in 


ertoni, un libertino non insensibile alle grazie di Stella 
con alle spalle tutta la famiglia che cinicamente la spinge 
a... sacrificarsi per il bene comune. 

La beffa finale è un vero colpo di teatro e conferma il ta- 
glio di farsa che l’autore ha voluto dare alla vicenda nella 


uale troveremo impe, 


ati i bravi attori: Paolo Delfovo, 


y Noventa, Chiara Badini, Annamaria Termini, Rober- 
to Tramontini, Paolo Prelog, Walter Bertocchi, Claudio Pe- 
trina, Furio Vatta, Marco Stener e Paolo Slavez. Scene di 
Giulia Zuccheri, costumi di Marialuisa Moro, luci e fonica 
di Franco Davide. 


La squadra di animatori è supportata da un musicista e anche da un autista perle gite. 


Da parecchi anni, l’Istituto triestino per in- 
terventi sociali si è contraddistinto, nel pa- 
norama delle strutture per anziani, per 
l’elevata qualità dei servizi offerti, Uno de- 
gli elementi rilevanti è da tempo l’attività 
di animazione, intesa sia come stimolo vi- 
tale per continuare a coltivare i propri inte- 
Tessi culturali anche nella residenzialità, 
sla come strumento terapeutico per il man- 
tenimento delle facoltà psico fisiche nel- 
l'anziano non autosufficiente, E° proprio su 
questo versante che l’anno 2008 ha porta- 
to un'importante novità: per diffondere 
Sempre più capillarmente in tutte le resi- 
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denze e per intervenire con un «progetto di 
animazione personalizzato» nell’ambito di 
unpiano assistenziale individualizzato, è 
stata formata una squadra di sei animato- 
ri, ognuno di loro con specializzazioni di- 
versificate dalla «Validation Therapy» alla 
«Terapia del Sorriso», dalla «Musico tera- 
pia» all’«Arte terapia», fino alla pura psico- 
logia, coordinati da un responsabile e sup- 
portati da un autista, prestato all’anima- 
zione, per le gite quotidiane, e da un musi- 
cista, aumentando in tal modo, considere- 
volmente, l'organico di questo importante 
servizio. 


Liliana Bamboschek 


Domani l'inaugurazione 
Centro di fisica, 
mostra fotografica 


S'inaugura domani alle 18 
nella sede principale del 
Centro internazionale di fi- 
sica teorica Abdus Salam 
in Strada Costiera 11 la mo- 
stra fotografica intitolata 
«The Centre and the City: 
Ictp in Trieste» (Il Centro e 
la Città: l'Ictp a Trieste), 
che rimarrà visitabile fino 
all’11 aprile (lunedì-vener- 
dì: ore 10-18). 

Le immagini, realizzate 
dal fotoreporter triestino 
Massimo Silvano, rappre- 
sentano un breve, ma incisi- 
vo racconto attraverso il 
quale si vuole celebrare i le- 
gami tra la città, il mare e 
la scienza. Trieste, porto 
storico dell’Impero austro- 
ungarico ha, nei secoli pas- 
sati, legato le proprie ric- 
chezze alla presenza del 
mare. La cosiddetta «Città 
della Scienza» ha trovato i 
suoi prodromi a Miramare 
e la riviera triestina oggi 
rappresenta anche il luogo 
ideale per ospitare gli oltre 
4.000 scienziati di tutto il 
mondo che ogni ano prendo- 
no parte alle attività di ri- 
cerca dell’Ictp. Le immagi- 
ni di Silvano catturano 
l’eterna bellezza della co- 
stiera triestina, caratteristi 
ca di Trieste sin dall’alba 


la costruzione degli orologi 


ANIMALI © 


Un esemplare bello, mansueto e di tre anni nella sede dell’Enpa in via Marchesetti 


Anche un'iguana in attesa di adozione 


La sede Enpa di via Mar- 
chesetti 10/C si è arricchi- 
ta di un nuovo ospite. Si 
tratta di uno splendido 
esemplare femmina di 
iguana di circa 3 anni. 
L'animale, oltre a cercare 
un nome, ha bisogno di un 
nuovo padrone. Si tratta 
dell’ennesimo caso di ab- 
bandono legato alle forme 
di mode e tendenze, sem- 
re più diffuse e discutibi- 
i, da parte di individui poi 
incapaci di fornire adegua- 
to sostegno a razze partico- 


vivere in un terra- 
rio delle dimensioni alme- 
no di 2x2 metri, accanto a 
una fonte di riscaldamen- 
to e di una La arag- 
gi Uva per rettili. L’alimen- 
tazione consiste in dosi ab- 
bondanti giornaliere di 
frutta fresca, tagliata a fet- 
tine sottili e di dosi di inte- 


lari. 
DIE ha infatti biso- 
gno di 


pello è rivolto solamente a 
chi è in grado di accudire 
al meglio un animale simi- 
le — ha sottolineato il re- 
sponsabile della sede loca- 
le dell’Enpa, il dottor Urso 
— serve intanto uno spazio 
idoneo a una certa capaci- 
tà e interesse nell’accudi- 
mento specifico dell’anima- 
le». 

L’iguana è mansueto — 
ha aggiunto — a patto che 


Oggi alle 20 nella sede della XXX Ottobre incontro con Paolo Albèri 


Ventisei le meridiane in città 


Aumentano di numero le 
meridiane della nostra cit- 
tà. L'ultimo censimento ne 
evidenzia infatti ventisei. 
A compierlo, anche in ba- 
se a segnalazioni di privati, 
è stato l'ingegnere triestino 
Paolo Albèri, uno dei massi- 
mi esperti nazionali di gno- 
monica, la tecnica inerente 


solari e, in generale, alla 
rappresentazione proietti- 
va, totale o parziale, della 
sfera celeste. 

Le nuove acquisizioni del 
lotto riguardano un esem- 
Plare realizzato a scopo di- 
Vulgativo e d’arredo in via 
Bonomea e uno riscoperto 
Sulla facciata dell’istituto 
tecnico Da Vinci, in via Ve- 
Tonese. 

Lo annuncerà oggi lo 
Stesso specialista, autore 
pure del ripristino di anti- 
che meridiane in Istria, du- 
Tante l’incontro dal titolo 
«Gli orologi del sole: meri- 
diane e quadranti solari», 
fissato alle 20 nella sede 
del Cai XXX Ottobre, in via 
Battisti 22, a favore degli 
iscritti della commissione 
per la Tutela dell'ambiente 
montano (Tam). 

Nell’occasione il relatore, 


Da 


Il dottor Urso, responsabile locale dell’Enpa, con l'esemplare di iguana femmina. 


non si pretendano manife- 
stazioni particolari e ven- 


‘a alimentato a dovere». 
ja sede e aperta al pubbli- 


Ti 


ttili e di dosi co dal lunedì al sabato dal- 
gratori vitaminici. «L’ap- le 
040/910600). 


alle 20 (tel. 


Il parco dell’Enpa appa- 


con l’aiuto di diapositive, il- 
lustrerà la storia dei più im- 
portanti oggetti gnomonici 
nostrani, fra i quali la linea 
meridiana e pavimento po- 
sta nell’atrio della Camera 
di commercio o la meridia- 
na di San Giusto recente- 
mente riattivata e proporrà 
la risistemazione dell’orolo- 
gio solare equatoriale, rap- 
presentato da una lastra 
circolare in pietra d’Aurisi- 


#2 AEREI - 


Valido fino al 13 dicembre 2003 


__. 


Francesco Cardella 


RONC 


re piuttosto variegato con 
la presenza di alcuni rapa- 
ci, un paio di pipistrelli, 
un simpaticissimo coniglio. 
dal pelo raso e ciuffo, e per- 
sino di un caprone nero sal- 
vato recentemente dalle in- 
temperie e dal gelo, battez- 
zato rigorosamente Bel- 
zebù. 


Nella nostra città gli «orologi del sole» sono in aumento. 


stello di Miramare. 


cortile. 


<< 


na commissionata, pare, da 
Massimiliano d'Asburgo in 
persona, nel Parco del ca- 


Albèri, inoltre, sarà la 
guida della successiva gita 
domenicale ad Aiello del 
Friuli, paese che vanta ben 
trentasette meridiane di 
cui dodici, di diverso tipo e 
materiale, dentro un solo 


Fiorenzo Ricci 


E all'Enpa ci sono anche dei pipistrelli. (Foto Lasorte) 


Associazione dell'operetta 


Soli su Scotto 
e Planquette 


Domani l'Associazione inter- 
nazionale dell’Operetta ha 
organizzato alle 17.30 un in- 
contro ascolto assieme agli 
Amici della lirica, che si ter- 
rà nella nuova sede di que- 
sti, in via Trento 15, con in- 
gresso libero. 

Danilo Soli parlerà di due 
compositori francesi d'ope- 
retta, Robert Planquette e 
Vincent Scotto, di cui si 
stanno celebrando rispetti- 
vamente il centenario e il 
cinquantenario della scom- 
parsa. 

Del parigino Planquette, 
uno dei grandi dell’Operet- 
ta borghese di fine ’800, sa- 
rà presentata una selezione 
del suo capolavoro «Le Cam- 
pane di Corneville», di cui si 
attende da tempo il ritorno 
a Trieste. È una fantasiosa 
storia di castelli, fantasmi e 
naufragi in un villaggio nor- 
manno all’epoca del re Sole. 

Autore di oltre quattromi- 
la canzoni, il marsigliese 
Scotto, di genitori napoleta- 
ni, è stato il musicista prefe- 
rito da Josephine Baker, 
ma anche autore di melodio- 
se operette mediterranee, 
degli anni Trenta, di cui si 
ascolteranno alcune pagine, 
assieme a quelle del suo ulti- 
mo capolavoro; «Violette Im- 
periali», ambientato all’epo- 
ca di Napoleone III e reso 
popolare anche dal cinema. 


HI DEI LEGIONARI 
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«Franco Russo 
è eccezionale» 


Sabato: 22 febbraio ha avu- 
to luogo in Sala Tripcovich 
Vatteso concerto «Omaggio 
alla Città di Trieste» voluto 
e organizzato dall’Associa- 
zione culturale «Mitteleuro- 
pa». 

Quale responsabile triesti- 
no del sodalizio voglio rin- 
graziare la direzione del Te- 
atro «Verdi» per la disponi- 
bilità dimostrata nella con- 
cessione della struttura, nel- 
la quale tutti gli operatori 
(i scenografo, montatori, elet- 
tricisti ecc.), hanno svolto il 
proprio ruolo con serietà, 
dando prova di alta profes- 
sionalità. 

Un discorso a parte lo vo- 
glio riservare agli artisti, 
dal tenore Binetti, al sopra- 
no signora Sanvitale e al te- 
nore Venier — che, accompa- 
gnati al RRoore del mae- 
stro Consoli, hanno portato 
una ventata di contagiosa 
allegria — proponendo il 
classico e collaudato reper- 
torio  dell’Operetta. Sono 
stati «premiati» dai fragoro- 
si SITO del numeroso 
pubblico presente in sala — 
stimato in circa ottocento 
persone, molte provenienti 
dal Friuli e dall’Isontino. 

La presenza, in scena, 
nella seconda parte, del Ma- 
estro Franco Russo, può 
considerarsi un «evento ec- 
cezionale» che «Mitteleuro- 
pa» ha voluto riservare a 
di «Omaggio alla Città 

i Trieste». 

Invitato e fatto venire ap- 
positamente da Roma (dove 
abitualmente risiede), il 
Maestro, così come tutti gli 
Artisti — si è esibito senza 
chiedere alcun compenso. IL 
concerto è stato organizzato 
a scopo benefico mentre le 
generose offerte sono state 
devolute a favore della fon- 
dazione Luchetta-Ota-D'An- 

‘elo-Hrovatin Onlus «Per 
ambini vittime della guer- 
ra», E 

La «performance» del Ma- 
estro Russo è stata eccezio- 
nale, vi ha contribuito la 
perfetta accordatura del 
maestoso pianoforte e l’otti- 
ma acustica di «Sala Tri- 
pcovich». 

Si è assistito così a un 
turbinio di note, espresso 


IL PICCOLO 


con disarmante semplicità. 


da un autentico virtuoso 
del pentagramma — merite- 
DI ‘sia. consentito) di 


ulustri» di Trieste — 
meritevole (ancora una vol- 
ta) di ambire al San Giusto 
d'Oro. 

Desiderio Zolia 
A.C. «Mitteleuropa» 


«Non è uno sport 
e non è leale» 


Leggo sulle pagine del vo- 
stro giornale la discussione 
sulla caccia. Anch'io possie- 
do un fuoristrada ma non 
posso assolutamente mette- 
re una gomma sullo sterra- 
to del nostro Carso. Ora mi 
sorgono dei dubbi sulla veri- 
dicità della famosa frase: 
«La legge è uguale per tut- 
ti» perché alla luce dei fatti 
non mi sembra. 

Come mai i cacciatori per 
praticare îl loro «sport» per- 
ché purtroppo è così che vie- 
ne definita la caccia oggi, 
offendendo secondo me tutti 
i veri sportivi del mondo, 


L CASO 


iserito fra i «perso-" 


LA POLEMICA 


Perché il vaccino non è riuscito a contrastare l'epidemia 


L'influenza si è fatta furba 


È istruttivo quanto è suc- 
cesso quest'anno con le vac- 
cinazioni ‘antinfluenzali. 
Ricapitoliamo le fasi della 
sceneggiatura che si ripete 
con poche varianti ogni an- 
no. 
1) In ottobre inizia la 
campagna antinfluenzale, 
e si evocano i rischi di una 
possibile epidemia di gros- 
se proporzioni. 

2) In dicembre o gennaio 
l'epidemia non si presenta, 
se non ci sono casi sporadi- 
cl. 
3) Le autorità sanitarie 
annunciano che grazie al- 
le vaccinazioni (che copro- 
no solo una parte della po- 
polazione) l'epidemia è sta- 
ta evitata o fermata (men- 
tre si sa che solo una coper- 
tura vaccinale molto alta 
potrebbe impedire una dif- 
fusione nella popolazione). 
Quindi in pratica si sareb- 
be impedito l'arrivo di 
qualcosa che non sarebbe 
arrivato comunque. 

4) Qualche giorno fa 


‘possono scorrazzare in fuo- 
ristrada. per il Carso indi- 
sturbati, mentre chi come 
me va in fuoristrada per 
passione con l’unico scopo 
di misurarsi con gli ostaco- 
li messi a disposizione dal- 
la natura, non può farlo? 

Perché le ruote del mio 
fuoristrada rovinano i terre- 
ni e quelle dei cacciatori 
no? Perché il mio scarico in- 
quina e quello dei cacciato- 
ri no? Forse ho capito il per- 
ché, noi non paghiamo nes- 
sun balzello di stato anche 
conosciuto come licenza di 
caccia. 

Lancio una proposta a 
tutti coloro che sono contro 
la caccia: autotassiamoci di 
una cifra simbolica, a scel- 
ta; forse raggiungendo il 
Sa annuo procurato dal- 

e licenze dei cacciatori riu- 
sciremo ad abolire la cac- 
cia. Ancora una cosa vi pre- 
go: non chiamatela sport, 
perché lo sport è un confron- 
to leale e nella caccia’ non 
vedo nulla di leale. 

Maurizio Calabrese 


—1.__’ 


In questi giorni si sta registrando il picco dell'epidemia, con migliaia di triestini a letto. 


esce la notizia (sorpresa) 
che l'epidemia ha fatto la 
sua apparizione, ma ha 
colpito in egual misura an- 
che i vaccinati. 

5) Donato Greco dell’Isti- 
tuto superiore di Sanità 
Spiega che, essendo il vi- 
rus molto cangiante, ha 
eluso la protezione vaccina- 
le, per cui la sua stupefa- 
cente conclusione è niente- 
meno che «bisogna vacci- 
narsi di più». 

A questo punto verrebbe 
invece da chiedersi se non 
sia il caso di rivedere un 
po’ la razionalità di que- 
sta misura sanitaria nien- 
te affatto efficace, per un 
vaccino che ha un costo 
per ogni dose, ma anche 
un costo aggiuntivo sotto 
forma di graditi «incenti- 
vi» a strutture sanitarie e 
medici che lo devono pro- 
muovere. Con un virus co- 
sì «furbo», val la pena pre- 
parare un vaccino molti 
mesi prima del suo arrivo, 
tirando a indovinare su 


Il diritto 
alla salute 


Sono una pensionata che 
compirà 64 anni in ottobre. 
Sono affetta da glaucoma e 
per tale malattia godo delle 
esenzioni previste. Oltre al- 
l’opportuna terapia, per te- 


BM lettori che vogliono 
Vedere pubblicate le lo- 
ro. Segnalazioni sono 


pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive» 
re a macchina, di firma- 


re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. | 


Una cartolina datata 1952 fa girare il coltello nella piaga 


La città delle «ex» industrie 


La cartolina doveva dimostrare la potenza industriale di Trieste sotto gli alleati. 


Nel secondo dopoguerra, 
quando nel 1947 fu creato 
per Trieste il Territorio libe- 
ro, il governo nordamerica- 
no fece molto per ricostrui- 
re il tessuto industriale cit- 
tadino distrutto dagli even- 
ti bellici. Trieste in quel 
tempo rappresentava un ca- 
posaldo del mondo occiden- 
tale libero e quindi era do- 
veroso IEnE brillare alla 
faccia del comunismo del- 
VESt, la cui Cortina di fer- 
ro correva alle spalle della 
città. 


Per far ciò il governo 
Usa creò l’Msa, organismo 
per la Mutua sicurezza am- 
ministrativa/economica, 
che molto aiutò e fece risor- 
gere le grandi industrie cit- 
tadine. Una bella cartolina 
dell’epoca (1952) lo pubbli- 
cizza però, alla luce di og- 
gi, essa rappresenta invece 
un triste elenco dell’operosi- 
tà industriale della Trieste 
che fu in quanto, guardan- 
dolo da sinistra a: destra, 
vi si vedono riprodotte la 


Fabbrica macchine di San- 
Andrea, il Cantiere San 
Marco, la Ferriera di Servo- 
la, l'Italcementi di Zaule, 
la Raffineria Aquila e il 
Cantiere San Rocco di Mug- 
gia, 
Tutte realtà chiuse, fini- 
teoin via di estinzione, che 
mortificano ancor di più 
una Trieste ridotta da capi- 
«tale di uno Stato a capoluo- 
go della più piccola provin- 
cia italiana. 

Fabio Ferluga 


quel che si vorrebbe che fos- 
se? 

Se la struttura del virus 
non.cambia rispetto all'an- 
no. precedente, gran parte 
della popolazione è già pro- 
tetta naturalmente, non 
cambia rispetto. all'anno 
precedente, gran parte del- 
la popolazione è già protet- 
ta naturalmente, se cam- 
bia un po’ ci si può aspetta- 
re una malattia modesta 
in quanto a diffusione e 
importanza. In entrambi i 
casi il vaccino non sarebbe 
così utile. Lo confermano i 
numerosi casi di influenza 
proprio nei vaccinati. Non 
sarebbe meglio allora fare 
l'opposto di quanto consi- 
gliato dal prof. Greco 
(tranne in casì circoscrit- 
ti), con un risparmio note: 
vole sulla spesa sanitaria 
e vantaggio per la salute? 

Walter Pansini 

vice presidente Alister 
Associazione per la 
libertà di scelta delle | 
terapie mediche 


nere sotto controllo tale in- 
conveniente «devo deri 
mi ‘periodicamente ‘(0 


grado di fornire il servizio 
richiesto entro un tempo sta- 
bilito il cittadino poteva ri- 
MESE al privato a spese 
‘della sanità; tale norma c'è 
ancora? E se sì, perché il cit- 
tadino non ne è informato? 

Se la memoria non mi 
tradisce uno dei diritti del 
cittadino sanciti dalla Co- 
stituzione è il diritto alla sa- 
lute. 

Chiedo cortesemente alla 
Procura della Repubblica 
se le norme di legge in vigo- 
re non prevedano nulla nei 
riguardi dei funzionari pub- 
blici che, secondo il ‘loro 
mandato, non ottemperino 
ai FIIEICINOLE diritti dei cit- 
tadini. 

Lettera firmata 


Le moto 
alle «Torri» 


Gli abitanti della zona cir- 
costante il Centro Le Torri 
non sono costretti a subire 
solamente l'inquinamento 
atmosferico già . esistente 
(Eerriera, autostrada, Ser- 
tubi, depuratore) e attual- 
mente aumentato dal gas 
di scarico delle migliaia di 
automobili che girano inu- 
tilmente alla ricerca di po- 


: sfeggio (gratis), ma anche 


acustico, provocato dai ci- 
clomotori, peri quali il Cen- 
tro commerciale ha predi- 
sposto solo 40 parcheggi. 
‘omplimenti per lo studio 

d'impatto ambientale. 
amaria Furlan 


«Dove sono 
i gatti?» 


Desidero sapere, dall'ente 
preposto alla manutenzione 
dii Sant'Anna, che 
fine hanno fatto i numerosi 
gatti che vivevano nel cimi- 
tero. Sono stati portati al- 
l’Astad? Oppure ‘all'Enpa? 
Dove sono ito queste miti 
creature? Cosa è successo? 
Voglio saperlo, e lo vogliono 
- sapere molti triestini aman- 

ti degli animali. 
Fiorella Tallini 


La promessa 
mancata 


Sono un insegnante pensio- 
nato. Nell'anno 2002 riceve- 
vo un importo mensile di 
Euro 1104. In gennaio ho ri- 
cevuto una’. lettera. del- 
liImpdap in cui si comunica- 


gpginvda. l'aumento, stabilito in 


213 mesi) al controllo della base all'indice di inflazio- 


pressione di occhi per la 
verifica dell'efficacia. della 
cura che dovrebbe tenere 
sotto controllo la malattia 
ed eventualmente interveni- 
re opportunamente prima 
che intervenga la cecità. 

Vengo al fatto. In data 24 
febbraio, munita della ri- 
chiesta del medico di fami- 
glia mi sono recata al Cup 
dell'ospedale Maggiore e mi 
è stato dato l’appuntamen- 
to per il 15 luglio. Penso 
non sia necessario fare com- 
menti. ; 

Chiedo ai responsabili 
della sanità se è possibile 
che in casi del genere siano 
necessari tanti mesi per un 
controllo che richiede pochi 
minuti anche in considera- 
zione che alla divisione Ocu- 
listica del Maggiore esiste 
un centro per il glaucoma. 

‘ A suo tempo, quando la 
sanità Gubbiva non era in 
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@ Attualmente l’auto- 
bus 29 tocca solo un mar- 
gine di via Baiamonti e 
serve la parte alta di 
Servola, transitando per 
Via Soncini. Prossima- 
mente la linea sarà pro- 
lungata in modo da com- 
piere un giro completo 
del colle di Servola. Su 
tale percorso le vetture 
saranno alternate: una 
volta saliranno per via 
Baiamonti, l’altra per 
via Soncini. 

@ La direzione dell’Al- 
bergo Excelsior comuni- 
ca che, solo per questa 
sera, si esibirà al «Rou- 
ge et Noir» il celebre bal- 
lerino Antonio De Los 
Reyes assieme a Car- 
men e Marietina. Accom- 
pagnerà le ‘danze spa- 
gnole la chitarra e il can- 
to di Mario Aguilar. 


® Lunedì scorso ha avu- 
to luogo la consegna ai 
militari americani del- 
l’edificio della Stazione 
marittima, attrezzato 
per accogliere bar, nego- 
zi e altri servizi. Il fatto 
dovrebbe preludere a 
una prossima derequisi- 
zione del Caffè degli 
Specchi. 


‘ne, del 2,4% e la riduzione 
dell'Irpef in base alla nuo- 
‘va legge finanziaria. 

1 solo aumento dato dal- 
l'indice di inflazione avreb- 
be dovuto portare l’ammon- 
tare della mia pensione a 
1126.08 Euro; invece l’im- 
porto mensile che ricevo da 
gennaio è di Euro 1109. 

Le tanto strombazzate 
nuove detrazioni, che avreb- 
bero dovuto agevolare le 
‘pensioni basse come la mia, 
hanno di fatto determinato 

| la riduzione della mia pen- 
sione di circa 17 Euro. 
La gente si è accorta di 
questa presa in giro da par- 
te del governo? Il costo del- 
la vita aumenta quotidiana- 
mente e in conclusione, per 
combatterlo, hanno diminu- 
ito le pensioni. Hanno forse 
bisogno di fondi per un 
prossimo, doveroso aumen- 
to di stipendio ai deputati? 
Recentemente deputati e se- 
natori si sono aumentati lo 
SRO di 1000 Euro per 
adeguarlo al costo della vi- 
ta. 

Gianfranco Fantuzzi 


Siamo arrivati 
asei 


Nuovamente grazie a tutti. 
Alla professoressa Tedone, 
ai suoi alunni, ai genitori, 
ai bidelli, agli amici che 
hanno partecipato alla rac- 
colta dei tappi di plastica. 
Sei disabili avranno una se- 
dia a rotelle. 

Guido Riccobon 


Mediatori 
«senza controlli» 


La scrivente organizzazio- 
ne, più che dare una rispo- 
sta (ne ha titolo la Camera 
di commercio) ai signori 
Bertocchi sul controllo dei 
mediatori di case, desidera 
loro esprimere grande soli- 
darietà perché conosciamo 
benissimo l'iter di arrab- 
biature, di perdite di tem- 
po che gravano o possono 
gravare su coloro che, in 
cerca di casa, si rivolgono 
ai professionisti del. setto- 
re. 
A fronte di professionisti 
seri, preparati e coscienzio- 
si, vè un gruppo di furbac- 
chioni che ha impostato la 
propria attività solo e uni- 
camente sul sistema di co- 
me poter danneggiare i con- 
sumatori (il Consorzio me- 
diatori non può farci nul- 
la: è solo un'associazione 
tra un ristretto gruppo di 
ERO 

rima artefice del «disa- 
stro» è stata la legge n. 
39/89 che ha permesso a 
una vera e propria «ma- 
rea» di gente di accedere al 
ruolo mediatori senza il bi- 
sogno di dover sostenere 
esami (solo e unicamente 
in base a un titolo di stu- 
dio come STOZIOnENon so- 
lamente pochissimo tempo 
fa. ci si è accorti (è roba LL 


l’inizio del 2002) del grave 


danno combinato: è stata 
«ritoccata» la legge e si è 
tornati ‘al vecchio sistema: 
esami per tutti. 

li esami non.sono facili 
ma ‘relativamente agli 
«scritti» con le risposte mul- 
tiple azzeccare la soluzione 

tusta è anche questione di 
nà (uno su tre 0 quat- 
tro), ma ciò che conta vera- 
mente è lo scarso controllo 
che la Camera di commer- 
cio effettua sugli iscritti al 
ruolo. 


lrecord....;. 
del gelo 


«La giornata più fredda che 
la storia di Trieste ricordi, 
17 gradi sotto lo zero, con la 
bora a 122 chilometri al- 
l'ora». 

Il Piccolo scriveva che i ter- 
mometri cittadini oscillaro- 
no fra i -13 e i -15 (media?) 
con punte di -17. a Servola, 
-19 al faro e -21 in zona Lan- 
terna Sacchetta. Le rilevazio- 
ni medie sono normalmente 
date dalle stazioni meteo, 
ma anche quelle reali conta- 
no. Non hanno raggiunto i 


Maria Luisa, 50 


Maria Luisa ha 50 anni. 
Auguri da Pina, Consuelo, 
Maria Chiara e Armando. 


Sino a due anni fa esiste- 
va la Commissione provin- 
ciale per la tenuta del ruo- 
lo mediatori: non era il 
massimo ma a qualcosa 
serviva; pot è arrivata la 
legge «Bassanini» e la Ca- 
mera di commercio, tra le 
«prime (la quinta se non er- 
riamo) în Italia ha provve- 
duto a semplificare annul- 
lando la Commissione che, 
bene o male, aveva diciotto 
occhi e altrettante orecchie. 

Oggi tale incarico è assol- 
to dell'Ufficio albi e ruoli 
(un. «bravo» al. personale) 
che può muoversi solo in 
base a segnalazioni perve- 
nute dai consumatori uten- 
ti. 

A proposito di «segnala- 
zioni» alla Camera di com- 
mercio ne sono piovute e 
centinaia, decine e decine 
VERA dana. unicamente, 
alcuni soggetti che, a tut- 
l'oggi, continuano imperter- 
riti la loro attività. 

‘Anostra memoria non ci 
risulta che, negli ultimi 


venti anni, un solo media-' 


tore sia stato «radiato» 0 al- 
meno «sospeso»; la vera ri- 
sposta ai signori Bertocchi 
la deve dare la Camera di 
commercio. 
Massimo Daveri 
consulente 
Organizzazione 
tutela consumatori 


Convegno 
sui disabili 
Leggo su Il Piccolo di mer- 


‘ coledì 19 febbraio la lette- 


ra del vicegovernatore del 
Panathlon International 
Fabio Presca, dal titolo 
«Disabili snobbati dalle 
istituzioni» e ancora Comu- 
ne e Provincia assenti al 
convegno promosso dal Pa- 
nathlon». Questo sodalizio 
è ben conosciuto e stimato 
per le opere compiute per 


giorni fa. Poi nes 


successiva segnalazione, ma. 


ci sono andati molto vicino. 
. Livio Milocco 


Il sacramento 
della Cresima 


La sera del 20 febbraio ha 
avuto luogo nella cattedrale 
si S. Giusto, una singolare 
funzione, celebrata dal ve- 
scovo di Trieste a favore di 
un numeroso gruppo di gio- 
vani di entrambi i sessi, che 
ormai adulti, si apprestava- 
no a ricevere il sacramento 


Aurelio, 80 
Aurelio ha oggi 80 anni. 


Auguri da famigliari, 
parenti e amici. 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


cui. sono rimasto male e 
contrariato da tali affer- 
mazioni. 

Premetto che sono consi- 
gliere al Comune di Trie- 
ste da sei anni. Ho verifica- 
to e non risulta pervenuto- 
mi alcun invito @ parteci- 
pare al convegno di questa 
associazione. 

Posso tranquillamente 
affermare che ‘sono uso 
prendere parte a incontri 
su argomenti che toccano 
il sociale e le inabilità di- 
verse. Mi interessa conosce- 
re da chi le studia o ha 
esperienza diretta le pro- 
RO delle situazioni 
disagiate, perché ‘solo con 
la conoscenza si ‘riesce @ 
considerare possibili solu- 
zioni per migliorare la qua- 
lità da vita per questi 
concittadini. Cerco di esse- 
re sempre presente, salvo 
altri impegni istituzionali. 

Capisco che quanto pub- 
blicato sul giornale è consi- 
derato un invito, ma è cer- 
tamente più chiaro se l’as- 
sociazione invita esplicita- 
mente membri degli enti lo- 
calî, per non lasciar dubbi 
che stano tavole rotonde in- 
dirizzate a membri dell’as- 
sociazione. 

Nell’eventualità psn 
disponibili copie delle rela- 
zioni o si procedesse alla 
stesura degli atti congres- 
suali, sarei estremamente 
grato se il vicegovernatore 
potesse far in modo che 
una copia fosse inviata al 
Comune di Trieste e si av- 
vertisse di questo i consi- 
glieri, tutti, o almeno îl sot- 
toscritto, per poter leggere 
le conclusioni del conve- 
gno. Mi rendo conto che 
non è lo stesso di essere 
presente, ma almeno facili- 
ta la diffusione di quanto 
si è detto anche a chi non 
ha potuto presenziare. x) 

Salvatore Porro 
Consigliere comunale 
'. Alleanza Nazionale 


Letizia, 80 


Letizia compie oggi 
80 anni. Auguri da 
tutti i suoi cari, 


PALIO? 


Referendum 

del 12° Corso 
Mascherato 
“Palio di: Trieste” 


Vota il Rione che meglio ha espresso il Carnevale. 
Sulla base dei voti raccolti verrà stilata una speciale 
classifica che permetterà ai primi 3 rioni classificati 
di aggiudicarsi il premio messo in palio dal Piccolo. 


VOTAILRIONE | 
Barriera Vecchia I 
O Borgo San Sergio 
Chiarbola i 
I Cittavecchia-S. Vito 
I CD Melara I 
| Opicina 
; Ponziana i 
i DO Roiano i 
I San Giovanni-Cologna I 
San Luigi 
Servola 
[ Valmaura di 


Ritaglia il coupon e invialo a: 
VOTA IL RIONE c/o IL PICCOLO 
Via Reni 1 - 34123 Trieste 
o imbucalo nell'urna 
presso la sede de Il Piccolo 


IL PICCOLO 


viwrwovyio.com 
info@ovvio.com 


Vuoi lavorare con noi? Invia il tuo CV a: cv@ovvio.com 


Entrare nel letto avvolto da fresche lenzuola. Sentire il calore della trapunta pervadere piano piano il mio 


corpo. Allargare braccia e gambe per raggiungere ogni angolo del letto e godere di ogni minima sensazione. 
Sono le sensazioni di OVVIO. 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo -VI tel. 0444.390.811 Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato,09,00 - 20,30. 
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Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei. Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 


destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, noh chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


legge 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


AURISINA primingressi ville 
eleganti su tre livelli, giardi- 
ni, posto auto. Consegna fi- 
ne anno. Informazioni pre- 
vio appuntamento. Cod. 
73/P. Gallery Sistiana. 
040/2908343. (A00) 

BAIARDI ampia villa bifami- 
liare al grezzo, salone tre ca- 
mere taverna porticato giar- 


dino. Cheni & Tutta 
040/767270. 
(A00) 


BORGO Teresiano primi in- 
gressi salone due/tre came- 
re, terrazze. Ottime rifinitu- 
re. Cheni & Tutta 
040/767270. (A00) 
CASABELLA ristrutturazio- 
ne via Milano € 127.000: sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, ampio 
poggiolo interno, porta blin- 
data, ascensore. 040.309166. 
(A1279) 

CASABELLA Roiano nuovis- 
simo: soggiorno con ampia 
terrazza, cucina abitabile, 
matrimoniale con poggiolo, 
finiture lusso, porta blinda- 
ta, box auto. 040/309166. 
(A1279) 


Me 


CASABELLA Roiano. Ultimo 
attico € 213.000: soggiorno 
doppia altezza con terrazza, 
cucina abitabile, stupendo 
studio verandato, due stan- 
ze, doppi servizi, box auto. 
040.309166. (A1279) 
CASABELLA Roiano: salone 
con caminetto, cucina abita- 
bile, matrimoniale con servi- 
zio, due stanze, secondo ser- 
vizio, grande terrazza, box 
auto. 040.309166. (A1279) 
CASABELLA XXX Ottobre 
attico mq 73: ingresso, sog- 
giorno mansardato con cami- 
netto, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, terraz- 
za sul tetto, porta blindata. 
040.309166. (A1279) 
CASACITTÀ adiacenze via 
Cantù appartamento con 
soggiorno cucina tre camere 
bagno wc ripostiglio giardi- 
no box duto cantina soffitta. 
Euro 250.000. 040/362508. 
(A00) 

CASACITTÀ via Bonomea 
appartamento prestigioso su 
due livelli, con terrazze, vi- 
sta mare, luminoso, box au- 
to, termoautonomo, rifinitu- 
re di pregio. 040/362508. 
(A00) 

CASACITTÀ via del Veltro 
adiacenze appartamento pri- 
mingresso luminoso, vista 
aperta, soggiorno, angolo 
cottura, matrimoniale, singo- 
la, bagno, termoautonomo. 
040/362508. (A00) 
CASACITTÀ via Giulia adia- 
cenze appartamento in buo- 
ne condizioni 120 mq con 
soggiorno cucina bicamere 
bagno ripostiglio, termoau- 
tonomo. Arredato. Euro 
145.000. 040/362508. (A00) 
CASAPROGRAMMA Gretta 
residenziale due apparta- 
menti vista mare ascensore: 
atrio salone cucina matrimo- 
niale bagno ripostigli canti- 
na balcone a partire da euro 
160.600. Tel. 040/366544, 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Ospe- 
dale Maggiore ultimo piano 
al grezzo con impianti, epo- 
ca, ascensore: salone cucina 
abitabile due camere biservi- 
zi ripostiglio due balconi. Eu- 
ro 124.000. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Ospe- 
dale Militare residenziale in 
fase di costruzione consegna 
primavera 2004 vendesi ap- 
partamenti e attico su due li- 
velli con terrazze, giardino, 
garage a partire da euro 
150.000. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Perugi- 
no panoramico ultimo pia- 
no, epoca, ascensore: salone 
cucina abitabile dispensa 
due matrimoniali, servizi se- 
parati, balcone, posto auto. 
Euro 165.000. Tel. 
040/366544. (A00) 


FINO AL 


15 MARZO 2003 


Videoregistratore 
DAEWOO ST 222 
2 testine video - telecomando + presa scart» 
digital autotracking - 0.5.d. - riproduzione ntsc 
su pal compatibile 


Fesa di Tacchino 4 
confezione gran risparmio 
trancio - al Kg 


Telefono Cellulare 
SIEMENS C55 

dual band « gprs - wap - batteriaval litio - 
suonerie polifoniche e a vibrazione » 250 


memorie - voice dial - cover intercambiabili 


a Monfalcone, località San Polo, via Pocar 


ORARIO DI APERTURA IPERMERCATO: 
lunedì 14.00 - 20.00 - da martedì a giovedì 9.15 - 13.15 e 14.00 - 20.00 - venerdì 9.15 - 12.45 e 14.00 - 20,30 - sabato ORARIO CONTINUATO 9.15 - 19.15 


CASAPROGRAMMA piazza 
Scorcola epoca con ascenso- 
re e garage appartamenti e 
attici su due livellli primin- 
gresso con vista mare a parti- 
re da euro 134,300. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA. Piccar- 
di alta penultimo vista mare 
trentennale con ascensore: 
salone cucina abitabile di- 
spensa due camere biservizi 
ripostiglio due balconi, canti- 
na. Euro 140.700. Tel. 
040/366544. (A00) i 
CASAPROGRAMMA Sanso- 
vino panoramico ultimo pia- 
no rimodernato trentennale 
ascensore: atrio salone cuci- 
na abitabile due ampie ca- 
mere  biservizi ripostiglio 
due balconi, posto auto in 
garage. Euro 157.200. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Ca- 
staldi panoramica mansarda 
primingresso epoca ascenso- 
re: soggiorno cucinotto. ma- 
trimoniale bagno terrazza a 
vasca, cantina. Euro 154.000. 
Tel. 040/366544. (A00) 
COMMERCIALE attico come 
primoingresso salone, cuci- 
na, tre camere, servizi, ter- 
razze, box. 335.700. Cod. 
355/P. Progettocasa 
040/368283. (A00) 
DIODICIBUS — immobiliare 
040/370688 Belpoggio epoca 
termoautonomo atrio salon- 
cino cucina abitabile matri- 
moniale bagno euro 70.000. 
DIODICIBUS. immobiliare 


040/370688 Opicina ultimo 
piano soggiorno cucina due 
stanze doppi servizi riposti- 
glio terrazza abitabile canti- 
na due posti auto. Euro 
189.000. (A00) 


FERDINANDEO adiacenze, 
vista golfo, villa ristrutturata 
su tre livelli, salone, studio, 
sei, stanze, cucina, giardino. 
Vesta 040/636234. (A00) 

FIERA piano alto soggiorno 
cucinino due camere bagno 
wc due balconi. Termoauto- 


nomo.  Cheni & Tutta 
040/767270. (A00) 
FIORINI immobiliare 


040/351380 adiacenze Giulia 
libero nel verde tinello cuci- 
notto poggiolo camera ba- 
gno servizio camerino canti- 
na riscaldamento autonomo. 
€ 69.000. (A00) 

FIORINI immobiliare 
040/351380 Barriera libero in 
stabile d'epoca appartamen- 
to arredato composto da 
soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale ba- 
gno. € 59.500. 

(A00) > 

FIORINI immobiliare 
040/351380 centrale apparta- 
mento totalmente ristruttu- 
rato composto da soggiorno 
cucina abitabile camera ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
riscaldamento autonomo. € 
89.000. (A00) 

GALLERY Campanelle villet- 
ta con giardino saloncino cu- 
cina doppi servizi due came- 
re soffitta grande garage. 
Cod. 10. Tel. 040/7600250. 
GALLERY Fogliano casetta 
accostata disposta su due li- 
velli soggiorno-pranzo, cuci- 
na 3 camere bagno giardino 
di proprietà. Da rimoderna- 
re. Cod. 270/P. 0481/790679. 
GALLERY Giardino Pubblico 
monolocale arredato ottime 
condizioni con riscaldamen- 
to autonomo, Cod. 377. Tel. 
040/7600250. (A00) 


DIVERTITI IN LIN 


Fai 


nuove 
simpatiche 
amicizie! 


\($ costa solo 0,35 Euro/min+iva da rete fissa, 
GI attivo anche da Tim e Vodafone Omnitel 


DIODICIBUS immobiliare 
040/370688 Ovidio ultimo 
piano rifinitissimo arredato 
cucina salottino matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggio- 
lo. Euro 90.000. (A00) 
DIODICIBUS immobiliare 
040/370688 Visogliano villi- 
no con giardino ingresso sog- 
giorno cucina abitabile due 
stanze bagno mansarda e 
cantina. Euro 320.000. 

(A00) 

DIODICIBUS — immobiliare 
040/370688 zona Maddalena 
primingresso ultimo piano 
con ascensore atrio soggior- 
no cucina due stanze bagno 
ripostiglio termoautonomo. 
(A00) 


J L48647 
| —————___—___—— 
Olio di Oliva 
ou IC d SASSO 
OLIVA lattina «lite 1 


3 L 152.965 


Acqua Minerale 


naturale / frizzante 
litri 4,5- allitro € 0,13 > 


GALLERY piazza Cavana sta- 
bile completamente da re- 
staurare su quattro livelli 
per totali 400 mq interni, 
adatto imprese. € 230. Cod. 
45. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY Roaino in decoro- 
so stabile d'epoca apparta- 
mento 105 mq soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ba- 
gno wc stanzino cantina. € 
120.000... Cod. 154. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. (A00) 


PIÙ VALORE AI TUOI ACQUISTI 


—MISFERO 


IPERMERGCATO 
-.. Fino all’8 marzo 2003 


€ 


PRADIS 


Materasso Ortopedico 
ITALFLEX 

«mod. Arcobaleno 

mis. 80x190 


GALLERY San ‘Canzian 
d'Isonzo appartamento bica- 
mere completamente arreda- 
to box e posto macchina 
esterno. Disponibile in vendi- 
ta o in locazione. Cod. 272/P. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY San Giusto in pa- 
lazzina con ascensore tran- 
quillo appartamento in buo- 
ne condizioni con ampio sog- 
giorno cucina tre stanze due 
balconi, Posto. macchina in 
autorimessa. Cod. 279. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY via Coroneo adat- 
to ufficio appartamento am- 
pia metratura soggiorno tre 
camere servizi e poggiolo. € 
155.000. Cod. 314. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY via dell’Eremo ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni vista mare soggiorno 
cucina due camere e servi- 
zio. Cantina. € 140. Cod. 
459. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Locchi otti- 
mo appartamento composto 
da soggiorno due camere cu- 
cina bagno veranda cantina 
arredato impianti a norma. 
€ 121.000. Cod. 379. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona piazza Peru- 
gino appartamento due livel- 
li, soggiorno e cucina al pri- 
mo livello, due stanze e ba- 
gno al livello mansarda, arre- 
dato, posto auto. € 124.000. 
Cod. 205. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona Rossetti pre- 
stigiosa casa d'epoca, adatta 
uso bifamiliare, ampi spazi 
interni, giardino con posti 
auto. Trattative riservate in 
ufficio previo appuntamen- 
to. Cod. 423. Tel. 
040/7600250. (A00) 

GIULIA (altezza centro com- 
merciale) epoca ascensore 
piano alto ampio ingresso cu- 
cina abitabile, soggiorno, 
due camere da letto bagno 
con vasca, bagno doccia ter- 
moautonomo-cantina. Euro 
150.000. Casaimmedia 
040/5705709. 

(A00) 

GIULIA appartamento con 
mansarda e terrazza primo 
ingresso. Cheni & Tutta 
040/767270. 

(A00) 

GORIZIA, centralissimo, ap- 
partamento tricamere, biser- 
vizi, soggiorno, cucina, biter- 
razze, garage, posto auto, 
cantinetta, privato vende. 
339/1670073 - 335/231838. 
(Fil. 17) 

GRETTA appartamento in ca- 
setta con cortiletto di pro- 
prietà. Ingresso soggiorno 
cucinetta due stanze bagno 
veranda termoautonomo. 
Euro 115.000. Silvana Immo- 
biliare tel. 040/661766. (A00) 


€ 


J L16207 


DASH 45 misurini 
classico / freschezza alpina 


HERMET ingresso saloncino 
due stanze stanzino cucina 
bagno wc due balconi canti- 
na termoautonomo ascenso- 
re Vista incantevole. Euro 
160.000. Silvana Immobiliare 
tel. 040/661766. (A00) 
L'IGLOO Gretta via del Col- 
lio casetta recente splendida 
vista mare vicino. al bosco 
con grandi terrazze e dop- 
pio posto auto. Perfetta. Eu- 
ro 336.000. Tel. 040/661777. 
(A00): 

L'IGLOO paraggi . piazza 
Scorcola prestigioso attico di 
ampia metratura completa- 
mente panoramico dotato di 
grandissime terrazze. Prezzo 
convenientissimo. Tel. 
040/661777. (A00) 


AFFITTASI - VENDESI 


CAPANNONI 


INDUSTRIALI e ARTIGIANALI 
da 600 A 3.000 M@ 


VICINANZE CASELLO 
Autostradale LATISANA 
0341 56013 335 1285477 


L'IGLOO pieno centro in pa- 
lazzo d'epoca bellissimo ap- 
partamento sapientemente 
restaurato, composto da sa- 
lone cucina pranzo tre stan- 
ze ampio bagno e poggiolo 


termoautonomo. Euro 
150.000. Tel. 040/661777. 
(A00) 


L'IGLOO zona Baiardi, vista 
totale mare e città immerso 
nel verde appartamento con 
terrazza abitabile, saloncino, 
cucina, tre matrimoniali, ba- 
gno ripostiglio cantina. Possi- 
bilità secondo servizio. Po- 
steggi. Euro 192.000. Tel. 
040/7600243. (A00) 

MONFALCONE Kronos cen- 
tralissimo appartamento ri- 
strutturato con una camera, 
completamente arredato. 
Termoautonomo. Libero su- 


bito. Euro 73.000. 
0481/411430. 
(A00) 


IMONFALCONE Kronos in ca- 
sa trifamiliare appartamen- 
to composto da ingresso sog- 
giorno cucina tre camere bi- 
servizi poggioli garage e can- 
tina. Termoautonomo. Euro 
130.000. 0481/411430. (A00) 
IMONFALCONE Kronos in zo- 
na residenziale attico compo- 
sto da ingresso soggiorno cu- 
cina con poggiolo 3 camere 
doppi servizi terrazzo gara- 
ge e cantina. Euro 130.000. 
0481/411430. 

(A00) 3 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris in centro restauro storico, 
prossima realizzazione ap- 
partamenti 1/2/3 camere con 
posto auto e cantina. Possibi- 
lità giardino in proprietà. Eu- 
ro 70.000. 0481/411430. 


€ 


J 1.86.99 


Cassettiera in Legno 


ECOKIT 


colore ciliagio + 5 cassetti 


MONFALCONE Kronos Pie- 
ris zona centro, ristruttura- 
zione Antico Borgo, in co- 
struzione, villette a schiera 
su due livelli, oltre mansar- 
da, 3 camere, giardino posto 
auto e cantina. Da euro 
137.000. 0481/411430. 

(A00) 

MONFALCONE Kronos re- 
centissimo appartamento ul- 
timo piano disposto su due li- 
velli ampia zona giorno, ter- 
razzo panoramico, posto. au- 
to e cantina. Termoautono- 


mo. Euro 150.000. 
0481/411430. è 
(A00) 


MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d’Is. Ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li, completamente ristruttu- 
rata, con grande giardino. 
Possibilità bifamiliare. Euro 
201.000. 0481/411430. 

(A00) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano località Dobbia, vil- 
la indipendente disposta su 
unico livello, ampio giardi- 
no, cantina e garage. Euro 
274.000. 0481/411430. 

(A00) 

IMONFALCONE Kronos Staran- 
zano residence in costruzione 
appartamenti con ingresso in- 
dipendente, disposti su due li- 
velli, 2/3 camere, bagni, pog- 
gioli, garage e cantina. Euro 
136.800. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco, recente villetta dispo- 
sta su due piani, ampia me- 
tratura, 4 camere, garage, ri- 
scaldamento autonomo e 


ampio giardino. Euro 
199.000. 0481/411430. 
(A00) 


MONFALCONE Kronos vici- 
nanze centro casetta indi- 
pendente disposta su un uni- 
co livello, con ingresso sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno cantina e giardino. Euro 
123.950. 0481/411430. 

(A00) 

MONFALCONE Kronos vici- 
nanze stazione, rifinitissimo 
appartamento completamen- 
te ristrutturato composto da 
ingresso soggiorno cucina 
bagno 2 camere e terrazzo. 
Euro 113.600. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos zona 
Ospedale, recentissima caset- 
ta accostata disposta su due 
livelli con giardino bicamere 
biservizi e doppio posto au- 
to. Parzialmente arredata. 
Euro 142.000. 0481/411430, 
MUGGIA - residence Panora- 
ma, appartamenti rimin= 
gresso consegna 2003, Vista 
mare, 1-2-3 stanze, soggior- 
no, cucina, terrazze, box au- 
to, cantine, giardino. Vesta 
040/636234. 

(A00) 


Continua in 26.a pagina 


Promozione valida sui prodotti segnalati nel punto vendita. Prezzi ed articoli validi fino ad esaurimento scorte. 


Li Ipermercato 
Emisfero 


CRT Trieste 
Bancomat 


Gratuito 
RE) fe 
U posti auto 


Ristorazio! 


ne Kinder garten 
Bar ù) fia Sligo | (SIE himbi) 


ORARIO DI APERTURA NEGOZI: lunedì 14.30 - 19,30 - da martedì a sabato 9.30 - 19,30 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


in 12 rate mensili su tutti i 
CONDIZIONATORI FISSI e 
FRIGORIFERI Samsung. 


CONDIZIONI DEL FINANZIAMENTO; credito al consumo în 12 rale mensili a Interessi zero. 
TAN 0% - TAEG variabile. Attivazione pratica 20,00 Euro. 
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GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


MUGGIA recente termoauto- 
nomo soggiorno cucina due 
camere due bagni terrazzo 
cantina box euro 139.000. 
Calcara 040/632666. (A00) 
NAVALI adiacenze box auto 
piastrellato 14.,mq più riposti- 
glio acqua luce Euro 19.700. 
Vip, 040/631754. (A1224) 
OPICINA ville singole/schie- 
ra pronta consegna, ottime 
finiture. Possibilità permute, 
prezzi interessanti/dilaziona- 
ti. Cod. 530/P. Progettocasa 
040/3682383. (A00) 
PAISIELLO ottimo apparta- 
mento panoramico termoau- 
tonomo: soggiorno grande 
cucina due matrimoniali ter- 
razzo verandato bagno ripo- 
stiglio posto auto. 140.000 € 
Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 
PAISIELLO ottimo saloncino 
tre camere cucina doppi ser- 
vizi balconi posto macchina, 
Termoautonomo. Cheni & 
Tutta 040/767270. (A00) 
PIAZZA Puecher adiacenze 
tranquillo luminoso epoca 
completamente ristrutturato 
55 mq in perfette condizioni 
con poggiolo. Termoautono- 
mo, 65.000. 347/4867022. 
(A00) 

PROSECCO villino monofa- 
miliare cucina soggiorno ca- 
mera cameretta bagno taver- 
na garage ampio giardino 
Euro 320.000. Vip, 
040/631754. (A1224) 
REVOLTELLA alta meravi- 
glioso appartamento in otti- 
ma palazzina, scorcio mare, 
box di proprietà. Ricercatissi- 
me finiture. Tecnocasa Roz- 
zol 040/9380538. (A00) 

RIVE adiacenze appartamen- 
to primingresso, soggiorno, 
cucina, stanza, stanzetta, ba- 
gno, terrazza sul verde, box, 
ascensore. Vesta 
040/636234. (A00) 

ROIANO corridoio d'entrata 
ampio salone con angolo cot- 
tura, 2 grandi matrimoniali 
e bagno completo. Ottime 
condizioni. Tecnocasa Roia- 
no tel. 040/411808. (A00) 
SAN Giacomo locale 175 mq 
più garage e wc quattro fori 
Euro 163.000, Vip 


040/6341112. (A1224) 

SAN Vito primoingresso salo- 
ne cucina due stanze due ba- 
gni ripostiglio ascensore. Eu- 
Calcara 


ro 180.000. 
040/632666. (A00) 


SAN Vito stabile epoca pri- 
ma entrata ingresso con por- 
ta blindata soggiorno cucina 
abitabile, tre camere da let- 
to, bagno con vasca secondo 
servizio, termoautonomo. 
Euro 160.000. Casaimmedia 
040/5705709. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 in 
palazzo epoca alloggio da ri- 
modernare (zona) v.le Mira- 
mare-Boccaccio di cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno. Occa- 
sione. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 in 
palazzo recente signorile (zo- 
na) piazza Scorcola di cucina 
abitabile saloncino 2 stanze 
bagno. Affare. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 in 
piccolo palazzetto epoca 
(via) Istria alloggio totalmen- 
te rinnovato di cottura/tinel- 
lo matrimoniale bagno. Otti- 
mo per single. (A00) 
TECNOCASA Settefontane - 
centrale appartamento di 
130 mq c.ca con doppia espo- 
sizione, tre poggioli adatto 
a molti usi, libero da subito, 
termoautonomo. € 147.000. 
Tel. 040/393329. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 
via Belpoggio - ultimo piano 
con ascensore. Vista mare, 
cucina, soggiorno con zona 
soppalcata, bagno, cantina. 
€ 70.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 
zona Settefontane alta - tri- 
locale ultimo piano, termo- 
autonomo, luminoso con 
poggiolo e cantina, molto 
buone le condizioni interne. 
€ 92.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane 
Barcola casetta accostata su 
tre livelli per totali 150 mq 
circa. Cortile di 25 mq circa. 


Vista mare incantevole. € 
230.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 


TORBANDENA centro stori- 
co, ristrutturazione, varie ti- 
pologie. Info previo appunta- 
mento. Esente mediazione. 
Cod. 20/P. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

V.LE XX Sett. ad.ze ingresso 
soggiorno matrimoniale con 
poggiolo singola cucina 
abit., servizi separati. Termo- 
autonomo, condizioni più 
che buone. Tecnocasa Roia- 
no tel. 040/4118083. (A00) 


VERNIELLIS ad.ze ingresso 
soggiorno con cucinino ma- 
trimoniale singola con veran- 
da bagno rip. e terrazzino 
abit. Condizioni molto buo- 
ne. Tecnocasa Roiano tel. 
040/411808. (A00) 

VIA Baiardi adiacenze, vista 
golfo, attico su due livelli, sa- 
lone, tre stanze, cucina, ter- 
razze, garage. Vesta 
040/636234. (A00) 

VIA dell'Eremo villa con vi- 
sta mare incantevole, su tre 
livelli + taverna, ascensore, 
garage, giardino. Vesta 
040/636234. (A00) 

VICINANZE v.le D'Annunzio 
magazzino fronte strada di 
35 mq vano unico con vetri- 
na. Cod. 542/P. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

ZONA viale XX Settembre ri- 
strutturato ingresso salonci- 
no, due matrimoniali, singo- 
la o studiolo, cucina abitabi- 
le, bagno vasca idromassag- 
gio, bagno doccia, riposti- 
glio, termoautonomo. Euro 
156.000. Casaimmedia 


040/5705709. (A00) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. ROIANO soggiorno 
una/due camere cucina ba- 
gno numerose richieste. Defi- 
nizione immediata. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

A Roiano/Gretta ricerchiamo 
urgentemente per ns. sele- 
zionato cliente appartamen- 
to sui 70/90 mq di soggiorno 


cucina 2 camere e bagno. 


Tecnocasa Roiano tel. 
040/411808. (A00) 
ACQUISTANO nostri clienti 
(pagamento contanti) appar- 
tamenti piccoli (zona) centra- 
li di cucina soggiorno stanza 
bagno. Spaziocasa tel. 
040/369960. (A00) 

CASA piccola da sistemare a 
Monfalcone e mandamento 
cerco 328/3761247. (C00) 
CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO San Luigi/Roz- 
zol/Gretta cercasi apparta- 
mento in palazzina con vista 
mare 100/120 mq definizio- 
ne immediata. Diodicibus im- 
mobiliare. 040/370688. (A00) 


Confezione per 
découpage 
con tovaglioli 


* Contenuto: 4 colorî acrilici da 80 ml, 

‘©, vernice speciale da 80 ml, 
32 proposte di realizzazioni varie, 
1 pennello, 10 tovaglioli, 
1 spugnetta 

® Made in Germany 


CERCHIAMO urgentemente 
viale XX Settembre apparta- 


. menti medio-piccoli anche 


pianoterra. Definizione im- 
mediata. 040/3479623. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol - 
San Luigi soggiorno cucina 
una due camere servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCO alloggio semiperiferi- 
co/rionale anche da ristruttu- 
rare, possibilmente 40-60 me- 
tri quadrati. Definizione ve- 
loce. Pozzecco Immobiliare 
040/764416. (A00) 

REVOLTELLA alta ricerchia- 
mo per cliente appartamen- 
to piano alto, due camere, vi- 
sta aperta. Chiama 


040/9380538 per definire im- 
mediatamente prezzo e affa- 
re. Tecnocasa Rozzol. (A00) 
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IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale_1,30. - Festivo. 1,95 


A. APPARTAMENTINO/MO- 
NOLOCALE numerose richie- 
ste disponibilità euro 370. 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa 040/638440, 
CASACITTÀ affitto borgo 
Teresiano appartamento 
mansardato. primingresso 
soggiorno cucina bicamere 
bibagno termoautonomo, ar- 
redato e non. Euro 750 men- 
sili. 040/362508. (A00) 
CASACITTÀ affitto p.zza Bel- 
vedere mansarda primingres- 
so con soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno ter- 
moautonomo, cucina arreda- 
ta. Euro 430 mensili. 
040/362508. (A00) 

IN affitto cerchiamo casette- 
ville-appartamenti vuoti o ar- 
redati (nessuna provvigione 
per i proprietari) garantia- 
mo completa assistenza con- 
trattuale.  Spaziocasa tel. 
040/369950. (A00) 

L'IGLOO commerciale vista 
mare appartamento ammo- 
biliato atrio cucina abitabile 
salone con ampia vetrata tre 
stanze doppi servizi riposti= 
glio e magnifico terrazzone. 
Box euro 880. Tel. 
040/661777. (A00) 

S. Vito affittasi appartamen- 
to uso ufficio 100 mq al pia- 
no terra in prestigioso stabi- 
le. Libero subito! Tecnocasa 
Rozzol. 040/9380538. (A00) 


VIA Canova arredato sog- 
giorno, matrimoniale, stan- 
za singola, ampia cucina con 
stanzino, bagno,  poggiolo. 
Vesta 040/636234. (A00) 

VIA Franca in palazzina resi- 
denziale, vista mare, esclusi- 
vo ultimo piano, arredato 
con mobili design, composto 
da saloncino cucina abitabile 
matrimoniale bagno con va- 
sca idromassaggio balcone 
posto macchina riscaldamen- 
to ascensore. Euro 950, solo 
referenziatissimi. Silvana Im- 
mobiliare tel. 040/661766. 


(A00) 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


‘Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. MODA e televisione cer- 
cano facce nuove. Chiama 
New Faces Milano Bologna 
Roma x un provino gratuito 
02/8811. (Fil1) 

A Gorizia, Gradisca, Cervi- 
gnano, San Giovanni e limi- 
trofi per apertura nuova se- 
de cerchiamo collaboratori 
ambosessi tempo pieno o do- 
polavoro, guadagno medio 
€ 1.000 / 2.000 mensili. Facile 
attività, corso di formazione 
gratuito, nessun investimen- 
to. 348/5304476. 

(Fil46) 

AFFERMATO gruppo indu- 
striale seleziona personale 
per lavoro part time o tem- 
po pieno siamo interessati 
anche con conoscenza di lin- 
gua slovena. Ottimi guada- 
gni. Telefonare domani dal- 
le 9.30-12.30 allo 
040.3220756. (A1286) 
AGENZIA pubblicità selezio- 
na 12 operatrici/ri telefoni- 
che per attività promoziona- 
li, min. 25 a. fisso + incentivi. 
Tel. 040/367771 - 
0481/410012 h. 13.30-14.30 
18-19. (Fil47) 
AUTOCARROZZERIA cerca 
lamierista capace e volente- 
roso. Telefonare ore serali 
338/6774765. (A00) 

BAR via San Nicolò 18 cerca 
apprendista banconiera/e 
con esperienza o banconie- 
ra max 30 anni solo seri, mo- 
tivati. (A1309) 


mmAMCORA più 


() ILL £ 


d 


Coordinato 

2 asciugamani 
50 x 100 cm 
o telo doccia 
70 x 140 cm 


* Lavabile fino a 60 °C 
* Diversi modelli 
*_® Per dare un tocco di eleganza 
e personalità al Vostro bagno 


MIS] 


AS 


LUNEDI” 


Fodere per auto 

® Serie completa di: 2 fodere per sedili anteriori + 5 poggiatesta, 
fodera per sedile posteriore + braccioli con 3 cerniere 

® Materiale: parte frontale in cotone 100% stampa a fantasia, 
parte laterale e posteriore in poliestere 


CASA di riposo cerca perso- 
nale per assistenza anziani. 
No perditempo, anche Adest- 
Ota. Tel. 040/220813. 

(CO0) 

CERCASI commessa/o re- 
sponsabile per vendita fiori 
con con ampio sviluppo (ge- 
stionale) qualsiasi età pur- 
ché seria no perditempo. 
Tel. 335.214300. 

(Fil47) 

IMPORTANTE società con 
marchio leader settore prodot- 
ti tecnici aziendali desidera 
potenziare propria rete com- 
merciale delle province di Udi- 
ne, Pordenone, Gorizia e Trie- 
ste selezionando quattro 
agenti veramente determina- 
ti conseguire traguardi prefis- 
sati con ampliamento ricchissi- 
mo portafoglio clienti. L'azien- 
da offre lavoro zona residen- 
za, affiancamento costante, 
trattamento economico ade- 
guato capacità individuali e di 
sicuro interesse, opportunità 
carriera ispettiva fronte risul- 
tati conseguiti. Si richiede di- 
sponibilità immediata, auto- 
muniti e massima serietà. Per 
colloquio selettivo telefonare 
0432/234019 sig. Calvani. 
(A00) 

SALONE cerca  lavoranti, 
mezzilavoranti si garantisce 
assunzione contratto nazio- 
nale aggironamenti ambien- 
te dinamico professionale 
040.638041. 

(A1159) 

SCOUTING per produzioni 
pubblicitarie  cinetelevisive 
offre servizi per selezione 
aspiranti attrici, attori, mo- 
delle, modelli, giovani, adul- 
ti, bambini. Non facciamo 
corsi. Telefona numero ver- 
de gratuito 800/906123. 
SELEZIONIAMO infermieri 
professionali. Offresi ambien- 
te lavorativo stimolante e in- 
teressante trattamento eco- 
nomico. Inviare currriculum 
a: La Quercia Cooperativa so- 
ciale, corso Italia 10, 34121 
Trieste, tel. 040/368302, fax 
040/630762, e-mail: gru.quer- 
cia@libero.it. 

(A1089) 

SOCIETÀ di intermediazione 
immobliare ricerca socia/o a 
cui affidare la completa ge- 
stione societaria. Richiedesi 
patentino o titolo di studio 
idoneo a conseguirlo. Scrive- 
re Fermo posta centrale trie- 
ste c.i. AD 9824794. 

(A1298) 


TELEWORK spa azienda lea- 
der nel settore dei call center 
ricerca a Trieste operatori te- 
lefonici con disponibilità dal- 
le 17° alle. 21. Tel 


040/3187871 stage retribuito. 
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LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,72 - Festivo 1,08 


IGIENISTA con esperienza 
offresi a studio dentistico 
orario ridotto scrivere fermo 
posta centrale Trieste Ci 
AE8105851. (A00) 


6 AUTOMEZZI 


MERCEDES CLK 200 Kom- 
pressor 98 interni in pelle, 
cambio automatico, silver, 
full optional, perfetta. 
335/297414. (Fil47) 


o) FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 

SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 

5000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. UIC 4404. Mutui casa 


3,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil46) 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A. TRIESTE novità ar- 
gentina maggiorata bionda 
snella giovane. Tel. 
349/6981674. (Fil46) 

A.A.A. LAURA, bella ragaz- 
za, disponibile cerca amici. 
Tel. 333/6512760. (A1282) 

A Trieste Ember affascinante 
peperoncino disponibile per 
piacevoli momenti 
388-6042940. (A1304) 


] e Li 


A. Gorizia nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. 


(A1302) Ò 
AMICHE in linea 
178.33.11.900, solo 0,35 


/min. + Iva Mci s.r.l. - Marco- 
na3- Mi. (Fil 1) 

CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene. Invita alla 
trasgressione. 338/1659511. 
(A1293) 

DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. 

(A1312) 

INCONTRI associati maggio- 
renni. Adesione donne gra- 
tis. Informazioni: 
339/5720442, 347/1119684, 
328/4579466. (Fil6) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A1294) 

MEDITERRANEA  30.enne, 
4.a di seno, ti aspetto al 
348/5144456. (Fil37) 
TRASGRESSIVA bella fem- 
minile grossa sorpresa, inti- 
mo, tacchi spillo, padrona. 
333/1982252. 

(Fil47) 

TROPICANA, curve da sbal- 
lo, alta, V misura, femminile, 
vera bomba. 347/2737326. 
(A1283) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,40 - Festivo_3,60 


AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine. 
Cerchi lui o lei. Agenzia Giu- 
lietta e Romeo, 
040/3728533. 

(A00) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. (Fil1) 
CENTRALISSIMO ottima po- 
sizione affittasi ampio locale 
adatto molteplici usi. Richie- 
sta buona uscita. Pozzecco 
Immobiliare 040/7644116. 
(A00) 


GIOVEDI” 


F 
cx Forbice per s 
‘® Materiale: lama in acciaio carbor 
® Manici allungabili da 62/a 82 1 
® Lama con molatura ondulata 

© Larghezza taglio: 20,5 em 


0 ® Manico con imbottitura schiumos 


i) 9 


® Con arresto di sicurezza 

* Rivestimento in Teflon 

* Adotta per realizzare particolari 
forme di taglio. 


—___ 


Salvaginocchia/sgabello 
2 in 1 în plastica 


® Materiale: polipropilene di prima qualità 
è Misura: 58,5 x 27 x 37,5 cm 
® Salvaginocchia da utilizzare 

‘anche come sgabello 

con scomparto infegrato 

per tenere 

gli attrezzi 

da lavoro 
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Seconda serata del 53.0 Fe- 
stival di Sanremo. Laddove 
si dimostra innanzitutto 
che Luciana Littizzetto è 
una cosa, Enrico Montesa- 
no decisamente un’altra. 
Se la piccola peperina pie- 
montese aveva dato la sve- 
glia e una bella scossa alla 
sonnolenta atmosfera del. 
l’eterno rito baudiano, l’im- 
bolsito comico romano vi si 
è invece calato perfettamen- 
te. 

Montesano punta sull’at- 
tualità politica: i Savoia e 
Berlusconi, D'Alema e Fas- 
sino, Bush e Clinton, Sugli 


no...». Sul mondo dopo P11 
settembre: «È SROSIEIO che 
tutti debbano avere paura 
di Osama e Omar, due che 
si chiamano come i figli di 
Orietta Berti®». 

Sulla politica italiana: 
«Da quando è segretario 

ei Ds, a Fassino finalmen- 
te gli fanno i primi piani e 
SÌ vede quanto è magro: è 
questa l'immagine che dob- 
biamo trasmettere all'este- 
ro, così si dimezzano gli 
sbarchi clandestini». E poi 
ancora-freddure su D’Ale- 
Ma, su Berlusconi, per con- 
Cludere all'insegna del 
buon gusto: «A Kennedy gli 
hanno sparato con un fuci- 
le a pompa, Clinton è stato 
eliminato da un pompino a 
salve» (e poi dicono che la 
Littizzetto è volgare...). 


SANREMO Ecco il programma 
della terza giornata dedica- 
ta ai big in gara. In campo 
quindi: Alex Britti, Luca 
Barbarossa, Alexia, Sergio 
Cammariere, Nino D’Ange- 
lo, Cristiano De Andrè, Éif- 
fel 65, Fausto Leali, Lisa, 
Amedeo Minghi, Andrea 
Mirò ed Enrico Ruggeri, 


i riccoLo 27 


MUSICA Completata la sfilata di big e nuove proposte nella seconda serata del 53.0 Festival, aperta da Valentino Rossi 


Sanremo, le donne salgono al comando 


Classifica al femminile, Gerini e Autieri protagoniste, 


A sinistra, Pippo Baudo abbraccia Little Tony e Bobby Solo; a destra Claudia Gerini e Serena Autieri in un duetto. 


Oltre che ai comici, Bau- 
do continua a chiedere aiu- 
to ai campioni dello sport, 
per tenere a galla la sua 
creatura. Dopo «Re Leone» 
Cipollini, ieri è arrivato Va- 
lentino Rossi ad aprire le 
danze. Il campione mondia- 
le di motociclismo è uno 
che sprizza simpatia anche 
se non parla. E questo a 
Sanremo è oro. Fa il suo in- 
gresso in scena con in testa 
il casco integrale, lo toglie 
quando arriva al centro del 
palcoscenico; presenta Bau- 
do. Scambio di convenevoli 
e di complimenti, poi un ap- 
pello alla prudenza sulle 
strade, invitando i giovani 
a indossare il casco e a tene- 
re allacciate le cinture. 

a se la Littizzetto era 
stata la vera vincitrice del- 


Negrita, Anna Oxa, Anto- 
nella Ruggiero, Giuni Rus- 
so, Silvia Salemi, Bobby So- 
lo e Little Tony, Syria, An- 
na Tatangelo e Federico 
Stragà e Iva Zanicchi. 

Per gli ospiti internazio- 
nali musicali scenderanno 
in pista: il dj inglese di ori- 
gine indiana Punjabi Mc e 


lia 
L'ex mamnequin torinese debutta come cantautrice dopo il successo di «Quelquun m'a dit» 


Carla Bruni, in passerella con la chitarra 


la prima serata (che fra i 
cantanti aveva visto pri- 
meggiare Alex Britti, segui 
to da Enrico Ruggeri con 
‘Andrea Mirò, Lisa, Sergio 
Cammariere, Fausto Leali, 
Eiffel 65, Anna Oxa, Luca 
Barbarossa, Cristiano De 
Andrè e Iva Zanicchi), ieri 
sera nemmeno Rod 
Stewart è riuscito nell’im- 
presa di far dimenticare la 
magia della performance di 
Peter Gabriel. L'ex Genesis 
aveva creato un. piccolo 
evento, il. rocker ‘scozzese 
ha l’aria di uno che viene, 
timbra il cartellino e se ne 
torna a casa. Magari lan- 
ciando un'occhiata malan- 
drina delle sue a Claudia 
Gerini o a Serena Autieri. 
Già, le due «non vallette» 
sembrano acquistare corag- 


Sul palcoscenico dell'Ariston stasera anche Sharon Stone e la nipote di Gandhi 


Tornano tutti i big, E arriva la Juventus 


Carla Bruni, top model e 


‘cantante italiana di adozio- 


ne francese. Sul palco del- 
TAriston anche l'attrice 
Sharon Stone, la nipote di 
Gandhi, Thara, e la squa- 
dra della Juventus, che ha 
inciso per beneficenza il 
brano «Il mio canto libero», 
di cui sono già state vendu- 


gio sera dopo sera, rubano 
spazio a Baudo, cantano 
ballano e presentano. Ma 
di certo non bastano ad al- 
leggerire la pesantezza di 
uno show vecchio, lungo, 
lento, appensantito da colle- 
gamenti esterni e interni, 
spot e promozioni, scioc- 
chezze in quantità. 

Le canzoni. Anna Tatan- 
gelo, vincitrice l’anno scor- 
so fra i giovani, per farsi co- 
raggio si fa scortare da Fe- 
derico Stragà, altro ragaz- 


passate, alcune delle quali 
erano anche belle. Erano, 
appunto... 

E siamo ad Alexia, l’altra 
favoritissima alla vittoria 
finale, assieme ad Alex 
Britti (guarda caso, l’accor- 
ta regia baudiana li ha si- 
stemati uno per sera...). 
«Dire di no» è un altro bra- 
no soul, robusto, gradevole, 
che però non può contare 
sulla forza dell’irresistibile 
galoppata rhythm'n'blues 
che l’anno scorso ha sfiora- 


zo di\belle speranze: la lorotto=e.certo meritava più dei 


«Volere volare» è un duetto 
all'acqua e sapone che rion 
lascia traccia. Amedeo Min- 
ghi è invece uno che si fa 
notare. Stavolta soprattut- 
to perchè ha tagliato il codi- 
no. «Sarà una canzone» so- 
miglia a tante sue canzoni 


te 50 mila copie e di cui 
questa sera sarà presenta- 
to il videoclip. I campioni 
d'Italia saliranno sul palco 
dell'Ariston accompagnati 
da una «squadra» di 25 
bambini, uno in rappresen- 
tanza di ogni reparto dell' 
ospedale pediatrico Gaslini 
di Genova. 


Matia Bazar - la vittoria. 
Di grande qualità l’inter- 
pretazione di Antonella 
Ruggiero, forte di un lavoro 
i ricerca musicale che ne 
valorizza sempre più le do- 
ti vocali. Anche se «Di un 
amore» è una canzone non 


facile, che richiederebbe 
più ascolti. Ne basta uno, 
Invece, per capire la natura 
ruffiana e furbetta di 
un’operazione come quella 
che mette assieme Bobby 
Solo e Little pei Apertu- 
ra con Elvis Presley, lonta- 
no parente di entrambi, e 
poi via con il festival dell’ov- 
vio e del nulla con «Non si 
cresce mai». Il titolo faceva 
sperare in un po' di autoiro- 
nia da parte di due camale- 
onti della musica italiana 
(che una quarantina d’anni 
fa già calcavano queste sce- 
ne festivaliere...), ma evi- 
dentemente l’autoironia 
presuppone piedi per terra 
e grande intelligenza. 
Negrita tentano di por- 
tare il rock al festival con 
«Tonight». Ma si fanno no- 
tare soprattutto per l’assag- 
gio della dylaniana «Like a 
rolling stone» con un’inedi- 
ta - e scatenata - Gerini al 
basso. Meglio allora Nino 
D'Angelo, col suo camorri- 
sta pentito di «A storia ‘e 
nisciuno»: sapori mediterra- 
nei, profumi d’Oriente, in 
una Napoli sempre più 
aperta sul mondo. E forse 
meglio anche Giuni Russo, 
con la sua romanza «Mori- 
rò d'amore» che ha il mar- 
chio di fabbrica di Battiato 
e ne esalta le doti vocali. 
Ma a Sanremo non si 
uò chiudere in bellezza. 
cco allora - dopo una man- 
ciata di giovani replicanti - 
due giovani misteriosamen- 
te considerate big: l’insoste- 
nibile Syria, che si è fatta 
scrivere da Jovanotti 
un’inutile «L'amore è, e 
Silvia Salemi, che passa 
inosservata cantando «Nel 
cuore delle donne». 
Carlo Muscatello 


Montesano fa rimpiangere la Littizzetto 


«Per dire di no» 

2. SYRIA 

«L'amore è» 

-3. SILVIA SALEMI 
«Nel cuore delle donne» 


4. ANTONELLA RUGGIERO 
«Di un amore» 


5. GIUNI RUSSO 


«Morirò d'amore» 


1. ALINA 
«Un piccolo amore» 


2. ELSA LILA 
«Valeria» 


3. JACQUELINE FERRY 


«Vicina e lontana» 


4. ROBERTO GIGLIO 
«Cento cose» 


5. DANIELA PEDALI 
«Vorrei» 


Il debutto della kermesse ha registrato un crollo degli ascolti rispetto all'anno scorso 


Baudo perde quasi 4 milioni di spettatori 


SANREMO Crollo degli ascolti nella se- 
rata inaugurale del Festival di San- 
remo: 12 milioni e 364 mila spettato- 
ri contro i,16 sedici milioni dell’anno 
Scorso, Una perdita secca di quasi 4 
quattro e ben 14 punti di share, men- 
tre «Zelig Circus» su Italia 1 ne ha 
catturati 7 milioni e 272 mila. «La 
Pax televisiva - ha detto ieri il diret- 
tore di Raiuno Fabrizio Del Noce - di 


SANREMO Oggi è il giorno di 
giorno di 

haron Stone, della Juve; di 
anjabi e di Carla Bruni, 
Manneguin con un debole 
a la canzone d'autore a cui 
album «Quelqùun m'a dit» 


legala per Ja prima volta gli ‘ 


SRO delle hit-parade. Sette- 
pntomila copie vendute in 
fa Sancia e 40 mila in Italia 
SSR infatti di questo suo 
Da tto canoro un vero e pro- 
“caso internazionale. 
mortiello della moda è un 
trov i) Spietato, dove puoi ri- 
Spiega vecchia a 29 anni» 
neg 8a l'ex mannequin tori- 
D, © tra i velluti dell'Hotel 
dovig aTis di Montecarlo, 
Vè giunta ieri mattina da 
st !8ì per preparasi a que- 
Ì a sua prima esperienza te- 
€Visiva italiana. «Meglio 
{tindi coltivare qualche ta- 
lento pineto il magico mon- 
do delle passerelle può spari- 
te dall'oggi al domani pro- 
brio come un dg Io ho 
avuto la fortuna di crescere 
Nella musica ed è bastata 
una chitarra a farmi trovare 
la strada. I miei genitori 
ascoltavano solo opere classi- 
che, mia zia era un'appassio- 
nata di free jazz, mio fratel- 
lo aveva tutti i dischi dei Ge- 


nesis, dei Toto, una 
di De Gregori, |. 
di Battisti. Io 
ero un po’ più 
rock e a 15 an- 
ni andavo paz- 
za per i Beat- 
les, gli Stones, i 
Clash, i Velvet 
di quello straor- 
dinario perso- 
naggio che € 
stata Nico, una 
delle mie can- 
tanti preferite 
assieme a Ri- 
ckie Lee Jones, 
Emmylou Har- 
ris, Dolly Par- 
ton, Francoise 
Hardy; folksin- 
ger senza il vez- 
zo di stupire, 
ma capaci di an- 
dare dritte al 
cuore». 

In passato il 


dal regolamen- 
to s'erano ag- 
. grappati alla 
_ sua pretesa dop- 
pia nazionalità. 
«Ma il mio è un 
album francese 
pet il pubblico 
francese 1a cui 
solo un pò di 
fortuna ha spa- 
lancato le fron- 
tiere del resto 
d'Europa. Que- 
sto non signifi- 
ca che nel cas- 
setto non abbia 
qualche buona 
canzone in ita- 
liano da riunire 
in un disco tut- 
to nella mia lin- 
gua». Fidanza- 
ta con Raphael 
Enthoven, pro- 
- fessore di filoso- 
fia alla Sorbo- 


nome della Bru- __.. na padre di suo 
ni era circolato figlio Aurelien, 
tra quelli delle carla Bruni, la top model diventata cantautrice. la Signora non 


kon, ili candi- 
late alla condu- 
zione del Festival e ritrovar- 
la tra gli ospiti ha preso mol- 
ti di sorpresa. «Sono italia- 
na di passaporto italiano, 


anche se da trent'anni vivo 
a Parigi» prosegue, smenten- 
do gli organzzatori del festi- 
valone che per aggirare l'alt 
agli ospiti stranieri imposto 


ha rimpianti 

per  quell'alta 

moda che le ha dato agiatez- 
za e notorietà, 

«Nel modo delle griffe non 

c'è gente nè migliore nè peg- 


giore che altrove. In quanto 
persone creative, gli stilisti 
sono soggetti molto interes- 
santi SR se a volte pati- 
scono i tormenti dell'ingra- 
naggio commerciale in cui 
Sono inseriti» ammette. «Se 
non avessi fatto la modella 
mi sarebbe piaciuto fare la 
Psichiatra, ma bisogna stu- 
liare molto e la mia capaci- 

tà di concentrazione sulla 
Pagina scritta non va oltre i 
Cinque minuti». Sanremo 
er lei è un piccolo traguar- 

do. «So che Pippo Baudo ha 
insistito molto sulla mia pre- 
Senza e gliene sono grata. 
‘ur vivendo oltralpe ho sem- 

pre avuto a cuore la canzone 
Italiana e mi spiace che in 
Francia, eccetto fenomeni co- 
me Ramazzotti, Bocelli o la 
‘ausini, sia tutto sommato 

abbastanza sconosciuta. An- 
che per questo nell'album 
ho inserito un adattamento 
€ 'Il cielo in una stanza’ 

perchè è una grande canzo- 
ne, Mi sarebbe piaciuto af- 
frontare anche altre brani 
italiani, come ad esempio 
Zocca dei rosa. Ma i pezzi 

di De Andrà sono così total- 
mente suoi che è difficile im- 
possessarsene». 7 
Paride Sannelli 


cui il Festival dei Fiori ha usufruito con quello di Zelig». Più pragmatico 
in tutti questi anni non esiste più. di 

«Il fatto nuovo di questa edizione - 
ha aggiunto, spiegando i dati d’ascol- 
to - è che per la prima volta non ab- 
biamo avuto campo libero dalla con- 
correnza che ha controprogramma- 
to. Inoltre, l'aspetto innovativo del 
festival ci portava verso un pubblico 
più giovane che si scontrava proprio 


Baudo che ha individuato nella ec- 
cessiva lunghezza una delle falle da 
coprire. «Lavoreremo subito per ri- 
durre di almeno mezz'ora la sua du- 
rata» ha detto. Altro elemento di no- 
vità protrebbe essere quello della ri- 
duzione dei cantanti: «In futuro i 
cantanti devono essere di meno, al 
massimo sedici...». 


«Eri tw e «Fortuna» simili a brani di Alicia Keys e De Gregori 


Fausto Leali e Luca Barbarossa 
indiziati di plagio da «Striscia» 


SANREMO Plagio, ma presunto. Ormai ac- 
creditata anche nel suo ruolo di scova co- 
pioni, «Striscia la notizia» ha esordito al 
festival di quest'anno con due punti inter- 
rogativi, rispettivamente segnati sulla 
canzone di Fausto Leali e su quella di Lu- 
ca Barbarossa. Nella puntata di ieri sera 
il tg satirico ha cercato di dimostrare che 
il brano «Eri tw, eseguito 
dal blues-singer di casa no- 
stra, «oltre ad essere pratica- 
mente identica a 'Falling' di 
Alicia Keys, assomiglia nella 
melodia a 'Il pazzo’ di Mina». 
L'altro sospettato, il cantau- 
tore romano, avrebbe invece 
rubacchiato per la sua «For- 
tuna», «la stessa struttura 
armonica de 'Il bandito e il 
campione’, cantata da Fran- 
cesco De Gregori e composta 


dal fratello». 


Digiuno per la pace. 
«Ho digiunato senza manife- 
starlo, perchè non mangio da 
24 ore - racconta Baudo; - ap- 
pelli alla pace? Il fenomeno non è stato 
bandito dal Festival perchè non può esse- 
re una torre d'avorio tra quello che succe- 
de fuori e dentro, i cantanti hanno scelto 
di fare piccoli gesti personali». 

Baci rubati. Dopo quello tra la Littiz- 
zetto e Baudo sul palco dell'Ariston, ieri 
nello studio di «Uno mattina» Katia Ric- 


ciarelli si è presa una rivincita (?) ruban- 
do un bacio a Luca Giurato. «Peggio per 
lei», ha commentato suo marito. 
Minorenni. Il Moige (Movimento geni- 
tori) ha presentato ieri alla procura di 
Sanremo un esposto-denuncia sulla par- 
tecipazione di concorrenti minorenni al 
festival (la dodicenne Alina), segnalando 
l'ipotesi di «violazione delle 
norme legislative sul lavoro 
minorile». Il Comitato per 
l'applicazione del codice tv- 
minori si è riservato «ogni 
successiva valutazione». 
Cachet. Altissimo quello 
di Sharon Stone, ospite que- 
sta sera. Si parla oltre 300 
mila dollari. Top secret an- 
che le cifre del Dopofestival, 
ma Magalli ha tenuto a preci- 
sare: «Costo sicuramente di 
meno della palla di plastica 
di Peter Gabriel, anche se ho 
la stessa circonferenza». 
Sgarbi. La tv La7 ospite- 
rà oggi e domani Francesco 
Cossiga nel contro-dopofestival di Vitto- 
rio Sgarbi, in onda, da martedì fino attor- 
no a mezzanotte. Già protagonista di ac- 
cesi scontri con Pippo Baudo,, il senatore 
a vita parteciperà al talk show, in diretta 
dalla casa romana di Sgarbi, commentan- 
do la kermesse della città dei fiori. 


Fausto Leali 
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Pubblichiamo un brano 
del romanzo «Sperava- 
mo di più» di Pietro Spi- 
rito, per gentile conces- 
sione della casa editrice 
Guanda. 


Junichiro Kojiki arrivò 
in una fumosa mattina del 
novembre del 1945. Com- 
parve sul ponte dell’Acqua- 
scura avvolto da un pastra- 
no militare e da un alone 
di remota sciagura. Sulle 
prime, in paese, pochi ci fe- 
cero caso. Era solo uno dei 
tanti relitti portati dalla 
piena della guerra, un ex 
soldato giapponese capita- 
to lassù chissà come e per- 
ché, un altro sbandato re- 
spinto dal nuovo corso del- 
la storia. 

Nel giro di pochi mesi 
sul ponte dell’Acquascura 
s’era visto di tutto: tede- 
schi in fuga, partigiani vit- 
toriosi; pattuglie america- 
ne perdute tra i monti, mili- 
ti repubblicani braccati dal- 
la cattiva coscienza, truppe 
marocchine, sfollati e sen- 
zatetto in cerca di un ripa- 
ro, bambini senza più fami- 
glia, colonne di camion cari- 
chi di cibo e munizioni. Era 
un viavai continuo, un ca- 
ravanserraglio straccione e 
rumoroso. Dimenticato per 
secoli, Borgo Sant’Aquila 
sembrava diventato il cro- 
cevia di genti e destini in 
transito dalle più scono- 
sciute regioni. Per la prima 
e ultima volta mettevano 
piede:in quest’angolo di val- 
le, a stento segnato sulle 
carte geografiche, uomini 
di lingue e razze diverse, 
portati per un drammatico 
gioco. del caso a sfiorarsi, 
combattersi, convivere. 

Spesso era un errore a 
spingerli fin lassù: la stra- 
da carrozzabile finiva dopo 
il ponte, diramandosi in un 
intrico di viottoli tra le ca- 
se. Non si andava da nessu- 


sun 


NARRATIVA Guanda manda in libreria domani un nuovo romanzo di Pietro Spirito: «Speravamo di più» 


L'altrove è qui. Ai confini della realtà 


È sbagliato cercare l’altrove troppo 
lontano dal nostro mondo. Perchè, a 
ben guardare, abita già qui. Nelle 
persone che incontriamo per caso e 
non conosceremo mai. Nelle conver- 
sazioni prive di senso che ripetiamo, 
giorno dopo giorno, senza scendere 
sotto la crosta esterna delle parole. 

L’altrove, spesso, s’incarna in una 
ersona. In un uomo che appare, al- 
‘improvviso, dove non dovrebbe esse- 
re. Come Junichiro Kojiki, il protago- 
nista del nuovo romanzo di Pietro 
Spirito, intitolato «Speravamo di 
più» (pagg. 189, euro 183,50), che la 
casa editrice Guanda distribuirà nel- 
le librerie a partire da domani. 

Non èla prima volta che Spirito ab- 
bandona la Storia, per lasciare che 
sia la sua fantasia a costruire micro- 
storie. E in questo romanzo, che arri- 
va a tre anni di distanza dal suo li- 
bro precedente, «Le indemoniate di 
Verzegnis», premiato con il «Chian- 


ti», sono due mondi in apparenza di- 
versissimi a entrare in rotta di colli- 
sione. Subito dopo la fine della secon- 
da guerra mondiale, in un paesino 
del Veneto isolato e attaccato ai pro- 
pri riti, alle proprie abitudini, arriva 
uno straniero, Senza perdersi in trop- 
pe sottigliezze, la gente prende subi- 
to a chiamarlo Cinese. Ma in realtà 
lui, Junichiro Kojiki, è un militare 
giapponese che il Caso ha spedito giu- 
sto in mezzo alla disfatta caio 
to nazista e di quello italiano fedele 
al fascismo. 

L’altrove è lui. Che non riesce a le- 
gare con la gente. Che si porta dietro 
abitudini e modi d’essere stranianti. 
Che si rinchiude in una casera al 
margine del paese. E che, quando en- 
tra in casa, continua a togliersi mani- 
acalmente le scarpe. Ma i mondi «al- 
tri», si sa, portano con loro un fascino 
irresistibile. Ed è così che la «meglio 
gioventù» del posto finirà per avvici- 


narsi a quell’uomo dell'Oriente. Sco- 
prendo in lui non solo un maestro di 
certe misteriose arti marziali. Ma an- 
che un piccolo guru. Un frammento 
di saggezza. Una luce capace di ri- 
schiarare territori mai esplorati. 

Attorno al mondo del Case ruota 
il mondo reale. Fatto di ragazzi che, 
Re sentirsi grandi, diventano piccoli 

riganti. Di personaggi che si ostina- 
no a sognare onori e gloria, anche se 
la realtà riserverà loro solo delusio- 
ni. Di amori destinati a durare lo spa- 
zio di un sogno. E quando Junichiro 
sparirà, anche il paesino di monta- 

\a si dissolverà. Come se l’altrove e 
il qui-e-ora fossero legati da un invisi- 
bile cordone ombelicale. 

Corale e ben congegnato, scritto 
con misura e passione, «Speravamo 
di pol è un romanzo che si distingue 
nel coro della narrativa italiana. De 
chè è pervaso da un’arcana grazia. 

Alessandro Mezzena Lona 


RASSEGNA Ha preso i 


na parte, scavalcato il pon- 
te c'era solo Borgo San- 
t'Aquila, seicentocinquan- 
ta metri di quota, un’accoz- 
zaglia di case depositate se- 
coli prima in quel punto 
delle prealpi dal capriccio 
di un duca, il cui castello 
non aveva resistito al moto 
dei secoli: i suoi ruderi era- 
no sprofondati da un pezzo 
da qualche parte nella bo- 
scaglia. Al contrario il vil- 
laggio dei vassalli aveva te- 
nuto, e stagione dopo sta- 
gione la cerchia fangosa 
delle capanne s'era varia- 
mente allungata, allarga- 


ta, ristretta, agglomerata, 
compatta. Mentre la pian- 
ta nobile moriva, l’arbusto 
selvatico s'era consolidato, 
le radici ficcate nel profon- 
do, e il paese era cresciuto 
a dispetto della sua origina- 
ria funzione di fragile ricet- 
to per cortigiani e contadi- 
ni. Fino a diventare quel 
che era rimasto, un agglo- 
merato di cinquecento ani- 
me scarse e una chiesa, de- 
filato e stiracchiato sotto 
un'altura, addossato a una 
stretta gola e diviso da un 
fiumiciattolo dispettoso, 
colpevole di aver più di 


20) 


una volta rosicchiato le fon- 
damenta agli abituri dei 
compaesani toccati dalla 
sfortuna. 

Per molti di noi il ponte 
dell’Acquascura segnava il 
limite estremo del mondo, 
ma nell’autunno del ’45 
sembrava che il mondo tut- 
to, d’un tratto, si fosse ri- 

*‘cordato di noi. Arrivava un 

sacco di gente. Nei boschi 
intorno al paese era com- 
parso persino un nero. 

Era un fante del Quinto 
corpo d’armata, disertore e 
fuggiasco dopo aver stupra- 
to e ucciso un’orfanella di 


l via al Museo Revoltella un ciclo di incontri promosso dall'Università 


dodici anni. Delitto accolto 
con orrore, quasi fosse la 
realizzazione di un’oscura 
profezia annunciata dai 
più retrivi manifesti della 
propaganda di regime, dise- 
gni incollati sui muri giù 
in città dove i soldati di co- 
lore erano raffigurati come 
cannibali da cartone ani- 
mato affamati di carne 
bianca. Neppure il più fa- 
natico fascista sembrava 
credere a quella palese esa- 
gerazione, perfino comica 
nella sua caricatura. E in- 
vece era successo davvero. 

La polizia militare gli 


Architettura: un laboratorio di idee per Trieste 


Dopo la guerra, un giapponese arriva in un paese di montagna. Come un alieno 


L'arte antica del kendo: un rito che si ripete immutabile. 


diede la caccia per tre gior- 
ni, sguinzagliando pattu- 
glie e cani feroci tra le coni- 
fere e i castagni indorati. 


Finché il soldato venne cat- 
turato, e noi finalmente lo 
vedemmo, , stupefatti, in 
una scena ida schiavismo 


MUSICA Jackson Browne aprirà i 


Angeli bianchi sopra Roma 


sudista, attraversare il pon- 


te con le mani incatenate, 
deludente nella sua mise- 
ria: la testa bassa, un moc- 
cio pencolante dal grande 
naso, intorno i cani smanio- 
si che latravano imploran- 
do di azzannarlo, di sbra- 
narlo solo un pochino, e i 
soldati della polizia milita- 
re a trascinarselo dietro 
con la loro andatura dinoc- 
colata e stanca, da rasse- 
gnati custodi della giusti- 
zia universale. 

Nessuno sembrò interes- 
sarsi a Junichiro Kojiki 
quando passò il ponte del- 


PAcquascura. «Xe rivà an-| 


ca un cinese», disse solo 
mio padre la sera a cena, 
lasciando cadere lì la frase 
tra un cucchiaio di mine- 
stra e l’altro, senza poi dar- 
le seguito. Una semplice 
constatazione, che non me- 
ritava ulteriori approfondi- 
menti, mentre io ero rima- 
sto a bocca aperta, con il 
cucchiaio sospeso a mez- 
z’aria, affamato di curiosi- 
tà. 

Ma come, tra le tante no- 
vità dell’infinito mistero 
che mi girava intorno, ades- 
so c’era anche questa noti- 
zia strepitosa, e mio padre 
se ne stava lì con lo sguar- 
do fisso nel piatto, indiffe- 
rente a tutto? Lo osservavo 
mentre succhiava la mine- 
stra, con gesti lenti, consa- 
pevoli, concentrato sul valo- 
re di quel cibo, sul profon- 
do significato salvifico di 
ogni cucchiaio portato alla 
bocca. Era un risucchio mi- 
surato, tarato non sulla 
percezione del sapore ma 
sulla specifica portanza del 
cibo stesso, sulla minestra 
in quanto tale, preziosa 
per il solo fatto di esserci, 
In paese era arrivato nien- 
temeno che un cinese e lui 
non diceva più nulla. Delu- 
so, guardavo l’avvenimen- 
to affogare in un piatto di 
minestra. 

Pietro Spirito 


Dice Giovanni Fraziano: «Fac 


In cartellone anche concerti di Noa e Mertens|i 


TRIESTE Ha preso il via ieri alle ore 15 
all'auditorium del Museo Revoltella 
il secondo ciclo di conferenze orga- 
nizzato dalla facoltà di Architettura 
di Trieste unitamente all'Ordine de- 
gli architetti della provincia di Trie- 
ste. 
A inaugurare la nuova serie di in- 
contri è stato Lionello Puppi, diretto- 
re del dipartimento di Storia critica 
delle arti dell'Università di Ca' Fo- 
scari di Venezia che ha parlato dell' 
architettura di Oskar Niemeyer, tra 
CT e utopia. I protagoni- 
sti dei prossimi interventi The sì ter- 
ranno nella stessa sede ogni merco- 
ledì alle 15) saranno Clorindo Testa, 
uno dei massimi esponenti dell'ar- 
chitettura sudamericana che affron- 
terà la questione dell'espressione e 
della ricerca del significato in archi- 
tettura e nel mondo contemporaneo, 
mentre Alessandro Fonti del Dipar- 
timento di Storia dell'Architettura 
affronterà il tema del rapporto tra 
avanguardia e tradizione; Gianni 
Braghieri preside della Facoltà di 
Architettura di Cesena parlerà del 
necessario in architettura, riferito a 
«poche e profonde cose», quindi Raf- 
faella Morselli docente di Storia dell' 
Arte dell'Università di Cosenza trat- 
terà il tema del collezionismo come 
opera d'arte, Carlos Ferrater della 
cuola di Architettura di Barcellona 
parlerà dell'architettura del Medi- 
terraneo, Raimund Fein della Lusi- 
tz Faghochschule di Berlino offrirà 
le sue riflessioni sui nuovi elementi 
di centralità urbana, Ilde Leon com- 
missario del padiglione tedesco alla 
Biennale di Architettura di Venezia 
sul rapporto tra arte e tecnica. Infi- 
ne Luciano Semerani, direttore del 
Dipartimento di Progettazione archi- 
tettonica dell'Università di Venezia; 
tratterà dell'importanza del simbolo 


attraverso la lettu- 
ra di alcuni luoghi 
topici dell'architet- 
tura e del territo- 
rio triestini, rife- 
rendosi alla sfera 
del mito e del rac- 
conto. 

Abbiamo chiesto 
al professor Gio- 
vanni Fraziano, vi- 
ce preside della 
Facoltà di Archi- 
tettura di Trieste 
a quale pubblico 
sono rivolti questi 
appuntamenti e 
quale il filo che li 
lega: 

«Questi come i pre- 
cedenti incontri so- 
no rivolti a tutti: 
intendono favorire 
infatti una libera 
circolazione delle 
idee in ambito spe- 
cialistico, ma al 
tempo stesso, pro- 
durre conoscenza 
in senso più ampio 
che valga non solo 
rali ma anche per 
un futuro possibile 


. I relatori invita- 
ti sono esperti di discipline e forma- 
zioni diverse: si è voluto infatti por- 
re a confronto varie posizioni da cui 
poter guardare e riflettere sull'archi- 
tettura contemporanea. "Punti di vi- 
sta” è infatti il titolo che reggruppa 
ueste conferenze». 

cinque anni dalla sua istituzio- 
ne, qual è il rapporto della facol- 
tà di Architettura con Trieste? 
«Direi che è un rapporto che si sta 
consolidando giorno per giorno, at- 
traverso le ricerche in atto sulla cit- 
tà e sul suo territorio, come attraver- 


Giovanni Fraziano 


so la crescita stes- 
sa della facoltà 
che vanta ormai 
un numero cospi- 
quo di studenti ed 
un corpo docente 
di notevole quali- 
tà». 

Cosa ha contri- 
buito a questa 
crescita? 

«Un aiuto fonda- 
mentale è stato 
quello della Fonda- 
zione della Cassa 
di Risparmio di 
Trieste e natural- 
mente l'opera di 
Giacomo 
che ha saputo indi- 
rizzare un gruppo 
di intellettuali, ac- 
cogliendone 
istanze e favoren- 
do così,il dialogo 
fra diversi ambiti 
disciplinari». 

E la collabora- 


Orruso 


le 


zione con l'Ordi- 


. Una conoscenza 
in termini cultu- 
la costruzione di 


nizzazione delle co: 


ne degli architetti? 

«Anche la cooperazione con l'Ordine 
assume un ruolo importante non so- 
lo in occasioni come queste dell'orga- 
erenze, ma nel- 
la comunanza di intenti instaurata- 
si da subito a livello culturale, nella 
promozione di stages di formazione, 
nelle operazioni di monitoraggio sul- 
le trasformazioni della città». 


Rispetto a Venezia, prima diret- 


a Trieste? 


GMENUSKG 


e A tavola conla dieta 
mediterranea 


e L’aperitivo per iniziare bene 

e 2A facili cocktails internazionali 
© 268 facili ricette gastronomiche 
e Il pesce nelle regioni d’Italia 


e Pranzo di Pasqua e 


Menu di 
Primavera e d'Estate 


Pasquetta 


e Frittate, scampagnate e 


barbecue 


o Feste, sagre e fiere 
e Dove mangiare le specialità 


ta concorrente, cosa può offrire 
di diverso e di più Architettura 


«Io non parlerei in termini di concor- 
renza, ma di diversità, non solo di di- 
mensione, ma anche di aree di in- 
fluenza. Venezia può vantare una 


ciamo ricerche sulla città è sul territorio» 


grandissima tradizione, che a volte 
si rivela persino troppo ingombran- 
te. Trieste, al contrario, può instau- 
rare un buon rapporto con il futuro, 
vive anzi di questa tensione. Inoltre 
a Venezia il rapporto studente - do- 
cente è spesso difficile e distante, 
mentre in un'università piccola co- 
me Trieste è più facile lavorare con 
‘uppi ristretti seguendo una prassi 
aboratoriale riferita agli ambiti del- 
la progettazione architettonica, del 
restauro e dell'urbanistica. In tal 
modo l'insegnamento, basato su una 
dialettica aperta tra studenti e do- 
centi, può divenire molto più ricco. 
Per quanto riguarda la collocazione 
geografica Trieste rappresenta una 
testa di ponte importante nei rap- 
porti con l'Est, per quanto riguarda 
gli studenti, ma anche le relazioni 
con università e istituzioni di quell' 
area». 
Rimane però sempre il proble- 
ma di trovare una sede che sia 
adeguata alla vostra facoltà. 
«Questo sì. Siamo ancora in attesa 
di un luogo appropriato e questa è 
la frontiera su cui batterci. Il trien- 
nio è in piazzale Europa, mentre il 
uarto e Quinto anno in via Sant' 
astasio. E necessario tenere uni- 
te le persone per lavorare insieme e 
per dare un'immagine fisica alla fa- 
coltà. Ricordo:quando studiavo a Ve- 
nezia e l'università aveva da poco ac- 
uistato il convento dei Tolentini: 
arlo Scarpa aveva restaurato la 
mensa € l'aula magna, Albini l'in- 
Eroso e alcune aule, Calabi altre au- 
le: erano prove di architettura date 
agli studenti che le potevano respira- 
re, vivere direttamente. È indubbio 
che la costruzione di un'identità pas- 
si anche attraverso la conquista di 
uno spazio fisico». 
Franca Marri 


ROMA Sarà Jackson Browne ad aprire il 3 aprile l'ottava 
edizione di «Gli Angeli sopra Roma, il Festival di Primave- 
ra». Uno dei simboli della musica d'autore americana tor- 
na dopo anni di assenza sulle scene italiane e si esibirà in 
un unico concerto all'Auditorium Parco della Musica. L'ar- 
tista californiano proporrà «The Naked Ride Home» in cui 
conferma il suo eclettismo, la sua classe e la sua abilità 
compositiva. Insieme a Jackson Browne saliranno sul pal- 
co Mark Goldenberg chitarra, Mauricio Lewak batteria, 
Valentine Mc Callum chitarra, Kevin Me Cormick basso, 
Jeffrey Young tastiera, Amanda Homi cori e percussioni, 
La rassegna romana proseguirà con i concerti della can- 


tante Noa e con il ritorno di Mertens. I biglietti sono già 


disponibili nelle prevendite. 


per 375 mila euro 


in abbinamento facoltativo con 


IL PICCOLO 


a soli 6,50 € + 0,90 € per il giornale 


Saatchi dona sculture 


LONDRA Charles Saatchi, guru della pub- 
blicità e grande collezionista d'arte mo- 
derna, ha donato al pubblico britannico 
84 sculture per un valore complessivo 
di 250.000 sterline, circa 375.000 euro. 
Tra le opere, una dentiera di plastica in 
stile Dracula realizzata da Jordan Base- 
man e una roulotte asimmetrica senza 
ruote fatta da Richard Wilson. Le scul- 
ture sono state regalate all'Arts Coun- 
cil, ente indipendente che ogni anno ri- 
ceve un sussidio dal governo e lo distri- 
buisce a organizzazioni artistiche. Sa- 
ranno esposte da giugno nello Yorkshi- 
re Sculture Park, nei pressi della citta- 
dina di Wakefield. Saatchi ad aprile 
inaugurerà una nuova galleria d'arte 
moderna a.sud del Tamigi, proprio ac- 
canto alla ruota costruita per il millen- 
nio e non lontano dalla Tate Modern. 


SABATO 8 MARZO 


Un'occasione da non perdere 


Jackson Browne 


Sarà tutelato il nome 
del grande Stradivari 


CREMONA Antonia Stradivari, ultima ere- 
de del grande liùtaio cremonese, attrice 
teatrale, ha ottenuto ragione dal Tribu- 
nale di Cremona al quale si è rivolta 
er chiedere che ad una agenzia immo- 
bia che ha un ufficio in città, fosse 
inibito l'uso del nome del suo antenato. 

Il giudice Cristina Ferrari ha emesso 
la sentenza con la quale ha ordinato ai 
titolari dell'immobiliare, che per logo 
ha una chiave di violino, «di cessare im- 
mediatamente l'uso del nome». 

A questo punto Antonia Stradivari - 
che non pensa a un risarcimento dei 
danni - è determinata a non fermarsi: a 
Cremona infatti ci sono bar, e club inti- 
tolati al sommo liutaio. Nel milanese 
c'è persino un allevamento per cani e 
gatti che si chiama Stradivari. La cau- 
sa vinta è solo l'inizio di una battaglia 
legale molto più vasta. 
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MUSICA Poca gente ha assistito l’altra sera a Mugsia all'ottimo concerto della rocker italiana 


Quel volo solitario di Paola Turci|Lampi e fantasmi 


TEATRO Al Rossetti fino a domenica 


Anche la cover di «Mi chiamo Luka» di Suzanne Vega nella tappa finale del tour| PET Pirandello 


MUGGIA Turci contro tutti. Contro il 


s- freddo di una sera di marzo e contro 
ch i l'evento mediatico per eccellenza. So- 
l No pochi quelli che si lasciano strap- 
sO Dare ai SEI sintonizzati sul Fe- 
lo: Stival. Magliassenti hanno avuto tor- 
a; to. Paola Turci è tra il meglio che il 
‘e Panorama italiano possa offrire e non 


è stato facile portarla a Muggia per la 
Serata conclusiva del tour incentrato 
(ma non troppo) sul nuovo cd: ha sa- 
Puto ritagliarsi un suo spazio e final- 
mente ha abbandonato le cover per 
tornare alle proprie (più ispirate) pro- 
duzioni. PIBroroTio con un cipiglio de- 
Cisamente rock, 

Un concerto all’aperto a marzo non 
è il massimo, ma musicalmente la se- 
Tata è riuscita. Il suo è rock graffian- 
te. «Ringrazio Dio», uno dei suoi pri- 


di mi successi, appare trasformato. Con 
3 lei, chitarra, basso, batteria e tastiere 
ni che conferiscono un sound corposo e 


robusto alle liriche d’autrice. 

Il pubblico, nonostante tutto è calo- 
Toso. Un'altra carezza rock, «Via...do- 
Ye». «Benvenuti! Questo freddo non ci 
ferma - dice rivolta ai fan. - Siete tut- 
ti travestiti? Anch'io», alludendo alla 
Strana giacca: da mare molto inquina- 
to dalla mucillagine o da albero di Na- 


E via \con l’esplosione metallica. 
«Questa è dedicata a tutte quelle per- 
sone che ci propinano sorrisi e ottimi- 
smo quando invece nulla va bene». 
«Un bel sorriso in faccia» canta con la 
chitarra elettrica in mano e la mi- 
schia con «Bella Ciao». In alto svento- 
la la bandiera della pace. Il suo è un 
abbraccio urlato con vocalizzi che più 
che le poetesse rock ricordano i Cran- 
berries (e se vogliamo qualcuno pri- 
ma). Ma non stonano affatto, mo- 
strando una Turci ottima interprete, 
con voce e temperamento. Che intona 
una ballata accompagnandola con 
l’armonica a bocca, «Sabbia bagnata», 
scritta con la Cantantessa. 

Ancora chitarra acustica per «Que- 
sta parte di mondo», title-track dell’al- 
bum forse più bello perché totalmen- 
te suo. Il vento le scompiglia i lunghi 
capelli. Accenna qualche passo. «Pao- 
la, Paola!» si scalda il pubblico sotto 
le transenne. «Che bello sentirvi!». E 
via con la splendida «Bambini» in 
una versione meno acustica e più 
grintosa, dimostrando che cantautri- 
ce non vuol dire solo una voce e una 
chitarra. «Mi chiamo Luka», versione 
italiana del brano di Suzanne Vega la- 
scia ben presto spazio (opportunamen- 
te) alla versione originale. 

La stagione delle cover è alle spal- 
le. E’ uno «Stato di calma apparente» 
che sfocia nell’ipnotica «Mi manchi 


tu». La chitarra acustica introduce 
«Mani giunte». Nonostante il clima, 
si toglie la giacca e resta in dolcevita 
azzurra a maniche corte da cui spun- 
ta un maglioncino nero a manica lun- 
ga. Saltella sul palco. Inizio al fulmi- 
cotone per «Frontiera», con distorsio- 
ni psichedeliche e strobo. Toglie la 
parrucca al chitarrista. «Oggi non so- 
lo è Carnevale, spiega, ma è l’ultima 
data ed è tradizione farsi scherzi: 
chissà cosa succederà ancora». Alle 
22.50 «Buonanotte a tutti», ma «sai 
che è un attimo»: eccola di nuovo peri 
bis, che affronta con una parrucca 
bionda a caschetto. «Com'è bello far 
l’amore da Trieste in giù - intona: - 
mi sarebbe piaciuto essere bionda co- 
me la Carrà». «Meglio mora!», urlano 
i fan. «Questione di sguardi», chiede 
il pubblico: Paola scuote la testa. 
«Un’altra?», «Volo così». 

E il volo inizia, a braccia aperte tra 
le nuvole. L’atterraggio è morbido: al- 
la chitarra acustica improvvisa qual- 
che nota di «Questione di sguardi» no- 
nostante non sia in programma: il re- 
pertorio scelto è volutamente lontano 
dagli stereotipi festivalieri. 

Gran finale con «Saluto l’inverno». 
C’è ancora tempo per i ringraziamen- 
ti, un omaggio floreale del sindaco di 
Muggia nei camerini e i fuochi d’artifi- 
cio. Meglio di così. 

Gianfranco Terzoli 


li tale invecchiato, fate voi. «Bella!» ur- 

ar la un ragazzo. «No, sono belli loro», in- 

î Sando a Dee AUTO con parruc- 
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di Il ristorante La Baia degli Uscocchi 

; Riapre il 6 marzo, si accettano prenotazioni per la fe- 
sta della donna. Villaggio del Pescatore 
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TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 


lUsticana» di Pietto Mascagni - 


Rossetti 


1 
LITRO STABILE DEL 


| 


VENEZIA GIULIA 


Ozgi alle ore 20.30 
oliteama Rossetti - Turno A n 
Spettacolo |] - La prosa 
Nuova Scena Arena del Sole 
Teatro Stabile di Bologna 
in collaborazione con 
“Ssociazione Arte e Salute Onlus 


I giganti 
della montagna 


di Luigi Pirandello 
legia Nanni Garella 
con Virginio Gazzolo, 

t, Elena Ghiaurov, Nanni Garella 
Gli Scalognati” sono interpretati dagli allievi 
attori del Dipartimento di Salute Mentale 

AUSL Bologna Nord 


Durata 2 ore circa con intervallo 


È in corso la prevendita per Filumena 
Marturano, Don Perlimplin, Il 
Piccolo principe, il concerto di 
Fiorélla Mannoia (20/3), La Mostra 
(Sala. Bartoli, dal 26/3), Cartoonissima, 
Rafael Amargo, Pilobolus e Raoul 
Cremona “Sim Sala Omen? (3/4). 

LEA A z| 


Ì 
| 
| SANO O pit 
TEATRI E CINEMA = 
| TRIESTE Pi 
| 
Ì 040-6722298. Stagione lirica e di 
alletto 2002/2003. «Cavalleria 
I 


CANDIDATO A 1 


sAR 


ro Richard 
itheri 
FEO pere Renée 


Zellweger 


APPUNTAMENTI 


Jazz con Gizzi-Bonisolo 
E Williams dagli States 


TRIESTE Oggi alle 22, al Ma- 
caki (viale XX Settembre), 
Isla Tropical. 

Oggi e domani, alle 21, 
da Spetic (Cattinara) El 
Mago de Umago, Gianfry e 
Flavio Furian. 

Oggi, alle 18, al Circolo 
delle Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi), concerto 
jazz del quartetto di Cin- 
zia Gizzi (piano) e Robert 
Bonisolo (sax). 

Oggi alle 21, al Punto G 
(via Economo), serata con 
il cantante americano Vin- 
cent Williams. 

Oggi alle 22, alla Casa 
delle Culture (via Orlandi- 
ni), Impulsi Jazz presenta 
«Freak Jazz Night». 

Sabato alle 17, alla Casa 
della Musica (via Capitelli 
3), stage con il chitarrista 
rock brasiliano Kiko Loure- 
iro; con la partecipazione 
del triestino Arthur Falco- 
ne. 


PORDENONE Sabato alle 21, 
al Deposito Giordani, con- 
certo di Francesco De Gre- 
gori. 

PALMANOVA Martedì alle 21, 
al Teatro Gustavo Mode- 
na, per «I concerti in fortez- 
za», concerto del Duo Do- 
menico Nordio al violino e 
Nazzareno Carusi al piano- 
forte. 

LATISANA. Mercoledì alle 
20.30, al Teatro Odeon 
«Appunti foresti» con Mar- 
co Paolini. 

MONFALCONE Martedì alle 
20.45, al Teatro Comuna- 
le, Daniele Luttazzi pre- 
senta «Adenoidi». 

VENETO Fino a domenica al 
Teatro Toniolo di Mestre 
la Contrada replica «I 
rusteghi». Regia di France- 
sco Macedonio. 

Domani, alle 21, allo 
«041» di Marghera, serata 
musicale con i Tre Allegri 
Ragazzi Morti. 


Paola Turci fotografata da Claudio Tommasini. 


Con la frizzante «Dona de polso» 
ritornano Carpinteri & Faraguna 


TRIESTE Domani debutta, al- 
le 20.30 al Teatro Cristallo, 
fuori abbonamento, la nuo- 
va produzione del Gruppo 
Teatrale per il Dialetto gui- 
dato da Gianfranco Salet- 
ta: «Una dona de polso», te- 
sto tratto dalla fortunata 
serie delle Maldobrie di Li- 
no Garpinteri e Mariano 
Faraguna. ' 
Nello scenario, in parte 
Veritiero in parte farsesco, 
creato dai due noti autori 
triestini, si raccontano in 
un originale idioma istro- 
Veneto le vicende marinare 
dei capitani di lungo corso 
che navigavano sulle rotte 
dalmate all’epoca dell’Impe- 
ro Austrungarico. «Una do- 
na de polso» narra la rapi- 
a ascesa sociale della pic- 
cola Nives, figlia del fanali- 
sta Tominovich (detto «ca- 
Ehinacqua» poiché a casa 
non disponeva nemmeno 
del cosiddetto «luogo di de- 
cenza»). La franchezza ver- 
bale della ragazza e la sua 


'UNA LEGGENDA METROPOLITANA. 
SE SCHIACCI PLAY, MUORI. 


DI MICHAEL CAINE 


CANDIDATO all'OSCAR 


MICHAIL GUNE "Ra_ a IRENDIN rist 
y 


RICORDATI Z;ME 


naturale simpatia - oltre a 
un’accidentale sequenza di 
matrimoni - consentiranno 
a Nives di accasarsi presso 
la ricca famiglia lussigna- 
na dei Nicolo 

Malo spettacolo è soprat- 
tutto occasione per rivisita- 
re l’intero panorama delle 
Maldobrie che il Gruppo Te- 
atrale per il Dialetto porta 
sulla scena, sotto l’attenta 
direzione di Gianfranco Sa- 
letta, con crescente succes- 
so da diversi anni. 

Oltre a Saletta, che cura 
anche la regia e l’adatta- 
mento dello spettacolo, 
prendono parte SH spetta- 
colo Laura Bardi, Giorgio 
Amodeo, Mariella Terra- 


ni, Alessandro Predonzan, 


‘hiara Hervatin, Federica 
Zoldan, Enrica Laprocina, 
Sergio Maggio e Riccardo 
Beltrame. Le scene sono 
state ideate da Remigio Ga- 
bellini e i costumi sono di 
Andrea Buggini, mentre la 
scelta delle musiche è affi- 
data a Livio Cecchelin. 


fabrizio bentivo 
I 


dal regista de, 
“l'ultimo bacio! 


unfilmdi gabriele muccino 


JACK NICHOLSON 
A PROPOSITO DI 


SCHMIDT, 


TRIESTE Nell'epoca in cui il 
teatro, o buona parte del te- 
atro, è un prodotto commer- 
ciale uguale a tanti altri e 
il pubblico è un parco-con- 
sumatori da convincere con 
l'abbaglio di offerte speciali 
e tessere di fidelizzazione, 
«I giganti della montagna» 
di Pirandello sembrano sca- 
turiti da un'altra epoca, da 
un altro mondo. 

Non è questione di tem- 
po. Non sono i 70 anni che 
li separano da noi. Tanti al- 
tri lavori di Pirandello sono 
oggi irrapresentabili, insop- 
portabilmente morti. Ma i 
«Giganti» parlano d'altro. 
Parlano di teatro come con- 
dizione dello spirito (Piran- 
dello, anzi, fa proprio appa- 
rire gli spiriti). E parlano 
di una cosa che 
la nostra razio- 
nalità, l'habi- 
tus oeconomi- 
cus, ci impedi- 
sce quasi di 
concepire. De- 
scrivono gli «or- 
li della vita», 
luoghi in cui a 
volte le falde 
della realtà si 
staccano per la- 
sciar «vapora- 
re i fantasmi». 

Se sia spirit. 
smo, o una con- 
cezione alta, 
aristocratica, e 
addirittura re- 
ligiosa  dell'ar- 
te teatrale, tocca allo spet- 
tatore valutàre. Certo è che 
il brivido dell'irrazionale 
che spazza a ventate il te- 
Sto, non si coglieva nell'edi- 
zione di dieci anni fa di 
Strehler (prodotta dal più 
prestigioso e ricco teatro 
stabile italiano, il Piccolo 
di Milano) né in quella di 
Luca Ronconi (ambientata 
su un isolotto, per il più 
snob dei festival europei, a 
Salisburgo). Ma lo si coglie 
- un brivido autentico, una 
carezza fredda che fa accap- 
ponare la pelle - proprio 
qui, nei «Giganti» messi in 
scena da Nanni Garella e 
in replica fino a domenica 
al Rossetti. 


Che Garella sia un bravo 


regista, si sapeva. Ma non 
sempre basta a far divam- 
pare bagliori che illumina- 
no le profondità dei testi. 


Isae na 


CANDIDATO A ne. 
PREMI OSCAR 6 IT 


tra cui MIGLIOR FILM 


SOLO OGGI 
asoli 3 € 


un film di 


QUENTIN TARANTINO 


LE IENE 


(CANI DA RAPINA) 
con 
HARVEY KEITEL 
STEVE BUSCEMI 
TIM ROTH 


VIETATO 18 


Virginio Gazzolo 


Qui c'è un elemento in più, 
una verità imperfetta che 
risolleva i "Giganti" dal tea- 
tro di repertorio, e il fa di- 
ventare manifesto di un te- 
atro diverso dal teatro. Lo 
stato di grazia - dice Cotro- 
ne il mago - «di chi può in- 
ventare le verità». Tutte le 
verità che la coscienza rifiu- 
ta. 

Nei «Giganti» Pirandello 
descrive un bizzarro grup- 
po di persone che occupa 
una solitaria villa monta- 
na, detta La Scalogna. So- 
no uomini e donne fuori del- 
la vita. Dalla vita, Cotrone 
si è dimesso, ma per molti 
di loro non è stata una scel- 
ta, quanto piuttosto una 
condizione, un destino, for- 
se una terribile grazia. Co- 
me Sgricia, la 
visionaria che 
parla agli ange- 
li. Nello spetta- 
colo di Garella, 
questi «scalo- 
gnati» sono i 
N) pazienti di un 

i dipartimento 
di salute men- 
tale che da al- 
cuni anni se- 
guono i labora- 
Pi tori diretti dal 
regista per con- 
to dell'USL Bo- 
| logna Nord. 

La «verità 
imperfetta» 
che questi atto- 
ri-non-attori 
portano con sé sul palcosce- 
nico è il sigillo che illumina 
il lavoro. Contrapposta alla 
«perfetta finzione» richie- 
sta agli attori professioni- 
sti (tra loro anche lo stesso 
regista) che fanno parte del- 
la Compagnia della Contes- 
sa, avventurosamente giun- 
ta alle soglie della villa. 
Tra i due gruppi, con il suo 
fez rosso .in testa, si attesta « 
il Cotrone di Virginio Gaz- 
zolo, uno sciamano in cami- 
cia, una di quelle creature 
che l'antichità chiamava si- 
bille, e che sapevano scorge- 
re figure la dove gli uomini 
normali non vedono nulla. 

Alla fine del terzo atto, 
improvvisamente, lo spetta- 
colo si conclude, perché co- 
sì, in sospeso, Pirandello 
l'aveva lasciato. La bellez- 
za incompiuta e imperfetta 
che è parte del suo mistero. 

Roberto Canziani 


CANDIDATO 
A 40SCAR 
VINCITORE DI 2 GOLDEN GLOBE 
#& Nicolas Cage SRI 
ci Meryl Streep du 
chris Cooper © 


«Pagliacci» di Ruggero Leonca- 
vallo. Prima rappresentazione: 
martedì 18 marzo 2008 ore 20.30 
(AVA). Repliche: giovedì 20 marzo 
ore 20.30 (C/E), sabato 22 marzo 
ore 17 (5/5), domenica 23 marzo 
ore 16 (G/G), martedì 25 marzo 
ore 20.30 (E/C), mercoledì 26 mar- 
zo ore 20.30 (F/B), venerdì 28 
marzo ore 20.30 DO: domenica 
30 marzo ore 16 (D/D). Inizio pre- 
vendita oggi presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario 9-12 
16-19. Oggi chiuso, A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918, Ticket online www. 
teatroverdi-trieste.com. | 

CONCERTI APERITIVO. Domenica 
9 marzo ore 11 Assieme di musi- 
ca. barocca. del Conservatorio 
«Giuseppe Tartini». Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 16-19. A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. Ticket online 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO. Tel. 
040-390613. Domani e sabato, 
ore 20.30 e domenica ore 16.30 il 
Gruppo teatrale per il Dialetto pre- 
senta: «Una dona de polso» di 
Carpinteri e Faraguna, adattamen- 
to di G. Saletta. Interi 10 euro, ri- 
dotti 7, prevendita Utat. 

TEATRO MIELA - STRANGE 
DAYS. «Cult d'autore». Oggi, ore 
20: «La morte corre sul fiume», 
Usa 1955, di Charles Laughton. 
Ore 22: «Eraserhead - La mente 


che cancella», Usa 1977, di David 
Lynch. Ingresso € 5. 

TEATRO STABILE SLOVENO .- 
Kulturni dom. Via Petronio 4. Il 
Teatro Stabile Sloveno di Trieste 
presenta una prima assoluta in lin- 
gua slovena e per l'Italia «Nemo- 
goti ottok - Un ragazzo impossi- 
bile» di P.S. Rosenlund. Regia 
di Alessandro Marinuzzi. Secon- 
da replica con sottotitoli in italia- 
no domani 7 marzo alle 20.30. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
15.30, 17.45, 20, 22.20: «007 la 
morte può attendere» con Pier- 
ce Brosnan. 

ARISTON, Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Versione origina- 
le anglo-americana. Solo oggi, 
ore 15, 16.50, 18.40, 20.30, 
22.20: «Two Weeks Notice» 
(Due settimane per innamorar- 
SÌ), la divertente commedia ro- 
Mantica interpretata da Hugh 
Giant e Sandra Bullock. Solo 0g- 

Gi in versione originale anglo- 
americana. N.B.: riduzioni soci 
British Film Club, Associazione 
Italoamericana, Wall Street Insti- 
tute, studenti. 

ARISTON. Da domani a martedì: 
«Due settimane per innamorarsi 
- Two Weeks Notice», con Hugh 
Grant e Sandra Bullock. Ingres- 
so unico 5 euro tutti i giorni. 


EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel: 

‘ 040-767300. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La finestra di fron- 
fe» di Ferzan Ozpetek, con Gio- 
vanna Mezzogiorno, Massimo Gi- 
rotti, Raoul Bova e Filippo Nigro. 
Dal regista del film «Le fate igno- 
ranti», f 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16, 18, 20, 
22: «Sweet sixteen» di Ken Loa- 
ch. Premio per la migliore sceneg- 
giatura al Festival di Cannes. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. V.le 

‘XX. Settembre 37, tel. 
040-636495. 17, 18.45, 20,30, 
22,15: «Le iene» (Cani da rapina) 
di Q. Tarantino. Vietato 18. Solo 
oggi a soli 3.-€. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Chicago», candidato a 13 
Oscar con Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere. 

GIOTTO 2. 16.20, 18.20, 20.20, 
22.20: «The quiet American» con 
Michael Caine candidato al- 
l'Oscar. Da domani: «Boss sotto 
stress», 

NAZIONALE 1. Viale XX. Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20.05, 22.15: «The ring»... se 
schiacci play, muori! 3 

NAZIONALE 2. 16, 18.50, 21.50: «Il 
signore degli anelli - Le due torri». 
Candidato a 6 Oscar. 

NAZIONALE 8. 18, 20.05, 22.15: 
«Ricordati di me» con F. Bentivo- 


glio, L. Morante e Monica Bellucci. 
al regista de «L'ultimo bacio». 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.15: «A proposito di Schmidt» 
con Jack Nicholson candidato al- 
l'Oscar. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «II ladro di orchidee» con 
Meryl Streep e Nicolas Cage. Can- 
didato a 4 Oscar. Da domani: 
«The hours», 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE, Via Madonizza 4, 
tel. .040-304832. 18, 20, 22: «L'ap- 
partamento spagnolo», di Cedric 
Klapish. Ultimo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. .040-660434. 17.15, 20.20: 
«Gangs of New York». Da doma- 
Ni: «Prova a prendermi». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (Www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di pro- 
sa 2002/2003. Fuori abbonamento 
martedì 11 marzo ore 20.45: «Ade- 
Noidi» di e con Daniele Luttazzi. 
Biglietti alla cassa del teatro (ore 
17-19), Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it), Stagione concer- 
tistica 2002/2003. Giovedì 13 mar- 
zo ore 20.45, Roberto Giordano, 
pianoforte; musiche di Berio, Bar- 
ber, Pouleno, Skrjabin, Profkof'ev. 
Biglietti alla cassa del teatro (ore 
17-19), Utat Trieste, Acus Udine. 


MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. Infoline 0481/712020 - 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «007 La morte può at- 
tendere»: 17.20, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 2. «La finestra di fronte»: 
17.45, 20, 22.10. 

KINEMAX 3. «The ring»: 17.50, 
20.10, 22.20. 

KINEMAX_ 4. «Chicago»: 17.50, 
20.10, 22.15. 

KINEMAX 5. «The quiet American»: 
18, 20, 22. 


GORIZIA 


sb irti lio 0 iui 
CORSO. Sala Rossa. 17.15, 19.50, 
22.20: «007 - La morte può atten- 
dere» con Pierce Brosnan, Halle 


Betty. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Ricor- 
dati di me», regia di Gabriele Muc- 
cino, con Monica Bellucci. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «La fi- 
nestra di fronte» con Raoul Bova 
e Giovanna Mezzogiorno. Primo 
spettacolo pomeridiano il lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì a 4 eu- 


ro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 
22.20: «The ring». 

Sala 2. 17.45, 20, 22.10: «Il ladro di 
orchidee», 

Sala 3. 17.40, 20, 22.15: «A proposi 
to di Schmidt». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Biglietteria tel. 


0432-248418, biglietteria online: 
www.teatroudine.it. 7 marzo 
2003 ore 20.45 (abb. 16, abb. 7 
turno A), 9 marzo 2003 ore 20,45 
(abb. 7 tumo B): «La sposa vendu- 
fa», opera comica in tre atti su li- 
bretto di Carlo Sabina. Musica di 
Bedrich Smetana, Ulian Kova- 
fchev (maestro concertatore e di- 
rettore), Vaclav  Veznik (regia). 
Fondazione Teatro lirito «Giusep- 
pe Verdi» di Trieste. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD). Strada Stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000. metri 
dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso ad 
orari. fissi. Parcheggio - gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it. Film in programmazione. Ec- 
cezionale. anteprima: «8 Mile», 
17.30, 20, 22.30, di Curtis Han- 
son. Con Eminem, Kim Basigner. 
Rassegna «Il cinema di Ferzan 
Ozpetek»: «Le fate ignoranti» 
17.40, 20, 22.20, con Stefano Ac- 
corsi. Posto unico 5,50 €. Rasse- 
gna «Svisti di Stagione»: «Danza 
di sangue» 17.10, 19,50, 22.30, di 
John Malkovich con Javier Bar- 
dem. Rassegna di Film in Lingua 
originale: «Gangs of New York», 
16,20, 19.20, 22.20, di Martin 
Scorsese. Versione originale sen- 
za sottotitoli. «007 - La morte può 
attendere» 18,45, 19,55, 21.20, 
22.30, 23.45, 1. Di Lee Tamahori, 


Con Pierce Brosnan, Halle Berry. 
«La finestra di fronte» 16.45, 
18.40, 20,35, 22.30, di Ferzan 
Ozpetek. Con Raoul Bova, Giovan- 
na Mezzogiorno. «The quiet Ameri- 
can» 18.10, 20.20, 22.40. «Chica- 
go» 16.30, 18.30, 20.35, 22.40 
con Richard Gere, Renée Zellwe- 
ger, Catherine Zeta-Jones. «The 
ring» 17.40, 20, 22.30 di Gore Ver- 
binski. «Two weeks notice - Due 
settimane per innamorarsi» 16.45, 
18.40, 20.35, 22.30 con Hugh 
Grant, Sandra Bullock. «Ricordati 
di me» 17.40, 20.05, 22.30 di Ga- 
briele Muccino. Con Fabrizio Benti- 
voglio, Monica Bellucci, Laura Mo- 
rante. «Spirit. cavallo selvaggio» 
16.30. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
di Prosa 2002-2003. 12 marzo 
2003, ore 21: Atir presenta: «Il 
Che: vita e morte di Emesto Gue- 
vara» di Michela Marelli, regia di 
Serena Senigallia. Prevendita: Uffi- 
cio del teatro: ore 10.30-12.30. In- 
formazioni 0431/870273. 


SACILE 


TEATRO ZANCANARO. Orchestra 
sinfonica del Friuli Venezia Giu- 
lia. «| grandi solisti italiani in con- 
certo». 8 marzo 2008, ore 21. Mu- 
siche di W.A. Mozart e F. Schu- 
bert. Violino solista e direttore 
Francesco Manara. Informazioni: 
0432/227710 (ore 10-12, 15-17). 


30 


IL PICCOLO 


RaDpIO E TELEVISIONE 


Maretta dopo la decisione di spostare al mercoledì il varietà di Italia 1 


Zelig non vuol traslocare 


«Con Mediaset abbiamo chiuso» ribatte il clan Bisio 


ROMA I filibustieri comici di 
«Zelig» hanno tenuto fiera- 
mente testa, martedì sera, 
al Festival di Sanremo fa- 
cendo un pieno d'ascolto da 
record con 7 milioni 272 mi- 
la spettatori (share 24,78). 
Ma il successo di audience 
non dissipa le nubi che gra- 
vano sulla trasmissione di 
Italia 1, dopo la decisione - 
annunciata proprio marte- 
dì - di far slittare di un gior- 
no la programmazione di 
«Zelig» fin dalla prossima 
settimana, per «armonizza- 
re le proposte delle reti Me- 
diaset». 

Il gruppo e i produttori 
di «Zelig» «considerano con- 
cluso con l'adempimento 
del contratto di questa sta- 
gione televisiva il loro rap- 
porto con Italia 1 e Media- 
set». Lo ha annunciato in 
una nota Bananas, la socie- 
tà coproduttrice del pro- 

‘amma di Italia 1, definen- 

o «lesivo e offensivo» il 
comportamento dell'azien- 
da che ha deciso di sposta- 
re al mercoledì la messa in 
onda della trasmissione. 

«Contrariamente a quan- 
to sostenuto da Mediaset 
anche attraverso il virgolet- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10.25 FUNERALI DI EMANUELE 
PETRI 

11.30 TG1 

11.35 S.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00,LA, PROVA DEL CUOCO, 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA - SPE- 
CIALE SANREMO. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 UN ANGELO A SAN REMO 

20.50 53. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 

0.50 TG1 NOTTE 

1.00 DOPO FESTIVAL 

2.00 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

2.10 SOTTOVOCE: — CRISTIANO 
DE ANDRE*. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.45 RAINOTTE 

2.50 SENTO CHE MI STA SUCCE- 
DENDO QUALCOSA. Film 
(commedia '69). Di Stuart 
Rosenberg. Con Jack Lem- 
mon, Peter Lawford. 

4.15 SENATOR. Telefilm. 

5.00 HOMO RIDENS 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


tato del diretto- 
re di Italia 1 Ti- 
raboschi - sotto- 
linea Bananas 
in una nota - 
la decisione di 
spostare la pro- 
rammazione 
i ‘Zelig Cir 
cus' dal marte- 
dì al mercoledì 
è stata presa 
unilateralmen- 
te da Mediaset 
stessa». 

«Il 'gioco di 
squadra’ - si 
legge ancora 
nel comunicato 
- è quindi avve- 
nuto esclusivamente tra la 
direzione di Italia 1 e la di- 
rezione generale di Media- 
set. Ciò nonostante il pare- 
re fortemente contrario de- 
gli autori e della Bananas, 
che ritengono lesivo e offen- 
sivo nei confronti di chi la- 
vora da anni per il successo 
di 'Zelig' ogni spostamento 
dovuto a freddi calcoli di 
marketing televisivo». 

«Bananas e la parte crea- 
tiva della trasmissione, in 
completa sintonia con Clau- 
dio Bisio», si impegnano a 


Bisio e la Hunziker. 


«onorare il con- 
tratto con 
l'azienda», che 
prevede ancora 
tre puntate in 
‘prime time e ot- 
to in seconda 
serata, «per ri- 
spetto del nu- 
meroso e affe- 
zionato pubbli- 
co che ben ol- 
tre le previsio- 
ni ediaset 
ogni anno se- 
gue con sem- 
pre maggiore 
entusiasmo la 
trasmissione», 
ma «considera- 
no concluso con l'adempi- 
mento del contratto di que- 
sta stagione televisiva il lo- 
ro rapporto con Italia 1 e 
Mediaset». 

Polemiche a parte, quello 
di martedì sera, di fronte al- 
la corazzata festivaliera di 
Pippo Baudo, rappresenta 
«un risultato al di là delle 
previsioni e insieme un at- 
testato di fiducia e di stima 
da parte del pubblico, che 
ci segue ormai fedelmente». 
Così Roberto Bosatra, co- 
produttore di «Zelig» per 


conto della società Bana- 
nas, ha commentato gli 
ascolti del cabaret di Clau- 
dio Bisio e soci. 

Bosatra è tornato anche 
sulla decisione dell'azienda 
di spostare il programma 
dalla prossima settimana 
dal martedì al mercoledì, 
per evitare di «costringere ì 
telespettatori a dividersi 
tra due proposte di caratte- 
re comico, la fiction 'Carabi- 
nieri 2' al via su Canale 5 
con Roberto Farnesi e la 
kermesse condotta da Clau- 
dio Bisio e Michelle Hun- 
ziker», come ha spiegato 
una nota di Cologno Monze- 
se. 
«Il comunicato di Media- 
set - ha detto il produttore - 
dimostra che nel nostro pic- 
colo avevamo ragione noi: 
il gioco di squadra di cui 
parlavano per giustificare 
lo spostamento del pro- 
gramma riguardava Italia 
1 e Canale 5, ma non il no- 
stro gruppo. È quanto me- 
no curioso, poi, parlare di 
‘Carabinieri’ come program- 
ma comico: al loro posto mi 
arrabbierei». 


| 


GIOVEDÌ 6 MARZO 2003! 
RADIO 


«I nuovi mini-ninja» (1994) di Charles 
T. Kanganis (Italia 1, ore 21). Durante 
una importante partita del campionato 
di baseball, tre fratelli apprendono che il 
nonno, in Giappone, è nei guai e partono 
in tutta fretta. Con Victor Wong, 


liott Slade, Sean Fox. 
«2001: Odissea nello spaz 
Stanley Kubrick 


una scena). Da rivedere. 


(Retequattro, 
23.15). Per scoprire che cosa si nasconde 
dietro un immenso monolito, un’astrona- 
ve parte per il pianeta Giove. Capolavoro 
di fantascienza con Keir Dullea e Gary 
Lockwwood (nella foto accanto al titolo 


Capolavoro della fantascienza su Retequattro 
Odissea nello spazio 
di Stanley Kubrick 


Raitre, ore 8.05 


ax El- 


Hitler: le parole di un dittatore 

Per la serie «La storia siamo noi», Rai 
Educational presenta oggi «Hitler: le pa- 
role di un dittatore». Una nuova biogra- 
fia di Adolf Hitler, che racconta la vita 
del dittatore partendo da estratti dei 


suoi discorsi e dai suoi scritti. Il documen- 


0» (1968) di 
ore 


to è corredato dagli interventi di Franco 
Cardini, Piero Melograni e Giovanni Sab- 
batucci. Ai tre storici è affidato il compito 
di puntualizzare, precisare e sottolineare 
gli aspetti più significativi ed inquietanti 
dell'ascesa e del declino del Fuhrer, dalla 
sua gioventù viennese fino alla tragedia 


della seconda guerra mondiale. 


«Gli eroi di Telemark» (1965) di An- 


thony Mann (La7, ore 21.30). Alcuni par- 


tigiani sabotano uno stabili; 


no pesante a Telemark. Nel cast Kirk 


ouglas e Richard Harris. 


Raitre, ore 17.40 


mento di ac- 


‘Raitre, ore 9.05 


Assicurazioni a «Cominciamo bene» 
Ti senti protetto dalle assicurazioni? Que- 
sto il tema che affronteranno oggi Toni 
Garrani ed Elsa Di Gati a «Cominciamo 


bene». Oltre Vittorio Verdone, responsa- 


Falsi miti in campo scientifico 
Oggi a «Geo & Geo», in compagnia dello 
zoologo Luigi Boitani, membro del comi- 


tato scientifico di «Geo & Ge 


dei falsi miti in campo scientifico. Tante 
notizie di importanza straordinaria rive- 


latesi, in un secondo momeni 
e proprie «bufale». 


0», si parlerà 


to, delle vere 
lano. 


Di 


— 


bile assicurazione auto dell’Ania, l’asso- 
ciazione nazionale fra le imprese assicu- 
ratrici, saranno ospiti del programma Fa- 
brizio Premuti, responsabile settore assi- 
curativo dell’Adiconsum, Alfredo Blasi, 
presidente romano dell’Associazione na- 
zionale giudici di pace, e Laura Comi, pri- 
ma ballerina del Teatro alla Scala di Mi- 


| RAIDUE 


6.05 LA VOCE 
6.35 ZIBALDONE - COSE A CA- 
so 
7.00 GO CART MATTINA 
9.00 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
9.20E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. Telefilm. 
9.45.RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 NEON LIBRI 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando, Gigi Sabani e 
Paola Saluzzi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.30 CUORI RUBATI 
17.00 ART ATTACK 
17.25 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN 
17.50.T6G2 - NET - 
FLASH L.I.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 LA SITUAZIONE COMICA - 
SANREMO SCIOC. Con Lillo 
e Greg. 
18.55 STREGHE. Telefilm. “I fan- 
tasmi del West" 
19.50 CARTONI ALLE VENTI 
20.10 | CLASSICI DISNEY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 SFIDA NEL TEMPO. Film 
(azione '99). Di Mario Az- 
zopardi. Con Casper Van 
Dien, Catherine Bell. 
22.35 SHADOW WARRIORS II. 
Film tv (azione '98). 
24.00 BULLDOZER LAVORI IN 
CORSO 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 NEON LIBRI 
0.50 TG PARLAMENTO 
1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.10 EUROGOL 
1.50 RAINOTTE 
1.52 TG2 SALUTE (R) 
2.10 TUTTOBENESSERE (R) 
2.40 LA FATICA DI VIVERE 
2.4! 
2: 


PER 


METEO 2 - 


55 GATTODAGUARDIA 
50 L'UOMO CHE PARLAVA AI 
CAVALLI. Telefilm. 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. 

10.55 COMINCIAMO BENE. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.25 TG3 DOC i 

12.45 MEMO PRESENTA MEMO- 


RIA IN CORSO 

13.10 IL SANTO. Telefilm. "Dove 
sono i soldi" 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 


14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
115.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. 
15.55 I CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
È Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE 
20.50 CONFLITTO DI INTERESSI. 
Film (thriller '98). Di Ro- 
bert Altman. Con Kenneth 
Branagh, Embeth Davidtz. 
22.50 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 SFIDE 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 LA MUSICA DI RAITRE 
1.50 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO - 1A 


COSE 


PARTE 

3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DEE MES NIETO) 
(3.30-4.00-4.30-5.00) 

20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 


20.50 IN COMPAGNIA (r) 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH D) 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CO- 
RAGGIO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. "Pozioni magiche" 

11.55 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela... 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


ria De Filippi. 
16.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI 


17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DIETRO LE QUINTE MALE- 
DETTE 

21.15 GRANDE FRATELLO. Con 
Barbara D'Urso e Marco 
Liorni. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO 

2.30 TGS (R) 

3.00 AMICI DI PAPA, Telefilm. 

3.30 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45UN GIUSTIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


| ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 TARZAN - LA GRANDE ‘AV- 
VENTURA. Telefilm. 
9.30 C'ERA UNA VOLTA L'AMO- 
RE. Film tv (commedia). Di 
Jeff Byrd. Con Tia Mowry, 
Tamara Mowry. 
11.30 MAC GYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 OCCHI DI GATTO v 
14.05 DRAGON BALL GT 
14.30 | SIMPSON 
15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. 
115.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 
16.10 BEYBLADE 
16.40 ROBA DA GATTI 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 RELIC_ HUNTER. Telefilm. 
"La croce di Utu" 
20.00 SARABANDA. Con: Enrico 
Papi. 
21.001 NUOVI MINI NINJA. Film 
(avventura ‘94). Di Charles 
T. Kangani. Con Victor 
Wong, Sab Shimono. 
22.50 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
23.00 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
0.15 SOUTH PARK 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.20 AE DI MARIA DE FILIPPI 
R) 
2.00 HIGHLANDER. Telefilm. 
3.00 NON E' LA RAI 
3.45 |-TALIANI, Telefilm. 
4.35 TALK RADIO 
4.40 | PREDATORI DI ATLANTI- 
DE. Film (avventura '83). 
Di Ruggero Deodato. Con 
Christopher Connelly, 
Teo King, Maria Gioia Sco- 
la 


* 


6.10 STUDIO SPORT (R) 

6.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


__ua_{_41‘“ 

6.001 DUE VOLTI DELL'AMO- 
RE. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Tele- 
novela. 

7.25T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Ladri di buste paga" 

8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. "Le ul- 
time sei ore" 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FERBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30.T64 { i 

11.40 FORUM. Con Paola 'Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.20 DUE NOTTI CON CLEOPA- 
TRA. Film. (commedia 
'‘53). Di Mario Mattoli. 
Con Sofia Loren, Alberto 
Sordi. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2.- LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 

23.10 PERCORSI. Con Benedetta 
Massola. 

23.15 2001: ODISSEA NELLO 
SPAZIO. Film (fantascien- 
za '68). Di Stanley Kubri- 
ck. Con Keir Dullea, Gary 
Lockwood. 

1.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.20 LA MORTE E LA FANCIUL- 
LA. Film (drammatico 
'94). Di Roman Polanski. 
Con S. Weaver, B. King: 
sley. 

4.10 RIGOLETTO. Film (musica- 
le '47). Di Carmine Gallo- 
ne. Con Tito Gobbi, Mar- 
cella Govoni. 

5.50 PESTE E CORNA 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7 
9.15 MIA ECONOMIA 
9.30 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R) 
10.05 LINEA MERCATI 
10.10 FA LA COSA GIUSTA (R) 
11.05 NEW YORK NEW YORK 
12.00 TG LA7 
12.15 LINEA MERCATI 
12.20 SPORT7 
12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo, 
13.00 L'ISPETTORE. TIBBS. Tele- 
film. 
14.00 SENTIERO. DI GUERRA. Film 
(avventura. '51). Di Byron 


OROSCOPO - 


Haskin. Con Edmund 
O'Brien, Dean Jagger, Fo- 
rest Tucker. 


16.05 LINEA MERCATI 

16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.25 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19,45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 , È 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 GLI EROI DEL TELEMARK. 
Film. Di Anthony Mann. 
Con Kirk Douglas, Richard 
Harris. 

24.00 TG LA7 

0.15 PLUTON. Con Vittorio Sgar- 


bi. 

2.00 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

2.30 OTTO E MEZZO (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL 


B Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


7.40 PRIMA MATTINA: 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 BRAVO DICK. Telefilm. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 
lefilm. 
11.00 POLICE NEWS. Telefilm. 
12.00 AMERICAN STORY. Sce- 


negg. 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 CARNEVALE TRIESTINO 

13.45 MATCH - CONFRONTO 
FRA DUE OPINIONI 

14.35 | VINCENTI. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.45 L'ERBORISTA RISPONDE 

18.00 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 


18.30 NATURE WORLD SAFA- 


RI. Documenti. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

20.15 MUSICA, CHE PASSIONE! 

20.30 HIDDEN CITY - LA LEG- 
GENDA DELLA CITTA' 
PERDUTA. Telefilm. 

21.00 BUGS. Telefilm. 

22.00 AL CAFFE! 

22.30 Lo 3 NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 H COME OSPEDALE - IN 
COLLABORAZIONE CON 
L'AZIENDA 

23.15 BIGLIETTO DI RITORNO 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 

22.30 (R) 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA, 

‘10.00 ARCOBALENO DAL MON- 
VISO ALLA PIRAMIDE 

13.00 CUCINOONE 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 CUORE DI CITTA! (R) 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 ECONOMIA 

20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI (R) 

20.30 MENU' VIAGGIO NELLA 
FILIERA ALIMENTARE 
FRIULANA 

20.45 TG D'EPOCA 

21.00 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.45 SPORT IN... SERA 

0.20 SPORT DAILY 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 MARCO POLO - L'EGIT- 
TO. Documenti, 

16.00 | NUBA: IL POPOLO DELL' 
ALTRA PARTE. Documen- 
ti. 

17.00 HARRY O. Telefilm. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19,25 ANTEPRIMA 

19.30 MARCO POLO - L'EGIT- 
TO. Documenti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET: EUROLEGA 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN* 
10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 
16.00 PLAY.IT 


17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.US 

18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 

20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.IT (R) 
21.30 INBOX 

22.30 COMPILATION 
23.30 MUSIC ZOO (R) 


|_ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 
QUISTI 
11.50 SUL FAR DE MESOGIOR- 
NO 


12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH (13.30) 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PROGETTI IN COMUNE - 
PAROLA AGLI ASSESSORI 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI G 

20.05 SERVIZI SPECIALI 

20.15 MIS MAS 

20.45 SIGNORE & SIGNORI 

22.45 AMICI ANIMALI 

23.05 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI —. ì 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


8.10 TG FRIUL 

10.00 ONLY CARTOONS 

10.30 PIANETA SALUTE 

13.10 REMEMBER ANNI 60/90 

14.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 

15.15 ONLY CARTOONS 

17.45 PANTERA ROSA 

18.40 | MUSEI CIVICI DI UDINE 

18.50 DI COMUNE UTILITA* 

19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 

21.05 L'ARCOBALENO 

22.00 5 DOMANDE A... 

22.35 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 


12.00 FLASH 

12.10 MUSIC NON STOP 

14.00 DISMISSED 

14.30 NEON GENESIS EVANGE- 
LIO! 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 

16.00 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 VIDEOCLASH 

19.00 THE MTV IT CHART 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 MTV ASIA AWARDS 2003 


22.00 ULTRASOUND ROCK 
STAR KIDS 

22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 


23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.40 ATLANTIDE 

19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 AMERICAN KICKBOXING. 
Film tv. 

22.40 SPECIALE CINEMA - THE 
RING 

23.00 TNE GIORNALE 

23.40 CRONACHE FRIULANE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 
13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LASSIE. Telefilm. 
20.50 | SEGRETI DI TWIN PE- 
AKS. Telefilm. 
22.45 MODELS INC.. Telefilm. 
23.40 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.45 BUON SEGNO 
0.55 NEWS LINE 
1,10 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.30 DEMONIO AMORE MIO. 
Film (fantastico '87). 
10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 

TRO ZAMPE. Telefilm. 

11.30 CACCIA AL RE. Film (spio- 
naggio '84), 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

16.00 SEVEN SHOW 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19,30 SAMPEI ‘ 

20.50 L'URLO DI CHEN TERRO- 
RIZZA ANCHE L'OCCI- 
DENTE. Film (azione ‘73). 
Di Bruce Lee. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.30 VIP MANIA 


TELECHIARA LUXA 


9.00 CICLOCROSS 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.00 L'APOCALISSE 

12.30 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.15 TERRALUNA 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19,45 SAT 2000 

20.00 UNO CONTRO UNO 

20.30 PARLIAMO CON KIRA 

21.00 TG 

21.30 MOSAICO 

22.00 SCOOP. Telefilm. 

23.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 


ite dn 


Radiouno 9150677142019 AV | 


Sport; 8.35: Golem; 8.50: Habit: a 
R1 (10.00-13.00); ‘9.10: Radio anch'io; 
10.05: Questione di borsa; 10.40: Il Baco. 
del. Millennio; 11.00: GR1 Spettacoli: 
11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
12.00: GRI Come vanno gli affi 
12.10: GR Regione; 12.30: GR1 Titoli; 
1 Laradioacolori; 13.25; GR1 Sport; 
1 Parlamento news; 13.35; Hobo: 
14.00: GR1 - M 


Medicina e Societa'; 14.10: 
Con parole mig; 14.30: GRI Titolis 15,00: 
GRI1 Scienze; Ho perso il trend; 


15.30: GR1 - Ti 
n affari 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


5.00: Il caffe! di Max e Roby; 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.30); 7.00: La. sveglia; 
7.54; GR Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.50: L'alta cucina di i 
Nero Worlf; 9.00: I{ ruggito del So n 
REC Sanremo che balla; 12.30: GR. 


vl 
15.30); 12.47: GR Sport; 13.00: 28. | 
(0: Viva Radio2: 15.00: Atlan- 


R Sport; 
Dispenser; 


7.00: Radio3 
la; 9.00: Il Terzo 
30: Il Terzo 
Radio3 Mon- 


14.30: Il Terzo 
0: _ Fahrenheit; | |} 


Wood party; 
0: Teatrogiorna- 


50: Il Terzo 
lotte Classi- 


i 0.15: 
Anello: Ad alta 
ca. 


Radio Regionale 9150677uH2/s19AM 


; Giornale radio del Fa - Onda 
erde; 11.30: Undicietrenta; 12:30: Tg3, 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridia: 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: T93, Giorna- 
le radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale ra- 
dio del Fvg. Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gi aliani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena, (103,9 0 
98,6 MHz/981 kHz): 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro. buongiorno - Calendarietto. 
7,30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re 
gionale; 8.10: Con serenità e speranza, 
Sempre; 8.45. Soft music; 9.30: Pagine di 
musica classica; 11: Notiziario; 11.10: In- 
trattenimento a mezzogiorno; 13: Segna- 
le orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Ì 
le; 14.10: 


Notiziario e cron: 


Radio Punto:Zeto — aeste tti iso 
Ogni giorno; # 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia: 
rio di viabilità autostradale în collabo: 
razione con le Autovie Venete; alle 7, 
8, 10, 11,12; 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 
9.15: Rassegna Stampa  triveneta; 
8.45, ‘10.45: Meteomar e/o Meteo 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilia- 
no Finazzer Flory; 11.10#Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 
Latino. con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giu- 
liano Rebonati; 16.10:«Hît 101 la clas- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati, 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
est of r&bcon Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e_ alle 
19/05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano 
Rebonati. 


i Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucieare; 9.15: Gli appuntamenti di 

: L'oroscopo agostinelliano; 
‘a, Curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; | 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI- 
sconucleare; 14: Play andao = Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Megnun Versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and 90, con Gianfranco Mi- | 
cheli: 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new.age, World, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: pepul hip hop, tap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Dido «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 
sani martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Radrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi» 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN» 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil. | 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più | 
trasmessi dalle radio ditutta Europa con. | 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini 
e Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con 
Paolo. Zippo); 7.30: Lo sfigometro 
(con Cristina Dori); 8: Mattinata scate- 
nata (con Paolo Zippo); 8,40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company News; 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: Only the 
best; 10.05: Pinky Mesazine (con Pao» 
lo Zippo € Cristina Dori); 11: Com- 
pany News Flash; 11: Mattinata scate- 
nata 2a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 
13: Company News 2.a edizione; 
13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (con 
Virtual ni Velvet); 14: 347 (con Max Bi- 
raghi); 16: Only The Best; 16.20: Com- 
REI Superstar (con Stefano Ferrari); 
17: Company News Flash; 17.05: Fortis- 
simi ediz. compressa; 17.20: pempany 
Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17,45: 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix 
to mix (con Helen); 18.15: Company 
Sonne (con Stefano Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino 
in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: jometro di 
sera; 20: Only The Bes .05: Come 
pany Eyes; 21: Free Compa 


Radio Fantastica ‘1061 me 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 | 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18,30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore; Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 ogni 

ore: La Classifi 4.30, 17.30, 19.30, 
21.30, 0,01, 1.00, 2:00: Fantastica Dan” 
ce; 7.30, 930, 11.30, 13.30, 16,30; 
20.30; 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 
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GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 
BECKER, CAUSA VINTA 2 


Boris Becker, l'ex campione di tennis tedesco che nei 
mesi scorsi ha avuto guai con la giustizia per evasione 
fiscale, ha vinto una causa con il quotidiano Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung (Faz) per la pubblicazione di 
una sua foto. Un tribunale di Monaco di Baviera ha in- 
fatti stabilito che il giornale ha usato illecitamente l'im- 
magine di Becker a fini pubblicitari. 


IL PICCOLO 
SPUTI ALLA POLIZIA ‘ 


Patteggiamento della pena di due mesi di reclusione, 
convertita in una multa di 3.000 euro, e interdizione 
dai campi di calcio per tre anni, sono stati comminati a 
un tifoso del Vicenza, Alessandro Ecchili, 32 anni, di 
Cornuda (Treviso), arrestato domenica scorsa al termi- 
ne di Vicenza-Siena dopo aver sputato in faccia a un 
agente di polizia. 


_ _ OGGI IN TV 


8.26 Radiouno: GRI | 13.25 Radiouno: 
8.35 Radicuno: Gol Sat 
i adiouno: Golem MAO: i 
12.20 Telemontecarlo: 18.00 Raidue: Rai Sport 
Sport7 Sportsera 

12.47 Radiodue: GR Sport | 19.54 Radiodue: GR Sport 
13.00 Italia 1: Studio | 20.00 Capodistria: Zona 
i sport sport 


GRI | 20.00 Raitre: 
Tre 

20.20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

20.25 Capodistria: 
Basket: Eurolega 


23.25 Raitre: Sfide 


Studio Rai Sport 


.0.45 Italia 1 
sport 
1.10 Raidue: Eurogol 


3.55 Raidue: Automobili- 
smo: G.P. d'Austra- 
lia di F1 (Prove) 

"7.54 Radiodue: GR Sport 


A due passi dal centro 


Ae 


Trieste = VIA S. FRANCESCO 6 
Ter. 040.637484 


CALCIO COPPA UEFA La squadra di Mancini espugna il campo gelato di Cracovia e passa il turno 


La Lazio danza sul ghiaccio 


S'infortuna l'arbitro scozzese Dougal, sostituito dal quarto uomo 


Lazio 


CRA uu: x Chiesa. E la sveglia, la svol- odo ‘ 3 ci alle 14 la 1/a sessione 
E a Contro tutto, follie, ottenere con sottili giochi di ta, i biancocelesti crescono, na pa e seguire, Montoya, Ralf, delle qualifiche, 
Ze e polemiche com- si coprono di rimpianti con 1 ) Coulthard, Raikkonen, ec- Schumacher avrà un so- 


Prese. Anche su un campo 
iù adatto al pa- 
Scolo che a far rullare da 
pe bullonate, si può racco- 
Bliere un germoglio, tener- 
Selo stretto e portarselo a 
Casa. 

La «partita infinita» alle- 
Stita dalla Uefa premia il co- 
laggio, l'organizzazione tat- 
tica e il sacrificio della La- 
Zio che come riuscì negli ul- 
timi anni soltanto al Barcel- 
lona di Rivaldo esce vincito- 
te dal terreno del Wisla 
Cracovia, si aggiudica il 
Passaggio ai quarti dove tro- 
Verà i turchi del Besiktas e 


otere e sotterfugi, squalli- 
do trovate e piccole accortez- 
ze cercando di rendere la vi- 
ta impossibile alla Lazio. 

Obbligati a vincere dopo 
il 3-3 dell'Olimpico, l'inizio 
laziale è già un inferno. Per- 
chè bastano 240 secondi 
per trasformare l'assalto 
qualificazione in un mezzo 
miracolo. Il vincente diago- 
nale sinistro di Kuzba su 
percussione di Uche galva- 
nizza i polacchi che sfiora- 
no il RE fulmineo 
dieci minuti dopo se Favalli 
non avesse salvato sulla li- 
nea un destro di Uche. 

Il match scorre tra brivi- 


inciampa, mette male il pie- 
de e viene sostituito dal 
quarto uomo, il connaziona- 
le Clark. 

Eppure la Lazio va oltre 
le imprevedibilità di una 
partita lunga una settima- 
na e mostra subito di giocar- 
si la qualificazione e tener- 
si ssaa all'Europa. 


Così non lesinando ma fa- to e sofferto degli ultimi trovare l'assetto da gara, 
cendo muovere il cervello si anni, il più imprevedibile. poi, nell'ultima parte, per 
rimette in gioco al 26' con rio questa, l'im- trovare l'assetto da qualifi- 


Couto abile a raccogliere di 
testa VERO d'angolo di 


Lopez (da facile posizione 
un destro troppo centrale) 
ma hanno il potere di inti- 
midire i polacchi. Ad inizio 
ripresa la traversa colpita 
da Uche (che pizzica di te- 
sta all'incrocio dei pali una 
punizione insidiosa) dà una 
mano alla Lazio premiata 
dal suo coraggio e dall'op- 
portunismo di Chiesa al 
54'. Il bomber che nel '98 
col Parma firmò l'eminazio- 
ne dei polacchi a Cracovia, 
concede il bis sfruttando 
una corta respinta di testa 
dei difensori polacchi: il suo 
destro non è un fulmine ma 


Trieste - Via S. FRANcESsco 60 
Ter. 040.6374884 


vendita e assistenza 


diRomeo | 


FORMULA UNO 


MELBOURNE In Formula Uno 
c'è grande confusione sotto 
il cielo d'Australia. Se non 
SI il caos, quantome- 
no l'incertezza è il dato co- 
mune che si coglie tra i di- 
versi team pronti, da que- 
sta notte, a dare il via al 
gran circo della stagione 
2003. Il circo più contesta- 


Ma è e 
prevedibilità, la variabile 
che si andava cercando 


Da questo punto di vista 
lo show in Australia si an- 
nuncia assicurato. Perchè 
le nuove regole sono tal- 
mente rivoluzionarie che a 
PICAE ore dalla prova dei 


cetera. Tutti chiamati a 
questo compito difficilissi- 
mo: mettere a punto una 
macchina che possa affron- 
tare al meglio sia le qualifi- 
Ei 2 È che, sia la gara. La sfida, 
‘atti i diversi team si sono dun ue, diventa non più 
resi conto di questo sempli- quella di fare il miglior 
ce, ma ineluttabile dato: tempo, ma di raggiungere 
tra le prove del venerdì e il miglior compromesso 
la gara della domenica si possibile. 
possono verificare tanti e «Non c'è dubbio che con 
tali casi che era impossibi- Je nuove regole aumenta il 
le prevederli tutti. livello di incertezza», ha 
a un dato è certo: la detto Jean Todt. Già, per- 
fai er la pole è finita. I. chè se fino allo scorso an- 
‘atti dicono che il primo a noil venerdì era considera- 
scendere in pista domani to pressochè inutile, con il 


Scuderie disorientate (Ferrari compresa) per il Gp d'Australia 


Melbourne, tante incognite 
dovute alle nuove regole 


nerdì sera - spiegano in 
Ferrari - che al 90% verrà 
decisa la strategia di gara. 
E per dare risposta ai di- 
versi problemi avremo so- 
lo un'ora di tempo, e non 
due come in precedenza». 
Un'ora che verrà utiliz- 
zata inizialmente per te- 
stare le gomme, quindi per 


ca. Un'ora di prove libere 
dalle 11 (l'una italiana), 


lo giro veloce a disposizio- 
ne per fare il tempo e deci- 
dere così il suo ordine di 
ERE per la sessione 
el sabato. Ma il sabato 
non potrà più cambiare 
motore. È questa la do- 
manda chiave: mettere a 
punto un motore che sap- 
pia sopportare sia gli sfor- 
zi da qualifica sia quelli 
della gara. 

L'altra domanda chiave 
riguarda la valutazione 
della quantità di benzina 
da utilizzare per le qualifi- 
che. Partire leggeri per fa- 
re la pole? Significa affron- 


È fa vedere alla Roma, a tre di ioggia di cartellini gial- iso. La partita si rivol- per la prima sessione di nuovo regolamento diven- tarein gara un pit stop im- 
7 RETTO SE y, che sa an- li e E I La a Lo hi Wisla -S qualifiche sarà, alle 14 lo- ta E chiave sia sot- i ‘Meglio dere 
ts Mese e Ato EROI un cinque solo in casa laziale) va all'assalto ma è scompo- fi cali (le 4 del mattino in Ita- to il profilo della messa a allora di partire pesanti 
2; T'polacchi n E 5 rasenta anche toni para- sto, la Lazio regge nella lia) Michael Schumacher. Roio: sia sotto il profilo DE alla gara? Dipen- 
d quello che hanno cerca VER ‘ossali,. quasi comici quan-  ghiacciaia con l'argine Gian- E ù Dopo di lui Barrichello e, a lella strategia. «Sarà al ve- le dalla pista. E dal team. 
= 0 di. dol'arbitro scozzese Dougal nichedda. Il portoghese Fernando Couto, in gol a Cracovia. 
te 
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1 Domenica al «Rocco» lo scontro diretto con il Vicenza. È la sesta volta che i due allenatori si incontrano nel giro di due stagioni | Dagli ispettori di Guariniello 
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3 Morbo di Gehrig: 


sentito ad Avellino i 
l'ex alabardato 


Rossi contro Mandorlini: sfida che odora di spareggio 


0, 
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e) 
D, 
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Lor 


TRIESTE La sfida tra Ezio Ros- 
St e Andrea Mandorlini è or- 
Mai arrivata alla sesta pun- 


tata. E’ ormai destino che 
Ogni anno debbano trovarsi 
allo stesso tavolo a conten- 
dersi una posta altissima. 

anno scorso la B, questa 
Volta la serie A. Parliamoci 
chiaro, anche se.è molto pre- 
Sto, il derby di domenica al 
«Rocco» tra Triestina e Vi- 
Cenza odora già di spareg- 
Bio. Lo dice in maniera espli- 
cita la classifica che vede le 
Ue squadre appaiate al 
uarto posto a quota 39 

on sarà una partita deter- 
Minante, senza appello, co- 
i quelle nei play-off contro 
‘o Spezia ma riveste ugual- 
mente una grande importan- 
2a. Chi vince si stacca di tre 
Punti © fa il pieno di fiducia. 
Ù ‘a gara con il Palermo è so- 
a brutto ricordo, da mar- 
E pa alabardato 

In funzio- 

ne del uovo ave; Fs 


Il tecnico alabardato: «La formazione veneta ha più qualità rispetto al Livorno» 


un allenatore che sa il fatto 
SUO», 

La Ta di Lan 
è un grave danno per la 
Taedosi x 

«Senza dubbio, un danno 
raddoppiato dall’indisposi- 
zione di Ferri». 

Una difesa quindi da ri- 
toccare... 

«Non ho alternative. E° 
probabile che Bega e Carbo- 
ne facciano i terzini, que- 
st'ultimo a sinistra mentre i 
centrali resteranno Bacis e 
Venturelli». 

E a centrocampo? 

«Ho in mente di cambiare 
un uomo, ma è prematuro 
parlarne». 

Cosa. succede a Fava 
che non trova più la por- 
ta? si 

«Niente di particolare, so- 
no quei periodi sfortunati 
che capitano sempre ad un 
attaccante nel corso di una 
stagione, Lui vi- 
ve per il gol e 


Versario E = quindi questa 
losissimo come | I mister: ul'assenza situazione gli 
ci ee SI eo È esa i 
dallitizio: di di Parisi mi obbliga Timporianinia 
Giligcaio, arivedereladfsa | gel none 
Ste di Mandorii. Mentre a centrocampo lo» ot 
Ava È, PAS Rossi, che fi- 

do a Gar cambierò un UOMOn ne ha fatto De 
il ni dico che _.. Ce 
ti ‘enza ha pie si 
Io le carte in regola per , 1® due parti- 
Nitare alla promozione», te e poi in tribuna. C'è 


Osserva Rossi, 
sO 'arà un Vicenza diver- 

rispetto all'andata? 
Vale ei proprio di sì, ha tro- 

ato il suo assetto è anche 
Se l'ho un po’ perso di vista, 
S0 che ha giocato delle buo- 
he partite. Ha qualità da 
Vendere, La gara dell’anda- 
ta non fa molto testo perchè 
era stata falsata dall'espul- 
Stone del loro portiere». 

arà ancora più dura 

che con il Livorno? 

«Temo di sì, i veneti han- 
no buone individualità, 
Un'ottima organizzazione e 


qualche problema? 


«Nessun problema, ma il 
discorso era chiaro fin dal- 
l’inizio. Per quel ruolo noi 
abbiamo puntato fin dap- 
principio su altri giocatori e 
‘adesso che sono rientrati gio- 
cano loro». si 

Oggi, intanto, in Munici- 
pio, alle 18, il presidente dei 
concessionari d’auto Pa- 
laskov consegnerà una som- 
ma al presidente Berti nel- 
l'ambito del progetto «Siste- 
ma Trieste». Il sindaco Di- 

iazza farà un bilancio del- 
Finiziauta. isù 
Maurizio Cattaruzza 


Carbone: «Se serve posso fare il cursore» 


TRIESTE L'esordio è già stato 
consumato contro il Livorno, 
per altro proseguito a Paler- 
mo. Domenica prossima, pe- 
rò, Francesco Carbone sarà 
nuovamente messo alla pro- 
va da terzino sinistro. Il ruo- 
lo per cui è stato preso, an- 
che se non è un mancino, 
che ha già potuto assaggiare 
alla Favorita, Un secondo 
tempo sulla sinistra, in se- 
guito all'espulsione di Pari- 
si, dopo una prima frazione 
passata a destra. Spostamen- 
ti che non lo turbano, è venu- 
to alla Triestina per cercare 
un minutaggio superiore ri- 
spetto a Siena. «Spiace aver 
perso per due turni Parisi, 
un giocatore fondamentale 
per la squadra. A_ questo 
punto è il sottoscritto il mag- 
gior indiziato a ricoprire 
quella parte del campo», non 
si nasconde Carbone sapen- 
do di avere una grande e dif- 
ficile responsabilità. Quella 
di sostituire Parisi, uno dei 

iocatori più in forma dell' 

'nione, squalificato e rima- 
sto a Palermo con un febbro- 
ne da cavallo. Colpa dell'in- 
fluenza e non solo, anche 
una buona dose di rabbia ha 


contribuito a far salire la co- 
lonnina di mercurio. Il suo 
sostituto avrà il delicato com- 
pito di coprire e nello stesso 
tempo aiutare le azioni offen- 
sive, cercando la sovrapposi- 
zione. «Devo prima di tutto 
pensare a difendere, ma le 
mie caratteristiche sono an- 
che quelle di scendere sulla 
fascia. Contro il Palermo ma- 
gari non l'ho sempre fatto, 
anche perché quando un av- 
versario si chiude in quella 
maniera rischi di essere solo 
d'impaccio agli attaccanti. 

lomenica prossima, se il mi- 
ster deciderà di farmi 


ioca- 
re, non penserò solo a difen- 
dere». Rossi lo farà giocare 


sicuramente, anche perché 
in difesa la Triestina non è 
messa benissimo. Oltre alla 
squalifica di Parisi, non riu- 
Scirà a recuperare Ferri che, 
ieri ancora a riposo, è sem- 
pre alle prese con un'infiam- 
mazione alla testa del pero- 
ne, Il primo cambio per il re- 
parto arretrato resta Medri, 
che nell'allenamento di ieri 
pomeriggio ha beneficiato di 
un permesso. È andato al fu- 
nerale della moglie di Buc- 
chi, trovata morta in casa al 
rientro dalla trasferta di Ge- 


nova dal giocatore del Ca- 
gliari, amico del difensore 
alabardato. n 
Dl prospetta dunque una 
difesa GINE alla gara di an- 
ata, dove Bega si posizionò 
a destra e Bacis con Ventu- 
relli formarono la coppia cen- 
trale, mentre rispetto alle ul- 
time partite Rossi potrebbe 
Tivedere qualcosa a partire 
al centrocampo. Bisogna 
studiare le contromosse per 
fermare la compagine di 
Mandorlini, un osso duro an- 
che secondo Carbone. «Il Vi- 
cenza all'andata mi ha im- 
pressionato, il fondo classifi- 
ca delle prime giornate era 
Immeritato perché giocano 
sempre al Coldo tenendo la 
palla a terra. Sono una squa- 
Ta completa, bisognerà sta- 
re attenti a Schwoch e Mar- 
giotta, senza dimenticare il 
giovane attaccante Jeda, ma 
anche di un centrocampo di 
qualità dove spicca Zanchet- 
ta. Ancora una volta sarà 
una partita, come si è visto 
In queste ultime gare, dove 
chi segna per primo è avvan- 
taggiato. Noi siamo alla ri- 
cerca di un risultato positi- 
VO». 
Pietro Comelli 


Iliterzino alabardato Carbone giocherà a sinistra. 


In arrivo 1500 tifosi biancorossi, la questura chiude la curva Valmaura 


TRIESTE Domenica prossima lo stadio Rocco acco- 
glierà almeno 1.500 tifosi vicentini. Il primo vero 
esodo di questa stagione, che ha consigliato la 
chiusura della curva Valmaura ai triestini, Una 
decisione presa ieri pomeriggio dalla questura, Do- 
po un primo contingente dì mille biglietti da Vi- 
cenza è arrivata un'altra richiesta di 500 taglian- 
di. Un numero che in realtà potrebbe essere conte- 
nuto dallo spicchio riservato solitamente agli ospi- 


ti (capienza 1.800), invece le possibili ulteriori ri- 
chieste dei supporter biancorossi porteranno all' 
apertura anche della fascia di mezzo. In modo da 
non ammassare i vicentini. Così l'ultimo spicchio 
resterà chiuso, per fungere da cuscinetto con la 
gradinata; Portando però via quasi 2 mila posti al 
pubblico di casa. Una decisione che non è stata 
presa molto bene dai tifosi triestini, pronti a stig- 
matizzare come questa accoglienza e disponibilità 


non corrisponda lontano dal Rocco. Proprio al 
Menti i 700 triestini furono schiacciati come sardi- 
ne in un angolino dello stadio, pagando un bigliet- 
to più salato. Questa mattina sarà all'Utat di gal- 
leria, una volta di più, caccia aperta ai biglietti 
della curva Furlan. Una prevendita che porterà 
questa mattina alla consueta fila e all'esaurimen- 
to dell'unico settore popolare in meno di due ore, 


p.c. 


Adriano Lombardi 


MILANO È stato ascoltato ieri 
Adriano Lombardi, l’ex cal- 
ciatore ed ex allenatore ala- 
bardato afflitto dal morbo 
di Lou Gehrig che lo ha co- 
stretto su una sedia a rotel- 
le. 

L'audizione si è svolta ad 
Avellino. L'ex atleta ha di- 
chiarato agli ispettori della 
Procura di Torino, che stan- 
no indagando sul caso, di 
avere assunto spesso, per 
flebo, la corteccia surrena- 
le, sostanza che compare so- 
vente in altri racconti di 
giocatori interrogati dai col- 
laboratori del Pm di Tori- 
no: 

L'inchiesta è coordinata 
dal pubblico ministero Raf- 
faele Guariniello, che sta 
cercando di. accertare l' 
eventuale collegamento fra 
il morbo di Lou Gehrig 
(una sindrome che distrug- 
ge l'apparato muscolare) e 
l'attività agonistica. La vi- 
cenda di Lombardi, che ha 
militato tra l'altro nell'Avel- 
lino, è la 46.a ad essere ve- 
nuta alla luce. Neanche un 
anno fa a Pisa è morto 
Gianluca Signorini, bandie- 
ra del Genoa. 

Lombardi, che a Trieste 
aveva rilevato Roselli nella 
sfortunata stagione ’96-97, 
aveva avvertito i primi sin- 
tomi del morbo circa due 
anni fa quando è stato assa- 
lito da crampi in tutte le 
parti del corpo. La senten- 
za è stata impietosa. At- 
tualmente si sta curando 
con un farmaco sperimenta- 
le reperito negli Stati Uniti 
che può rallenatre la malat- 
tia. «Il governo deve fare di 
più, deve destinare soldi 
nella ricerca». 
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IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET La squadra calabrese, senza Eubanks, arruola l'americano Vinson 


La Viola sta... in guardia È 


Pancotto finalmente con la squadra (quasi) completa 


Juniores d'eccellenza 


La Snaidero 
vince a Barcola 

e prende la fuga 
con quattro punti 


TRIESTE La vittoria della 
Snaidero sul campo della 
Barcolana (Munini 38, Ca- 
salanguida 14) e il turno di 
riposo osservato dalla Palla- 
canestro Trieste, lanciano 
Udine a più quatto in classi- 
fica nel campionato Junio- 
res d’eccellenza. Alle spalle 
del duo di testa tiene il pas- 
so la Solari, vittoriosa su 
un buon Kontovel. Ferfo- 
glia (22), Adami (20) e Anto- 
ci (20) tengono i plavi avan- 


TRIESTE Tutti uniti per raggiungere l’obiettivo 
dei play-off. Alla vigilia della trasferta in ca- 
sa della Viola Reggio Calabria (sabato in anti- 
cipo televisivo) Cesare Pancotto chiama la 
sua squadra e tutto il pubblico triestino a rac- 
colta. Per affrontare al meglio l'intenso finale 
di stagione e continuare a inseguire una me- 
ta che darebbe prestigio alla Pallacanestro 
Trieste. Un traguardo alla portata di Maric e 
compagni che però, dopo la sconfitta di dome- 
nica scorsa contro la Scavolini Pesaro e il con- 
seguente accorciamento della classifica, è an- 
cora tutto da conquistare. «Ci proviamo — as- 
sicura il tecnico di Porto San Giorgio — ma 
non credo che per noi i play-off siano un dato 
di fatto acquisito. Siamo in piena corsa ma 
dobbiamo lottare giornata dopo giornata per 
conquistarli sul campo. Per poterlo fare al 
meglio sarà importante ritrovare quella qua- 
lità negli allenamenti che ci manca ormai da 
troppo tempo. Essere finalmente al completo 
ci può consentire di ricercare intensità e cura 
dei particolari per questo, parlando con la 
squadra, ho chiesto maggior sacrificio. Il tut- 
to — conclude Pancotto — per ritrovare quello 
spirito di battaglia dal quale questa squadra 
non può prescindere». 

In campionato, dopo il passo falso rimedia- 
to domenica scorsa contro Pesaro, Trieste tro- 
verà sulla sua strada una Viola tutt'altro che 


sa contro Biella e a Roma, ha deciso di torna- 
re sul mercato per sopperire alla perdurante 
assenza di Eubanks. În riva allo Seretto spe- 
ravano che il cannoniere americano potesse 
rientrare dopo la pausa legata agli impegni 
di Coppa Italia, invece il suo recupero è stato 
so e potrà avvenire solo nel turno in- 
frasettimanale di giovedì 13 contro la Monte- 
paschi Siena o, alla peggio, nella sfida succes- 
siva contro la Mabo Livorno. E così è stato in- 
gaggiato Fred Vinson, guardia americana del 
1971 proveniente dagli Yakima Sun Kings so- 
cietà della Cba, una delle leghe minori negli 
Stati Uniti. Una carriera spesa nell’Aba, nel- 
la Usbl e nella Cha con una breve esperienza 
a Seattle nella Nba e in Europa con i polac- 
chi dello Slask Wroclaw, società con la quale 
ha disputato anche l’Eurolega nel 2001-2002. 
Nella sua ultima stagione ha giocato 37 parti- 
te con più di 19 punti di media e un 51,7 per 
cento da tre punti (104/201) che la dice lunga 
sulle sue qualità di tiratore. Un pericoloso av- 
versario, dunque, che però per problemi di vi- 
sto sta ritardando il suo arrivo in Italia. La 
società reggina ha ingaggiato così una corsa 
contro il tempo per tesserarlo entro i termini 
previsti e consentirgli di esordire già sabato 
prossimo contro Trieste. La formazione bian- 
corossa, dopo la mattina di riposo concessa 
da-Pancotto, tornerà ad allenarsi questo po- 
meriggio, dalle 17, nella palestra di via Loc- 


ti per tre quarti di gara fi- 
no al rush conclusivo dei 
friulani trascinati da Cam- 
panotto (17) e Alessandro 
Infanti (16). 

Risultati della settima 
iornata di ritorno: Tavella 
‘ordenone-Zampollo Gradi- 

sca 54-72, Bernardi Don Bo- 
sco-Ljubljanska Banka Bor 
77-99, Asem San Daniele- 
Ub Monfalcone 94-68, Sola- 
ri Udine-Kontovel Trieste 


93-87, B&F Cordenons- 
Union. Beton Codroipo 
88-65, Barcolana-Snaidero 
Udine 59-84. 

Classifica: Snaidero 


Udine 36, Pallacanestro 
Trieste 32, Solari Udine 
30, Ljubljanska Banka Bor 
e. cB Cordenons 26, 
Union Beton Codroipo 22, 
Zampollo Gradisca 20, Kon- 
tovel 16, Asem e Tavella 
10, Bernardi 8, Ubm 6, Bar- 
colana 0. 


l.g. | Dino Meneghin 
- MUOTO SINCRONIZZATO 


appassita. La società calabrese, messa in al- chi. 
larme da un paio di prestazioni incolori 


in ca- 


la pallacanestro italiana». 


Lorenzo Gatto 


Meneghin: «Partiamo dalle scuole con "Basket 3" per 


TRIESTE «Partire dalle I promuovere e far rinascere 
questo lo spirito che ha spinto 


Dino Meneghin, il personaggio più carismatico del basket 


italiano, a promuovere la quinta edizione di basket Tre, il 
primo e unico campionato italiano di basket 8 contro 3 ad 
iscrizione e partecipazione gratuita, rivolto agli alunni e al- 
le alunne delle scuole medie inferiori e superiori di 33 pro- 
Vince d'Italia. «La pallacanestro italiana — spiega Dino Me- 
neghin — si trova in una situazione difficile. L'apertura a 
comunitari e stranieri, infatti, sta chiudendo le porte ai no- 
stri giovani. I settori Fool continuano a perdere ragaz- 
1 


zi per cui scarseggia 
sto ho ideato Barke 


vivaio dal quale attingere. Per que- 
‘et 3, perché sono convinto che si debba 


partire dalle scuole per far rinascere l'entusiasmo attorno 
alla pallacanestro. Il 3 contro 3 è il modo più facile, diver- 
tente e immediato». Nell'edizione dello scorso anno Basket 
8 ha portato sui campi d’Italia oltre trentasettemila stu. 
denti confermando il proprio ruolo trainante per il movi- 
mento cestistico nazionale. Anche Trieste rientra nel nove- 


SCI - 


_.1. 


EUROLEGA 
2° giornata - 2° fase 
‘GRUPPO E 
ULKER Istanbul 69 
SKIPPER Bologna 75 


Gruppo F 
VIRTUS Bologna 70 


: BENETTON Treviso 82 


trovare talenti» 


ro delle 33 province chiamate a disputarsi l’edizione 2003 
(divisa in una prima fase provinciale, in una interregiona- 
le e quindi nelle finali nazionali in programma a Rimini il 
7 e 8 giugno) per la cui partecipazione è obbligatorio iscri- 


de 


versi entro e non oltre la data del 15:marzo. Per farlo è pos- 
sibile scaricare l'apposita scheda dal sito internet (www. 


basket3.it) CEnGTO contattare la se 
3983255 (emailinfo@basket3.it). Le scuole e 


al numero 02/: 


‘eteria organizzativa 


gli studenti che vinceranno le finali riceveranno lettori 

vd e videocamere digitali della Samsung (main sponsor 

della manifestazione) mentre il miglior Rigo: potrà co- 
1 


noscere personalmente la stella degl 


Orlando Magic 


Tracy MeGrady partecipando gratuitamente al suo camp 
negli Stati Uniti. A Trieste verrà poi inaugurato il Basket 


8 integrato. Un progetto ideato dalla profes: 


soressa Elena 


Giannello tesa a favorire l'integrazione, attraverso la palla- 
canestro, del ragazzo diversamente abile all’interno della 
comunità scolastica e quindi della società civile. 


lg. 


SI Di 


vu; Da 
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IL caso 
Varato a Copenaghen il codice Wad 


Decise pene più severe 
contro il doping: 
radiazione per i recidivi 


COPENAGHEN Si inaspriscono 
le pene contro il doping. Nel 
corso di un vertice ospitato 
a Copenaghen sono state in- 
trodotte norme più severe, 
che puniranno chi imbroglia 
: alterando le proprie presta- 


etizione, «a partire dalla 

ata del prelievo del campio- 
ne risultato positivo». Sarà | | 
l' atleta a dover dimostrare | 
la propria innocenza, di non 
aver avuto responsabilità di- 
rette nell'assunzione della |' 


sostanza vietata. In caso di 
«negligenza», se questa non 
verrà giudicata «significati 
va», la squalifica potrà esse- |: 
re ridotta, ma non oltre la | 
metà. Comunque non potrà 
essere inferiore ad otto anni 
in caso di squalifica a vita. 
Per «circostanze eccezio- 
nali», il documento intende |. 
quei casi in cui determinate 
sostanze possono essere pro- 
dotte in modo endogeno dall' 
organismo umano. In tali 
circostanze si 
procederà a | 
articolari va- 
utazioni, men- 
tre se l'atleta 


zioni. Il nuovo codice dell' 
Agenzia mondiale anti-do- 
ping (Wada) è stato approva- 
to dalle federazioni sportive 
mondiali e ha ricevuto l'ap- 
poggio dei governi naziona- 
i. L'introduzione di un'uni- 
ca onnicomprensiva lista di 
sostanze proibite invece del- 
e due attualmente in usò è 
uno dei punti più qualifican- 
ti del nuovo codice, un docu- 
mento di una cinquantina 
di pagine, diviso in 24 artico- 
i. Questi alcu- 
ni dei suoi con- 
tenuti più qua- 
ificanti. 

Il Codice det- 


Saranno in vigore già 


ta innanzitut- per Atene 2004, potrà dimostra- 
in base sî qua - Ma le leghe RI 
(Agenzia mon. dei professionisti Usa pevoimente un 
diale antido- mon ci stanno to, magari per- 


chè contenuto 
in un farmaco, 
subirà da un 
minimo di un rimprovero ad 
un massimo di un anno di 
inattività. 

Nel caso che durante una 
manifestazione sportiva più 
di un membro di una squa- 
dra violi le norme antido- 
ping, tutta la formazione po- 
trà essere squalificata. Par- 
ticolari sanzioni (da quattro 
anni a vita) sono previste 
anche Pe i componenti del- 
lo staff di un atleta coinvol- 
to nel doping. 

La Wada spera che il nuo- 
vo codice entri in vigore già 
dalle Olimpiadi di Atene del 
2004 e che i governi lo adot- 
tino prima dell'inizio delle 
Olimpiadi invernali di Tori- 
no del 2006. Fra le poche no- 


ping) decide di 
Inserire una 
certa sostanza 
nell'elenco di quelle vietate: 
1) che sia potenzialmente in 
grado di migliorare le pre- 
stazioni sportive; 2) che il 
suo uso comporti un rischio, 
reale o potenziale, per la sa- 
lute; 3) che l'impiego sia con- 
trario allo spirito sportivo. 
Ma tra le sostanze vietate fi- 
niscono anche quelle in gra- 
do di mascherare l'assunzio- 
ne di farmaci a loro volta in- 
terdetti. 

Salvo «circostanze eccezio- 
nali» il documento prevede 
due anni di stop dopo la pri- 
ma violazione, ma in caso di 
recidiva sarà applicata la so- 
spensione'a vita, con il divie- 
to a partecipare a qualsiasi 
competizione, sotto qualsia- 
si forma. Una punizione che te stonate, la totale assenza 
si ieeupnacne conla cancel- in Danimarca delle leghe 
lazione dei risultati sportivi professionistiche america- 
ottenuti, in qualunque com- ne. 


Agli assoluti invernali di Verona 

La Triestina si accontenta 

del settimo posto in finale 
Leban: «Risultato importante» 


TRIESTE L’allenatrice delle sincronette della Triestina, Marisa 
Leban, aveva un desiderio da soddisfare ai campionati inver- 
nali assoluti di serie A, tenutisi a Verona: accedere ad una fi- 
nale, È stata accontentata dalla squadra, che non aveva ini- 
ziato bene le qualificazioni, ma che poi è scesa di tre gradini 
nelle eliminatorie (da 10.a a 7.a) ed ha centrato l’ultimo atto. 

«Pur essendoci piazzate settime tra le otto finaliste, lo con- 
sidero un risultato importante — commenta la Leban —. Ci sia- 
mo trovate infatti di fronte a delle avversarie forti (con ele- 
menti nel giro della nazionale, ndr). Per questo ritengo positi- 
vo anche il dodicesimo posto della Liuzzi nel singolo, in quan- 
to venivano presentati i migliori ventiquattro esercizi in Ita- 
lia». Nel singolo Marzia Liuzzi si è piazzata 12.a nelle elimi- 
natorie, 19.a invece Monica Liso Sesona. 

Il doppio Liuzzi — Liso Sesona è rimasto ai piedi della fina- 
le. È giunto 12° nel programma libero e 13° in quello tecnico: 
nella sommatoria dei punteggi è stata confermata la 13.a 
piazza. Non è stata conteggiata la performance pre-swim- 
mer, che ha preceduto la finale è che sarebbe potuta tornare 
utile per conquistare qualche punto. Diciassettesimo il duo 
Giovanna Milîion — Gaia Benvenuti: il loro libero non è stato 
perfetto, mentre il tecnico ha permesso loro di risalire la chi- 
na. Nona inoltre la squadra nel combinato. 

Nella graduatoria generale, decima la Triestina con 419 
punti. A quota 429 c'è il Como, mentre, alle spalle delle trie- 
stine, ci sono la Robur et Fides (325) e il Vicenza (267). Il Bo- 
logna di Giovanna Burlando ha intascato dei punteggi un po” 
troppo elevati e si è mantenuto a debita distanza. Le giuliane 
comunque hanno ancora delle cartucce da sparare agli estivi 
— a metà giugno a Roma ed abbinati alla manifestazione in- 
ternazionale Roma Sincro — per centrare la salvezza. Retroce- 
deranno le ultime tre e il Como è a portata di mano. «Spero 
solo che ci concedano una maggiore spazio acqua per allenar- 
ci e cercare di mantenere la serie A», conclude la Leban. Quel- 
lo che ha intascato di sicuro sono i complimenti di Paola Cel- 
li, che ha commentato la manifestazione per RaiSat: l’ex olim- 
pionica è rimasta colpita dalle biancorosse. Î 

ma. la. 


MARATONA 


COPPA DEL MONDO Stasera sotto i 


riflettori, sulla pista svedese di Aare, l’azzurra deve difendere il primo posto in classifica i 


La Putzer si gioca le ultime carte nel gigante 


In Val Gardena si svolgeranno î primi campionati del Senegal che saranno aperti a tu 


TOKIO La Coppa del mondo uo- 
mini si è spostata dalla Co- 
rea al Giappone, a Shiga Ko- 
gen, dove sono in IO 
ma un gigante ed uno slalom 
speciale. Si gareggerà doma- 
ni e sabato: Le prove, dato il 
fuso orario, sono previste con 
inizio alle due di notte (ora 
italiana). Sono le penultime 
gare di queste discipline pri- 
ma delle finali della prossi- 
ma settimana a Lilleham- 
mer. In ballo c'è l'assegnazio- 
ne di entrambe le coppe di 
specialità, oltre che il prima- 
to nella classifica generale e 
la conquista della coppa del 
mondo. In gigante la sfida è 
tra lo svizzero Michael von 
Gruenigen con 482 punti e 
l'americano Bode Miller con 
385, mentre l' azzurro Massi- 
miliano Blardone, in peren- 
ne caccia al primo podio in 
carriera, è sesto con 225 pun- 
ti. In slalom speciale lo scon- 
tro è tra il croato Ivica Koste- 
lic con 494 punti ed il finlan- 
dese Kalle Palander, vincito- 
re delle ultime tre gare, con 
478 mentre Giorgio Rocca, ot- 
timo secondo nell'ultimo sla- 
lom in Corea, è sesto con 278 
punti. 

Delusa per aver perso nel- 
lo scorso fine settimana ad 
Innsbruck le ultime chance 


per COLATO la coppa del 
mondo di supergigante, l'az- 
zurra Karen Putzer si gioca 
invece le ultime carte per vin- 
cere la coppa di gene Lo 
farà ad Aare, in Svezia, dove 
GULoE: sera, alla luce dei ri- 

lettori, si corre il penultimo 


dei nove giganti della stagio- 
ne. Karen è in testa nella 


Karen Putzer 


classifica di specialità con 
384 punti. 

L'azzurra, che in questa di- 
sciplina ha vinto due volte 
ad inizio stagione oltre ad ot- 
tenere una vittoria anche in 
supergigante, dovrà vederse- 
la però con rivali di grande ri- 
lievo a partire dalla svedese 
Anja Paerson che ha 369 pun- 


ti, gareggia in casa ed ha 
una forma smagliante. E po- 
trebbe farsi avanti la croata 
Janica Kostelic, che ha or- 
mai in tasca la seconda cop- 
pa del mondo. 

Infine una curiosità. Isol- 
de Kostner, Kristian Ghedi- 
na, Massimiliano Blardone e 
tanti altri atleti si tingeran- 
no di nero il volto partecipan- 
do il prossimo 22 marzo, sul- 
la pista Seceda in Val Garde- 
na, al primo campionato di 
sci alpino del Senegal. L'ini- 
ziativa, con il patrocinio di 
Amnesty international, è con- 
tro il razzismo e per far par- 
RO ‘un paese africano al- 
le Olimpiadi di Torino 2006. 

I campioni azzurri - con in 
testa caschi speciali con la 
scritta «No Racims» e il dise- 
gno di due mani, una nera ed 
una bianca, che si incontra- 
no (Reina con Lami- 
ne Guey, ex atleta di CORpA 
del mondo, presidente della 
Federazione senegalese di 
sci alpino. Gli azzurri poi, in 
Senegal, selezioneranno e al- 
lenerano alcuni giovani del 
Ed per farli partecipare al- 

e Olimpiadi. Il campionato 
sarà aperto a tutti coloro che 
Vorranno partecipare e tutti 
riceveranno il kit per «diven- 
tare senegalese per un gior- 
no». 


Già pervenute oltre 500 adesioni per la gara più importante grazie a nuove facilitazioni 


La «Bavisela» punta al record degli iscritti 


TRIESTE La quarta Maratona d'Europa già si 
annuncia come la corsa dei record. Oltre 
500 sono infatti già gli iscritti alla 42,195 
chilometri in programma a Trieste domeni- 
ca 4 maggio. Tale exploit, raggiunto a due 
mesi dallo sparo d’avvio, è da ascriversi in 
gran parte alla scelta effettuata quest’an- 
no da parte degli organizzatori di puntare 
su un traghetto veloce e su alcune conven- 
zioni che hanno permesso a molti atleti 
d’iscriversi alla corsa a condizioni economi- 
che molto vantaggiose. La più azzeccata 
ha portato 260 maratoneti triestini a iscri- 
Versi gratuitamente sottoscrivendo la par- 
tecipazione entro lo scorso 28 febbraio. Al- 
tri 116 hanno usufruito del gemellaggio Ve- 
nice Marathon - Maratona d’Europa per 
iscriversi al costo di soli 10 euro. Chi ha 
corso la Maratona di Venezia 2002, avrà 
tempo sino al 15 marzo 2003 per usufruire 


di tale convenzione, visto che i termini di 


scadenza sono stati prorogati proprio in no-, 


me del successo dell'iniziativa. 

Gli organizzatori della Bavisela plaudo- 
no per il risultato raggiunto e ora puntano 
a superare quota mille partenti soltanto 
nella maratona d'Europa. Altri 7-8000 so- 
no invece previsti al via della Maratonina 
e della Bavisela non competitiva. Tra le so- 
cietà triestine, quella che porterà il mag- 
po: numero di atleti sulle strade triestine 
il 4 maggio sarà FREE degli Amici del 
Tram de Opcina (42 iscritti sinora), segui- 
ta dal Marathon (86), Cral Act (30), Feder- 
club (23), Fincantieri-Wartsila (19) e Atle- 
tica Trieste (14), La convenzione con la Ve- 
nice Marathon ha «fruttato» invece l’iscri- 
zione di maratoneti provenienti da tutte le 
parti della Penisola, ma è arrivata su, su, 
sino alla vecchia Inghilterra. 


a.r. Un'immagine dell'edizione 2002. 


Slalom speciale: 
la spuntano 
i soliti noti 


PIANCAVALLO Paolo Adami 
(Dauda), Calypso Cesca (Sc 
‘70), Jacopo Di Ronco (Dau- 
da) e Sara Petozzi (Lussa- 
ri) hanno vinto la Coppa 
Germacar, slalom speciale 
valido per il titolo regiona- 
le Allievi e Ragazzi. Tra le 
Allieve Calypso Cesca ha 
preceduto l’altra triestina 
Michele Toffoli (XXX Otto- 
bre), questa Nicole Monta- 
nari del 70. Tra gli Allievi 
terzo e quarto posto per i 
due portacolori dello Sci 
Club 70 Angelo Battistella 
e Marco Bartoli; stesse posi- 
zioni conquistate da Paola 
Bellis (XXX Ottobre) ed Eli- 
sa Lombardo (70) tra le ra- 
gazze. 

Classifica Coppa Ger- 
macar. Ragazze: 1) Sara 
Petozzi (Lussari) 1’25764; 
2) Federica Bortolussi (Por- 
denone) 1’29”80; 3) Paola 
Bellis (XXX. Ottobre) 
1°32”61; 4) Elisa Lombardo 
(70) 1’35”66. 

Ragazzi: 1) Jacopo Di 
Ronco (Dauda) 1°22”54; 2) 
Francesco Veluschek (Lus- 
sari) 1’25”43; 3) Alessandro 
Della Mea (idem) 1’31”76; 
5) Lorenzo Faiman (XXX 
Ottobre) 1°33”23. 

Allieve: 1) Calypso Ce- 
sca (70) 1’21”73; 2) Michela 
Toffoli (XXX Ottobre) 
1°27”52; 3) Valentina Mo- 
rassutti (Pordenone) 
1°81”68; 4) Nicole Montana- 
ri (70) 1’83”13. 

Allievi: 1) Paolo Adami 
(Dauda) 1’25”94; 2) France- 
sco Cipolletta (Lussari) 
1’26”80; 3) Angelo Battistel- 
la (70) 1°’26”82; 4) Marco 
Bartoli (70) 1’27”71; 7) Gre- 
gor Nanut (Alpina Slovena) 
1’29”60; 9) Sami Decaneva 
(Cai Trieste) 1°30”78. 


ì 
i 


Assegnati i titoli regionali allievi e ragazzi a Piancavallo: | 
vincono la triestina Cesca, Siega, Petozzi e Veluscek 


PIANCAVALLO Calypso Cesca (Sc 70), Giacomo Siega (Lussa- 
ri), Sara Petozzi (Lussari) e Francesco Veluscek sono i 
nuovi campioni regionali Allievi e Ragazzi di slalom gigan- 
te dopo la disputa della Coppa IN'S Mercato svoltasi sulle 
nevi di Piancavallo all’interno del Trofeo Monini organiz- 
zato dallo Sci Club Pordenone. La Cesca, come in tutta la 
stagione, non ha avuto avversarie sulle 34 porte della pi- 
sta Sauc Budoia, intascando il titolo regionale con oltre 
un secondo di vantaggio su Francesca Fontana del Lussa- 
ri. Quinta e settima Michela Toffoli (XXX Ottobre) e Fran- 
cesca Messi (70). Agile anche la vittoria di Siega sul com- 
pagna di squadra Kravina. Quinto e sesto Alessio Sibilla 
(Devin) e Angelo Battistella (70). Tra le ragazze ottimo se- 
condo posto di Federica Vialmin (70) a circa 3” dalla Petoz-._ 
zi. Quarta e quinta Paola Bellis (XXX Ottobre) e Veronica 
Tence (Mladina). Primo triestino trai Ragazzi, infine, è ri- : 
sultato Ivan Kerpan del Mladina, quinto al traguardo. 
COPPA IN’S MERCATO SLALOM GIGANTE. Risulta- | 
ti Ragazze: 1) Sara Petozzi (Lussari) 1’02”69; 2) Federica 
Vialmin (70) 1’05”58; 3) Francesca Visentin (Pordenone). 
Ragazzi: 1) Francesco Veluschek (M.te Lussari) 1°02”05; 
2) Jacopo Di Ronco (Dauda) 1’02”96; 3) Stefano Marcon 
(Dauda) 1l’03”60. Allieve: 1) Calypso Cesca (Se 70) 
l’01”20; 2) Francesca Fontana (Lussari) 1’02”29; 8) Chia- | 
ta Codeluppi (Dauda) 1’03”02. Allievi: 1) Giacomo Siega 
(Lussari) 1°00”54; 2) Giuseppe Kravina (idem) 1’01”51; 3) | 
Paolo Adami (Dauda) 1’01”54; 5) Alessio Sibilla (Devin) 
1°02”51; 6) Angelo Battistella (70) 1’02”62. 
Alessandro Ravalico 


Successo di partecipazione nel «Memorial Rizzian» 
sulle nevi dello Zoncolan beri 156 partecipanti 


RAVASCLETTO Sulle nevi dello Zoncolan si è svolta l’undicesi- 
ma edizione del Memorial «Lucio Rizzian», manifestazio- 
ne organizzata dallo Sci club 70 per ricordare l'atleta, ami- 
co e allenatore prematuramente scomparso. Una grande 
festa dello sport che ha visto ai cancelletti di partenza ben 
156 sciatori della categoria Master darsi battaglia su un 
tracciato di 31 porte perfettamente preparato. Il più anzia- 
no al via il triestino Luigi Ponti (classe 1914), il più giova- 
ne Renzo Stefani (classe ’67) di Ravascletto. Classifiche 
memorial Lucio Rizzian. C1: Marina Fontana (Cimen- 
ti); 2) Cristina Zoch (70); 3) Alessandra Skerk (70); 4) Van- 
na Sinigoi (XXX Ottobre). C2: 1) Paola Golinassi (Master 
Team Pn); 3) Nicoletta Lagonigro (70). C3: 1) Franca Pera- 
toner (Canin); 2) Egle Brancia (Alt. Carsico). C4: 1) Loret- 
ta Morassi (Cimenti). Al: Daniele Candussi (Canin) pri- 
mo assoluto in 52”01; A2: 1) Fausto Puppini (Cimenti); | 
A8: 1) Alessandro Beltrame (XXX Ottobre) terzo assoluto’ | 
in 52”47; 2) Gianni Ursich (XXX Ottobre); 4) Roberto Ber-! 
tocchi (XXX Ottobre). A4: 1) Delfino Filippin (Master Pn); 
B1: 1) Renzo Zandegiacomo (Auronzo); B2: 1) Bruno Pach- 
ner (Cimenti); B3: 1) Vito Braico (70); 2) Silvano Frisori | 
(XXX Ottobre). B4: 1) Aldo Menazzi (Canin). B5: 1) Igna-, 
zio Interbartolo (M.te Calvario). Società: 1) Cs Cimenti; 2) 
Master Rt Pn; 3) Sc M.te Canin; 4) Sci Club 70; 5) Sci Cai 
XXX Ottobre. 
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GIOVEDÌ 6 MARZO 2003 


VELA Alinghi, il team vincitore, ha messo a disposizione su Internet il nuovo «Protocollo» 


Coppa America, l'asta è aperta 


SPORT 


Ecco i cinque «hign 
del nostro Golfo 
candidati all'Oscar 


TRIESTESettecento velisti, in 
Uno dei raduni velici italiani 
1 più antica tradizione, e 
Maggiore importanza, E' sta- 

Presentato ieri a Milano, il 
an, Trofeo dell'accademia 
Navale, messo in palio a Li- 
Vorno, che quest'anno si di- 


\ Sputerà tra il 24 e il 27 apri- 


€. L'evento vedrà protagoni- 
sti in ‘mare e a terra numero- 
Sì velisti locali, a partire dai 
cinque "big" della vela giulia- 
Na candidati al premio Oscar 
ella vela, che verrà conse- 
go proprio in occasione 
di Tan. Si tratta di Gabriele 
enussi, Larissa Nevierov, 
Chiara Calligaris, Stefano 
l2z1 e Marco Lostuzzi. Intan- 
to, è stata presentata sempre 
leri, a livello nazionale, la sta- 
gione della classe Mumm30, 
‘ove saranno impegnati i 
brincipali protagonisti della 
Vela triestina: ‘il circuito, 
Sponsorizzato anche quest'an: 
no da Audi, prenderà il via a 
1003 io RICO 
anizzata dallo Yacht 

fb Fialiano il 13 marzo; 5 
mensile Previste con cadenza 
Volta. DA dopo Genova sarà la 
S. Ma el campo di regata di 
aprile) cperita Here 
Ù “a Ala (1-4 mag- 

810), Cala Galera (13-15 n 


0) e è Gi 
MIS ni isola d'Elba 
‘2 Stagione 2003 si conclu- 
derà all'inizio dell'autunno in 
FUENdA; dove a La Ciotat ver- 
M disputato il Campionato 
Î Ondiale dal 3 al 5 ottobre. 
o pegnati nel circuito Loren- 
20 Bressani, Gabriele Benus- 
Sì, Vasco Vascotto, Lorenzo 
Bodini, tutti in qualità di tat- 
tici. Trenta, in totale, gli ag- 
guerriti monotipi al via. 


22 TENNIS 


fr. c. 


ROMA Costerà quasi un miliar- 
do di vecchie lire solo iscriver- 
si alla prossima CERA Ameri- 
ca che nel 2007 vedrà di nuo- 
vo il circo della grande vela 
dare spettacolo in Europa. 
Con una «platea» di 500 milio- 
ni di spettatori neanche lonta- 
namente paragonabile a quel- 
a avuta finora dalle regate 
notturne in Nuova Zelanda, e 
fortemente appetita dagli 
sponsor ai quali strizza l'oc- 
chio Ernesto Bertarelli, preve- 
dendo di allungare la durata 
della competizione portando- 
a ad un intero anno. 

Ernesto Bertarelli, indu- 
striale delle, biotecnologie e 
Pesco del team Alinghi che 

a vinto con i colori della So- 
cietè Nautique de Geneve la 
mitica Coppa, sta scrivendo 
e regole per la prossima sfi- 
da: sfep.sto0ollo della XXXII 
Coppa America», che è stato 
pensato per «rendere più ap- 
petibile e inte- 
ressante l'even- 
to per challen- 


I... 


Inizia la corsa per accaparrarsi l'edizione 2007 


tegia dell'evento costruita più 
sulle esigenze mediatiche che 
non su quelle sportive, cosa 
che era facilmente prevedibi- 
le considerando che gli sfidan- 
ti alla Coppa America, da Pra- 
da a Mascalzone Latino ad 
Oracle ad Alinghi hanno mes- 
so sul tavolo cifre che vanno 
da un minimo di 45 ad un 
massimo di 90 milioni di euro 
(da 80 a 170 miliardi di vec- 
chie lire). 

La competizione velica di- 
venta sempre più strumento 
di comunicazione, perdendo 
molto del prestigio del fascino 
e dello spirito sportivo che nel 
1851 avevano spinto l'aristo- 
cratico mondo dei velisti ingle- 
si a commissionare ad un gio- 
ielliere londinese la «Coppa 
delle Cento Ghinee». La Cop- 
pa America però conserva e 
anzi accentua il fascino della 
sfida, che non manca di mette- 
re in moto un rilevante volu- 
me di finanzia» 
menti, che sa- 


sati î 
SSSZEZEZZI ranno in buo- 


ger, defender, Russell Coutts, lo skipper. "apo Ssciets 
sor e vi come Imbattuto, sl augura = Gost” vos 
Monriefous, di- che il pubblico possa ——dei punti def 

o . CI miti «Iocali del- 
vo di Aliaghi | assistere alle virate io 
pefPArehDe anche stando ara — ill; ddt 
e lo skipper. ni | defender inten- 
’ussell Coutts de coprire 


- che le regate si svolgessero 
in uno specchio d'acqua acces- 
sibile al pubblico, in modo che 
tutti possano godere della par- 
tenza e dei momenti salienti 
della regata». 
L'organizzazione delle sele- 
zioni sarà studiata «per per- 
mettere anche a team più pic- 
coli e inesperti di rimanere in 
gara a lungo», consentendo 
un ritorno di visibilità anche 
agli sponsor meno fortunati. 
Tra la fine delle selezioni de- 
gli sfidanti e l'inizio della Cop- 
pa America passeranno non 
più di 10 giorni «per tenere 
sempre vivo l'interesse di me- 
dia, TV e pubblico». Una stra- 


l'evento da tut- 
ti i punti di vista: logistico, 
sponsor, ospitalità, media, 
trasporti ecetera» Tutto ciò 
non rende meno appetibile 
ospitare le competizione per 
la quale sono i gara numerose 
località marinare: da Trieste 
a Napoli, alla Sicilia, alla Li- 
ria, alla Sardegna con Lo 
Faché Club Costa Smeralda 
in testa, ma non mancano le 
candidature dalla Francia, 
dal FOLLI e dalla Spagna 
con le Baleari che sembrano 
particolarmente favorite. 

Il testo integrale del nuovo 
Protocollo è disponibile sul si- 
to di Alinghi: www.alinghi. 
com. 


- 


E PALLAVOLO 


della 


A Stopani l'incarico ufficiale 
di «ambasciatore» di Trieste 


TRIESTE Coppa America a Trieste? Il presidente 
della Provincia Scoccimarro ci prova.«A quattro 
giorni dall’ultimo atto della Coppa America, che 
ha sancito ufficialmente il ritorno in Europa, do- 
po oltre un secolo e mezzo, della più prestigiosa 
regata velica del mondo, e malgrado che di mez- 
zo ci sia stato un week-end, siamo già pienamen- 
te operativi», dice con una nota diffusa ieri, «Cer- 
to, nessuno si nasconde le grandi difficoltà che 
una simile impresa comporta, ma il fatto stesso 
che non abbiamo sprecato nemmeno un minuto 
dimostra che facciamo le cose sul serio, a prescin- 
dere da quello che poi effettivamente succederà». 

Teri la giunta ha approvato una delibera con la 
quale oltre a formalizzare l'impegno diretto del- 
l'Ente provinciale (assieme a Comune di Trieste, 


regata 


Regione, Acegas, Friulia e Trieste expo challen- 
ge) nel promuovere tutte le iniziative atte a rag- 
giungere un eventuale accordo con il team elveti- 
co «Alinghi Swiss Challenge» per organizzare nel- a» 
le acque del Golfo la prossima edizione dell’Ame- 
ricas’ Cup, si stabilisce altresì di individuare, at- 
traverso la verifica di oggettivi parametri di com- 
petenza, una persona accreditata nell’ambiente 
velico e idonea a condurre i necessari contanti. 
La scelta è caduta su Federico Stopani, project 
manager di TuttaTrieste! e principale ideatore 
della «Omega Seamaster Cup». 

«Una scelta - ha affermato il presidente Fabio 
Scoccimarro — che definirei pressoché obbligata, 
in quanto Stopani è in continuo contatto con Ber- 
tarelli da almeno due anni, avendo intuito con 


Finisce a Gioia del Colle l'avventura in Coppa italia: i triestini escono ai quarti a testa alta 


Federico Stopani fra Juan Carlos di Borbone e il collega Vasco Vascotto. 


largo anticipo, da quel 
è, come si sarebbe conclusa l’edizione della Cop- 
a America appena disputata in Nuova Zelan- 
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IL PICCOLO 


‘ande uomo di mare che 


Da segnalare ancora che la delibera giuntale 
in questione non comporta alcun impegno di spe- 
sa per la provincia di Trieste, la quale garantirà 
soltanto il rimborso spese e un fondo per e neces- 
sità operative, che lo stesso presidente Scocci- 
marro ha quantificato in una cifra compresa tra 
i110ei15 mila euro. 

«Sono onorato — ha dichiarato Stopani — di es- 


sere stato scelto per il ruolo d’ambasciatore di 


Trieste. Gli enti locali si sono mossi immediata- 
mente: previsioni logicamente non ne faccio, mi 
limito soltanto a dire che abbiamo delle carte im- 
portanti da giocare». 


L'Adriavolley Bernardi cede soltanto al quinto set 


Bernardi 

(25-19, 25-21, 20-25, 18-25, 15-12) 
TELEPHONICA: Viva (L), 
Lavorato 8, Batez 1, Bar- 
bone 12, Mancini 14, Nuti 
1, Nilsson 8, Tedeschi 5, 
Stangoni, Matheus 11, De 
Caro. All. Di Pinto, i 
BERNARDI: Manià 5, Ti- 
berti 2, Lo Re 9, Susio (L), 
Forni 16, Cavaliere 6, 
Orel, Bonini 1, Guerassi- 
mov 30. Non entrati Fon- 
tanot. All. Schiavon. 
ARBITRI: Cuomo E Ma- 
strodonato, 

NOTE - Spettatori 600, in. 
casso 2500, durata set: 19’, 
21°, 20°, 20’, 14’; tot: 94°. 
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Steeesso del quartetto del To nella prima edizione del trofeo riservato alla IV categoria 


Il Triestino vince la Gesteco Cup 


Con 94 tornei in più 
il calendario 
della Fit regionale 


TRIESTE Arricchito da 94 tor- 
nel è stato resto noto dal co- 
itato regionale della Fit il 
calendario della stagione di 
are ormai alle porte. 

. Tra i tornei più importan- 
ti in programma quest'anno 
In regione SDiccano li ap- 

ountamenti di settembre DI 

Uro Cordenons di Porde- 
None con il torneo maschile 
Atp da 25 mila dollari di 
Montepremi e le tradizioni 
faupe del circuito femmini- 
le Ttf(25 mila dollari) che si 
disputeranno a partire dal- 
la prima settimana di giu- 

0 a Grado, Gorizia (Ct 

accarelli) e Fontanafred- 
da. Un'importante novità ri- 
Suarda i giocatori di III ca- 
tegoria che da quest'anno 
frazio al comitato provincia- 
© della Fit di Trieste avran- 
No a disposizione un circui- 
to di tre tappe tutte a Trie- 
Ste che si aprirà il 27 luglio 
al Ct riguano per poi pro- 
Seguire al Tc Cambpirossi e 
Quindi al Circola Marina 
Mercantile per concludersi 
con il master finale in pro- 
Sramma, a metà settembre 
î Te Triestino. Rimangono 

Nvariati i tornei Open ma- 


. Schili in programma all’St 
a 


Ronchi, Te Morena e al 
fien E Visio, così come il tor- 
eo di Cividale di fine Dag: 
{riservato ai giocatori di 
d Tagpora. Dopo l'edizione 
osr2001 invece il Te Grado 
iPiterà nuovamente i cam- 
feat regionali maschili e 
porminili di III categoria, 
Do” ndo accontentare un 
zi tutti i partecipanti gra- 
d SI alla centralità dell'Isola 
Gi Sole nel Friuli Venezia 
pilulia. Si svolgerà invece al- 
Inizio di luglio il torneo in- 
etnazionale Under 12 orga- 
Nizzato dal Tc Triestino, 

© nell’edizione dello scor- 
So anno aveva portato a Tri- 
este alcune tra le migliori 
Ficnesse del tennis euro- 


._ Facendo quindi le somme 
In provincia di Trieste ver- 
ranno disputati 25 tornei, a 

’ordenone 24 mentre a Go- 
tizia e Udine se ne gioche- 
ranno 20, 


Sebastiano Franco 


Il quartetto del Tet vincitore della Gesteco Cup. Da 
sinistra: Giorgi, Goruppi, Marin e Presel. 


TRIESTE Il Tc Triestino ha conquistato la prima edizione del- 
la Gesteco Cup, torneo riservato almeno per quest'anno, 
al giocatori di IV categoria. In finale i biancoverdì del club 
ultracentenario di Padriciano hanno sconfitto l’St Ronchi 
che trascinato da Maurizio Del Frate si era aggiudicato il 
primo singolare dell’incontro. Battuto Marin in oltre due 
ore e mezzo di gioco toccava ancora una volta a Giorgi-Pre- 
sel rimettere in equilibrio le sorti del match che poi volta- 
va tutto a favore del Tct grazie al netto successo di Gorup- 
pi su Guadalupi. Il Ct Zaccarelli ha fatto da teatro alla fi- 
nale e alle premiazioni con il DIf Trieste premiato quale 
vincitore del torneo femminile alla presenza del presiden- 
te del Coni provinciale di Gorizia, Brandolin, del presiden- 
te del comitato regionale della Fit, De Benedettis e di quel- 


lo provinciale Mirabile. 


Risultati. Tc Triestino-St Ronchi 2-1; Del Frate b. Ma- 
rin 7-5 3-6 6-4, Giorgi-Presel b. Baradel-Forte 6-3 6-4, Go- 


ruppi b. Guadalupi 6-3 6-0. 
si BOCCE 


Tae lwon do a Sacile: 
guidati da Macchia 
i giuliani fanno incetta 


TRIESTE 50 atleti di 9 regioni e 
di quasi 30 società hanno ca- 
ratterizzato il 3° «Memorial 
Davide Colombera», manife- 
stazione di Tae kwon do, (spe- 
cialità combattimento), al Pa- 
lasport di Sacile. La società 
triestina Tae kwon do Olimpi- 
co, guidata dal maestro Da- 
niele Macchia nei 5° dang, ha 
conquistato 5 ori, 7 secondi 
posti e 3 bronzi. Gradino più 
alto del podio a favore di Ze- 
nel Vranovici (cinture nere 
62-67 kg) Andrea Barzellato 
(cinture blu-rosse 72-78 kg) 
drea Dino (cinture 
blu-rosse 78-84 kg) Paola Ma- 
culus (verdi-blu junior 39-42 
Kg) e Nebojsia Misic (blu-ros- 
se_62-72 kg). Fitta schiera 
delle medaglie d’argento con- 
Ar dai combattimenti 
el Tae kwon do Olimpico 
con i piazzamenti d'onore, in 
campo senior e junior, ripor- 
tate da Anna Flamini, Barba- 
ra Pavat, Marinella Tivkovie, 
Diego Simonini, Giulio Pi- 
an, Alan Furlani e Jacopo 
vapudi. La nuova felice Sire 
zione della scuderia agonisti- 
ca è stata completata dai ter- 
zi posti di Giovanni Lucchese 
e Antonio Retti, rispettiva- 
mente cinture nere 67-72 kg 
e verdi-blu 72-78 kg. In virtù 
del piante in campo ma: 
schile e femminile i triestini 
hanno vinto il Trofeo per so- 
cietà precedendo il Tae kwon 
do Action di San Vito Leguz- 
zano (Vicenza) ed il Club Tae 
kwon do Schio. 


fici 


‘GIOIA DEL COLLE I triestini ci 


erano quasi riusciti; la final 
four della Vismara Cup era 
ad un passo. Per l'esattezza 
era a quattro punti dato che 
quando e' emerso nuovamen- 
te il Gioia, Guerassimov e 
compagni erano sull'11-9 nel 
quinto set. Pero' ha alla fine 
un break di 4-1, ha portato il 
punteggio sul 15-12 e la final 
four Si Telephonica. 

La gara. E' subito tutto in 
salita l'impegno per l'Adria- 
volley Trieste, che senza Poli- 
dori (infortunato), Gruszka 
(influenzato) e con il palleg- 
giatore Cavaliere schierato 
da centrale, non poteva di- 
Sporre di quella forza d'urto 
necessaria per contrastare la 


2 ATLETICA Bee 


Telephonica. Infatti, i padro- 
ni di casa pur privi di -Batez, 
non hanno fatto alcuna fati- 
ca a prendere immediata 
mente le redini del gioco. Ed 
in verita' a dare una mano al- 
la supremazia territoriale e 
tattica del Gioia ci ha pensa- 
to anche Trieste, che nella 
prima parte della gara (fino 
al 13-8) ha collezionato sei er- 
rori punto e due servizi erra- 
ti. Ciononostante la Telepho- 
nica trova anche in questa oc- 
casione la sua maggiore for- 
za nel muro (4 i vincenti fino 
al 17-11), dove ancora prota- 
gonisti diventavano i due cen- 
trali Barbone e Lavorato. I 
pugliesi nel primo set hanno 
anche l'occasione di dilagare, 


i. __.<. 


nonostante da parte giuliana 
ci sia stato chi (Guerassimov 
e Lo Re) hanno dato l'impres- 
sione di non essere scesi in 
Puglia per una gita di piace- 
re, nonostante il 25-19 che 
sancisce l'1-0 gioiese, 

E che il muro fosse l'arma 
letale del Gioia si e' visto net- 
tamente all'inizio del secon- 
do set, quando Matheus e 
Barbone sbarravano la stra- 
da agli esili attacchi triesti- 
ni. Dunque, un Gioia che va 
troppo veloce per il Trieste, 
che si trova inopinatamente 
sul 2-0. 

Peri successivi due set, la 
partita cambiava radicalmen- 
te volto. Salivano in cattedra 
e vi rimanevano quasi fino al- 
la fine del quinto set, come 


detto in apertura, i ragazzi 
del coach Schiavon. Eccellen- 
ti erano Guerassimov e For- 
ni. Nella normalita', pur con 
PO gio di pregio l'ex 
0 Re. Susio era il vero ful- 
cro della manovra giuliana 
Porche consentiva al suo pal- 
‘leggiatore (Tiberti), di distri- 
buire palle trasformati in 
unti micidiali. Raggiunto il 
pari, anzi quasi il 3-2, il so- 
o della final four peri giu- 
ani rimaneva solo un sogno 
e a farlo svanire ci pensava 
Di Pinto, con la mossa a sor- 
presa dell'inserimento di Ba- 
tez, al posto del malconcio 
Matheus, giusto il tempo di 
passare dal 9-11 al 14-1 per 
oi chiudere il set in tranquil- 
ita". 


La prova (5.a edizione) valeva per il Criterium regionale amatori e il campionato Master 2003 


«Cross dei Tarampe 


MARIANO DEL FRIULI Graziella 

izza (Olimpia Terenzano) 
© Denis Del Bianco (Atleti- 
ca Brugnera) hanno vinto il 
«5.0 Cross dai Tarampens», 
gara di corsa campestre or- 
ganizzata dall’Intrepida 

ariano e valida quale Cri- 
terium Regionale Amatori 
e Campionato Regionale 
Master 2003, I due vincito- 
ri assoluti si sono aggiudi- 
cati pure il Criterium Ama- 
tori. Oltre 500 i partecipan- 
ti alla manifestazione che 
apriva il lungo calendario 
del Trofeo Provincia di Go- 
rizia 2003. Nelle varie cate- 
gorie Master si sono laurea- 
ti campioni regionali di 
cross i triestini Valentina 
Cimarosti (F35), Nadia Pe- 
car (F55), Mariuccia Maco- 
velli (Atletica Trieste), Gui- 
do Potocco (M40), Mauro 
Michelis (M45), Roberto 
Agosta (M70), Rodolfo Cras- 
50 (M85) e Sergio De Ber- 
nardi (M80). Il Memorial 
Giovanni Bigot e il titolo 
per società sono andati al- 
l'Atletica Buja Treppo 
Grande, vincitrice del Crite- 
rium amatori sia in campo 
maschile che femminile. 
Nuovi campioni regionali 
Master si sono invece laure- 
ate l’Atletica Brugnera Dal- 


La Ponzianina «spende» le ultime speranze 


TRIESTE A Ronchi sono finite le ultime speran- 
ze della Ponzianina. La Tre Stelle non ha con- 
cesso nulla e ha lasciato ai giuliani la solita 
staffetta dove Buzzai e Dudine si sono impo» 
sti con 36/51 nei confronti dei bravi Fontana 
e Zanet 33/47 e il Pto dove ancora Buzzai ha 
superato il roccioso Tassi per 23 a 20. Nell’in- 
dividuale vera battaglia d’alta classe fra Ma- 
rino e Sartor con successo dell'isontino per 
13 a 10 che si ripeteva anche nel tiro di preci- 
sione per 10 a 4. Nella coppia Stringone e 
Cattunar (sostituito da Schillani) nulla han- 
no potuto contro Fontana e Scapinello, 4 a 18 
il risultato, e nella terna Stebel, Scarcelli e 
Sancin sono stati battuti da Bigozzi, Mari e 
Valentinuz per 13 a 10. Ora archiviata que- 
st’avventura bisognerà ripartire dalla serie C 
meditando sullo scarso utilizzo dei giovani 
che hanno di solito portato a casa risultati po- 
sitivi (vedi Buzzai e Dudine anni 37 in due). 
A Prosecco il Portuale ospita la Turriachese, 
squadra matricola che a inizio campionato è 


splendido ne. 


Ponzianina. 


partita in auarta impressionando tutti ma 


29/46. pu: 


che poi non ha saputo tenere il ritmo, Incon- 
tro decisamente tranquillo come da pronosti- 
co e vittoria dei triestini per 8 a 4. Balos e Bi- 
gollo nella staffetta raggiungono quota 35/47 
mentre Casagrande e De Luca si fermano a 
a grandi applaudi ancora Balos 
) Pio con 29 sui 18 di Stabile che 
si rifà nel tiro di precisione superando Tad- 
deo per 10 a 7, Nell’individuale Bigollo supe- 
ra 13 a 8 Travain, nella coppia Taddeo e Si- 
belja (poi Micheli) chiudono a tempo scaduto 
12 a 10 nei confronti di Stocco e Furios. 
Questi i risultati completi dell'ultima gior- 
nata di ritorno: Portuale-Turriachese 8-4, 
Fontana-Plozner 7-5, Latt. Cividale-Quadrifo- 
glio 8-4, Tre Stelle-Ponzianina 8-4, Belvedere- 
Tagliamento 9-3. La classifica: Plozner punti 
27; Tre Stelle 26; Latt*Cividale 25; Portuale 
22; Turriachese 17; Fontana 15; Belvedere 
13; Tagliamento e Quadrifoglio 12, Ponziani- 
na 11. Plozner promossa in serie A, retroce- 
dendo in serie 


Tagliamento, Quadrifoglio e 


Aldo lacobini 


l’Agnese tra gli uomi e 
l'Olimpia Terenzano Arteni 
tra le donne. Questi i nuovi 
campioni regionali di cross: 
Amatori - Femminile: Gra- 
ziella Rizza (Olimpia Teren- 
zano). Maschile: Denis Del 
Bianco (Atl. Brugnera). Ma- 
sters - F35: Valentina Ci- 
marosti (Tram de Opcina); 
F40: Luisa Mattioz (Atl. 
Brugnera); F45: Danila Mo- 
ras (Leoni S. Marco); F50: 
Ivana Dall’Armi (Atl. Bru- 
gnera); F55: Nadia Pecar 
«(Tram de Opcina); F60: Jo- 
le Sellan (Gm Gorizia); 
F65: Maria Cristina Fragia- 
como (Sci Club 2); F70: 1) 
Mariuccia Macovelli (Atleti- 
«ca Trieste). M35: Fulvio Pe- 
ruzzo (Atl. San Martino 
Amaltea); M40: Guido Po- 
tocco (Marathon); M45: 
Mauro. Michelis (Mara 
thon); M50: Gianni Vallo 
(Atl. San Martino); M55: 
Matteo Chionchio (Olimpia 
Terenzano); M60: Aldo San- 
drin (Atl. Brugnera); M65: 
Tullio Peruzzo (Atl. San 
Martino); M70: Roberto 
Agosta (Altopiano Ts); 
M75: Martino Cuder (Alpi- 
ni Ud); M80: Sergio De Ber- 
nardi (San Giacomo); M85: 
Rodolfo Crasso (San Giaco- 
mo). 


Cr 


E TRIS 


Pisa, può emergere Spicey 


PISA LORO pisano riesce ad allestire sempre delle 
0, 


Tris a 


late di partenti. Oggi al Prato degli Escoli, di pu- 


rosangue al via ce ne saranno ben ventidue, Prima citazio- 


ne per Spicey. 
'remio 


lap, euro 22.000. 


000, metri 1300. 


1) Ciclone (63 1/2 G. Marcelli); 2) Silver and Gold (62 
1/2 M. Monteriso); 3) Peschi Faoni (62 L. Maniezzi); 4) Ca- 
rolina Golden (60 1/2 P. Borrelli); 5) Overspect (60 A. Lu- 

; 6) Azzurro Oltremare (59 S. Lobina sr 7) dra ue 

Tru); 


ce); 
Mood (58 1/2 E. Galli); 8) Lebowski (58 S. 


) Miss 


Cherish (58 M. Planard); 10) Pimentel (57 1/2 M. Esposi- 
to); 11) uo (57 D. Porcu); 12) Zuroi (57 C. Colombi); 


13) Relative 


ours (56 1/2 G. Ercegovic); 14) Hep (56 S. 


Sulas); 15) Prince Dancer (56 G. Bietolini); 16) Sain (56 A. 
Polli); 17) Notable Shot (55 1/2 E. Botti); 18) Chubby Jet 
(55 A. Muzzi); 19) Lea Davanzo (55 M. Colombi); 20) Spas- 


I (54 1/2 W. Gambarota); 
22) Dolphin Tattoo (58 1/2 N. 


21) Albertina (54 P. Agus); 


Murru). 


nostri favoriti Pronostico base: 11) Spicey. 8) Pe- 

schi Faoni. 15) Prince Dancer. Aggiunte sistemistiche: 

Riele: and Gold. 6) Azzurro Oltremare. 10) Pimen- 
el. 


BM Nella tris di MORErION io è uscita la combinazione 


16-15-7 che ha pagato 586.3: 


euro ai 2045 vincitori. 


ssi . 
Potocco e Cimarosti 
primi a Basovizza 
nella campestre 


TRIESTE Guido Potocco e Va- 
lentina Cimarosti hanno 
vinto la gara di cross orga- 
nizzata a Basovizza dalla 
commissione tempo libero 
dell’Acegas, valida quale 
Criterium Amatori e Cam- 
ROnnO Masters provinciali 
li corsa campestre. I con- 
correnti si sono misurati at- 
torno a un circuito perfetta- 
mente tracciato attorno al 
Sincrotrone; alla fine della 
corsa sono stati accolti dal 
solito rinfresco. La Cimaro- 
sti ha preceduto Daniela 
Daforno e Claudia Stein; 
Guido Potocco si è presenta- 
to sul traguardo preceden- 
do Mauro Michelis e Anto- 
nio Di Luca. Questi i nuovi 
campioni provinciali di cor- 
sa campestre Amatori e Ma- 
sters. 

Femminile. F35: Valen- 
tina Cimarosti (Tram); 
F40: Claudia Stein (Gene- 
rali); F45: Stellia Mauri 
(Insiel); F50: Gabriella Mu- 
ran (Amici Porto); F55: Na- 
dia Pecar (Tram)); F65: Ma- 
ria Frison (Acegas); F70: 
Mariuccia Macovelli (Atl. 
Trieste), 

Maschile, AMATORI: 
Moreno Mandich (Tram); 

TERS. M35: Gianlu 
ca Leo (Cus Ts); M40: Gui- 
do _Potocco (Marathon); 
M45: Mauro Michelis (Ma- 
rathon); M50: Silvano Bo- 
schin (Amici Porto); M55: 
Silvano Zerbo (Altopiano); 
M60: Giovanni — Piras 
(Tram); M65: Bruno Verze- 

assi ER M70: Ro- 
erto Agosta (Altopiano); 
M75: Giovanni Simonetti 
(Acegas); M80: Rodolfo 
Crasso (San Giacomo). Alla 
DE hanno partecipato 
67 atleti, dei quali 27 don- 
ne. Gli uomini hanno gareg- 
giato su un circuito di due 
chilometri da ripetersi tre 
volte per un totale di sei 
chilometri; le donne si sono 
misurate sui 4 chilometri. 
Alle premiazioni sono inter- 
venuti il presidente provin- 
ciale della Fidal Attilio Da- 
vide e il responsabile Ama- 
tori Master della Fidal re- 
gionale Roberto Rovere. 


SJ 


ns» a Mariano 


‘manifestazione 


Record italiano 
nei 200 indoor 
per la Levorato 


TRIESTE Week end di prestigio 
per gli atleti triestini impe- 
gnati nelle varie manifesta- 
zioni internazionali. All'Euro- 
chellenge di lanci disputato 
a Gioia Tauro, la giavellotti- 
sta Elisabetta Marin (Cus 
Ts) ha lanciato l'attrezzo a 
57,76 misura buona per il 
quarto posto. finale in una 
che vale 
quanto un vero e. proprio 
campionato europeo inverna- 
le. La prova è stata vinta dal- 
la tedesca Nerius (62,50), da- 
vanti alle russe Gramova 
(61,12) e Ivakina (60,42) e al- 
l’alabardata Marin. 

Da Gioia Tauro a Genova, 
dove si sono svolti i campio- 
nati italiani indoor, contras- 
segnati dal nuovo primato 
italiano di Manuela Levorato 
sui 200 metri: la regina dello 
sprint ha fermato il cronome- 
tro sul record di 23”14. Male 
è andata invece a Margaret 
Macchiut (Sai Roma). La 
«principessa triestina degli 
ostacoli» è rimasta vittima 
del nuovo regolamento che 
prevede la squalifica per chi 
opera la seconda falsa par- 
tenza.  Indipendentemente 
da chi abbia commesso la pri- 
ma. In lacrime la Macchiut 
per la Rena è rimasto 
sulle spalle di Gabriella Gre- 

‘ori (Cus Ts) salvare l'onore 
Selle triestine nella finale 
dei 60 hs. Gabriella si è di- 
TORE alla grande chiu- 
dendo al FR posto con il 
ISIDO di 8”51, dopo aver se- 
Foa ‘0 8”49 in batteria. Quin- 

posto anche per Anna Gior- 
dano Bruno (Cus Ts) nel- 
l’asta, dove, in campo maschi- 
le, il triestino Bressan ha 
chiuso quarto saltando 4,10 
metri, Colorate dall’aquila re- 
gionale le gare di salto in al- 
to, In quella femminile la por- 
denonese Stefania Cadamu- 
ro ha oltrepassato l’asticella 

osta a 1,8 Fine nda secon- 
sE mentre la triestina Sa- 
rah Bettoso (Cus Bologna) è 
ritornata ad alti livelli vin- 
cendo il bronzo a quota 1,82. 
Argento invece per il friula- 
no Alessandro Talatti (2,26) 
nella gara maschile. Da se- 
gnalare infine il nuovo prima- 
to italiano juniores abbassa- 
to dalla friulana Eleonora Ri- 

a sui 1500 metri, dove ha 
chiuso quarta con il record di 
424”07. 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 6 MARZO 2009 | 


Da Estgas, ogni giorno, tutta l'energia che ti serve 


a casa e nel lavoro. Metri cubi di soddisfazione. E di servizi. 
Estgas: il metano che conosci da sempre, 


Trieste Gorizia Udine —’—’—Pordenone il metano del Friuli Venezia Giulia. Per saperne di più, 
800 046200 200 048210 800046220 800 046230 È È x Sri ; 
chiama il numero verde della tua provincia, cubi di energia. 


